





./ -i ». ■ i * , 




fej^^Aiuio S7® / Nuova stria / N. 1M 2Suì?‘’gw 

<v.V :■ . . ■■■ 

>,?•;<■> V ■'.'■••- i,,-;; ■ . .■ 








01- •' ' < • 


1 





t;: t- (vv ;'••-•■ r. -..v 

.-!■/ . {■ • V"v, ' fi 

V ‘ t ■' - i.*^- 


làr Gi«^ M luglio 1980 / Li 3Q0(wratrètl L400) 



* '■* - .V - -' * 





\ i; <* r 

J ; >■■ >■■ • •' 


01i itidi^ si schierano 
con i miitìi;Òri in BÒH^ 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Continua ih tutta la Bolivia la reslatenza contro li «golpe» militare. Quattromila- 
cinquecmto Indiós stanno' marciando, con armi rudimentali ma efficaci, per unirsi 
ai minatori nella lotta contro i «golpisti». Siles Zuaso. dalla clandèstinità, ha rinno¬ 
vato rappello alla resisteiua, accusando il regime argentino. . (A PAGINA 14) 
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U compagno Violante motiva la ri 




del FCI di riaprire r istruttoria néll^ Inquirente ! La ,4» giornata delle Olimpiadi 
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* In un clima teso il procedimento davanti alle Camere a carico del ' presidente del Consiglio per la viceìida Donat Cattin - Nella controrelazio 


Vatietica leggera 


ne di Violante delineati gli elementi di una strategia di favoreggiamento e di protezione del terrorista, figlio delPex vicesegretario della DC 
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ROMA — L'aula di Montecito¬ 
rio è gremita quando a tar¬ 
da sera Luciano Violante pren¬ 
de la parola per illustrare la 
relazione di minoranza a no¬ 
me dei comunisti. Ad im ban¬ 
co del settore de dell'emicir 
eh), il senatore Carlo Donat 
Cattin da due oier prende ap- 
.punti. Poco distante, tra Pic¬ 
coli e Forlani. siede il presi¬ 
dente del Consiglio. il proìk- 
gonista deUa vicenda., ; -. • 

- Violante si rivolga diretta- 
m^ite a. lui. sul flnifè del suo 
intuente. « Avremmo voluto, . 
. 'e per 'questo ci siamo battuti 
^ dice il relatore comunista 
^ che VInquirente conduces¬ 
se ^ propria motiva le ul¬ 
teriori tndògmi necessarie per 
far dàarezza sulle responsabi- 
‘^lUà della fuga di Marco Dó- 
nat Cattin. Ma questa esigen¬ 
za è tuttora fòrte. Chiediamo 
quindi che sia lo stesso pre¬ 
ndente del Consiglio a farrà- 
. te ■■■ un’autorevole indicaziónè 
peràté l’Inquirente sia investi¬ 
ta del corneo delle nuove in- 
- dogmi. Su un simUe gèsto del- 
-l’on. Cossiga potrebbe realii- 
^^zarsi un ampio consenso s. . 

Praticamente è su questo in- 

■ Vito (cui la DC. i suoi alleati 
ma anche personalmente il ca- 

, po del govemo^dovranno rifìet-. 
tere nelle (Hos^me dre) die si 
' è chiusa la prima serrata gior- 
'uata di dibattito a Camere 
‘riunite sull'affare Cossiga-Do- 
; nat - (^tUp. Dopo U'aonimcio^c 
ddla^.trasnusdoné ndeiK huòd ! 
atUr ia' Jbtti aveva sosp^ 
la seduta rìmdandola al po- 
fneiiggig ^'dàre modo a tut¬ 
ti i;parlùnentari di lèggere 
gli stralci deU'interrogatorio 
di Paolo Salvi. Ma neppure 
. allora, alla ripresa, èra sta¬ 
tò possibile entrare ' sulnto 
nel emerito delle quèsUonL 1 
radicali contestavano ' infatti 
. tutta la procedura adottata 
dal presidente della Camera 
mtesa con Fanfapi. sòste- 
nendo dte non, fosse possibile 
òottskiarare acquisiti i nuovi 
atti senza un intervènto dèL 
5 l*Riq[ BÌ re Dte . 

i La compagna Jottì ha sgom- 
boràto il campo dalle disquìsi- 
àoni ricnfdaiido come Tlh- 
: quirenlé fosse «mai ^oglte- 
ta ddl'ìntera quettiooe e co¬ 
me il Paiiamento fosse stato 
' direttamente investito di tqtte 
le osn|ietenie proprio dal 
. p ro nunria mento di oltre un 
tóào del suoi conq)onentL « Se 
v 'iKiB avessi mmeé h a tame nte e 
i- dkeiUimemte informato Fas-. 
'sefèMea degU atti giud iz iari 
trameiii dalla Magistraban 
iBiiarie — ha osservato la Jot- 
ti tra ^ iqiplausi di tutta 1’ 
«da — ati sarei résa re^oa- ' 
ioMte <ii «a grave iOecilo». 

finalmente, è stata la 
vetta dei rdatorL Per pri- 
aso fl socialista Jannefli. a 
n o me di qineflo stesso.sefaìe- 
mnenlo di ò e nti o- aiustta die 
due mesi fa aveva tentato di 
; affossute tutto con un oo^ 

■ èfi r hifitn Tn un 

prodano di parale Janndfi ha 
rh»dMto la cieca e perfino im- 
haratrenre difesa di Cossiga 
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a^rairauo i dubbi 


Morco Donot Cottili seppe delle confesdoni di 
Sondolo primo die lo notiiio fòsse divìilgoto 



, ROMA - — Clima molto teso 
, n Montecitorio, dove da = ieri 
mattina si è concentrata tutta 
l'attività ' politicai - E’ grande 
il nervosismo cho ài è creato ' 
negli - ambienti della > maggio¬ 
ranza ■ di governo al margini 
della maratona - della seduta 
congiunta ' delle due ‘ Camere : 
per il caso Cossiga. Nella DC 
l'inquietudine si esprime so¬ 
prattutto con un' pesante si¬ 
lenzio, ed è Inùtile chiedete : 

- dichiarazióni o. giudizi.Al 
màssimo si può ottenere quél- ; 
' che' ’ battuta v propagandistica 
> senza peso .o senza sènso po- ' 

■ litico. Il segretario del Partito . - 
aocialista ■ ha : invece vòluto ' in- *; 
. tervenire personalmente nel ! 
merito, della partHa appetta :. 
' iniziata ' con alcuno dichiara-. ' 
ziohi diffuse-dàll’/lrtsffl —■ 

! che sono state ^ ascoltato con V 
I una sorpresa mista a incrc^ 
duiità. . Sòrprendciitc toprat- 
tutto, è la -'test' principale di 
Bettiho . Crazi, il quale si è 
diebiaràtó -ìcoiivthtó noii solo 
dell’infóndatezza dei dubbi cho 
restano vi sul S comportamento 


per^itìJbBupu 


La replica. di Di Giulio : << Oggi ' c’è 
bisogno del , massimo di ehiarei^a 


dei ' presidoUte del ' Consiglio,* ' * 'còno diritto' fìlato" —- ha ag- 


ma . atichè del ' fatto ' che il 
processo di .accer^mento dèi- 


giunto — alla ' constatazione 
dèll’infondatczza ' dello accu¬ 


lò verità chè^impegna il Par- se ». E nè hd ■ tratto questa. 


laménto - (e; in'una ' matèria' 
tanto delicata) sia una pura 
pentita di tempo. ?> ■' ■ 

li 1 pròeGdimentò ^ in corso, 
scoindó Crasi, sarebbe «una 
'còsa ncHt. molto seria, una co- 


"dà -rdeUd; jèanipagiu elettora¬ 
le»: «letti e rUeìti i docu-, 


menti. deil’Inquirento rcòiidu- 


conclusióne: che la richiesta 
di. rinvio a giudizio avanzata 
dai .radicali c ..dai mìàstni è 
« assurdà.;...c . cervellòtica » c 
che .è « ingiustifitoìi _» la po- 
' siziotie .dèi '^comunisti, i quali 
propongono uh supplemento di 
istruttoria. A queste tfernu- 
zióni perenloriè;^ Cràxi ha fat- 


. to seguire un '-richiamo agli 
altri problemi che sono sul ’ 

. tappeto : ha chiesto alla mag- r 
' giotanza di ' governo . di . far 
quadrato ' per far passare i ' 

' decreti economici, battendo lo I 
a ostruzìónismo di vario gra- . 

■ do.» e ha preannunciató per -, 
i prossimi mesi il congresso 
straòrdinario del ' v 

. y A Crasi ha risposto il pie- ■ 
sidente dei deputati comuni- 
: stij Femandò Di Giulio, con i; 

; una breve' .dichidrazione ; al . 
^ ' nostro giornale. In Italia — J 
■ ; egli ha detto -r- c’è oggi an--. 
. zitutto il massimo bisogno di 
l .òhidrezza . e la. ricerca, della . 

-, verità- non è mai una perdita 
di-.tempo, soprattutto in pre- 
/vseiiza di Un fatto di cui nes-1 
." suno ' disconosce l’eccezionale : 

. importanza. ■ . ' v ■ 

Di Giulio ha poi ricordato 
'conie si è giunti alla seduta ' 
;.T:. .cii]mune deUe • due •' C!amerè: ^ 
« nella‘commissione per i pro-.> 
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SEGUE IN PENULTIAAA 


Giergio Cagnotto 




ROMA Sè ancora ci fosse stato ^pu^He dubbio suUa ' 
necessUà di nuove indagini sulVàffare 'Cossigq-Dànat ' 
CtUtin, l’avvio del Idiboùtità à Càmere riunite — ieri , 
mattina, a Montecitorio rr Vha decisamente dissolto. 
Appena aperta, in un’eolia affòUotissiiha, la seduta _ co¬ 
mune di deputici e senatori, NUde dòtti ha infatti Uffir 
eialmenté confermato .ta\ trasmissione da parte della 
. mOgistraiuraj ÌQrh*ese. di: quei 'iui&oij-l dpcuìnenH/ 'stHj^ 

La rmòoa docxmentaztone, revde. i^^^mòìH verH'antòra^^ 
pHt pràblematica la posììdone del presidente .del Con-, 
siglio nell’oscura vicenda dtdia fuga del ' giovane tetro-' ' 
rista figlio dell’ex tdeè-segretano detta. 

Di q^i documenti si trodta?, e perché 'acceiduano L 
dubbi tanto dà fàr consìdeiwe a qUestó ptiiìto tneòi;':' 

: tobite qii«l suppleménto istruttorio che fu negato con ■ 
«Il colpo dK fnapgiorqnzà a'«lòppio seno atta corii- l 
missione Inquirente, a che i cotnumsti sonò to^ti ièri ' 
pomeriggio a chiedere con la relazione di Luciano Viór 
ionie? Si tratta di alami stralci degW interrogatoti resi 
nei prinU giorni di questo mése a Torino da Un certo:! 
Pooto Solvi, ventiqtmttiv anni, tettorista « pènìito» co- i 
«te Patrizio e Roberto Sandalo che, con le loro 
riv^aziom, nùserà in moto la magistratura primà con-~ 
tro Marco Donat Cettin e poi (con le ipUesì di tnoia-r 
zione di segreto d’ufficio e di favoreggiamento) contro ' 
Voti- Cossiga. ■ -■ y.'-:' 

. Vediamo i punti-chiàve <H questi stralci che il 14 luglio 
(cioè tre giorni dopo ìq pràentazkme alle Camère dette ' 
nàaziam conclusive del lavoro deU’Inquirente) la ma- ' 
gìitràtura torinese ha trasmesso a Montecitorio ritenen¬ 
do che alatne dette dichittraziqm di Salvi , possano e ave- ■ 
re attinènza > con i fatti sui quali il Parlamentò èra 
già stato cìdamao a pronunciarsi. • 

«IL PAZZO STA PARLANDO» — «R sabato mattina 
(U 10 maggio u.s., ndr) arrivò il tfarco» Donot Cattin, ; 
Tocconta Paolo Sòtm. < Era da solo precìsa —, e ri- 
òordo che rifai il fatto die "il p«Ezo" stova parlando.' 

- Non pfl w . eaduderé ebe fond anche poitlcoiari sulle ' 
; confessioni eh Sandalo che riguardassero-anche lui». - 
Conte si vede ili«pazso» é lo stesso Sandalo. <Ae stava 
' tu realtà cantando già da peureedU 'giorni, croi daU’l ; 
inappìo. Ma sino al 10 nessuno, nri g^ di Prima lineà. ; 
ne sapeva inente. A riv e l ar e che U terrorista pentito 
stava vuotando U sacco è proprio Marco Donat CSattìn, - 
e to fa in un momento delicatissimo di tutta là vicenda: 

:y ■ yy.. g-Lp.- 

SEGUE IN PENULTIMA 

NELLE FOTO: Faste Salvi a Marca Danai Cattin. 


Per imporre profonda mòdlfkhè allé m^^ 




Renato, 
Zangheri 









la ; mòbilita- 


L’iniaatìvfì promi^^ 4^ mòbilita- 

sdone ànChè à SaToìii^^^ Im^rìa' e La > Ferme tutte le categorie 


--iien 

sindaco 
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MOSCA — Giof^ Cagnotto 
ha dato l’addiò all’attività a.- 
gonistica con ima sidcmdida 
I ' prestazMMie chè ha consartito 
allltalia di aggiungere un 
€ bronzo » ai sòo ' medagtierè. 

Per il sàenne tuffàtoie to^ 
rinese. è la quarta afferma- 
: zioM Jtt;(^ue Oiìnqiiadì. con 
l.unjtettuoyàiiiiìNesriVo^di^^t^ 
idediglicrfd'argl^ duè^dl 
’ Entìliol^'iiiitoi'-Tconteie':^'/^ 


fennariomy 


^GENOVA: — ìii moldlitazione 


tt -mm ' 9 ' 

■Olili CMnro 1 


cónt^.; l’attat^ podrónale al- 
l’ò(xs§èaìóaiè e pàr impòsTe 


ò^rai a 
i mànce 1 


(A PAGIIM 5: SALVI E SANDALO 
PARLANO n EPISODI DiyERSI) 


BRINDISI ^ Nuòva giornata 
di tMskne è di à Bcto-, 
disi cóntro 1 licènaatoei^ al¬ 
la Mootedisan. .«Cénonàia dì la- 
vòratori della fabbrica, 
me operai deUe ditte ap^ 
pattateìci hanno occultò la 
stazione ferroviario. - dalle 8. 
alle. 17, i mpedendo^rin^ è 
la paitenaca dei tedù. tei 
binario e Tattrò candeggia¬ 
va lo ttriscioiie della FULC:' 
« Il Meaopiorno non.J» bi¬ 
sogno di ■mance, '- mcT^ in- 
vestimenti », qònsi una poto-, 
mica OBìì certe iiiteipretezio- 
ni die ai danno al discusso 
«fondo di solidarieti». alio 
0.98 di trattenuta dai salari. 

E* l'intera Pu^ia .dd resto 
die è ini lotta. .Anche la sta¬ 
zione di Giovìnzzo (Bari) è 


ata^'occùjiata ieri dai lavo¬ 
rati dòh'acdaNria. Nel cor¬ 
so jila^ stetea poi Vtuttt gli 
opécÉL é'^ìiBiiìegati ddle .a- 
aee^ m e dove sono 
ih péricoto drca 8 mila pó¬ 
sti £ lavoro (aU^Hà^ Moda, 
nllà FrbItABnte) 
cùpato Regtohé 

Pi^^a. 'rteeh&caiido ' ite .iif 
terventOL una proposte di;m- 
hdpo- 

. A BrìndBi i dba^' at viag¬ 
giatori e. al. traflioo ferrovia¬ 
rio sono stati notevoli, in 
pàrticoiaie per i , treni. ^ a 
lunga peroorrona ooote- il 
Brindisi^pHdgL .Motti convo- 
giì caridii, .<& remìgraiili e 

SEGUE IN PÉNULtlAAA^ 


proft^ìcte inòdiAcbe alle misu< 
re ^e^ùtoiniefae, gove^tivev 
logi^lh Liguria si estendq a' 
tut^^ càtegórfa.; Là giórfui- 
te ^^ lòtta da state procla-- 

K tohsìgli generali re- 
zlL-Cl^lJFL dopo, 
lihattito da dii era- 
alcunì anportmitt 
omuni: ooò il pàc- 
uga a pagare sono 
anòlPla,'e soltanto i lavorato¬ 
ri’Mpéndentì;i prpvvedfinen- 
!U carattere 'émmèteè- 

mrate^ óongiteiturate, méntre 
continua a mancaré.una poli¬ 
tica dì piàiiò che sola può oòn- 
dmre' l>fcòni>hta. fiìori- ddle 
seo^ di^ crisil- ’ . ' 

: 'L*Òdienia giòrntta «fi móbi- 
litezsone .— dm d «hdbgs aOè 
decine dì scioperi, ■■sefhblce •; 
ed iniziative «fi. OffBÌ genere 
cte^hanno «iato vita i tevora- 
tari gen o v i ^ fin «MBlniziò <ld 
mese — si svolge etm cnat- 
teviteidie « fi vera è da provin- 
cià a provìncia e tni: le stes¬ 
se. categorie. -, 

> A Genova d saranno «luat- 
tro' p r esMi nel corso ddia 
mattinate: in piasza De Fer¬ 


rari per i lavoratori «lei cèn¬ 
tro. dd p(^i ddla Vàlbisa-- 
gho e «Id Levante dttadinò, 
in riàzza Montano per Sam- 
piodarena e Corniciano, in 
ptana Baraó» per U Ponen¬ 
te e in piazza Petrella pd la 
ya^idceveral t. In . , p^vindà 
qiieste mattina sciòperanO per 
dite ore quasi tutte le cate- 
dirie (metalmeccahid. dùmi- 
ct. trasporti, e<fili, tessili, 
aliméntaristi. p«digrafid. ènti 
locali e .tdofonid). mentre 
. pd Un’ora si asten^no «lai la¬ 
voro. i lavoratori dell’enngia, ; 
Ai ^presidi prendriannci. pu- 
te anche .le altre categorie.:^ 
inentre i pensionati è i lavo-~' 
ratori dd conunercto pario- 
«ùpoanho alle iniziative con 
un kiró «tocuntento sid «xù-r 
troUo dd prezzL' • 

Due preddi in. prògraiiÉBa 
anche n^ provìncia di Im- 
perte: nd capolingo e a Ven- 
tfmigKa. A ^vDoa prosegue 

la C«I V”tej>TÌni^ pOSti^ di 

lavoro sui proww fin ienti go- 
vernativi: «tornare a I^egino d 
terrà rassenfalea generalè 
prov ì nctele «id «Idégati. A La 
Spezia. Inftte.; imsegoe la 
ocHisiiltazkine « wiài e sono pre¬ 
visti vdantìhòggi davanti d- 
le maggtori fab b r i che. 


Ite ieri U (tempagho Renato 
Zbupgheri è dndaco di B07.; 

Lo hàhno detto nd- 
la pihna se«iuta del nuo- 
.yò : Coiisiglio. comunale i 
consigliò. eletti. neUe li¬ 
ste «li « Due .Tórri » (PCL 
IncMpéndcnti. è ■ FdUP) e 
«id PSL-Sempre ndla 
dute «li ièri è stato rìnin-. 

' fèrhiato hdla càrit» di vì-^ 
cè-diMiacD il «mmpàgno so- 
dalista' Gabriele GfaerardB 
e<] detta la Giubta. comp«>- 
ste «ki undid assessori co- 
roùn^ è quattro sociali¬ 
sti.' Bdoftna' è «nsi la pri- 
' nw grande «iittà ad estetd 
' «iiàa in governo. ' inentre 
Raato Zangheri. ménabn). 
ddla «firezlope dd PCI; è 
stato «duaniato élla carica 
«fi primo citte«fino per la 
terza volte consecutivà.1 
L’accòhlo poifiico che ha 
portito afia. «xwtknitone 
ddla Gmnte al Coasune «fi 
Boloìpià è es p r essto ne di 
un’intesarfini Fd « PSI a 
'^cui' ha adèrito ahefae il 
PdDR 

(A PAGINA 2) : 


ixMmdiali ed eteopéi: un pri¬ 
mato che testiinónia la dai- 
'se indiscussa e la serietà «Id 
canópioiie. Anchè la q uarta 
gitenata di questa XXII (Mite- 
, piade .è stata cóntrass(Mhate 
«ia risultati «fi eccezionale ri- 
;lìevo: stipra tutti queDo lidte 
tedesca orièntele Rica. . Rd- 
nisch. clie .ha vinto la meda¬ 
glia «l’oro nd ÌQ8 metri «torito 
fdnmìnOi' stabilendo il nuo¬ 
vo record . nwndiale con 
1.88.86. 

4 Prìmatu ; mondiale. anche 
nelte prova di carabina pic¬ 
colo «àlilMxi «id sovietioo Vla- 
sov. E* ancòrà dai tiri che 
vengono, per ora le maggiari 
speranze'dei^ ìteliaiii per la 
cobqdtta'di. ma mwte^: 

' Giovanni Mèzzànì è al secon- 
; «io pósto dopo ia -prima riór- 
héte «fi gére àl bérsiudlo ino- 
-^hile.- :y,.-•-■^■' 'C 4-j :. 

Note meno positiveé pn mn 
«firè «IdodràtL vengon o per 
. gli azzurri da altre dbe^fi- 
' ne." - .Nd defismo ; Hinanatu 


mentre’Odévio Donan fai 
perato il prfino; tòmo :t 
vdodtà. Fùori, seniore d 
mo tàrno. il pugfiè su fa z 
ter G ravina . 

Oggi entra in s c ena l'j 
fica leggera. Oo le m 
gK^ in palio: pfiìthatlf in 
so femminile, con la aio 
Betnicd, e i 38 chiton 
di marda. «love il noalni 
iWlano cer ch er à «fi férsi 
Dare. fNELLO SFO 


ha so- 


al pii- 


rcMizuiii» 

a riyoltellate con lo zio 
per motivi di tràffìco 


LOCRI — Grave episodio di niarsiper uh 
11 àiteisìai sulla statale per F ' Durmte la 


agente «fi PS Ifichele De Ma -_ 
ria di 38 ami e m suo zio 
Francesco Noto, «fi 88 ami. 
ngipnneUteate «fi in di li, ao- 
no^stett^^nod^a rivoltellate 

OBOdWiOQ^ CB UD ftIbCFOfI 

motivi di traffico. 


~ Durante la saste alcmn gio¬ 
vani, die seaàbra viaggiasse¬ 
ro a bord o «li m’altra mac¬ 
china, per avere strada han¬ 
no apsstrorato ini malo modo 
la guardia e i sud paientL 
Ne è sorto m liuiinle alter¬ 
co. nd corso «Id «pale àd 
m tratto gii sconooc Hii han¬ 
no e rt i atto le pistole taiziaii* 


La guardia è rimaota ned- 
aa sd colpo e cod pure suo 
a Flati, I zio. mentre ìnoaìmni sene ri- 
nasti gli altri congionti. 

goDO E «IfUlto gli 

assamini si sono dati alla fu¬ 
ga c-sono attivBmeiite riecr- 
fte i l^ifada c candiaiori 
e «fi m allin oan- I hanno infatU InMate una vte- 






Attentato a Teheran: sei morti 
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ien còmiimsti è sociàKsti di nÙQvtr àl gòvéraò^d^ 


Zanzeri eletto sMociu di M 


Dalla noiira radaxiona ; | H discorso di 


BOLOGNA <- Il compagno Re< 
nato Zangheri è stato rieletto 
I>er la terza volta consecutiva 
sindaco di Bologna. La sua 
elezione è avvenuta ieri sera 
da parte del neo Consiglio co¬ 
munale bolognese che ha an¬ 
che eletto la nuova Giimta 
composta da U assessori co¬ 
munisti e 4 socialisti. Alla ca¬ 
rica di vice sindaco è stato 
riconfennato il socialista Ga¬ 
briele Gherardi. 11 compagno 
Zangheri, che è anche mem¬ 
bro della direzione nazionale 
del PCI, è il primo sindaco di 
una g^de città ad essere 
eletto dopo le elezioni dell’S 
e 9 giugno scorsi, Zangheri è 
stato eletto alla carica di pri¬ 
mo cittadino con 1 voti del 
gruppo Due Torri, (comrmisti, 
indipendenti e, quest’anno per 
la prima volta, il PDUP) e 
del gruppo del PSI. Nel nuo¬ 
vo Consiglio comunale, su 60 
consiglieri il gruppo comuni¬ 
sta ne conta 29 e quello so¬ 
cialista 6. Una maggioranza 
che si è ricostituita sulla ba¬ 
se di una esplicita dichiara¬ 
zione politica tra i due parti¬ 
ti a livello provinciale e di 
’ una proposta dì programma 
tra i due gruppi consiliari. 

Dopo la sua elezione, il com¬ 
pagno Zangheri ha tenuto un 
discorso nel quale ha subito 
messo in evidenza la consape¬ 
volezza dei problemi che la 
nuova Giunta sarà chiamata 
ad affrontare. Tra questi: un* 
occupazione minacciata; alcu¬ 
ni redditi, e in particolare le 
pensioni, duramente attaccati 
ed erosi dalla inflazione; gli 
sfratti, cui lé misure legislati¬ 
ve vìgenti consentono di ri¬ 
spondere solo parzialmente; 
i giovani che studiano ma che 
non hanno prospettive sicure 
di impiego; la piaga della dro- 


Iq con un impano congiunto 
dèlia Binittra. che renda etti* 
cace una poliUca di aotidane- 


investitura 


L^accordo politico 
delle sinistre a 


livello provinciale e 
comunale 
I compiti della 
Amministrazione 




• 0. 








di fronte alla crisi 


La composizione 
della Giunta 


cace una poliUca di aolidane- 
tà democratica e concreta la 
proposta di una collaboraeio- 
ne con le óltre tórise demo¬ 
cratiche ». è Ma oè\ un'esigen¬ 
za — ha proseguito il sin¬ 
daco — ed una rivendicazio 
ne specifica che noi avanzia¬ 
mo come eletti del popolo in 
questo Consiglio comunale, ed 
è la riforma delle autonomie 
e della finanza locate, senza 
la quale i Comuni resteranno 
a mezza strada fra tin rinno¬ 
vamento di ruoli ed un trasfe¬ 
rimento di funzioni che già 
hanno avuto inizio, in portico 
lare con la legge 382 ed il de¬ 
creto attuàtivo 616 e con la ri¬ 
forma sanitària, e la pèrsisten- 


Renato Zangheri 


ga che si estende; il terrori¬ 
smo che non è sconfitto. 
« Non saranno — ha detto 
Zangheri — anni facili. Sarà 
necessaria, anzitutto, una 
stretta unità della^maggioran- 
za, una sua ferma volontà di 
capire e di agire. Alla sini¬ 
stra spetta di guidare questa 
, Amministrazione. Tanto me- 
)glio riuscirà ad assolvere la 
sua funzione, se saprà pre¬ 
sentarsi, pur nella autonomia 
delle sue componenti e nella 
dialettica interna delle sue po¬ 
sizioni. Nel suo insieme co¬ 
me forza di alternativa demo¬ 
cratica, come garanzia del su¬ 
peramento di vecchi equilibri, 
di vecchi modi di governare. 
7 ff I documenti politici espres- 
. si dalla maggioranza — ha ri- 
: levato il sindaco — sono una 
conferma della possibilità di 
muoversi in questa direzione 
e rappresentano al tempo stes¬ 


so ' un contributo non pura¬ 
mente locale a definire il ruo¬ 
lo della sinistra in questa fa- - 
se delle lotte dei lavoratori e 
della vita del Paese. Le dif¬ 
ferenze di valutazione e la di¬ 
versità di collocazione dei par¬ 
titi di sinistra su scala nazio¬ 
nale non debbono mai oscura¬ 
re la prospettiva di una con¬ 
vergenza e di una unità, che 
sono la condizione storica del 
rinnovamento della società ita¬ 
liana. 


«Non ci nascondiamo — ha 
continuato Zangheri — la gra¬ 
vità dei condizionamenti gene¬ 
rali e la natura dei collega- 
menti della realtà locale con 
quella nazionale e intemazio¬ 
nale. Molte delle difficoltà che 
ho prima indicato non potreb¬ 
bero risolversi senza profonde 
modificazioni degli indirizzi 
economici e politici nazionali, 
le quali saranno possibili so¬ 


li PCI sblocca una pesante situazione 


Una proposto nuova per dare 
a Trieste lo zona industriàlo 


Si tratta di ricercare col governo jugoslavo un’mtesa p^r ima coUocazipnc diyepà 
dal Carso triestino - L’iniziativa comunista approvata in comune dà tutti i gruppi 


Dal nostro invialo 


TRIESTE — C’è stato in 
questi giorni un «fatto nuo¬ 
vo» nella vita di Trieste, 
nella prospettiva di una ri¬ 
presa del suo sviluppo in¬ 
dustriale ed economico lé- 
(foto all’attuazione del tràt- ' 
tato di Osimo. Un « fatto 
nuovo » determinatà dal 
PCI e tenderUe a superare 
le dispute sulla coUocaidone' 
della • zona industriale, sul 
quale i mezzi di informa- 
. zione hanno préfèrito sten¬ 
dere una cortina di silèn¬ 
zio. La città sta vivendo pi¬ 
gramente questa sua stanca 
estate. Le vie sono percorse 
da serpenti di auto. I traf¬ 
fici di confine hanno ripre¬ 
so in pieno. C’era stata, in 
Hiverno, una paralisi allar¬ 
mante sul «sentiero dei 
jeans ». La svalutatone del 
dinaro aveva bloccato la fol¬ 
la quotidiana di compratori 
jugoslavi, • e gettato, nello 
sgoménto centinaia di com¬ 
mercianti triestini. Ora il di¬ 
naro svàlutato richiama sul¬ 
le coste, croate e dalmate 
minorar di turisti. E U 
• boom » dette bancarèlle di 
■ piazza Sant’AntorOo riporta 
ossigeno e ottìmUmo anche 
su queste sponde dell’Adria¬ 
tico. • -• ■ : ■ 


Eppure, motti si rendono 
conto carnè U fvduro dell ’, 
antica «pupiUa dell’impero» 
non -possa restare affidato 
a una èdmertsioóe cosà pre¬ 
caria. L’aUarme di quesì’in- 
vemo ha rivelato come ba¬ 
sti un rèfolo di bora a rrU- 
naedare il fragile terziario 
sul quale si è appiattita V 
economi a .di una grande cit¬ 
tà, di un mitìco emporio 
co mm e rc iale, d’uno dei mag¬ 
giori porti ifolìoni, della ex 
capitale detta navalmeccani¬ 
ca. Di tutto dò a Trieste è 
rimasto ben poco, travolta 
da ventidnque anni di fal¬ 
se promesse e di autentici 
fallimenti. La « ftnomalia » 
triestina, U permanente fe¬ 
nomeno del « melone » na¬ 
sce da qui. Da varie parti 
era stato definito un’esplo- 
alone di qualunquismo rea- 
. ztanarU}, un rigurgito di tar¬ 
divo uazkmatìsmo anUMavo. 
Se questi Mementi ei sono, 
non bastano tuttavia a com¬ 
porre tutto.U quadro di una 
r ea ltà se n z a riscontri, in al¬ 
tre porti d’ItaOa.' 

Il «mMone» dura nM 
tempo, e si consolida dono 
tre anni pattando U vaglio 
di Mestala regionali e co¬ 
munali, politiche ed euro¬ 
pee, infine p ro v in c iaJi. .Non 
è pta possibile esorcizzare 
sca fenomeno dM genere 
puntand o, co me ha fatto la 
DC, sul suo spontaneo togo- 


no carsico dominante la 
città della zona industriale 
mista itàló-fugoslava. Sui 
primi_ duè ipunti la • lista» 
sfruttava^-^la popolarità di 
lunghe Cbattaglie condotte 
nell passato > dài comunlsH 
triestini, fra la popolazione 
e in Parlamento. - 
' Nel coacervò di'fofse di¬ 
verse raccolte ’ attorno ai ; 
tre 'caposaldi politici, indub¬ 
biamente un ruolo , egemone 
giocavano i gruppi reaàiò 
nari della borghesìa mer¬ 
cantile triestina. Essi tolgo- 
Ito la « delega poUtica » con¬ 
cessa per un trentennio al¬ 
la DC e decidono'di inter-, 
venire in mima persona.- 
' Spirito antislavo, sfrutta-., 
mento indiscriminato dell’ 
avversione àUa « partitocra¬ 
zia», ma anche delusione 
autentica per un quarto di 
secolo di faUlmentare poli- 
tica dei governi naztamui si 
incontrano con -un diffuso 
sènso di malesserè e di in- 
soffereriza popclare, citi U 
sempre ptìi ridotto peso spe¬ 
cifico della classe operaia 
non riescé ad i m p ri m ere un 
orientamento progressivo. 

I risultati di tutto ciò? 
Un consolidarsi della - base 
: di consenso alla « Osta », so¬ 
lo -apparentemente contrad^- 
dittOTto rispetto atta parai-: 
tela situaMone di stallo nel¬ 
la vita delta città. La deca¬ 
denza dell’apparato indu¬ 
striale continua. Il Comune 
amministrata dai «melone», 
si dibatte fra U' velleitari¬ 
smo e l’impotenza. Il gover¬ 
no — Umoroso di concedere 
■ulteriori spa zi alta demago¬ 
gia di CecovM ai. damU dM- 
ta DC — si guarda bene dal 
dare corpo alta benché mi¬ 
nima iniziattva per a tt u a re 
il protocollo del trattato di 
Osano. Dal momento deOa 
firma, non risulta ti sta mai 


riunita la commissione mi¬ 
sta Uakhjugostava. Cosi, prò¬ 
prio VimmobUismo, la para- 
X lisi alimentali dalla presèn- ^ 
za stessa dèi «melone» nu¬ 
trono- lo stato d’anOnò di 
ràbbia e di frustraMone di 
. vasti settoH di . opinione 
pubblica su evi fruttifica U 
« melone > stesso. : 


.. E’ un circòlo vizioso e- 
stremamente altahnante. Oc¬ 
corre spezilo sè non si 
vuol vectaré Trieste scioòta- 
re sul piano inclinato dMta : 
decadenza fino atto sfacèlo. ' 
Non si può giocare uttertar- ' 
mente su. fattori emotivi è 
psicologici, non si può spta- 
: gere la popòtaMone di una 
grande città nel cui di sac- - 
co . detto scontro ideologico 
sulla bontà o nieno oMle : 
scélte ecanondche legate al 
■. trattato di Osimo. Il tratta- 
to rappresenta una - svolta 
storica nella vita di Trie¬ 
ste. Chiùde un trentennio di 
precarietà detta sua cottoca- 
. Mone intemazionale. Conso¬ 
lida un elemento di equili¬ 
brio. di amicizia e di col¬ 
laborazione fra due diversi. 
sistemi nel cuore delTAdria¬ 
tico e dMl’Europa: Una òp- 
: portun it à da cogliere la 
tutte le sue potenMalità, nM- 
l’interesse di Trieste e del¬ 
ta pace. 

Questa è la posizione dM 
: PCI. Ma come darvi corpo? 
Occorre dimostrare, nM fat¬ 
ti. che Osimo è davvero in 
grado di afà^ una fase, 
una prospettiva nuova per 
l’area triestina. E attora si 
tratta di superare la dispu¬ 
ta parattzzante su «zona ia- 
dnstrtofe sol Corso si o no». 
Proposta dal governo italia¬ 
no, la scélta, iisuttte na¬ 
sconderlo. è avv enuta suBm 
testa détte popotaMord inte¬ 
ressate. Eanfioato da ormai 
tre anni, u trattato resta 


inopemnte proprio nMta 
: sua parte piU, positiva, quel¬ 
la ecònoTidca.r. Il principio 
détta còopèraMone italo-fu-: 
gpstava, reeejAto anche nétt* 
accordò feoéntè pv Jugosta- 
via . e > Comurdtàx europea, 

- non ha avuta ancora un ov¬ 
vio di àttuaMoné. E invece, 
cominciaré è possibile. An¬ 
che al di fuori. delta zona 
industriale ’ tatéròonfiaarta, . 
costituèndo :iiiigólè oMénde 
e imm^è a capitale mista, 
italo-jùf/ostavo. 

■ '-f- L’econontìa triestina ha bi¬ 
sognò . di rhiove. industriè, " 
: teenoiogbximente avmzate. - 
: Ha necessità^ dh potenziate > 
e ammodemóre U suo por¬ 
to. Attende: da and l’area 
di ricerca scientifica prò-' 

' messa ' dal governo. L’oppo- 
sizkme-atta zona sul (tarso. 
basata .su motivi ecotogM 
largamente condivisi, , nOn 
deve trasformarsi per il go¬ 
verno italiano in un àHbi : 
metro il quale p e rsev e rare 
netta politica di abbandono 
a se stèssa di Trieste, dMta 
sua econo mi a, dM suo futu¬ 
ro. «Ecco — dice Clàùdio 
Tortai, segretario dMta fe¬ 
derazione ovtohofna dei PCI. 


da quale tipo di aitatisi 
discende la deMMonè dei no- 


Accolto dal governo; 
un o.d.g. comunista 

sul trattato di Osimo 


stri orgardsnd diri ge nti , da ' 
molti deftidtà una svolta». 

Di cova esattament e si 
tratta? eAbbiamo Mdèsta 
(omudmente al governò ita- 
Ììano di ricercare eoa Is /a- < 
posiBvid- «a’iafesa per tro¬ 
vare atta zona tadrutrtata 
mista una cottocazione di¬ 
versa dal (tarso triestino. ’E 
il 15 ìugOo abbiamo tradot¬ 
ta quetaa rtoMru deMMone 
in un ordine dM gtamo, pre¬ 
sentata al. (taimgéio c omu - 
rude, Uhartno a p provato tut¬ 
ti i gruppL Co mp re s a ta 
DC, anche se poi al mo- 
meuta dM vota e ascila dai* 
l'aula. I/hnuuo uotata t u tti. 
tnmae I ndsshd. In realtà; 
aol non abbiamo mutata di. 
■un solo ■rnSSmetrò il nostro 
giudizio sOtta portata stori-' 
cu dM tr a ttata di Osbno. 
Intendiamo, mai, dare un 
co nt ribu i o attivo per rimei- 
tere la mata U m e ccardsm o 
dM trattata. 


Martedì scorso tornava in 
ConMgtto comunale la deli- 
bara dMta Giunta Cecoviid 
fU réndaco, parìamentare 
eu r opeo dM PU, dM mono¬ 
colore dM « mMone ») Mie 
indiceva una « eonsuUaMo- 
■ne popolare» prò o contro 
ta- ubicazione sutt’altoptano 
carsico dMta zona franca in- 
dnstriMe interconfmaria pre¬ 
vista del pr oto collo econo¬ 
mico dM trattata di Ostato 
fra Italia e Jugoslavia. La 
«Usta per TrteMe» i nata 
nM H7t in furutane entt-OM- 
mo. Si mu oveva su tre ea- 
pisaldi p ol itici' autanomlu di 
Trista itett’ambita dette Re¬ 
gione FrtaH-yemMa OtuUa; 
concessione atta città dM 
privUegi di «zona franca in- 
tegrate»; opposizione netta 
atta cottocazione sutTaltapia- 


TBIESTE *- n naiamento si è ooczqiaito dU pr oMem n dzDa 
sona franca industriale: è stato infatti accolto dal governo 
un ordine del gisnio sogU acoordi di Osbno prawtato 
alla mmmiadone esteri (Mia Gameim dai o(»qngni on. 
Cuffàro e RubM. n documento, rilevata llmportanaa e la 
esigensn di dare piena attuaafcari aU’aooonlo snUa promo- 
alooe della cooperasfcme economica ira Italia e JagoalaTla, 
nell’inieresae dei due Paesi, (Mie sane di c o idhi e e saprat- 
tutto dell'mrca triestina partiooianneate provata nella sua 
eoooomia, constat a che a cioqae anni daua ftnna dri trat¬ 
tato alcuni i m po rtan t i a tr u msnti, e in particoiare la nona 
franca industriale, restano inealianti e in op eìran ti. L’ocdbie 
del giorno imp egn a perOb a governo a prendere tutte le 
miaure necessarie a rilanciare il progetto di ooopenrione 
produttiva fra Italia e Jugoetavia e ad appranOare t prov¬ 
vedimenti indispeneabOl a xeelimaie la aona franca indu¬ 
striale, pr en dendo le opportime InIslaU ve preem il gove r no 
JugoelsTO perriià. orilo zptxiao di stretta a ndclrt a die 
contraddisttagae i lap po iti tra i due Paesi, ai proceda di 
comune accordo allo spo si a m e nto della sua u bI caBl o n e e 
la coopeiaalone p rev is t a possa awiaiei in area diversa da 
(luelia individuata sul Carso (Ml’aooordo. Vanzmm daciriooe 
per la uhiraiiona a la lealtivaflooe detta zana franca in- 
duatrlale andrà presa aenaa la oonaultaalaoa, la partedpa- 
aiooe e il c onaenao iMle popoiaaloai inleie«ate e drile 
amminiatraalonl electtve ri» le rappraasnlMio. - 
n goveir» ri è lmpe g i»t o a ri prende r e il priiildwrw e a 
dare conto (Mie sue I n lalaU ve ri PàrteoMato rM cotzo di 
una praeabna diacuerione degù a ccardi di 

Ostino, secando la richt eris avanaata .dan’orA» (M 0faeao 


le nuovi 


M con la 

OlsMta di * 


La Umpasttau aakme dM 
PCI ha latta a tale propo¬ 
sta ogni c aiaHe r e di rompen - 
te. DI fatta, ne ha riv et^ ta 
a questa punta la superfM- 
fà. Le rappresentanze damo- 
eraiic ke Metta dai Mesttni 
zi sono pronunMate in mo¬ 
do cMaro a tarpameisU uM- 
torio: hanno c Weifo al go¬ 
verno di i w a oe rrsi per spo- 
s t a re dei Corvo la novnrtt. 


in modo da riteoc i arc to- 
laafo, jnMIo; le olir» forma 


è sta- 


. JI 


XI risoltato drila diaeanione alla < 
aottoUnaa in una dkldarsaloiw a coi 
par cU a ppo r ti autorevoli a la oonverg 
nsalgrado la poatadonl iriK ei itl dìdia 
nvpreaenta im notovole patio avmitl 
care la aituasiooa ri» ri è. cisata a 


• i l di rsr e ta rilo di Ttlsaae 


sfera delle decisioni e in quel¬ 
la detta gesiiorte dei serviM; 
è maturo un progresso sostan¬ 
ziale nel senso dell’autogover- 
nò. A tutti i cittadini e spe¬ 
cialmente ai giovani chiedia-. 
mò di aiutarci, con la colla¬ 
borazione, con ta critica, con 
l’impegno diretto, a dare un 
contenuto nuovo e piit avan¬ 
zato all’esperienza democra¬ 
tica. -[■ ■ 


PCI e PSI 


a Venezia 


al lavoro 


forma sanitaria, e la persisten¬ 
te condizione di sùbiutentità a 
cui i Comuni sono costretti 
dalle leggi che né reggono U 
funzionamento e che sono leg¬ 
gi decrepite, di origine fasci¬ 
sta e prefascista, e' dalla in- 
ceretzza e pròvtnsorietà degli 
ordinamenti ^ finanziari, . che 
rendono precaria ogni decisio¬ 
ne, ardua sé rion impossibile 
ogni previsione a medio ter¬ 
mine, insufficiente e instabi¬ 
le l’assetto del personale ». 

Zangheri ha poi rilevato cò¬ 
me esista nella realtà bologne¬ 
se, un grande potenziale civi¬ 
le e culturale, e perché esso 
possa esprimersi liberamente 
ff è necessario rafforzare il 
nostro impegno nel- arrapo 
economico e sociale, in quello 
dei diritti personali è colletti¬ 
vi, nella vita della cultura, che 
si apre a nuovi bisogrH e com¬ 
portamenti, nello sviluppo del¬ 
la partecipazione democratica. 
Qui è la chiave di volta dei 
nostri sforzi: n^lla nostra cit¬ 
tà sono màtufè le condizióni 
di un salto qualitativo netta 
presenza dei cittadini nella 


'.«A coloro che per delusio¬ 
ne e sfiducia si sono allonta- 
■ nati dal vivo delle battaglie 
democratiche e sociali rivol¬ 
giamo un invito a prendere 
parte, nel modo che essi vor¬ 
ranno scegliere, a questo gran¬ 
de sforzo per rioortare al cen¬ 
tro dell’attività - degli enti 
pubblici elèttivi i bisogni a le 
aspirazioni di tutti f nostri 
concittadini, di quelli che'la¬ 
vorano e producono e di quel¬ 
li che una società ingiusta re¬ 
spinge ai margini < della vita 
associata, di coloro che soffra- 
'no privazioni materiali e mo¬ 
rali. A nessuno deve mancare 
la comprensione, il sostegno 
fraterno degli amministratori 
di questa città, , ; 

«Su queste premesse — ha 
concluso Zangheri — si costi¬ 
tuisce al nuova Giunta, espres¬ 
sione di un accordo fra il 
PCI e il PSI, à cui aderisce 
il PDUP, che è anzitutto un 
accordo politico e di cqntenu- 
ti programmatici, e che ve¬ 
de comunisti e socialisti su un 
piano di pari dignità e di pari 
diritto a concorrere alla guida 
dél\’Amministrazione Mttadi- 
na. Questo : accordo > non è 
chiuso al confronto con le al¬ 
tre forze di sinistra e demo¬ 
cratiche in-questo Consiglio, 
nei quartieri, nella città». 


per la Giunta 


g. m. 


VENEZIA — € Il PCI — ito di¬ 
chiarato alla stampa nei gioc¬ 
hi .scorsi il segretario pro¬ 
vinciale del PCI, Enrico Mar- 
rucci — ho ritirato la sua ri¬ 
chiesta di un sindaco comu¬ 
nista a Venèzia. Non era una 
pregiudiziale. La trattativa fra 
i due partiti, PCI e PSI, non 
doveva isterilirsi attorno ^ a 
questa questione». In questi 
giórni ' socialisti e comunisti 
Hanno cosi raggiunto una «so¬ 
stanziale convergenza » su al¬ 
cuni importanti punti del pro¬ 
gramma su cui la nuova Am¬ 
ministrazione comunale dovrà 
impegnarsi nei prossimi cin¬ 
que anni. - .y . > . - ; ; 

- Anche nei riguardi delle al¬ 
tre forze politiche a Venezia 
si registrano posizioni « aper¬ 
te». Nella conferenza stam¬ 
pa del segretario del PCI ve¬ 
neziano, Marrucci ha parlato 
di « disponibilità interessanti 
del PRI per la Provincia» e. 
di rapporto positivo ma an¬ 
cora (la verificare con il PSDI. 

A Venezia, quindi, si va 
verso un accordo per la Giun¬ 
ta al Comune e ha detto 
Marrucci — « non sarà una 
(Siunta qualunque, ma una di¬ 
rezione, qualificata e caratte¬ 
rizzata a sinistra ». - ■ : ■ 


La prospéttiya di affossamento 


Decreti T il ^vérno 
tento di mr^ 

la celiiii sid SeMtò 


All’iprite delle difficoltai c’è invece la 
imprevidenza e ; l’incapacità . délì’esecutivo 


ROMA.—-1 tempi stringono e 
il govezTO tenta di 8cari(tore 
sul Pariamento le reqxmsidii- 
litidi .un pOBSibUe .a^(xida--’ 
mento dei decreti economici, 
(>Dmpre9o (jurilo «che auménta 
gli assegni familiari. In una 
manciata di giorni Teisecutiyo 
ha varato (nnqué. provvedi- 
hMiti: i tre decréti tribóftari 
e di ^>esa (su uno, qùéDo del¬ 
lo 0,50, ha doyutó'fare una ' 
claniorosa marcia indietro); il 
decreto l^e di aummito degli 
assegni familiari (riqtetUmdó 
cosi gli ìziq)^pii primi con il 
rindacato); e im disegno di 
i^e c»at«»nte il cosiddétto 
bilancio ’OO di assestamento. I 
decreti scackmo li^èttiyamen- 
te il 3. il 7 é n U settembre. 
Pm c(vcifé finanriariimientè 
Taumento degli assegni fami¬ 
liari ai dipendenti priibiici, il 
govérnd ha trovato! 330 mi¬ 
liardi nel bilancio di assesta¬ 
mento: ma C’è il piccoio par- 
tkariàre c^.q^iesto provvedi¬ 
mento è inesisteate; visto che 
non è n^gMÌre 'iB’oriÌDe dri 
giomo (Mie conanissioai dri 
.Senato o ddla Camera. ' 

Lo stésso governo — lo ha 
rilevato il cèznpàghó Co^lÉii-. 
ni intérvéiwndo neila riiriiqne 
drile coandsrioni Bilancio e 
flnanse-teson» di Palazzo Ma- 


Annanta ;:ftri»iSv;; 

dal prono ÉfMto risnitati 
' lo stì]wnfio^^v ' 3' ~ gli ihi i fcl i i 
y. dà d^riati iraniani ; 


SOMA-f ànnia di novuÉo- ROMA ~ Gtt studenti detta 
«wMo Uro dal 1* iwoeto lo stt- GaBwiga, ITT ni te raifà per 
pendio (M de putati , llon per stnirieri di taugia, potnn- 
tuto. perù, ptaébè per 1 par- no s oat e n a e l’éaame di italia-. 
mentart ri Mcntoritorio ri» no (neonasario per eosere am- 
banaopttnd^ Cnnd» m^^nagriMjM^no^ 


SSSSSS^provS^^iM^ LÌMoS%i*wn£^ijSrjS£ 

allt pw cento — e ramnen- tzo,. itg nwda l » gtorori 
to defia mwia che aUoMota in»iee)i che da pib ri 15 
■ il tondo riiinliermm dri de- itomi stanno attwnrtn lo 

s clope io detta fame. Soeto e- 


■n otto studeri 
stott al 


( ero nata pro¬ 
li mtfdsteio, fei 


l'Mtoi 


Mi deOa Cor ^ 
■ lem all- ari 


ADSeoMu^’VS 
I bi paiileolwa da- 


s & 


Frovbi- 


ti oRn ad 


fieri a 


la deci- 

iva lim¬ 
ito MOz 


R PV Mi 

ara Utili 


Giovici 24 luglio 



Non vogliamo Reder 


dama • — conosceva bene ì 
tempi (M dibattito. rinteìTu- 
zioóe per la ' seduta ^(^une 
dri parlamento sul «r caso Do- ’ 
nai Canin^Cossigà».' la possi¬ 
bile pausa per Fen^osto e k 
'esigosé dri gruppi parlamen¬ 
tari eli discutere a fondo e in 
piM libertà ' {àovyédìmenti 
'finanziari ; (fi. (jueria ' liortata. 
l«*impreyidenàa è. qifinNfi. tut: 
-ta dri gbvrino. 

I comunisti ^—lo ha fatto. 
il cooópagno Bollini — han¬ 
no chiesto gdi.nuovo <d» all’ . 
ardine'del giorno vriiga inse¬ 
rito il bilancio (fi assestaipen- 
to; 4»à è urgènte accoglìeró 
quésta ' richirirta se non si 
vuede vànificme raumenfo dé- 
^ assegni familiari eii lavo-' 
ratorì. ^Se non si approvasse" 
in^ehbàmbi i rami dri Par- 
lameido — n bilancio (fi asse^ 
stamento ,11 decreto sulle ag¬ 
giunte di famiglia sarebbe (le- 
stinato a decadere per man¬ 
canza di cop értur a finanzia¬ 
ria. I danni per i lavoratori ; 
SODO evìdentL Le commissió¬ 
ni riunite ndla breve seduta 
(fi ièri non hanno potuto de¬ 
cidere VD calendario: tatto di- 

dei la- ‘ 

véri dri Parlaménto riunito 
per il .« caso Coasiga». Sono 
comunque poaslhiU riunioni 
notturne dette commissàolii. 


lìbero proprio perché 
crediamo nella giustizia - 

; Caro direttore, ’ìX-K 

’> - Walter: Reder, bontà sua; si è pentito; 

; Fra poco tornerà a casa, magari dopo aver 
. fatto una Scappata a Marzabotto dove i cit- 
ladini si premureranno di far partire per 
i pascoli del cielo (ammazzare è una brut-, 
^ ta parola ché potrebbe sconvolgere il tenero 
l maggiore delle SS) il vitello grasso in onore 

V dèlia ei pecorella smarrita. ^ Noi (classe 
1946) noti c'eravamo quando 1.830 persone 
vennero trucidate, non abbiamo conosciuto 

.. direttamente gli orrori di quel periodo, e 
' tuttavia ci sembra insopportabile ché fatti 
i\ tanto iiravi possano essere archiviati per 
«pentimento». - 

Personalmente, non conosciamo neppure 
; la presunzione del perdono che implica com- 
prensione e magnanimità, ma crediamo nel- 

V la giustizia. (Quella giustizia che ha guidato 
le azioni dei compagni Pertini, Amendola, 

■ Pajetta, € Lupo », «Mirko» e tanti altri che, 
; pur combattendo un nemico tanto feroce, 
non hanno mai pensato di adottarne i me- 
b iodi. Quella giustizia che, nel nome di una 
; riconquistata libertà, li fa sedere in Parla- 
\ : rhento insième ad un complice morale di 
Reder quale il Capo di Gabinetto del mini- 
; Siro Mezzasoma, Giorgio Almirante. Quella 
giustizia, per noi .ignoranti di leggi e sen- 
. ienze, varrebbe ' Reder prigioniero fino cdr 
l’ultimo giorno della sua esistenza, come 
: prigionieri sino alla' fine restano aUri -che 
' hanno ucciso una sola persona e, magari, 
ne sono ben più péntiti. , 

: ' Cerchiamo di.non scherzare vigliaccamen¬ 
te con 1.830 persone non più in grado di 
l i dire la loro opinione perchè, alla fine, chi 
: potrebbe teramerde pentirsi sono loro, i 
I ; compagni che hanno combattuto per ta giu¬ 
stizia. ■■■ ; ■ 

STEFANO FRATANGELO 
’ (Gafdoló di ’Frério) 


jciò che a loro interessa. Tanto più chi 
[soldi « neri » dati ai rappresentanti dei p< 
ititi, debbono essere considerati « onesi 
'stante le recenti posizioni della commisi 
ne per le autorizzazioni a procedere. I r. 
. Bene ha fatto il partito a prendere la ; 
sizione che ha preso, sòlaihente dobbiai 
«darci dentro» di ^ù per impedire che q 
sta ingiusta tassazione possa passare. 

Prima di chiudere: se si debbono rac 
gliere soldi per nuovi investimenti, i mili 
di che le aziende hanno tispàrmiato pe'i 
tagli della contingenza sulUi liquidazio 
ìche fine hanno fatto? ; - ^ ^ - 

j - CARLO BRUSn 

(Cameri - Novai 


■ Prima incoraggiano all’usò 
,di carni suine^ adesso 


le penalizzano con PIVA 


' iCoro direttore. 


leggo Suii'Unità del 13 - luglio che u 
delegazione, composta dai parlamentari « 
inunistì Di ' Marino ed Esposto ha esprei 
al ministro dell’Agricoltura Marcora le 
serve del PCI sulle recenti misure ecoì 
\ miche adottate dal governo.} ; ^ ' 


Un aumento del canone 
della TV per molti 
programmi scadenti 

Cara bhità. 


Bene hanno fatto i nostri compagni a s 
tolineàre le gravi preoccupazioni di ala 
settori produttivi quali il vino, il lattie 
; caseario, l’ortofrutticolo chiedendo corr 
’j litri migliorativi ai d^eti relativi alVP 
sui formaggi e alla super tossa sull'alco 
Ma perchè non'è stata chiesta anche u 
: radicale rnodificazione del’ decreto, laddc 
^ (art. 3) VIVA sulle carni suine e sugli al 
- prodotti di origine anche parzialmenté sui 
(quindi i salumi) vierte portata dal 9 al 
:. per cento? ■: 

' . U^ di tale entità non è solo, 

respirtgersi per l’onere verdménte eccessi 
che graverà ; sui consumatori (càlcòlab 
all’incirca sui 350 mUiàrdi annui ih pi 
' .ma per il danno economico generale c 
viene cosi arrecalo ai nostri, allevame 
. nazionali di suini e alla nostra bitaru 
commerciale. E* irato infatti che il itosi 
Paese ha un ottimo grado di àutosUfficit 
za per quanto riguarda la produzione de 
carni Suine méntre importa àatt’èstero ol 
là metà delle péoprie necessità di consti- 
, détte carni bovine. - t , ■ ;. ;. • 


■dunque dopo le altre stangate quella del¬ 
la TV. Pagheremo un canone più elevato. 
La cosa rum stupisce dato Mie U governo 
i continud a considerare U popolò come la 
: buonanima di Podréccà: un asino, utile, pa- 
ziente e.;, bastonato: Ciò. Mie stupisce, inr 
; vece, ■ è ché lm dirigente soeitdma come 
i l’onorevole MarlMU possa affermare che 
> l’aurhento dèi canone è necessario per cón- 
r-sentire atta RAI d& avete « uh .ruolo strà- 
-..tegieor nette di massa i (Cor- 

:> riera della Swadel 17 lugtìo)." ? ' - ^ 

Ma quale « ruolo strategico »? (juettà del- 
■ la ripetizioné ctt vecchie trasmissioni atta 
: TV, ché hanno caraUérizzqtó gli ultimi tem¬ 
pi, . e che richiederébbero non un alimento 
, nia tuM rt(iiizione .dM canone? O.qiiétto dei 
. /Ometti televisivi détte. serie statunitensi o 
^ giapponesi, che sènibrano sceùt apposta p^ ■ 
b incretinire grondi è piccini?^ r^ - 

Jit quesVutttaió caso, forse, U « rtiólo sira- 
j tegìcoi^ sta nétta dtniokrazUme che. si pud 
7 trasmetterà motto, spenfiendò pòcà. Che pòi, 
se iholaràdo l’instdsaggine di certi spettà- 
\ eoli si spende motto, sarebbe uria prova 
(fi p^ die M spende male, U che rum de-• 
: porrebbe certo __ a favóre di un aùmèntp 
dei canone... ■ : 

7 ; - A ^ " G^^ GADDI 

7 ■ ' ■ r' ; (Padova).T. _ 


\ Soltanto qualche arino fd età Io stei 
ministero dell’AgricoUura àd órganizzt 
campagne nazionali per l’uso di carni 
tepiative e, tra qt^é, quelle di suino bt 
grò vennero ghistamente poste ófi'attefizK 
dei consumatori per i loro vantaggi in i 
mirn nutriziomdi e di prezzo. Ora que 
carni si penoliuaho col 5 per cento di I 
tri più: E’ l’ennesima mamfestàMone di t 
cieca l^tiika _^cqii^óta ,g<nìèrhàtìva Jihe 
3Ò :anm; còlteM0^ja(tìiifé^ su ffàuinWi 
rinunciàndò sémjptè^a 'prwìlegìàre gli k 
rèssi sia dei produttori che dei consumai 
'italiani. 

V AMBROGIO VAGHI ’ - ^ 

Fresidenté dell’Unicoafi Lcmbardia (Milai 


Come fare in quéi cornimi 
« difficili » • da govemm? : 


Cara Unità, 


Troppi opuscoli ^ e ^ 
volantini in ciìmpagna 
eiettòrale? ' 


Cara Unità, 


vorrei parUire del pròblema détta ruistra 
carta stampMa che viene, dtfaaa in occa¬ 
sione dette campagne eìettoràH. Preciso Mie 
non conosco ìa situaàone nette altre pro¬ 
vince, ma dove abito io forse si esilierà 
un po’. 

- In oecasìóne détta recente campagna MM- . 
tortile et sono p eroenoti. da (fisfributre, de¬ 
cinedi opsucóU Mtonttni votantord; e. , oltre 
a qnesU, due ttbrictìm con i progr amm i 
dMla Provincia, due programmi dMla Re- 
gióue e àìtró. Ritengo tutto ciò uno spreco 
di danaro, quM danaro die turi raecogUamo 
con tanta fatica; e poi, urto spreco di ener¬ 
gie dM eompagid k np egnatì neOe (fisfriba- 
Moid Tipetitìee di questo mdterkde che hi' 
mdtisùnà cari non viene letto. 

A mio par ere , in quale oecaMcmi oc¬ 
corre Effondere maggtarmente i’Umtà. di- 
Jtiib a ire propaganda m modo skttetico e ra-' 
zi oaa le , «mere aà coatolto capillare con i 
ciftddfai e ottre hariottoe. £ poi, occ o rr e 
(idiÙwnTvf ai naooi taetotfi di p ropag an da 
che h a p oagoao nn nuovo modo M vivere 
détta gótte: Moi rad» a TT privata, e gkrr- 
nàttm p erà n fic i dei Ptótìta a fiveOo locale 
da i nptn r e a latti ì . ■ ^'^ 


7 ■ rOevQ lina sostànzkde : còMradMàane i 
alcuni vostri concetti ó parole d’òrdkie fi 
b dameiitali come: « no àU’àrrqc c amèntp 
4 «intensificare i nostri sfarzi verso un co 
: vottfknertto dett’amtÀertte cattÓUeo per u 
potttìca (fi emergenza »; « la nostra tal 
tretàènmle contro ìe. pregmMziàtt»; «rie 
'cdre un rapporto di cottàbotàziòiie ovitaq 
: sia possibile per porre in cóittràddizìo 
' questo scudo crociato», e Mi» ài ComiU 
centralé ha affermato Mie con queMa 1 
^ ogni via, ógni porta o inizìatioà è shdtra 
Non è forse questa'un mòdo per c o »» 
b tare i loro Messi errori (fi couc ezta ùe 
'^mètodo pM^co, éorrendo U irisMno di rtti 
r nére inveirò di p q m ec hi amui ?. 

■ * Oggi, «ncora più ^ .nM 1975, molte 
tuaziom Ideali, d oovM deOa rttstribuzio 
elettorale verifleataM, non .tono fàdim 
te gòvèrnàtritt per nessano. SoreMe qa 
(fi a» err o r e porn per prhai delle preg 
■:] (fiziaii. Sarebbe imfme un- errare non ’o 
caré di sfruttare quei fhaàfi appérti»c 
che ana parte detta DC ci fimàsce (lei 
b tesi di AndteotH sai governo dà consun 
Di tutto Ciò non vogèio fare owiamei 
’ una regola generalè; le sa naz ioni coma 
ta dove si p otr ann o determinare sOuazk 
: snudi s arann o pochiiJiwè,, se poi- ci i 
ranno; »i sembra perù che rinnncwr c» 
partenza sia un grosso arme poDtteo. 


PAOLO SILVA! 


E chi lavora non può veder 
le Olimpiadi in TV 

cara Unità. 


7 LORB GENESI 
(Medicina • Bolsgna) 


i neo eletti- olla preridensa e d 
della RAI sono forse tr o ppe oca 
lottìzzBr e per aseoUàre gneito pia 
m erielo . Ascolbria In. Ut feerico 
posMbmtà per dà ktvoru di fodere 


Questo 0,50% fa venire 
in niente la famosa «addi¬ 
zionale» per la Calabria 

apprenda che i provvedimento dei go^ 
verno — che ora can la lotta oianc in qaal- 
che meda rfiìride e rip repo ri e cvaic dMMne 

legge — p i ii n i d ^ iSiA/A -rtraV Tarj 

5 eaatt, e cha peam essere r àm eva ta aRa 

meNi amà fa, saOa famoea r icchaz ra my - 

im 19 par canto di addhionaiv par taOdeh 
brio, àse dovev a dUrare saio gnalthe anno. 


n « p i atto ^Orfe» detta ReM 1 c 3 fin 
alle 39M, qnande la gran parie dei h 
rotori arriva a casa a pad gaordare la 

sutta'uet^TriMKono a r endere nomea 
cha qnesto i a dì m e a tica t tte sp vlla co iv: eh 

cinrTE a wn jnsrrp jwmr niFWMM 

ntANCO MALAGA 


L^zppnrecriiio coste 450 : 
k lire, ^iene rnribonwio 

cara Unità, 

( m end a b ie egno di mi n ppanzt hì u 


rndito 


ttOu Cu- 


f rioersi sierici si slamm rarificando, Si 

ha la .iraiBriaae — che d taerr à c a ri am e a le 
riaM ~ che questa tassa sai satario sarà 
come VaddUonata satta Calabria; d ur er à ab 
rinfiaito a tt sao rioavalo ddesà a cM ón-. 
drù. Magari ai vari C albm ir one o ai vari 
Gea gh i a i , m non ai vari Arcahd, par fard 


Tex ms 
e mi è 
Rre 43 
chv Pai 
fi mira 


(via SAOB) per U 
V détto che lai (wr 
, n fi nniler e mi hi 


a mi ha hdara 
4» m«a Rra. f 


Ma i 


GlOVAlINt BCX 
(Cufittnla - Vi 
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I .V®vvio di un serio dibat- 
: , titò politico da queste ‘ colon-: 

' ( ne sul rappoiio tra intellettua -1 

i li e ^ cultura ; di governo », 

; ' che privilegi i giuristi o i po- 

■ '*i litologi, poiché si tratta del- 
J l’impegno sul ruolo delle isti- * 
: ■ ' tuzioni nella società che cam- 

/ * bia, richiede non tanto un ri- 

] chiamo al compito degli « spe- 
'■ • cialismi» che neU’ultimo de-- 
'W' ’i cennio si sono moltiplicati a 
giv ritmo incontrollabile proprio 

, nelle Università, quanto alla 
mV \; loro collocazione coerente al- 
y^V. 5 la natura ' della « complessi- 
i - ( tà> sociale, politica e istitu-/. 

■ *. zionale. 

■ T' Poiché ■ Luigi ■ Berlinguer 
^ ■ • ! sembra sottolineare il bisogno 

A 1 prepotente di «nuove forme 

. r uhiflcanti e generali », di « co- 
1 struire» più che di demi- 

; stiflcare, di «potere» più che. 
di contropotere, di « Stato » 

, più che di anti-Stato, il pro- 

blema che gli intellettuali spe- 
-i;-'-; cialisti si trovano di fronte 

U;? non può essere quello gene- 

' rico e astratto di domandarsi 

. ' se è giusto tornare allo spe- 

I cialismo; ma quello concreto 

; ì e davvero «specifico» di co- 

t ' v ? me utilizzarlo per un genera- 
; : ; le ripensamento delle coordi- 

l^: v I nate teoriche :i ed analitiche 

.• ; delia lotta per il progresso e 

, ’ il socialismo. : : t ; • r, • 

'In tale contesto, la discus- 
|èV i sione aperta ha un senso so- 

' ! lo se si intende porre a frut- 

i i to il lavoro teorico e politico 
rii;' sin qui svolto — dilatandone 

5 la funzione e gli effetti —, e 

' se si riesce culturalmente, a 

i cogliere quella « generalizza- 

[ly.: i rione in grado di unificare » 

!. gli esiti dei processi pròfon-^ 

; -V . i di ■ di trasformazione avviati 

rt V . da oltre un decennio: trasfor- 

fi; marione che ha riguardato,, 

: in un rapporto dialettico as- 

V ^ sai complesso ed àmpio, non 

ili ;■ ; ’:solo i gruppi sociali, le forze 
l .’V r ' ■ politiche, i’econòmia e lo Sta- 
S;- ^ tò, rnà anche la cultura, la 

M : • ' c'ùiturà «giuridica» còme le- 
j ; : t i alfre « culture »; ; ' 

'1; : • V Se non si precisa questo, 

! e ci si litóta ad affermare 

j i v . . ‘ * che oggi occorre esprimere 

i ir ; nuove forme di nuovi equUi- 

i bn per 'im potere, «democra- 

; tico owizunente », - si pòssoho 

. . V alimentare più equivoci ‘ chè 
^ ■ ; chiarificazioni, poiché sia lo, 

- ' ■ uso degli speciàlismi sia la. 

vi critica «generale» possohò' 

‘ èssere assùnti con gli ■ op^ 
9-^4, . : sti obiettivi di convivere nàie 

’** . 5 mistificarioni, ' o di. sfogarsi 

i',, i heUé sempUci derriisUflcaripni: ' 

' " - 1- sicché, se noi davvero inten¬ 

diamo lavorare secondo la co- 
i siddetta « cultura di gòvériio », ^ 

- dobbiamo anche sottolineare; 

ó' • . ! che a .cpncprsòjdegU, spedali- ‘ 

L sim’é'WduestOjÓMettii^^ 
r-i - - tóriallé esigenze di uriq sfór-- 
V . ‘ 20 'teòrico perché la cdnples- 

; sità della società odierna , e 

: della, sua crisi — la idrisi sto-. 
v; ,-: - rita' dèi capitalismo ^ veri- 

: ; ; ga governata con le forme 

- : nuove dì una democrazia dif- 

.} r fusa, " che si alimenta delle 

, ; istìttmoni nuove create con 

r- ' ; le lotte di vasti movimenti di 

1 ^ massa, in etri sono sta^ cdn- 

volti nuòvi ceti e in cui sorw 
7 - . maturate, con nuove esperien-. 

l ' ~ze, nuove elaborarioni cultu- 

■ : ; raii. - ;; 

J .r . r' "^ora ìi dibattito può esse- 
t i ; ra ponse^ente. solo se si esce 
^4^ . . ; óaU’iheVìtabile indeterminatez- 
-■ za della contrappòsìriohé tra 
. approfdtdimento ddle « c(ki- 
7 « nessiòni» o delle «distinrio- 
: ; iri» tra diritto e polìticà, e 

{ si parte dai temi- spedfid, : 

' còme Luigi Berlinguer ha fat- 
^ - tò a chiusi^ del suo inter- 

V ’I vento ; tàni che sodo « politir 
, V ’ ci» e «giuridici», che posso- 
>1' no essere dibattuti secondo le 

- 11 parl^oni del sapere speem- 
.7 ? ' listiòo e .secondo aj^iro^ di 

iT'; \ filòòòfia; polìtica e ^uridica da 
*\Tr7^^ t j un.; lato, .c alla luce dei 

5 cessi iréali in atto e {vdet- 
i : tati dalla società allo Stato. 

1 j dall’altrò Iato. Si viene a sco- 
; aprire cosi d»e l’oprione inter- 
^ . V~ < nà ai temi affrontati — sul 
1 gòVeriK> rispetto alle assem- 
. bteè ^ettive. sull'ammimstra- 
; zioné ri^ieUo alla pc^cà, sul- 
: laVpar^di^òoe priitica ri- 
; spettò alla rappresentanza — 

; sonò anzitutto opzkmi «poU- 
‘ tirile > fondate su analisi in 
etri la cultura in generale e^ 
• .: qudla dri giuristi in parti- ■ 

: colare non hanno modo c& ma- 
V II- nifestare il loro ruoto a secoo- 
y i.J da dri modo di lavorare più 
V 7 . . o meno « i^essionale » dei 
^J'Ì-'|'^siiig<rii specialisti, ma a se- 
' ^'ìloooda dri tipo di scrita poli- 
vj. tfcsoculturale effettuata, ria 
in coOabtxaziane con le for- 
r » poliliriie, o in pièna aiito- 
-tJ". I 5 ' nomia. l. c 

^ ^ Se ci Si ' preocciqia della 
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f Se ci Si ' preocaqia della 
*> « parzialità » della strat^Sie 
'' istituzionale dri PCI aggan¬ 
ciata al sistema drilè assem¬ 
blee riettive anzìriié «ad un 
organico e diffuso tessrio isti- 
turionale», ci si può lagnate 
dri contenuto drile «teri» 
dbe hanno fneparatè il XV 
congresso, ma non ri può far 
credere che sia un uso ddlo 
specìalisnio in sé e pCT sé a 
far marciare nella direzione 
p ropos t a l'riaborazMne cultu- 
Trale. E infatti, andando nri 
merito del rapporto poli- 
tiea e diritto, e quimii valu¬ 
tando con rigore la questione 
V: del ruolo drile assenùilee riet¬ 
tive rispetto ai governi e agli 
apparati, la teri di una rete 
di‘ assemblee elettive '« sgan- 
ciiite» da una teorizzazione 
poliàca e giuridica che ri¬ 
guardi i govemi, la macchi¬ 
na deU’organinaiione anaoi- 
, nistraliva e le istane di par- 
i .tacipazione, può essere ftiMo 
rsèio' di tMM malintesa cono- 
socnota politica e culturale dd- 
la forma di « governo perla- 
nMfitàre ». 

' Le accentuazioni e nf a t i che 


La sinistra è il dibattito 
sulle istituzioni 
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l’Unità PÀGrS 


Cihguààt^mni fa moriva sir Arthur Conan Doyle 



Non c'è 

teso 
su governo 
“ ■ tò? 


espresse da quanti hanno in¬ 
teso, - chi parzialmente : chi 
strumentalmente, il ruolo del¬ 
le assemblee elettive sono ri¬ 
velatrici di un limite politico 
e al tempo stesso di arretra¬ 
tezza culturale, poiché quan¬ 
ti tra i comunisti marcano la 
funzione delle assemblee elet¬ 
tive — a cominciare dàlia 
« centralità ’ del Parlamento » 
— sono partiti dalla considera¬ 
zione dei caratteri del nuovo 
Stato repubblicano come sin¬ 
tesi istituzionale nella quale 
la sovranità popolare deve tro¬ 
vare il suo punto di forza —, 
che raccordi il ’ circuito tra 
società ; civile e società pòli- ; 
tica — nelle sedi articolate 
della ^ « rappresentanza » da 
rafforzare con strumenti di 
democrazia di base e quindi 
di partecipazione politica. U , 
Vi Le forme nuove e i modelli 
culturali per governare gli ap¬ 
iparati serventi della pubblica 
amministrazione, non tantò ri¬ 
vela un punto debole della 
elaborazione .politica dei 'co-,, 
munisti, quanto la maturato¬ 
ne, di una scadenza troppo ai, 
lungo rinviata dai gruppi che 
esercitano il potere nel nostro . 
Paese per mantenere • Una 
« continuità » istiiuzionale con- 
.trapirasta alla «rottura» de-, 
terminata con l’ingresso delle 
masse nello Stato. Ne risòlta 
che intervenire oggi sui pro¬ 
blemi di funzionamento dello 
Stato significa non già etffa- 
Ùzzare la « questione ammi¬ 
nistrativa » in contrappeso al¬ 
la enfatizzazione dèlia centra¬ 
lità del Parlamento, ma por¬ 
re • l’operatività del governo 
cOTne organo politico e degli 
apparati amministrativi da es¬ 
so dipendenti ol culmine di 
un processo di democratizza' 
rióne che deve completare U 
percorso sviluppato in tziòdo 
convèrgente daUe forze poli¬ 
tiche e .dalle pirganiMazioni 
sindacali, sul terreno- sia del 


decentramento regionale e del¬ 
le autonomie locali, sia della 
pòlitica industriale è del go¬ 
vernò dell’economia. , 

' Va chiarito infatti in que¬ 
sta fase ' un po' ; confusa di 
richiami ad esigenze di « ri¬ 
forme istituzionali » e di « go¬ 
vernabilità ». che' la questio¬ 
ne amministrativa è pervenu¬ 
ta all’ordine del. giorno non 
già come questione « tecnica » 
e « residuale », ma come pun¬ 
to nodale nel quale sì incro¬ 
ciano i problemi della crisi 
dello Stato capitalistico e dei 
rapporti tra istituzioni centra¬ 
li dello Stato e bisogni socia¬ 
li, ■ al cui soddisfaciménto 
vanno predisposti ■ strumenti 
programmatori e di regolazio¬ 
ne dell’economia, ed apparati 
efficaci èd efficienti di servizio 
pubblico. Lo specialismo va 
chiamato pertanto non ad uh 
lavoro inesplorato, .ma ad un 
lavoro dì tipo nuovo che nè- - 
cessità di basi ' teoriche sal¬ 
de, coerenti con una visio¬ 
ne generale e non parcelliz¬ 
zata della società e dèi mec- 
. canismì. • serventi - dell’orga-. 
nizzaziòne statale: poiché co¬ 
me non ha fondamento una 
teorìa del governò parlamen¬ 
tare che lasci in ombra l’e¬ 
secutivo rispetto alle assem¬ 
blee elettive, cosi è priva di 
consistenza una teoria dello 
Stato che lasci in (Mnbra il 
carattéra politico della ma¬ 
novra degù apparati. ammi¬ 
nistrativi— ' comprese ■ le 
« amministrazioni r parallèle » 
—, diètro cui i governi ma-; 
scherano la lóro linea di in-- 
dirizzo in sjiregio della lèg¬ 
ge. e della volontà delle as¬ 
semblee elettive. ; : 1= ; 

•Sonò d’accordo otm Carlo 
Cardia nel Iprecisare che il 
Parlaménto ha un comt^tò 
essenziale di « coagulo » dèl- 
. le grandi scelte ccmie diret¬ 
trici dèlia vita collettiva, è 
quindi anche / delle ; grriodi 

scelte istituzionali: è non è 

; >.‘r.v-> 'f'ir»?'". ’iì^ ■ ■■|_ 


cereamente un.-caso, 
plicazione di un' orientamènr 
to addirittura ideriogico (che 
tende a collegare ogni cul¬ 
tura giuridica) cui assistia¬ 
mo. con allarn^te continuità 
por nelle différanze tra le fa-, 
si politiche dei trentocinquei 
anni di democrazia, la siste¬ 
matica « delega » legislativa 
al governo del compito di di¬ 
sciplinare apparati e stato 
giuridico di amministrazioni 
ed enti pubblicii - Sicché se¬ 
zioni di partiti e di Vertici po¬ 
litici, dirigenze amministrati¬ 
ve e gruppi di potere corpo¬ 
rativi si autodisciplinano l’or- 
ganizzazlone del potere, sen¬ 
za fornire garanrie di liber¬ 
tà, di eguaglianza e di cer¬ 
tezza, nonché mettendo in cri¬ 
si il principio /di; autorità. 

Tutte le questioni della 
pubblica amministrazione -r 
che non siano quelle «tecni¬ 
che » concernenti i moduli or¬ 
ganizzativi interni, e le con¬ 
dizioni tecnologiche di pro¬ 
duttività, '/evidenziate nel 
« rapporto Giannini » — so¬ 
no connesse alla riforma del 
rapporto Stato-Regicmi ' e ai 
problemi del governo demo¬ 
cratico dell’economia, hanno 
insonuna precisi risvolti po¬ 
litico-costituzionali. e vanno 
risolte con strumenti cultu¬ 
rali e legislativi che manten¬ 
gano un raccordo tra ; com¬ 
plessità della società, carico 
della domanda sociale, esten¬ 
sione della democrazia orga¬ 
nizzata. e democraticità e 
funzionalità del sistema di go¬ 
verno parlameptare. - Sarebbe ; 
gravemente .deviente il gìùstó' 
richiamo alla • necessità di 
cóndurire slnò in fondo l’im¬ 
pegno teorico e politico di ri¬ 
forma, dello Stato,'.che non 
mettesse in evidenza lo stret¬ 
to crilegamento che si impó¬ 
ne in questo Stato democra¬ 
tico, tra « direzione politica » 
e .« sistema amministrativo ». 

. ^ Se si procedesse altrimenti, 
con il pretesto della «speci¬ 
ficità » si darebbero segnali 
di via lìbiàra - a : pr(»pettive 
.sìa teoriche Chè pplitichè di 
autonomizzazione dèlio Stato, 
suscettibili di. accentuare lo - 
autoritàrisipò di ' vertici in- 
cobtrollabiu, e organizzati se- 
. condo V criteri che dietro il 
primàtò della governabilità; e 
dell'efflcienza ~ noitché de¬ 
gli esecutivi sulle assanblee 
elettivè — {wtrebberò occul¬ 
tare il trasferimento del prir 
vàtisinò e dèll’ecònomidsmò 
dal campo dèi processo’ di 
accumulazione .a qu ello , del¬ 
la prestazimie dei servìzi pùb¬ 
blici e sodrifi. 

<' Salvatof» D^Albifgó.^ 


Qui i.fiancò,'Arthur Conant : 
■y': Dayla (a flntstra)^ • la suiL; 
c craaturi >, Sharlock Hol- 
mai.'. 
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; Il caso di uno ; J ; 

scrittore ,■ / ì 
;/ ossessionato dal ì 
; ; suo personaggio 
I I tentativi : 

di disfarsene, • 

1^': anche viv 

sopprimendolo ■. 
i ’I clamorosi v ^ 

/ fallimenti, ; : 

; ih teatro ; 

I e in letteratura, 1,1: M 
. ; di ogni altra prova 
• dalla quale; ' • , : 

' f osse escluso} il : i:};. ; ; ^ } 
il famoso detective ; / • 5- 

.; / Sir Arthur .Cònan Dóyle, di cui, ri. 
.Mrre il cinquantesimo ànniverririo .deK- 
!a morte, sarà : probabilmente coiidan- 
.nàto.a aèntir pàrlam di sé per reterni- 
tà in indissolubile connubio con quello 
Sheriock Holm^ che teùtà persino di 
/ 'ùraidere pur di mtm ir«Ìérsi costretto a; 
; rìcreulo in un’ennesima à^entuia. Lo 
fece morire, infatti, in lìn racconto del. 
lo. Memorie di^.Sherlock Holmea, .ìxxm 
idoTette resiucitario p furor di popolo, 
' òél Ritòmp' di S^rìock Holmeà. Pro-1 
vò altre - soluzioni, ma ^quando ' chiesu " 
ài suoi editori cifre strabilianti per 
^ógni nuòva commissiimè, si ‘ Vide . rii 
' mettere una dietro Paltro montagne di 
!.^^Unè ' senu un / battito di ciglia, e , 
;>q 4 àn^/tentò dì présentarsi ai lettori 
. in . veste nuova,. come lònumiriere sto* 
'ricq (ad esempio, nèll’.iiulacé Cérq^)'. 
ó 'fénitàscientifico ■ (Un ' riondo ; 

/ ìó), / fe Mmplicemente - ignorato. Cosi 
'a teatro: :;iecé 'nij^reseiitare La 'còsa 
: di Temperlev e fu un fiasco, mise 
in. scèna salutò ào^ té' bènda macu- 
, latà,' con : Hrimes • proUgònuta e Wat- ' 
,-son;- iqwUà,; e ,]e. sue teMlìè tornamiBp. 
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[ tà ; nonostanté U suo metro e ■ novàn- 
jltacinque di altezza, la statura .-lette*' 

I raria di. Conan Doyle fu men che me* 

,diocre e-ciò pone senza ritardi il pro¬ 
blema di un successo che fu vastissi* 

. mo e dura ancora, ad ontu' della sua 
; relativa insignificanza ' di scrittore. ' ' 

S; . -Ben al di.là dei. confini del giallo,' ^ 
; infatti, sono andati i quattro romami 
'— Uno studio in rosso. Il Segno dei 
quattroi yil murino i di : Baskerville ~ è 
Là vaUeA delia paura e'i cinqtian. . 
tasei-' ràèconti imperniati su ' SherlÒck 
'Holmes: essi hanno colpito sia il pub^ 
bliiÀ popolare che «ma il misterioso e 
vil-.tòtbido, vsia il pubblicò ihtelléttùàlc 
> chel àma ' Pinconsueto è ' IVnigmàtico. 
Nessuno ' bà mai creduto, ' certamente, 
a^ pretesa scientifrdtà lU queste prò* 
Ivè 'pséudò-dedutrivé,' ; 1^ le imj^rtur^ 
habiU rodrànohtate di Conan Doyle at* 
tra'veno il nóM» de pfiimer di Sbérlóck 
Holmes sono quanto meno sj^ttàcola*' 
ri t e. innocentemente incredìlùli. Bilan. 
ciati ,tra il : vi^osismo. e. il giòco nei 
tempi:. andati, z specchi teaspamitiiBimi 
dL-jiut’epoca;. omoai entr^ ’ncUa y leg. 'v 


Doyle hanno avuto ima diffusione assai 
intensa presso un pubblico assai com*' 
posito. i'-M , 

J Ma^ è all’interno della storia - del ge¬ 
nere poliziesco che davvero Conan Doy* 
le rappresenta ima ponderosa ed ina* 
mòvibilè pietra . miliare. , E ' non /solò 
perché Sherlock Holmes • e il genera¬ 
tore di una stenninata .prole di detec- 
tives dilettanti cbe .ries^no a parteci* 
parci l’esteUca del crimine e 'non i 'suoi. 
òrròrì; ma': soprattutto perché i nòdi 
strutturali ’ del suo modo di scrittura : 
saranno enùcleatì uno per uno dagli 
epìgoni e condotti alle estreme conse-. 
gnén2e.:./-';'yi;;| • ■; 

• La - filòsofia^ di ' Stuart-Mill, ' infatti, 
che è alla base del metodo positivo 
delle ' investigazioni dì . Holmes, sarà 
accòstàta dà Austin Frecman 'e avremo 
il romaiuV> sciratiiico, quello ; in cm- 
òccórrb superare le appàrenzé. Là con¬ 
fusione dei àegni che parlano univoca^ 
mente ma, nei fatti, : sembrano . deno- - 
tare. aèmpré : e. soltanto coatraddizioni 
è quindi falsità è portata al massimó 
gradò/ dsd t creàtare .- dèi - delitti ‘ della' •- ca* ■ ^ ì 




•ijdrGSwreì stracolmè Ubxi;df^,póhanV(/ méM EiJ 


da qui. in avanti, i segni avranno bl- 
sognò di un ricercatore che sia anche 
interprete dell’anima umana : il padre 
Bromi di TGilbert .Keith , Chesterton 
‘ inaugura - in - Ingbilterrà il filone ■ del 
giall'a psicologico. Lo stesso . Holmes è 
ripreso da altri giallisti che gli danno 
vita ; oltre ‘ la morte di Conan Doyle:: 
a cominciare nientemeno che da Mark/ 
Twain, passaiido per il .-figlio Adrian 
e per' lo stesso IfickVòn' Carr, fino al / 
recente volume di Nicholas Meyer, quel 
La ' soluzione sètte per cento .da cui 
;Heri)ert Ross trasse un film di grosso 
succesro. / 

•: Frutto' di lin enciclopedismo super* 
ficiale, l’opera di Conan Doyle riflette 
do stesso Conan Doyle, mèdico senza • 
clienti e scrittore condirionato dal stio 
personaggio. Là /^tanza tra lui e. Hol¬ 
mes appare ; chiara, à \ tutto vantaggio, 
' del secondo; ’ ip / Una - pagina dei Tre : 
Garrideb,' laddove il detective rifiuta 
il titolo di baronetto pròpriò nella stes* 

: sa data in cui ìi spo creatóre si ras¬ 
segnò a passare allò storie. comé/Veo* 
.«^UentisBimo ^«Arthur: Ccman Doyle. ; 

r .Aurelio Minonhe}; 
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Sì moMplicano hi^ séi^^ jd^vegl^ mtell^^ 
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« Dalla cehsarà ' all^àpértiira » : lim: testo teatrale di successo a :Rio de Janei> 
ro - n cohgr^sò dell^assodazione degli scienziati - radici; deUa democràzià 



ai marcati 
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Una articolata mostra a Vraezia \ ^ 

Architettura e utopìa nel ’500 


rìtòriio dà Brasile -, 

Da tdeuni mesi viene rap¬ 
presentata al téatrò Laooa dì 
yRh de Jtàser[ól pieno; fuMg le. 
. sere in poni ordine di posti 
> soprattutto di giovòm, un’ope- 
' fa 'di grónde .àttutdità dal H- 
ì iMo « Bramile : dàOd ceniurà^ 
àlTaperphó »/ iT'/ stata èèfU- 
ià wU giarnaliMa-scrittóre Se- 
ìxutian Nerg che finó atta oi- 
gOia defrarfmK^did tapa só- 
leòa cò«: oòndadèiv:/^ suo 
commento quqtìdìgno dì em- 
jqpÈó /muiuU gl termine del ie- 
leoiornole mandata J bt ' omùi 
àgttg TV O, Glòbo: « tl. pfe- 
sìdente Figneiredg ha prò- 
■messo Ohe farà, di qne^ 

• Paese uno democrazia. Mòn- 
’ terrà la pitwnéw?.*. ; 

' Qneàtg interrogativo, posto 
a dùnsara dA canménto che 
semprè traeva spunta da un 
fatto accodata, non i piaciu¬ 
ta atte fom econo mic o-finim- 
ziàrie cofriròDano la più 
potente catena radio4Hevisi- 
va del BmsOe ed kassno Ucen- 
■tiata M giornalista. La sua 
: oper a teatrale, perù, ha com- 
fiaafllu a sasettgre rnvaci <B- 
~ scnssioni àsBa stampa ed a 
riscnoUre vn Ungo sa cces so 

pttOOnCQo AppijlfCp.C01W vh 

tuia, ' l’opcrèi ftevp^'a mi perm- 
dò re c e al e tZ storia bvòiàin- 
na r a rcoat aadi , . come si i 
pettnfi ^**T*ff censnra edCat- 
iMle c i w i l aro densoeratea A 
coi mette m évòdensa la no- 
vìtà rispetto atte sptatate re- 
p n ss iàm eonsamate dotte «m- 
tardà dal li$t oÌ IPn ài an- 
.dèe i ìnaòti, otneora tr o p p o 
stretti e cariM di molte om- 
Ingmtà. E* mi’opero che sta 
facondo rifiotten sia coiaro 


' :'-•'.' '.U. ; 


Paolo si sta' fappresèn- 
tando da tempo ùn*€iùm ope¬ 
ra jeatrede di successo, scrìt¬ 
ta da Od^voddo Tììho,_ « A 
- Basgà coragaon », che ottol 
dire strappacuore. Non si trot¬ 
ta . di «n dramma lacrimoso, 
ma ietta stòria,. raccontata' 
con . sobrietàr éd òccenti toc¬ 
canti, di un bdéttettìude me¬ 
diò che fa le Sue riflessiom, 
riepóco .le.'- sue angó«e ed 
isprméy ìè / sne pefplèssUà^ 
stile ^ vicende drammatidie' 
vissute dal popolo bradliano 
negU ultimi quindkà anni - C ' 
che ^ sembrano assur^ . offe 
vnove generazìom : eppure so¬ 
no pene ^verità. 

• Il successo di queste opere 
si spiega atte mee dd desi¬ 
derio assai Affuso tra i pio¬ 
nani di ca^e e A stabttire 
dei punti A partenza per an¬ 
dare avanti. Così è tornata ad 
avere grande successo U no¬ 
to cantante Chieo BMmgae de 
BoOonda che, nei suoi affol- 
ìari spdtacótt, presenta lesse 
camom tTamore ed a s/ondo 
sociale esepnite a ritmo tfi 


Ci un risvetAo ctdturoie 
die abbiamo potuto ris eont m - 


détta SBPC (sacietd bmudia- 
no .per. U progresso deOa 
sdensa), fi priaio cong r e ss o 
naàonsie, t enàfosi edrusùùer- 
dtà A Rio In coincidenza con 


là visita del Papa, ha avuto 
per tema € Gli scienziati per 
la costruzione di una società 
democratica » con tata grande 
; e^ sutìa stampa. Due fatti 
hanno calpUó: Ut grande par- 
tec^driope A pubblico ; e di 
gkngm atte numerose iOtkde 
To ta ndelche ri sóolpéuanò in 
diverse aule (neiroula magna 
;;ri potevano'contare' oltre due- 
fmiia persone A giphui), i ie^. 
Ànti .affròntatL .Ne citiàiiu) di¬ 
clini per dare im’idea dèi A^ 
battìta. « Ideologia è autari- 
'tqrismo»; éVedncààone e là 
democrazia». «Polifìcd è re¬ 
ligione», età donna e'il la¬ 
voro. € Sessualità e 'control¬ 
lo détte nascite »’ (pià detta 
metà drila popolazione brori- 
iìana ha meno A 75 anni). 
€ Questione indiana e VAmaz- 
zoma»,:*La erin del pote¬ 
re nei rapporti internazionali » 
Uà prima volta è data 
di bàt tuta d^ anni un pro¬ 
blèma A piÀtka estero). 

: Sono-stati pi^ affrontati 
probleim ecològiei e con un 
dócumemta gtt scienziati bra- 
tfffffiti hanno condannato rac¬ 
cordo Brastte-RFT per la co- 
slrnzMMe dì f centrali atami- 
dta m Brastte ' per «Seri 
mSiardì A doOnri. ' P stato 


risorse 


jdnwieOrsdbe dri 


La dìttatiira e i tecnòcrati 


za politica A qu est o risve- 
gtto ePttnraìe, Fedro Cdso 
. Vehoa Cavàleanti, tornota da 
a pp en a nove mesi éAtesAo, 
osserva che «la di t tolnro non 
é mai rmscita ad o a —nciore 


VENEZIA — Nri poneriggìo di oggi, alle U, a Veneria 
verrà dato il vìa ad una nuova, iotcmsaiito nmnife- 
stozìaiie cidturale die ri rtta^tia un suo preciso s pazio 
nd quadro del inu gr au nna cutturale assai intenao della 
città; Presso rApportamento dei Dogi, in Patos» Du¬ 
cale. ri inaugurerà to mostra «Azddicttura e utopia 
ndla Venezia dri Cinquecento», die è stato organto- 
zato dall’asaesaorato alto Cultura dri Coomm e che 
rientra ndl’mnbito drile ndriative nar io naK per il IV 
centenario deOa morte di Andrea Paltodto. L’inpoai 
zkne r es te r à aperta al puMttoa Ano al U ottobre. 

Gli orgràiisatoti llmim artfcninto in M senioni il 
cui itinerario è stato d isti ibu ìte n^ sale d^Appar- 


ogni parte del F ymd o. 
varie mantfeetosioni c 
di conferen ie sul tenia 
à endo e nti sttxfiori. 


enientt da m u s ei e o 
». Nri suo ambito san 
culturali, tra to qmdl 


U W seniori am» suddivtoe seoanda i seguenti titoli: 
La c arto g ra i to per 1 nrito: lè tomnagtoi di Vcnesto'nri 
Qnqurbinto; La' Bepd bbii ca è uno stnnnento per il 
donàrio; L’bwwiginr di Veneria neOa eriturm Ama t i v a 
dd C hi q iif ce nlo : Le te e lbi ii ii e im e dri vtocgtetori; Sto¬ 
ria e nrito dri dcM p ittori U Pririae p iya le ; H «Eò- 

Sn; iuLìto^L’^senrie. taa Nbbrtca Itiìirim itti; Pri^ 
Htoa togieien di Vonnria e bderventt nri tanitorto; 
^ *P ** ¥*’ ^ * ry topto; La uw n a dri Tar driy- 

mi e ardMtora: Usm UAtio ia ^ 

PriBarie; I prab«oatoti; I hmriri p a ìtori m ri 


base cetterole. Ba 


«le redtoi storiche détta de¬ 
mocrazìe». SI apgmnpe — 
occorr e meCtcìe «aerile ra¬ 
dei drile demecrorm che U 
Br a s d e rum he mai ovato»: 
Ci SONO obNcno di» ragioni A 
f ondo, secoado Podro Celso, 
per cei in Brnsile he potato 
triomfare la Attatara. sta 
p r i m e è che ie Brasdt rum. 
c’é mai stelo ea cepitn lis m o 


pene le sogtta dei «enti 
non p rie Nono rendersi 


Tesi» i tofe gn 
K riderò mri pià 
'chi p olt rii to t 


modello economico die he fat¬ 
to faOimemo eoa wa'toftoaùh 
ne al cento per cento». Lo 
■ st ess o Padre Cebo uri dice 
dèe Nsctoi a pìonri mi ino 
libro dri titolo «Storto, fdo- 

raPW'Mipil WCfWm M 

Or am ici ». T mi’s pira che 
bn meédnto e scrino olTeMc- 
ro (i tonto esede to llrito, to 
p fflènto, a Lisbonn dose Im 


de ri dèe ri 


to per i 
orto e di- 
La socon- 
I mm cri- 


mpe^scqno. poi, U formarsi, 
per esempio, A un. situtacata' 
nazionale^dei metallurgici o A 
altra categoria, hanno costan¬ 
temente stroncato o soffocato 
il movimenta sindaatte. Non 
ci sono contràtti nazionali, e 
se il sindacata A una fabbri¬ 
ca ottiene aunienti settariàli, 
questi non valgono', per gli 
operA A . altre fabbriche st- 
rnA. Il grónde sciopero A U : 
gìórrn delTaprìle-inappio scor¬ 
so divenne imponènte perchè 
vi pi^ecipano i : 150 tntta- 
operA_ drila cintura industria¬ 
le A Sòn Pònto die comprèn¬ 
de le rnumeipalhà^ A Santo 
André, Sao Bernardo do Cam¬ 
po e Sao Caetano con il pieno 
appòggio drila Chiesa guidata 
dól card. Èvarista Arns. In¬ 
fatti, il governo vorrebbe A- 
videre qmeste tre mumeipaU- 
tà, atte qnàli vuole mveee 
unirsi qneOa A Diadema, ri 
fne A mdèboltre U tondacato. 

«La nuova de mo cr az ìa — 
mt dice frate Betta che mi 
riceve trd conveuto do m en i - 
cano di San Paolo dove di 
un ma vA A g^e — non 
sord Mna cosa seria senza una 
ap e rUuu rmdaeaìe, senza d» 
opet y , i lavoratori pos¬ 
sano Uberamente associarsi 
m sindacata, sc ioper ar e ed 
deggere i loro diligenti sen¬ 
za il contratto dd nrimstero 
dri Lavoro »^ Deve valere per 
M s i nda c ato — osserna aaoo- 
Ttt — gerito che 3 Papa ha 
detta parlando a Rio agli to- 
tdlettnatì: «AI dì fuori del¬ 
la libertà non si può avere 
coltimi. La vera càttura A 
un popolo, la sua piena tmm- 
rizsozìone non si può svihy- 
pore in mi repime di coerci¬ 
zione ». . < 

Una cstttna democrotion a 
lioelto dì massa è necessaria 
perché i movimento dri te- 
voratori acq uisti fona e met¬ 
te parile «rodici storiche» 
che a p arer e A motti sono 
fmorm m ancate a fatte nm- 
fogpto dri pene ra ti humri»»' 
orila Scuoia se aertore di 


riti di itpàuiiaut 
Ini eoi il par t i to 


g terit à 
è di Gì 


frsn- 


‘mè'toto»' 


-to par 

ài sab 


a napti aitimi dèa emri in 
USA atta Washington Vmtoer- 
sNp dtee é ancora doeeirie tA 
sodriopte) e con In aoato to¬ 


lte-'«^ICto: de l inii rp 


ce^gj^nàpe qrie^le che 


mdtiprl snoeedMni per dr- 
ccmri. La tolgi faaeitoa (3 
mtototer» dri toeere ha po¬ 
teri awe lnti di totereento nc^ 
rempreewe to neorina a nd 


to 3 Im mor si dì mm nuova 

JC - - * 

WvmQPHh vi SHv 

fico, e tona» m s jtT ato jrrì- 
teztone qaando 3 Pope, a 
Brio Orinsèe, ha asort a to t 
gtovmri a « froi| erma n vtoA- 
c e ime n te to s trutture socìoK 
che. sì presentono ìngintoe». 
t gknmm sano la moggoran- 
sa dri Paese ed 3 d es tter fa 
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to toro forte. 
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daWautunno 
U 10 % in più 

Il Ministro Formici ha ottenuto il t via a per procedere 
a nuovi aumenti delle tariffe - Esenti I pendolari? 


ROMA — Viaggiare in treno 
costerà più caro del 10 per 
cento dal ; prosaimo primo 
settembre. Il ministro ' dei 
Trasporti, Formica, ottenuto 
il via dal Consiglio di ammi¬ 
nistrazione delle FS, ha infat¬ 
ti già firmato il relativo de-, 
creto, che ha trasmesso per 
il concerto ai colleghi del 
Tesoro e del Bilancio. 

; Il • provvedimento diverrà 
esecutivo dopo il visto della 
Corte dei conti e la pubbli¬ 
cazione sulla Gazzetta Ufficiale 
e sul bollettino commerciale 
delle Ferrovie dello Stato. 

Data l’entità deH'aumento, ; 
e dato che si tratta del pii¬ 
mo ritocco di quest’anno, non 
è necessaria questa volta la 
particolare procedura del de¬ 
creto del Capo dello Stato, 
prèvia delibera del Consìglio 
dei ministri. 

L’aumento (che sarà, come 
si dice in gergo, « lineare », 
cioè colpirà in eguale misura 
tutti i percorsi indipendente¬ 
mente dalla loro lunghezza) 
non toccherà gli abbonamen¬ 


ti. I pendolari, pertanto, se¬ 
condo notizie ministeriali, do¬ 
vrebbero rimanere , a tariffe . 
invariate. ■ ’ .^ 

Per le merci l’aumento sarà 
del 10 per cento per i traspor¬ 
ti a carro completo e del 20 
per cento per quelli a piccole 
partite. 

Quello del primo settembre 
saià il nono aumento delle . 
tariffe ferroviarie dal ’74, Do¬ 
po un periodo di fermo du- . 
rato 11 anni (le tariffe erano 
rimaste invariate dal 1963), si 
ebbe un primo aumento del 
30 per cento dal 15 maggio 
’74; ne seguirono due, del 10 
per cento, dal 1® luglio ’75 ■ 
e dal 1“‘dicembre ’76, due, 
del 20 per cento, dal 1® mar¬ 
zo *77 e dal 16 lugUo '78. Gli 
ultimi due aiunenti, entrambi 
del 10 per cento, sono andati 
in vigore dal 1° settembre e 
dal 1® • dicembre dell’anno 
scorso. 

Con il prossimo ritocco, 
l’azienda ferroviaria conta di 
incrementare 1 propri introti 
di poco più di 130 miliardi 
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Il «jmlacato prepara l'òffeasiva d'autunno sul? economia 


Sui spunti ca/ldi» 
dell ^industria 
confrontò subito 

Il dibattito sul fondo di solidarietà • Con¬ 
fusione del governo sugli assegni familiari 




ROMA — Tra governo o sin¬ 
dacati la partita è tutta aper¬ 
ta. " La ' ’ Federazione CGIL, 
CISL, UIL si appresta ad ag. 

. gtedire i a punti : caldi » del-' 
Pindustrìa, come testimonia il' 
fitto ' i^endario di incontri 
: (dalla chimica alla siderur- ; 
già, dalla carta alle fibre, dal¬ 
l’elettronica alle telecomunica¬ 
zioni, dalla (^pi alla cantie¬ 
ristica) concordalo ièri in Un 
incontro tra i segretari 0(^e^ . 
derali Garavìni, ^Dél Piànòì 
La rizza e il ministro . deUe, 
Partecipazioni statali,' Dè Hii- r 
chelis. ' - : . - 

Sulle ' crisi ^ ariendali . e - di - 
settore il governo ha già as- . 
sunto degli impegni: ri'triit- 
ta ora di verificarli . nri vivo - 
d’tttm .realtà sempre più dram- 
malica, fatta . di sprechi, di 
impiantì ^ già chiusi : o che 
stanno per fermarsi, ’ di ini- . 
gliaìa di lavoratori in ‘ cassi 
integrazione, di altre decine . 
di migliaia di posti dì lavoro ' 
minacciati. In una lettera al 
presidente del Cmisì|^o, La- 
ma. Camiti e Benymuto han¬ 
no chiesto al govèrno di inter- 


. ' ‘venire sulle ' cause strutturali 
. della crisi dell’apparato indu- 
- {Striale, in ' modo da incidere 
positivamente sui processi e-' 
.'conomici già deteriorati dalU 
‘inefficienza passata. ' 

C’è, poi, il legame con il 
piano a medio termine che 
■ rimane avvolto da Una nebulo¬ 
sa, mentre le prospettive eco- 
. . nomiche si fanno sempre più 
preoccupanti." L’iniziativa sin- 
, (hicàlè tende, : q^di,. ad* im-" 
' 'pedìre la ìoidcà dm due lém-1 
,pi.j cjiqn andiamo in vacan-j 
za », ’-hanno ) sostenuto ieri i 


. dirigenti ' sindacali, al termi-, ; 

ne ' dell’incontfo con De Mi- 
• chelis. 

i .11 sindacato, ; anri,. si fpre-,' 
para a \un’offehriva di/ più' / 
largo respiro. ,£’ ^ stata an- ' 
r nuheiata per settembre. la de*- 
■ finizione di .'una piattaforma. 

' Dovrà ■ pesare — come haiso- 
.stenutò l’esecutivo diella CISL,- - 
I nel documentò ctmclusivò dei : 
. propri lavori — sul tavcdo 
del ; ' c confrcmtò ' negoziale > 
con il governo, in particolare / 
c su un. piano a medio ter- 
taniné che superi la logica di . 


unà semplice sonunatoria- di 
. analisi e , di mera enunciazio¬ 
ne di intenti generali ». Ài 
^ primi di ottobre, poi, sarà la 
assemblea dei quadri ^ e dei 
delegati ' della - Federazione 
, CGIL, CISLi, UIL'a fare un 
primo bilancio e porre i pun-j 
ti . fermi sulla continuità dél- 
l’iniziativa. Sarà, questa, an- 
.che l’occasione, per tirare le 
fila della - ransultazione ..tra i 
- lavoratori, sul fondo dì solida- 
.rietà. 

L’èsetmtivo della : CISL '^ha 

■ ;ammesso che ' i recenti . con¬ 
fronti tra sindacato e governo 
hanno registrato « convergen¬ 
ze e divergenze », senza; x^rò 
mettere in relaziime i dissensi 

,. con il : fondo di solidarietà. 
Anzi, continuando a forzare i 
contenuti del comunicato ùni- 
tarìo > (che si limitiva ' alla 
. « presa d’atto » delle dichiara¬ 
zioni del governo), là CISL - 
c giudica positivamente -le 
procedure e i tempi sfiliti 
^■dai ' governo con ill*«ahseti 4 ò 
del {;sinda«ato landefini;; 

: zionjc.-iii sede parlamentare'dri 
' fondo. : In . questo ' caso ada 
CISL non interessa che - 'la 
« pluraliriL ' di ■.[ ordinamenti e 
idi . poteri », .per 7 quanto vì- 
1 ’ guarda il ' Pariamento venga 
"lesa dalllmposìzìone di - lem-, 
pi preordinati dà ‘ parte del 

■ governo. ■ ' ''■/ 

L’esecutivo .CIS.L^ ; eomuit-; 
que . c auspica ' un -confiòoto 
apèrto/ e costruttivo cosi,>le 
fcnze politiche e demoetàtkhe 
' perchè, sfrondato', il dibattito 
da sch emi procedurali,- ri per^ 
venga a un ehiarimerito ». - 
-La questione del. fondo con- 


V tìnua ad alimentare il dibat- 
'. tito politico. Ieri l’agemua - do ,7 

Il ccnfnnto, chè fa capo al-’‘ 
j l’arca Zaccagnini, ha sostenu**;- 
to che quanto è avvenuto « è 
il riconoscimento implicito 
della necessità che, attorni/riv 
temi più scottanti’’q/più 
-genti, si‘realizzi il’'più lììrgo>| 
. consènso delle forze politiche 
e sociali: ci seno questioni,’/ 

- infatti, sulle/.quali è neeesiià-‘'^| 
ria la più ; àrnpia qpnvnger^;/, { 

' ’ di consensi perchè diano fnit- 

ti ». ‘ -V > ' ■, 

' : - Dal ftmdo di srffidarietà kgUi 

V assegni familiari. ^,Il. governo 
'ri è affrettato-àipresèntare il- 
< decreto ^ legge, : ma> la fretta ^ 

' (se non ri tratUi’di'una mà^ " 

. ' noyra). è stata tale .che dal, 

provvedimento - ' riéùltano . là- 

- gliati fuori i puUrìici dipen- 

' denti. Per questi, infatti, l’as- : 

./ segno farniluu'e. ,'ri. ehiama ca- ■ 
rioo di fandg^ -^e. ha .proprie 
procedure .ma' il' goyerdo se 
! ne è ^menticatp... 1, ■ 

^ r - 

'>to rieorrera-.ai;,,gru{^-.poli.tacS;’l 
''.del ./Senal^ / cmedendo. . c * 
"'li limiti di reddito ed ogni al- ; 

' ’ f-*^ r^dizirme per , usufruite 
V- dell/aggiunta di /fiin^ia, vi-. 

' gente itol. settoré ,<Ù;>pohblÌM 
.•impiego,. 'riarw .^.eqtoparati .a 
'^quelli in, vigore, per/gU «me^. 

- ‘ gni ,|«BÌÙiari'\d[d quali. godo-. 
-^no i lavoratori e. i peiwìeziati -, 

' 'del TjMttore '/priynto », • Sprito ; 

- ora al Sòàato cpReggére l’ese t 
• 'cativo. - Bcsta. il "latto che uì- - 

che in .qaanto: ad effieièBa| | 
'-burdentiea, ..què^o .goverajp 
lascia tanto a deaideiare.. 

■^7- :--i; p..c.v 
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Piìi dirìttì è I# prierì di 
con d nuovo cóntràtto 
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Notevoli anche i mIgUpramenti economici v.Le assemblee della Pirelfir di^ M 
approTano a grande ma^ioranza Fintera ra^^unta il. 14 hi^o scorra af Roim 


MILANO — La Bicocca, que¬ 
sta volta, alcova. Smenten¬ 
do una traéS^one che voleva 
la pik grande fabbrica re- 
spingere o adéhrUtura igno¬ 
rare (non rispondendo alla 
chiamàta per Ù votò) Vipote- 
si di contratto naekmaie di 
lavoro, Vassemblea del turno 
€ nomiate» — operai e im¬ 
piegati, il pià numeroso della 
PirétU nùtanese — ha appro¬ 
vato a stragrande maggioran¬ 
za martedì mattina, al termi¬ 
ne di una vivace assemblea, 
la bozza di intesa siglata a 
Roma S 14 Inglio scorso. 

: Analogo risuttato si ottiene 
naie assemblee — affollatissi¬ 
me ~ del secondo turno e 
del turno notturno. QuOU 
del primo turno, invece, han¬ 
no ripetuto la scena degli al¬ 
tri contratti: al momento di 


votare sé ne sono andati in 
maggioranza, lasciando a po¬ 
che decine di operài il corna¬ 
to di a^rovare o meno (e i 
pochi rimàsti non hanno ap¬ 
provato). « Non era la nostra 
piattaforma » spiega un ope¬ 
rino, spigando cosi il TifMo . 
di esprin^si con un votò. 

Per giunjgere al contr a tt o 
sono state necessarie, in quat¬ 
tro mesi di vertenza, ben 65 
ore di sciopero, e Vadanone, 
negli ultimi giorni di mobili¬ 
tazione, di forme él latta, 
partiedarmente incisive come 
U blocco dttle portinerie, a 
causa del qutde pende anco¬ 
ra sull’intero esecutìvo dei 
ConsìjBlio di fabbrica una de¬ 
nuncia atta magistratura. La 
■settimana scorsa, infine, una 
tirata di 40 are ha portato al¬ 
la stesura di un documento 



Indesit: incontro 
partiti-sindacati 

R<nfA — Un gnqipo di patlamenUtri di diverse fané po- 
liticiie iPt er v e r r A presso la presidenza del Consilio per 
soOeciUre il governo a predisporre, d’intesa con le banche, 
un intovento fioannarìo immetto che consenta la emài- 
mntà produttiva dd gruppo Indesit. Lo rende noto un conm- 
nicato ddla FLM. diffuso al termine dì un incontro con i 
rappresentanti dei partiti ed al quale sono ancate intervenivi 
la s^reteria della Federazkme CGIL-CSL-UIL ed i Consi^ 
di fabbrica ddl’Indesit. I parlamentari presenti — in forma 
ancora la nota ddla FUI — c convenendo con le or g a nina - 
zkmi sindacali, hanno'altred affermato l’esigenza di perse¬ 
guire comunque interventi governativi che coraeiVano la 
sohioione positiva ddla crisi dd grunn (12 nfila podi di 
lavoro in perkoio) con p ro vv ed im enti die garantiscaao la 
continuiU produttiva, l’integrità dell'azienda, la co l l o cai i wie 
sul mercato interno e intemazionale e l’ocoqmzioae ». 

La situazione de&lndesit sarà nuovamente es a miMt a^ 
^ mad 25 luglio in un incontro con le forse potttiebe. Im crisi 
IV’dd gruppo è stato anche discussa ieri nd corso ddlasaem- 
&_blM naiionale dei ddegati roetabneccanici dd sc«tore det- 
ASàuÉcà dvfle, svoltosi nella sette deOa FLM a Raóm. 


conclusivo: un’ipotesi di con- 
tratto, per usare una espres¬ 
sione di Sergio Cofferati, se¬ 
gretario nazionale della FlTLCi 
die ferì mtttttna l’ha Ubutra- 
ta di fronte ad olciuie migliaia 
di lavoratori nsuìft ne&a sa-, 
la mensa, « che ^ mette in¬ 
sieme il meglio d^ contratti 
delle altre cat^Éone ddl’in- 
dustiia». 

I duecentomila . lavoratori 
detta gomma e detta plasttca, 
in sostanza, hanno acquisito 
con U contratto maggiori stru¬ 
menti per consolidare i e'dirit- 
ti (S informazione », diritti 
che vengono estesi anche aOe 
orgamzzaziOHi Andatati dette 
attende minori; hanno strap¬ 
pato norme pià rigorose per 
U controllo dd feno m eno dd 
dec e nt ram en to produttivo e 
del lavoro a dondetUo; hanno 
pià poteri di cotdroOo e di 
intervento sul terreno dd mi- 
glioramento dell’ambiente di 
lavoro; vedono riconosciuta la 
esigenza di una estendane dd 
lavoro di gr u ppo (con rdatt- 
vo riconoscimento dei nuovi 
Uoetti di profesttonalMà nd- 
l’inqnadramento); ottengono, 
mf^ un aumento sdarkie 
di 35.066 Ure utibko, pià un si- 
tro A 14.669 1^ medie dal 
ì* gmgno^’61 (oltre a una tan¬ 
tum À 175 nàia Ure in due 
trandre Sf una adesso, Toltra 
a fine anno, a campensattone 
éft ritardo ddla d e finizi one 
dd contratto rispetta eOa na¬ 
turale scadenza, che era a 
mano). I temuti aom nn o usa 
maggiorazione da 6959 a 7699 
Ure per notte. ^ 

Per quanto ri gu arda Vera- 
rio di kivoro, Vuolesi di con¬ 
tratto prevede U r e enp ero dèl¬ 
ie festteìtà seppresM, ìm H- 
dHdonc di gun ttn » giornate e 
messo per i temisfi e In cten- 
sote die IcpH Veventuale' ufi- 
Usuo dd seìbato a una rida- 


zkrne di orario da corttnt- 
tare. 

Contro quesVdtsma domsih 
la pià (fono d à levato a porr 
lare, ‘ all’assemblea di ieri 
matttnà: sostcnèoanò che zi 
trotta di UH attacco inaccettà-; 
btte a «n diritto ocqtnsito" 
(qnetto dd sdraio festtvo), è 
che U sindacato si è accolla-' 
to una grave^respomseSdtttà, 
cedendo ai p Adti mi e perpe¬ 
tuando coni una Unèa eaó- 
crifiei senza eoutropartiias. 
In effetti è statò faedé a Cof¬ 
ferati, na 
le che proprio qni otta Bicoc¬ 
ca zi é fonnato, ri cordar e ohe 
già nd p recedeOU eoràrattt 
nazionali em prevista la pot- 
zihilità dì contrattare asiemda 
per attenda Vorario di lavoro, 
'e onché VsverdaaUlà'dd la¬ 
voro ai s a ba t o. . 

Ma proprio qoi sta invece 
una dette meggìori'aod9à dd- 
VipoUtt m ttuemsttone: ja es¬ 
sa si fusa U p rincìpio che 
€ un’artìcdattone di orario 
su sei giornate c o mp or t a outo- 
matìcoanente una riduzi on e di 
orario ». Co sa che ha ooosen- 
tito addìiittefu od oicane or- 

•-» — * * - •-«v 'JMS 

fizsare on orari o di nove gior¬ 
ni Invomttei egri dm 

settimana. In la 

i p ot e s i, ha ri- 
OrfferaH; d pnà di- 

apprestatia o niP- 
è in ogni casa un 
dm 
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Broda dì Margliwa 


L^impiitazione è di/bloccò^stradale : <]ùcl giorno tremila operiU uscirono spontanéamente dalla fabbrica 
per protestare contro Fattacco del governo alla scala mobile . Protesta dei sindacati e di PCI, PSI e DC 

*1 I ‘ i i -' ' * ''• * . ,7 r j”: ^^ 

‘ -'<.»*<' r '■‘'I ir.,,,:- 

Dalle nostra redazione! 
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VENEZIA .—- L’intero esecu¬ 
tivo del consiglio, di fabbrica 
del cantiere navale Bredà èi 
stato, denunciato dalla procu-/ 
ra j della Repubblica Ve¬ 
nezia: Timputazione è di bloc- ; 
co stradale.-e. si riferisce 
alla manifestazione attuata 
spontaneamente dai. lavorato¬ 
ri del cantière il 26 giugno 
quando .il governo aveva ■ an¬ 
nunciato l’attacco alla scala 
mobile. ' Un atto incredibile, 

! quello del giudice, e gravis- 
.rimo, «non solo — afferma 
il compaio Enrico Mafrucci, 
segretario provinciale del PCI 
— perché c’è una sproporzio¬ 
ne evidente fra i fatti real¬ 
mente accaduti e le imputa¬ 
zioni, ma soprattutto perché 
per la prima volta è un in¬ 
tero esecutivo di un consiglio 
ài fàbbrica che viene denun¬ 
ciato, ed è evidente che‘in 
questo modo si vuole crimi¬ 
nalizzare un organismo diri¬ 
gente della fabbrica». ’ 


- In un incontro con la stam¬ 
pa i rappresentanti del con¬ 
siglio di fabbrica e della FXM 
hanno contestato, nel merito, 
riniziativa della magistratu- 
fa. Intanto, dicono, è fuori 
di luogo \parlare di bloccò: 
niente èra stato piazzato in 
mezzo alla strada per ferma- 
rè il traÉcò, né vi sono stati 
incidenti di nessuna sorta. Al¬ 
cuni degli incriminati non'e- 
ranò.. nèihmehO presenti nel 
cantiere quel giorno. Inoltre 
,essendosi trattato di una . ma¬ 
nifestatone decisa spontanea- 
mènte dai lavoratori, se si 
voleva fare una denuncia, la 
si doveva fare nei confronti 
di tutti i tremila dipendenti 
della. Breda e non. dell’ese¬ 
cutivo. 

La denuncia dell'esecutivo 
è stata ieri condannata da 
diversi consigli di fabbrica 
di Porto Marghera chef hanno 
emesso diversi ordini del 
giorno, e dalle segreterie pro¬ 
vinciali del PCI, del PSI e 
della DC che, al termine di 

///1± 


un incontro con U. sindacato 
e il consiglio di fabbrica han¬ 
no emesso un comunicato con¬ 
giunto 4n cui € condividono le 
posizioni assunte dal consiglio 
di fabbrica ed esprimono la 
proprio piena solidarietà ~ a 
tutti, i lavoratori. In modo 
particolàre ritengono che il 
diritto di sciopero e di mani¬ 
festazione vada pienamente 
salvaguardato; giudicano che 
l’iniziativa del magistrato, la 
quale investe uh intero orga¬ 
nismo eletto da tutti i lavo¬ 
ratori, possa configurarsi og¬ 
gettivamente ed al di là del¬ 
le intenzioni - come un grave 
attacco al movimento dei la¬ 
voratori, alle sue strutture 
democratiche, alle sue lotte; 
infine si impegnano a svilup¬ 
pare tutte le iniziative ne¬ 
cessarie ad ottenere l’annul¬ 
lamento ' in tempi più rapidi 
possibile del procedimento giu¬ 
diziario». . , . 

' ■ ' • s.'p. 




DALMINE: 
tubi per^ 
30 milioni 
di dollari 
(d Mesgico : 


MILANO —La Dalmihé (grup¬ 
po IRI-Finsider) ha \ acquisi¬ 
to dalla Pemex (società pe¬ 
trolifera messicana) uix ordi¬ 
ne per la fornitura di tubi 
d’acoiaio senza saldatura per 
un importo di oltre 30 milio¬ 
ni dì dollari. . 

‘ La commessa è stata asse¬ 
gnata con una gara Intema¬ 
zionale a citi hanno partéci- 
pato i maggiori produttori del 
mondo. 

I tubi, destinati in gran par¬ 
te al trasporto di prodotti .pe¬ 
troliferi dalle aree di estra¬ 
zione ai centri di raccolta, sa¬ 
ranno fabbricati dall’impianto 
di laminazione recentemente 
entrato in esercizio presso lo 
stabilimento di Dalnune.. , 


Mario Latis .' • vt 

nonunato 

presidente 

«ad interim» 

deWAmEs 

Milano t- L’ing. Ottórino, 
Beltrami essendo stato chia¬ 
mato alla carica dì presiden¬ 
te della concessionaria “ del 
servizio telefonico SIP ba pre¬ 
sentato ieri le dimissioni dàl¬ 
ia carica di presidente del- 
l’ANIE. ' ; ■ ^ • 

li Ckimitato di Preslden», 
dell’ANIE ha preso atto dellè 
dimissioni éd ha invitato .fi 
dott. Mario Latis ad . assumer 
ré la presidenza ad interim fi¬ 
no alla elezione del nuovo, 
presidente. - ' ' / 

Il dott. Latis aveva già ri-' 
coperto in passato la caricò, 
di presidente dell’Associazione 
fino al-momento in citi, per 
scadenza di'mandato, era'sta-< 
to sostituito dall’ihg. Beltrami./’ 





il 4c ho» ai licénziamenti silehziòsi idi lavoratóri ammalati - Òggi incohiro con la FUM - ÀhnuhciV ài fornitori: da so^^ 
tambra 30% di commesM in menò - Sei dirigenti dimissionati ajla LancU: poi toccherà agii impiegati e infine agli operai 


Dsilé nesfré rodadona v 

TORINO r- Ùiciottoinìla'^lài 
voratoi to sciopero cont^ il 
licenziamento di operai aj^à- 
lati e tovafiffi. Partecip^^de. 
^ììaj giornata lotta: ' fiv 90 
pér cento delle maestranze, 
tra operai,, impiegati, tonici 
e capi. E’ successo ieri alla 
;fÌAT di> lUvalta. ito tempi 
« normali », sarebbe stata una 
notizia : dì òr diiìflr in / «mminì - 
str^pné. Ma iféri il 23 
ludio. e 'i diciott(HxiUa lavo¬ 
ratori, che hanno aderito al- 
rtovitò' della' FLM, fèrmàndo 
pér Àie ore to ogni /tumo il 
secoi^ stabilhnentó/ italiano 
to. di. grjmdem^.si^ 

uom^/^e-.Àtone- ché!-,ta!iìnf 
sel^nì^- 

ranno le ferie più drammati- 
che tirila loro iota; con meno 
sridi in tasca'tirilo scorso an¬ 
no, i salari (d^ùrtàti^^À^ 
fia^pne/ dalla cassa /integra- 
rione.cliò hai^ tioitote^^^ 
tiallé tzàttroùte Dsò^ /e so- 
. pràtttrttò. c<fi fimqre ’ ri triK 
. ^ràzsi to mano 'a .settembre 
una létten di liccnziainento. 
,L ; Qttrib di Riitotta non è tm 
caso iòfiato. Alla FÌAT/lfo- 
terferio, fabtvica di 
rid^doro to tn dì s^-- 
maiw . ci sono, stoti/^/.uiia 
decina di lioenzianMntti . ori 
pretesto ‘ déll’assenteiaimo.- che 
.inumo : : cò^to lavoratoci ' “ró¬ 
daci da rteovwi in' ospòlate, 
donne che erano state to gra- 
vidànza, l avo r ato r i ‘co str e tti 
all’inattività dai postuni ’ di 
inforttmi e malattièrpnféssio- 
naB, d<ie giorni fa te Bnee^ri 
montaggio dei furgoni sono 
state'hloccate da unoisdope- 
ro ^pòntanèo- E^plsodi ■ ànaio- 
^'Sì nono, avuti a/lliraftepn. 
al lingòtto, alte Lancia- di 

^cLa.paura per i Imtiitìh- 
menti c’è — ammette un s»- 
droalisto :ed è motto dif¬ 
fusa tra i lavoratorL Ma què- 
ato non sign^ca die essi ri- 
mmdDO a tettare. AnoLrin 
certi cpai li ritrovi |ihl osili- 
patti die maL Ocoom ìntér- 
preteró oorróttameate andie 
il fenómeub dd calo ddl’aa- 
di cui certi diri-. 
HAT ménano vanto. E* 
vero che in molte fafifaitiefae 
ia medte degK aaoenti, che 
«ndmeote dd 14 -15 
mte. è 
d 54 


secondo me, c’èràno reazioni 
spputàn^;<fi difesa prima co-' 
mè ci senio adesso. Prima, 
accanto agli operai sèriamen¬ 
te ammalati e ai pelandroni, 
èhe ài/ toettei^àno ' in mutua 
• per faro l loro crinodi, c’era 
Una terza categorìa ' di lavo¬ 
ratori: quelli chè stanno nei 
repèrti nbcm, còme la fem- 
deria, la verniciàturè, i trat¬ 
tamenti termici,_ dove ogni 
giorno ti rovini to' salute. Que¬ 
sti operai, di tanto in tanto,. 
si prendevano un giòrnó di 
mutua per Wpàtm^e Torga- 
nismo. Era una forma di au¬ 
todifesa . individuale, chè co^ 
me tale noi non abbiamo mai ' 
approvato, nìa era compren¬ 
sibile. Og^ che la minaccia. 
più ; immediata sono i . llcen- ^ 
.^amenti) gli dj^.i^érai ven-, 
goao to 'fabmtca <ahcbè::se^ 
hanno addosso la-, friibre, an¬ 
che se hanno una, gamba in- / 
gessata, per im tofgrtunio.^E’ 
sempre una .forma.dì autodi¬ 
fesa. ev.àl 'po^ driia, 
io noD ri farei trqppo/aftida- ^ 
mento ». ,V.'*• S-' j i '/.V.-:n'- 
' ! Ai vri^ci dellà' pe^ ; 


rò, .c’è chi ; continua ad : illu¬ 
dersi che i licenziamenti sia- i 
no Tunica cura per salvare 
l'azienda dalla crisi. Conti- 
nuitoo ./gli « autolicenziamèn- 
ti » di/dirigènti, Anche hégli/ 
ultimi giorni i mànàgers che - 
hanno firmato lettere di di-/ 
missiori, dopo essere stati tà-^ 
citati crii una consistente li- 
quidaziróe, sono riversi. Tra 


I CAMBI 


'Mèdie aftldall del «mM d fU * 
Un dei n iwgao issi cwaÉnlcsIe 

dàa*l) 1 È:'.; 

. |SoUero :.USA ';S 37 ,aS; . dplteo cs-, 
nadeaè 717 ,S 7 $~: ' ìduÌbo . -.teiéscò ' 
47 S, 5 ró: -ttoriiK) òléiyfcae: ' 434 . 845 ; 
fnaóo. iiriga :S, 7 Ì 8 ; Crancò . fnn- 
oeae 304 , 875 :' ' atcriinà- iagleae 
1874 ,^ slerUiia Irìtódeee 1786 , 75 ; 
oóranà ifneee. lS 3 , 73 ;^oò«aiM aor-' 
yéttaà .'J 173 , 38 S;' coróaà . eradeae 
301486 ; traneo srimno 516 . 86 ; sori-. 
Ut» aosMeóo 66 ^ 88 ; eocQdo poito- 
atera - ‘ 16 405 ; pèéeU ' giiz n o U i ' 
11 , 979 ; yen tièinimiiien 3 , 689 . 


questi,, sei - funzioiiarì della 
Lancia. Il fenomeno è ormai 
talmente macroscopico ' da 
provocare una reazióne dri- 
rAssocìarione dirigenti- azien¬ 
de industriali, della provincia 
di ' Torino, che- si è riunita 
in seduta straordinaria, hàfI 
« disapprovato pubblicamente 
il crinportainentó della FIAT 
e si è. riservata ri svolgere 
tutte le. azioni possibili ài fi¬ 
ne ri impedire indiscrimtoatè 
géneraliriuzioni di '' proceri- ; 
ménti che ledono la persona¬ 
lità dri dirigente, e .pompro- 
mettono èÀvèmètite il dirit- : 
to al lavoro ri Una categorìa'' 
che tanto ha dato al Paese».' 

Da finiti aziendali si è avu¬ 
ta omferma chè, dc^ i di¬ 
rigenti e pi^iaa degli operai, 

. ì UrrniìniiMMi cripIraTino un 
numero «^stènte-di totoiO' 
gati considerati « eccedenti », 
rispetto alte nuova organizza- 
zioìié, degli uffici resa possi- 
hOe .da tecnidogie tofonnati- 
cbe. PotrapDO èssere licen¬ 
ziati % /te novità -r- non 
sriò impilati delte- FÌAT-aii- 
to, ma anche ri.altri settori. 


come ' veicoli industriali,; isi- ; 
derurgìa, rinhponénti e ddle ;< 
direrioni cèntróli. 

V É’■ portele' che te vFIÀT j 
andarmi questo;«piano ri ri- i 
c'emiainèntis nril’incpptrp in- / 
formale che avrà li^ò/sta- | 
mèhe>con ì segretari bario- ! 
nali della FLM. to ogni caso, j 
non c’è da attoidersi che lte : 
•fiat annunci rìp^amenti, | 
/méntre è probabile che quàn- 1 
. tifiebi il numero di terora- / 
tori che intende espril^. - 
Nel priino ;pomerigfdo è'già ^ 
convocatór.Tesecutivo del coor- j 
dinaménto;/- nariòbate' ' FIAT ì 
.ddla FLM. per prèndere tiìt- ì 
te le ofqxirtiine decisknii ri ; 
inòbilìtàzìone e di/tetta. ’ ■ - > 
r Neiie àziròde torinési che [ 
{«ròduóiriq coo^ i 

iÀidjriì /per là ' FIAT cóìm- j 
nuanp totwto gli annunci jdi * 
cèssa totàgrarione. A tutti i ■ 
fornitori te FIAT ba/i^lfat- j 


tò-sapere che da ^ 

le cOminesse saranno dìaÉnii- • 


tè del 30 per cento e 

r'-!/•'- MkhòW-Òoitta 
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In: una ■ lettura la giustifka con « motivi di /carattera -partonala» 
Denunciata fórtr perdita subita dàiristituto par. il crollo ilalla .SIR 


ROMA — n presideate ddlTatttato MobOte. 
re ItaUaao, Fiero Bcbteirirner, ha risiiagnitn 
ìmprowiMinente te dimisniorii daU'tocaxìoò 
che aveva ricévuto appom sei meoi addietro. 
Neon tetterà di .dimitifaml, inenentate tori 
mattina, adihwliiger adduce motivi peiennali 
ed insistè “sul tetto die te dfantertoni non 
cóoqiÒTtaiio lina critica dei prowe dimwiti 
òòn cui viene liquidato ri oonoondo bancario 
per il fnqipo dòmieo SIR. flrblmliieiT affer¬ 
ma dm «proprio peiUri lomlcuiato dalle 
mi8ure gownigtlfe» fai ritenuto «di.poter' 
ter prevateie i motivi di oantteró penonor 
te». Le dtanterioni aono atate aooèttote è co- 
mnnicate alte atampg <tel vi c ep imàl e ii l 
'Ito EToolani, ez dixettoce. asnerale deOi 
ca dTtoiia, dié te poittf dd c o niMa to 
ttvo ddllMI.// 

' óèMji ajf iytp Ofa i a ptenontelo 11 del- 

ITMI podii gtornl te, poÉi e h do in OridiiiiÉ le 
forti jBntWft óuhite.ddln bMsca 
crollo della SOL ma, ni tempo atemó, tflér- 
mnndb che la deddone di'papaie 1 piJud- 
pau debW a caÉlóo deOa oona Oépadtt e 
ft ee ri a (banca dd Ibeoro), e: la pmltone 
OD’BTI. aveva rtoOtto tpti 1 piubipii. Le 
di attuMteoe di 


sono perù in corso e euecttano aapre contese 
ndl’ainUente bencaitoi ìteiteri ai è riunito 
a **»»»“* il consondo caetibìtto dalle **■"«**«* 
creditrici della SIR che ha adottato ter dedri 
ntone di acoolterd. gli, gfl .mflterdì. dj.pewlite 
finora fnìè é ft a tì* 350 medteBÉe .ridu* 

atone dì ccedtti bancari e 406 milterdi ute- 
dtente abbattfmenlo dd .csgttale* 

' La quota più forte ri queate perdite è a 
catioo deUTMI in quanto pilmlpahi medito- 
re ddla rat a aatontete dd o onao wto . ’ ' 
n captiate ddla SIR, ridotto oentei a 40 
milterdL re nù itp OTtato a MO^rim flterri con 

' fuMML 



l’emtewion n: ri .t ttoM de lla 

cnam i p ow em 0 m mAMBOB0 oi.pmi oi 
rimhqrao dd -mediti non gamnltti da igom- 
.che..In onlbedue i cad d 
per tebenrtie , pè rchi te C k d epp l lt e pee- 

^SSlpi& ri m arai dD oiriaS'SPlted 



ri banca dd Ibooro — 
si in ven e 




ConfcolHvatori 

r V'-'-' f H r ■ - ■■ 

rwàrda^ 


I 


.. .... .. ^ 

Morandi 


BOUA to oocaskmB del 29* • 
annivecsaiio della soanqparaaj 
ricRugierD Grleoo e Rodolfo \ 
avvenuta a'- poéhil 
ri dtetanpi het Inritof 
te Oonfedendone ittria-; 
na rolttvBtari ne .main te me-j 
alte riòvni 
e ai fonliitlnt a»- ‘ 
fieni il loro penderò e te toro '• 
opme ri fiondatoti dd movi 





Solo sci Pacfii fia tmUcì haimo applicato i Istilli Rflóttati 4a Algeri - fl 
imposti al ransumatfm Haliàno Consumi aainentati mentre ri attende un piano 


4ri rincari: 


5. ■> K 


ROMA I pteud dd petro¬ 
lio sono eeed dd 10% dica, 
nd pefnio iiiueelui dd lì a i 
no, ed in queeto uonu e iap 
nono a livelli vacota più bàs- 
d, eébhene aocurutemenle te- 


ddteri fi 
nato a AB tele iworin; wà 
ta da tuodoDRl iTborite 


In oltre parola » lo ha fi- 
ooniate fra pii.altri 8 ceoi- 
popno JUm — U ceufrstte 
opre ano fava noaea, rim cn- 
rko di r tsa en i aM W è 8 sin- 
docofo « i Òmilpa. 31 

r ritta con aan aria 
ria pma bndte, di 
maéa, ri 
«fedire». 



ri prenao dedd ad Aiferi. In 
base ai quofi il nrtnHtero 
defitoduetite ha « gtost' 
to» i lineali. La còma è 
fotte Tkhwtone dette 

da rtdwtto dlepi_ 

Ott Stati Dkiltl faaPKi ridotto 
dd 90 % dica, vate a dfie ri 

iio,~ te ImpoftadeBi Qb 


tali da inortifkare le aspetta- 
Uve dd «eupa t òri . La pto- 




ftedò ri rteparmi 



no ridotto dd ntà i 
mi ri faaolto. I 
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Il nuovo «terrorista pentito « non ha smentito ll'accÙMitore di Donat 
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Il pracéttoà 


Piazza Fontana; 
politici e militari 
tornèi*àmid in aula 


Con le siie confessióni Salvi non sembra alleggerire (né aggravarè) le posizioni del priinp ministro 
e dell’ex vicesegretario de - Secondo « Lotta continua» si è costituito U 4 maggio rientrando dalla Francia 


richiesta avanzata da un leKàìe di 

• i V ^ t i' f " ' • - . •• ^ \ • ■ ' ’ * 

parte civile - Ieri di scena Giannettini' 


TORINO — Non o’è contrad' 
dizione tra le confessioni di 
Paolo Salvi e quelle di Ro< 
berto Sandalo, per 11 sem< 
pUce fatto ebe parlano di epi¬ 
sodi diversi. Questo è quanto 
sembra emergere a Torino, 
nonostante Tassoluto riserbo 
mantenuto dai giudici che se¬ 
guono l’inchiesta su Prima li¬ 
nea. Sandalo, insomma, avreb¬ 
be raccontato ai magistrati il 
contenuto di tm suo colloquio 
con Carlo Donat Cattin; Salvi 
avrebbe detto di avere cerca¬ 
to, tramite un’amica comune, 
di informare il figlio dell’ex- 
vice-segretario democristiano, 
che - Sandalo probabilmen¬ 
te aveva fatto dichiarazioni 
compromettenti, ’ e f che era 
meglio per lid tagliare . la 
corda. Come Salvi fosse al 
corrente di ciò. non è chiaro. 
Teidamo presente però che la 
notizia dell’arresto di Sandalo 
circolava nel « movimento «. 
beh prima che venisse resa 

e ubblica, e che Salvi potreb- 
B avere semplicemente espres¬ 
so una sua ipotesi.. ' 

Salvi dunque non avrebbe 
smentito affatto il particolare 
rivelato da Sandalo circa le 
confidenze che . quest’ultimo 


avrebbe ricevuto dal leader 
democristiano a proposito del 
suo colloquio con Cossin. In 
altre parole, se Marco Donai 
Cattin era ancora in Italia 
all’epoca in ctii Salvi cercò 
di mettersi in cóntàtto con 
lui, ciò non implica che a 
Marco il suggèrimento di espa- 
tdare non potesse essere già 
pervenuto da qualcun alerò 
nei giorni precraentil • ^ / 

Sembra quindi piuttosto ar¬ 
bitrario dire che Salvi, con 
le sue affermazioni, scagiona 
Cossiga e Donat Cattin; ciò 
che lui avrebbe detto, infatti, 
non suona di per sé né come 
accusa né come difesa nel 
confronti del presidente del 
Consiglio è dell’uomo politico 
democristiano. ^ .. . - ^ ■ 

Chi è Salvi? Uno studente 
di architettura, di 24 anni, 
noto già al tempi in cui fre¬ 
quentava il liceo scientifico 
Galileo Ferraris (lo stesso di 
Sandalo) per la sua militan¬ 
za nel servizio d’ordine di 
Lotta Continua. Dal ’75 però, 
hanno dichiarato ieri i diri¬ 
genti torinesi di L.C., Salvi 
non faceva più parte dell’or- 
gsunizzazione. Successivamente 
^vi. che è figlio di im ex-. 


dirigente di ima flùale della 
FIAT e reàledeva in via Goz¬ 
zi 15, entra nel giro dell’Auto¬ 
nomia. In .^ticolàre negli 
anni ’76 -é Tf fa parte Mi 
Ck)llettivo Autonomo di Archi¬ 
tettura. Nel '78-’79 partecipa 
ad alcuni attentati «mlnoiiz 
filinati dalle ROhde Proletarie 
(la struttura « territoriale » di 
Prima Linea).;} . v ^ , 

' Venlamò a tempi più recen¬ 
ti. Pochi giorni dopo l’arre¬ 
sto, di Sandalo, che risale al 
4 màggio, Salvi fugge ih Fran¬ 
cia. Alla fine di giugno toma 
in Italia e si costituisce alle 
autorità italiane di fróntièra, 
a Modàh^Bardohecchla. Per¬ 
ché abbia pièso quésta deci¬ 
sióne,, e l’abbia presa ih quel 
momento, è un mistero. Fatto 
sta che interrogato dai magi¬ 
strati, il giovane vuota il sac¬ 
co. Con le sue dichiarazioni 
permette di fare arrestare 1 
sette giovani presunti terro¬ 
risti catturati a Parigi il 4 
luglio: ' Freeman, Crescente, 
Biancorosso,. Esposito, Mo¬ 
schetti, Bottiglieri è la Bosco. 
E’ questa ima ipotesi avanza¬ 
ta durante la conferenza stam¬ 
pa tenuta ieri da Lotta Con¬ 
tinua, . ma viene confermata 


cóme attendibile presso' altre 

fonti, --ir ■ . , V - 'v;t 

Altre due persone finiscono. 
in carcere vwe a lui. Sono' 
Pasqualino Fico e Alberto Bo- 
dritl, il primo iscritto all'Ac-' 
cademia di Belle Arti, 11'se¬ 
condo ad Architettura. Ven¬ 
gono incriminati al pari di 
Salvi per; partécipaaone a- 
banda annata. Avi^bbero fat¬ 
to anch’essi pà^ delle « Ron¬ 
de », anche se si trattò .]^r 
loro di una parentesi piutto¬ 
sto brève. Bodriti, Fico e Sal¬ 
vi armo 1 tre nomi che man¬ 
cavano per oòmpietara l’elen- 
00 . delle persone arrestate da 
Dlgos e carabinieri nel grosso 
blitz torinese dei primi del 
mese. Nessuno del tre è una 
figura rilevante dal punto di 
vista. politico e terrorlstlcO. 

La figura di Salvi, dunque, 
acquista rilievo, aolo in virtù 
delle sue confessioni, che fa¬ 
voriscono la cattura di pa¬ 
recchi presunti terroristi, e . si 
inseriscono nella vicenda Cos- 
siga-Donat Cattin. Va aggiùn¬ 
to che 1 iterbàll contenenti 
questa seconda . parte delle 
sue affermazioni vennero in¬ 
viati a Roma dal giudici tori¬ 
nesi già il 14 luglio ; scorso.; 


} Per FaMassiiM ; 
' di : Tartagli^ 
^pròsdolti; altri" 

; due lprétunii bir;; 

ANCONA — Due presùnti bri¬ 
gatisti rossi marchigiani. Gi¬ 
no Tonùnaso Llverani, di 47 
anni^ e Lucia Reggiani, di 31, 
sonò stati prosciolti in, istrùt- 
tOria-dal Sudice romano A-. 
chllle GaUuooi dall’accusa di 
aver - preso parte all'assassl- 
hio del magistrato Gerolamo 
’Taztaglionéi - ^ ^ ^ 

' Dèlia partecipazione dei due 
all’uccisione di .Tartaglione 
.'(awmuta a Roma il 10 otto¬ 
bre 1978) fece cenno nel cor¬ 
so di . un interrogatorio una 

g ovane di Falconara, Sabina 
ill^rini, arrestata il 24 ot¬ 
tobre dello scorso anno 

Sia il liverani che la Reg- 

r ei rimarranno comunque 
carcere dovendo risponde¬ 
re di costltuzlime e parteoi- 
pàslone a banda armata. . 


. Mia nottra raduiòM 

CATANZARO —, Se la rlchlé- 
'èia dell’avvocato AzzariU Bova, 

■ una delle parti civili, verrà 
accolta, dihtmzl alla Córte di 
Assise di Appello di .Catan- 
' zaro per lì processo per le 
strage 'di . piazza Fontana, sa¬ 
ranno ancora di turno i poli¬ 
tici e i miUtiurl, L’elenco è 
lungo: Andrèotti, Rumor, la- 
naasi,- 1 politici, Henke, MI- 
cbell. Alemanno, Castaldo, Or¬ 
si» Maltris eco, i militi. Si 
tratterebbe di una riaMrtura, 
sia pure parziale, dei dibattito. 
. collegato, Insomma, a .tutto il : 
capitolo attinente a quél se¬ 
greto politico militare che An- 
dieotti sciolse, come è ormai 
noto, con la famósa intervista 
al 'Afondo. -. ^- 

Lo scopo , della richiesta ap¬ 
pare scontato: vedere se m 
questo pracèsso, ' ohe . fino a 

a uesto momaito sembra abbia 
a aggiùngere pochissimo a 
quello che ' portò alla sen¬ 
tenza di primo grado e ai tre . 
eìgastoli per Preda, Ventura e 
Giannettini, .vi sono elementi 
ùtili per introdurre'la réspòn- : 
' sabilftà del ministero della Di¬ 
fesa nellà strage. • . ', 

. La richiesta della parte civi¬ 


le contiene anche la possibili¬ 
tà che la Corte ordini Teecus- 
sione di tutti i testimoni che 
non sono stati ascoltati nel 
processo di : primo grado e 
che invece sono stati ascoltati 
ih questi giorni à Potensa nel 
procedimento omitrb il gene¬ 
rale Malizia. : -i'-■■■ 

Intanto la quindioeslmà u- 
dlenza ha visto ancora di sce¬ 
na Giannettini. Là (jorte ha 
ascoltato i nastri delia .deposi¬ 
zione che l’ex agente « Zeta » 
fesè al giudice di Milano subi¬ 
to dòpo essere statò estradato 
dàll’Argéntina, Interrompendo 
còsi la fuga che l’aveva por¬ 
tato dappnmà In Francia e In 
Spagna fi pòi in'Argentina do- 
. ve si consegnò. Perchè Gian- 
-nettihl decise di vagliare cor¬ 
to coh là’ latitanza in un pri¬ 
mo'tempo voluta e protetta 
dal SID? 

: Giannettini bà continuato a 
ripetere anche ieri che non 
lo fece perchè temeva per la 
Stia vita. Decise di consegnarsi 
àll’autofità italiana perchè il 
suo « doveré di agente del SID 
di mahteneré it silenzio »; era 
Stato ' ormài infranto dall’in¬ 
tervista di .todreottl. 




• . ,i~. j 






Prezzi e mare inquinato, le 






GENOVA — FfiMlmente II bel tempo è arrivate 'encfie In Llgwrio. Spiagge. àiHellete 
di bagnanti a Gat^a, dava un lungo fratto del IHoraia è stato riaperte alla balnaaziana. 

- 


GENOVA — Dopo una Itmga vicenda di 
cémtrastate e discusse dedsiani in noateria 
gùnrtoica e anuniniatxzttvà, incontri tra Co- * 
mune e ministero dèlia-Sanità, discordanti 
interventi di eqierti e vasta eco di stam¬ 
pa, sembra òoncludMsi positivzniènte il 
problema dèDa balneazione a Genova. Nel 
sehao cioè che cittadini e turisti possono 
già da oggi bagnarsi nrile acque delle 
qptegge doT levante ctttadino, afcanri di im¬ 
mergersi ih un mare più pulito' grazi»-agli 
interventi per la depurasione : realizaàti in 
questi anni; sena nesnm risdiio, quindi, 
ner la p ropri a salute. 

n aospiiato annun^ è stato diito- ieri 
in una conferenza s tà mpa dal sindaco di 
Genova PUlvto OerogòUnL ri» , ieri mattina 
ha avuto diretteniente dal ministero drila 
.Sanità l’àutoriazzilone a revocare perrial- 
.haénte ro rdinan aa che vieta la balnatinfie 
in citià. Da ieii i bagni sono co n a enti ti in 
un lubco tratto dri levante, da Nervi, com- 
presaTm quasi al centro, a t r at t a , in par¬ 
ticolare, drile spiagge dove sorgono gli sta- 
MUmenti balneaKi-«IiBia«, «5 luggioa 
CpresBO lo storico scoglio da cui partirono' 
i «mme»). «Enropa», «Doria» (e il trat¬ 
to coz np re e o tra questi due). «7 Nasi». 
«Scogli^» (comunale), «Marinala». Re¬ 
stano eècluee — almeno per osa ~ le apiag- 
!^ge lu ngo il più centzale oorzo ItaHa. - 
Orila Goenplesaa vicenda die ha portato 


a qiìestà decisione, «storica» per la città, 
in cui il mare è proibito fin dal TS. è stata 
sottolineata dalla stanòpa soprattùtto l’Idea 
secondo cui il Connine avrebbe cercato di 
autofisare la balneariohe Introducendo 
neUà nonnativa un surrettisio ionrimmen- 
to dri limite di «coUbeèilIi» riqtetio a 
quello indicatto ; daU’ùnica dioolare mini-' 
stoialè esistente sedia materia. Ih realtà 
' l’Ente locato genovese ' aveva cereató di 
sopperire all’effettivo vuoto togiriativ o — 
-rioonoaciuto poi «trite dallo steaao gover¬ 
no ~ Tìfeoendosi ad una più esMiriente di- 
lettìv a enwnata ne^ scorsi anni dalla 
CEE. n ponto di efièttivm dlscoariane da. 
parte dri Oonoune è stato poi rriattvo al 
metodo indurato per il rflevamento drile 
Quello p re visto drila rirootare mi- 
nisteriato p r e vede medie anriuaH’ bi quasto 
m o c to — dicaito gu, anuninistietori geno¬ 
vesi — non si seiriZbero potuti ritovaie gli 
elfetti posttivi per ladepùrasiaoe e paliria 
dri mare d e ti v anti dagli i nter ve nti (dvo- 
iztori, nàtovi scerUiii fognari, eoe.) cxnt- 
riori a Genova pro prio nei noesi scorri. 
L'obiezione è stata nconoeciuta -valida dri 
ministero Sanità , che. salto baie dri 
risultati delle analisi oontroilatt a Roma Ihto 
a' ciuesti ultimi gìond, bà alla fin» ariurina 
to la balneazione nel bn^o tratto cniaotaie 
della eoBla g enovee e. in pe atic a i due terzi 


; pai nostra ihyiaild^. ; ^^ 

RIVIERA ADÀIA'nCA ~ 

. « Se. tutti dèvàno andare in 
vacQiua, possiaitut continua¬ 
re a proporre Vattuaìe ino-, - 
'dello di tùrìmo ' Costruito 
^ suWhaiel dhé offre tutti i 
servizi? s CM se lo domanda 
^ i U prèmente degli atber- 
^ gctdri di Cesenatieà. Lé dif- 
ficoUà deU’intao détta sta- 
gione turistica (i ..posti ìet-. 
tò: vuoti, gli ombrelloni clùù- 
ssdlà. 'si^a^l^ iibqr- uer] 
yinidésèfti, ' lè ‘'béttegHe Visi- • 
tote -Solo con gli occhi, dove ; 
rii tttiiéta raromeiite ' stqiéra 
la sóglià, actióntentahdo^ 
détta vetrina) sottecitanó la 
riflèssone di chi Jatxmi ol- 
Tiódustria d^^vècénze. I 
: tedesdd, i fiwtees, gH svu-, 
,zeri, gU olandè^'i^tre na- 
titrafmente àgli italuini, che 
ora sono tornati ad affot-, 
lare - Vi cotta pii a buon 
:mercsào ddla pètttséla étan- 
no . dimostrando in biago 
é in :iinfp»,'^ÌnoèsÌendo un 
"po* i vari eàmpartt étt que¬ 
sta grande fiera 'del zune 
e dèi séte M fare fatica 
■^ireggiere ri«jpqtio eòa 
; miento àei pressi: : 

TuMi costa pià card. Per- 
mno tt gtiato. tradàknuMle 
viatico di nna: aiuterà : pas¬ 
seggiata .ìunod i viaH, non 
risalta pÀ a portate di ZMMo. 

' Ma al <É Id dei - fmiòsi 
assàtti tdte ìa speeuVaskme 
chMùe qm or gattirs a al pùr- 
tafogtid dei fonstitro, fi¬ 
dando ntilà'sna spèmmeróta 
vos^ di vitmre éìméno 
ci giorni da laóne,' affiora, 
forse per là pHaia.Poite. -hi 
diffìeékìk del .teHsaio popo- 
_ lare idi regge Otti tasti ttt in- 
Lfbnhme, la piè otta p eron e - 
faale S dis oee npas ione de¬ 
gli ' aitimi venti - «ani, aaa 
èrotione .dei solari Àe ^ ai 
la setda rntinle, ni U n- 

- 'vWBBOBpVe WP a» ' 

l epore acro riescoao sempre 


Sèmpre piu d^fidle, ànché in Ròmagiia^ 
Apt ^ turisrtio di totoa 

- ^ óoit Pincedéèe delpii^iudoiiè ^ ^ : ■ 
opratoli j^nsàno di èalóQbiiu^ 


' operótori; iueistici'Mrnettere 
daé/atrdo'U carmntà óm la ^ 
busta paga dei ìavqratori- 
: Operai, impiegati, teimicì, in-,. 
segnanti.'—J'ti è trovato'imk 

U~iìcdperto:<^^a 

agiti parte da un fòrte-rith 

caro detta mèrce pocriasa: 

/ Ècco. :■ perdii • éi : qaalcaao 
die comineia a dtiaderri .se;- 
fioaV sia giaiito il momento, 
per noti deUderè una ctìen-' 
téU " poppUtre dte al mare 
' ò pep o fàtto. ormai Tobttadi- 
né, di Tìvèderè Vìmmàffine 
- di una industrìa dti sòie die 
■ti era affidata cdredbergo, 
disegnato, .gùaU fosse la sua 
dimensióne, , sul modello del ‘ 
: ònÈndé bètel, ^tacnè là pie- ^ 
redola pensione^ infatti, si è 
\ tnufaemata in quésti amd 
. phitjO' piano -- un , ppy per. 
U étigensé dtila dienttià e 
’ un po* per la crisi rdtilà^gé 
r stione famitiarè: i 'figiH non 
se .la seatoao spesso 0 coa-V 
~ fùniare Tattècntà dti géstian 
ia UH hotel pero e prò- 
::peio. - ; ■ r--; . ì; 

' - è Véiddamò recOp^ 

' pidamenté tma p ropo st a ' di 
;. puca a za , ' dice E p r èzidcate 
‘ deMAzteada'dS soggUmo 0 : 


rUtitota è ehi dri fra- 


dm risòtti ■ aàegnatà ■ Otte 
postibiUtà dtiU gt(i00 -mas¬ 
se popolari. Xtòèàto éigmfi- 
- Cu che dobbànao. .làeihaea- 
tere. aag ^ug a teWÈ ^ ^ 

dei ' servisi olte*^ ' rsnora, 
permetta 0 r MUi re in ari-, 
vara eetitistente U.tariffò ». 

Ma come? Per e se m pi o, 
ti due, o ffr e n d o eaasera e' 
prima eò t nz nm e j: opp aré eàsh. 
sortiando ' fra. pài sdbertid 
.ti r isto r aste ; 0^ anòòrn, mf- 


fttcmento dei letti, 0 ''tné 
desimi l'clientis^ la discussio- ; 
.ne è in peno svOappò. * Di 
ticuro, afferma Bfàlarin, al-' 
kt vecchia laaàtera .bòa Si 
può pU. rèpgeré, hi rappòrto 
: à libiw -^'afeltteaèiriobi'"dte 
qui.' U turismÒ .ho ‘ sébqtre 
avìàòi: - ^- 

per Romano Pr m g intiH , 0- 
tuaU pretidente S aétta .Còop^ 
tur 0 Ruotiti, ti tratta 0 aa 
cqqànriobteate ^coa p^ ^ 

: che ' boavporiob» pm^essere ' 
rtipundati. € Andie ' Ftada-- 
ste» drile pooaase ■ eariKà- 
ao-roaiógaoià dipe co min cia- , 
> re a cùribiars^'ptiU, avéndo 
tm . oèdtio ' pàrtietiarmentè 
atteitio 0 turuta tiatianà.dm 
r app re se nta ' :poi? ti 79 per 
céato dri teCrii. '' 

' Per briiimt cK fantii0e ti 
"tratta ormai 0 un bene irri- 
rmnèUb/tie^; Ua proprio per . 
é^, ù mn ti'V de- 

’ ltemtinare- forti' contraccofyi 
sociali óltre , dm econom i ci, 
'09esta urgértie defUin um 

■ stiòva ' proilpnÉé - 'artictiatti 
dm tia in grado 0 corri¬ 
spondere a nate le esigenze.; 
In dm '0retioneT Non U eo, 
coti precisioar. La stiayeòsa 
'dm si può dtie adeemf é 'ém 
ti tratta 0 aa c e « i i «le dtfr. 

: fUWri'tafMStcì ai aa proces-. 
. SQ. 1 0 riddaggU dsMiaterà 
iadastrto drile pòeaase ».: 

Sempre dm, ti c opis re , ti 
. vflgHe .tampteasre a qacste 
, iadufrte ' te earutt e r u tidm 

■ eémpre pià vasti détta sode- 
'tejtehqaa ed rinep aè di ia- 
'sei he - ari pabi e re jfat prò-. 

. prì ecmràen pere U ferie; 0 


èt^ i forse 


tata, iiupiinata dò farii :sé- v 
:gnt 0 crisi, fuòri dette to- ; 
■giche die nè naiino'fatto te ; 
fortuna nel passato?. No, il 
rUàncUt sia pure- sé nuàtéy 
basi del nòstro tùriimà p^' 
avvenire sotómente^se si càn-' 

: tmuà a : guardone ' atte esi- 

■ genze dtile grqnM maseé po- 

-^pólaris.^: . i.-;, 

' ■ É" ti guidisio dei vice'pre -.... 
sUtente dril'Azieadà dì - sog-- ' 
gUmò 0 Cervia,: Germano , . t 
^ TodòHi-Détto, stesso :parere'?: 
•fi' B rÉ abaó ’Zailèai 'Che'' hft ;a 
<èoniip0>:'0 ;' p re s e n tt ù ré"P^i^' 
mte^ di mietia jgròeso cén- r';. 
; fró. drikt rtpiéra. i Non eré 

■ do. àffèrma:^ che ti con- ^ 

cmimó ; dàu :~ 

; consumo., aneìastìco.; Imtietrò c 

■ ,si pòi andm andòre se. bòa " 
ri ;cètebbo ftifri t «erbati del- " 

^ lo érUd tti 'caduta.degU or- ' 
ripi utiU prvòa parie drila 
TStegioae' àffonde -m'ragteai./ 
eòa^tesie. Ùìnq0etii0nè dm.;-; 
serpoggia m tutta rEurt^us, 
^cqi ap iv ri i Paesi cte soaò / . 
' ' finti c ons idérótì ' ja-na tu rétr 
ricerM-drite borirò roste; i ■ 

: s pa ss o' alPorigine dei 'mon- 
cati arriv i. Ma, eùa non può - 
t up p feàeniar e -ws] paravento ; 
dùùo àti nascóndere te ao- * 
rire tiuuffidensàp.; 

• La sensasione dm ti rUava 
da'tatti questi eoOoqti i dm 
ci 'Si eipettt "una- Hspùétà 
aita' crisi piane dal fróateT 

■ drite v n c anz e . Ahnvn ù 'qai ; 
dove non ci ti. i atei arresi ' ; 
olTiaehrlfobEr. v rraKfaaai 
fa, 0' fnnte oiki. p ro sp ét ti - 

; va^d^é mi giè ti àné , la. gea- : 

■ te drite coria peseoióri, . 

V of w Wf CM WP nyiiwK - ^ 

È,', eoatadbri. Ibteéri liipe,. ; 

' se ovpisadò la ooriritsioae 
dtiU .pià .greasde e stréor-i ; 
' Sutirm fatMén dti soU die 
' Tttètin abbia ami opoto. Mi-. 
ghaU è mìg l i uia di aperàto- - 
- f%^ ttiabòeeassdeti te aioaiche 
è mparoadb U tmgaeèe 0 
ufffff poppiate di costinoti,- 
fecero ti a ri racefe: Mg'idi» 
sov J bvv JliE, 'crosciali .U 
teiapi ateo» aspri , oaCiMl di . 



Dr luiovó ili i 

il yidcano St. 
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IL PROVVEDITORATO 
AL PORTO DI VENEZIA 

rende noto / ^ ^ ^ ^ ^^ 

che è stata pubblicata la graduatoria degli idonei 
relativa al concorso pubblico per Tassunzione di: 

; DICIOTJÒ Operai qualificati di rampa 

per TAeroporto di cui al Decreto n. 2292 del 29-5-1980 



CITTA DI TORINO 


-A' IL'SIN0ACO-A 

vista Ir legge 5 agosto 1978, n. 457r 
vista la leggé regionale 5 dicembre 1977, n. 56; 

• : ^e la delibèrazione del Consiglio (ximunale 
21 aprile 1980, li. 1619, esecutiva per decor- 
Areòiza di teiTnini cìal 4 ; giugno 1980, di ado- 
Azióne del l^anò di recupero n. 5 ai sensi del- 
l’art. 28 della legge n. 457/78, relativo ad in¬ 
terventi lo^zzati- nell’isolato compreso tra 
Corso XI Febbraio, Corso Regina Marghenta, 
Via Genè e Via Fiocchetto, è depositata uni- 
tamènte.agli elaborati tecnici, per trenta gior¬ 
ni consecutivi e precisamente dal 25 luglio 
1980 a tutto U 24 agosto 1980 presso la Ripar- 
tizioxie XX amministrativa urbanistica (Via 
Arsenale 33, piano rialzato, giorni feriali: ^ ore 
; 8?i6, festivi, compreso. il sabato: ore 9-12) 
durante i quali chiunque può prenderne vi- 
'.sidne;':v' /A-A -'-ìA 


Rei successivi 30 giorni è predisamente entro 
il 24 settembre 198Ò, chiunque può presentare 
osei^nrazioni nel pubblico ^ interesse,, redatte 
in'carta bollata in originale e cinque copie, 
mediante (iònsegna al góheraìe del¬ 

la- Città (Se^téiia generale, Piazza Palazzo 
di Città n. 1, in ore d\iffÌcio:'8-16 dei giorni 
ferlaU).vS'ir.;V;, • 

giugno 1980 ' ' ■ ’ 

XL SEGR, GENERALE IL SINDACO 

V :^ D. Novelli 



gv a|. "A ,A :.SBHi>A£:p '';;ì- Al ^ 

Viste là lèg^ regionale 5 dicembre 1977, n. 56; 

i ViàteiàXèi^ 5 agosto 1278, n.^45f; A 

' iia di^benizìòn^^ idei Consiglio comimalè n. 1623 
in date: 21' aprile 1980 mecc. 8ÒÒ2681/09, esè- 
cutìva per deooiraiza di termini dal 4 ghigno 
Ì9éo, di adozionè del Piano di tectipero ii. 9, 
ai sólri deU’àri;; 28 d légge 5 agosto 1978, 
r^iL 457, réiarivo ad .interi!^ looaliamti tra. le 
1 Vié Béfffiiollet, SaliuBO, G. BaiettìL é Ntesa, è 
; deìiòfiitata umtamente agli .^borati tecteci 
per trenta giorni consecutivi e precisaihente 
; dal 25 hie^ 1980 à Jùtto il 24 agosto 1980, 
: prèv ia RbpàrtMòne ÌX ainminis tr a ti và^^ 
hónisticà (Via Arsenale 33, pianojrialzato, fidPr* 
.ni fériàii: orò 8-16, festivi compréso il sabato: 
: óre 9-12) durante i quali idihnique può pren- 
.r^denQe.-viaioiie. .. • • • 


Nei BUooessivi trenta giorni e prfecLsamente cn- 
fm il ^ sèttènibie,' cbiungiie può presentare 
ósservàzloni nd pubbhoo interesse, redatte in 
carta bÒUàta in originale e' cbiqiie copie, me¬ 
dicate conségna al Pmtoòolto generate della 
CSi^ CSegrèterià generate, Pùu^ Palazzo di 
Citte IL li in ore dW 8-16). ^ ^ h 
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IL SINDACO 
D.Novdli: 



citta DI TORINO 


egge 5 agosto 19TB, n. 457; 

icfiaDÉte 5 dloendn^ 19T7 ,il 56; 

RENDE NOTO 

iOmisdone del Contiguo conainBte SI 
•0, n. 163S, e s ecuti v a per d ecorren z a 
■I dal 4 ghwio i960, di adoskine del 
fecnptfe E. U ai sensi ddl'art. 36 
00 n.-4S7/76, i^bUvo ad I n t erte nU lo- 
nenisolabo c ompì e a o tra te Vie Vito 


fteOa 




















































































































































Éi'# 


^6 runità 


■' . fZ 






Giovedì 24 luglio 


•:■. I v">'; 


/4. 


J‘ 




■ . 

’ 

• -'J • 

i ► * V «Vf ; • 


rv-:?.'?!-.- • 

t'1?.;.'. 


\f: ■ 


^ >.v^ * 

?'J' - 


p. ■ 




À Bologna manifestazione regionale 1 ; 1 San Marino; due donnè faimo causa allo Stato 
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L’Impianto, èhé tratterà fanghi è rifiuti^ sórgéirà à Bellaria 
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Vi partecipano anche trasportatori e lavoratori 
degli zuccherifici - Corteo da^ piazza Azzarita 


Parere positivo del CNEN al progetto dell*Amministrazióne comunale - Entrò il pirossin 
autunno saranno appaltati i lavori - La realizzazione completa dell’opera è prevista per 


La consuetudine del tempo fascista, che riguarda la popolazione famminile, autunno saranno appaltati i lavori - La realizzazione compieta aeii opera e prevista per 
non vaie per gli uomini -Tre pfògetti legge sul proble^ma de -primavera del 19^2 - Come avviene il complesso processo per la produzione di energ 


BOLOGNA — Domani a Bo¬ 
logna sì terrà una manifesta-^ 
zionc regionale dei lavoratori,'^^ 
degli autotras^rtatori e dei 
produttori del settore, bietico¬ 
lo saccarifero. Alle ore 9, in 
piazza Azzarita, è previsto il 
conccntramento delle delega¬ 
zioni provenienti da ogni par¬ 
te della regione. Da qui sì ; 
muoverà un corteo che sfilerà ^ 
per le vie cittadine e si conclu- 
dcrà in piazza Nettuno dove * 
parleranno dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e prò-, i 
fessionali. • i: 

V La manifestazione che’ha 
avuto l’adesione della Regio- ' 
ne Emilia-Romagna è prò- i 
mossa unitariamente dalle or- i 
ganizzazioni regionalidegli 
autotrasportatori aderenti ai 
sindacati confederali e alle 
Confederazioni artigiani, del¬ 
la^ Federazione' alìmentar|sti, 
déirUhione i" ' :i bieticoltori 
(CNB), della Confcoltivatori, 
della Lega delle cooperative e 
del Centro emiliano-roma¬ 
gnolo associazione produttori 
(CERAP).'-^^?^-" 

Con questa iniziativa i la¬ 
voratori vogliono pórre all’at- ^ 
tenzione dell’opinione pubbli¬ 
ca e delle forze politiche e so¬ 
ciali i gravi problemi del sèt- 
tore che in un comunicato del- : 
le organizzazioni dì categoria 
sono così sintètizzàti: manca- ' 
ta applicazione dei piano di ' 
settóre secondo gli orienta¬ 
menti scaturiti dalla Confe-. 
renza nazionale bieticola-sac- 
carifera; mancata stipula, pri¬ 
ma deU’inizio della campa¬ 
gna, dell’accordo interprofes- 
sionàle di cessione bietole e 
dell'accordo. per il trasporto 
delle bietole stesse; il persiste¬ 


re di ostacoli all’acquisizione 
cooperativa degli z^ùccherifici 
Maraldi, secondo gii impegni 
già assunti in sede di goverhó 
assicurando nel contempo lo 
svolgimento della campagna ' 
in tutti gli ' zuccherifici del. 
gruppo attraverso adeguate 
garanzie bancarie. • . i 

Si chiede poi l’avvio urgen¬ 
te della riprese produttiva dèl¬ 
ia distilleria IFÌL di MìgliaH-. 
rio. Rispetto a questo obietti- 
vo i lavoratori, gli autotra- - 
sportatori, i bieticoltori riven-, 
dicano l’immediato interven¬ 
to dèi governo sulla base degli 
impegni assunti precedente- 
mente. ■ 0 u . 

11 ministero — dicono le or¬ 
ganizzazioni di categoria -— 
deve inoltre usare tutti gli ' 
strumenti onde superare con . 
urgenza lè grosse difficoltà 
ulteriormente createsi in que¬ 
sti ultimi giorni con l’atteg¬ 
giamento ricattatorio e-pre¬ 
giudiziale dell’industria. sac- ! 
carifera che ha provocato l’in¬ 
terruzione delle trattative per 
raccordo interprofessionale 
di cessione delle bietole e per 
l’arrogante rifiuto di incontro 
dell’AMOzucchero con le Or¬ 
ganizzazioni degli autotra¬ 
sportatori per il rinnovo dell’ 
accordo per il trasporto delle 
bietole. , ■ ; ;- ■ ' i 

La ; Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL in una sua ; 
nota invita i lavoratori dell’E¬ 
milia-Romagna ' a sostenere 
queste iniziative e sottolinea 
che esse si inquadrano nell’! 
impegno assunto . complessi- , 
vamente dal movimento sin- i 
dacale per un programma di ; 
politica economica adeguato: 
alle esigenze del Paese. 


dal noatro inviato 


SAN MARINO — Per la 
prima volta nella storia della 
> più ' antica : repubblica / del 
mondo, due donne hanno in¬ 
tentato causa allo Stato: non 
accettano di aver perduto la 
cittadinanza sanmarinese per 
aver contratto matrìirionio 
con uno straniero, in entrambi 
i casi un italiano, s 
r; Questa assurda procedura 
non d sancita da alcuna legge, 
bensì dettata dalia consUetu- 
I dine iritrodotta in epòca fasci¬ 
sta, L’uomo può sposarsi con 
. dorine di qualunque, naziona¬ 
lità e mantiene il suo diritto 
alla cittadinanza sanmarine¬ 
se, anzi può addirittura esten¬ 
derlo alia consorte; la donria 
sanmarinese, invece, all’atto 
del matrimonio, assume la na- ' 
: zionalità del marito. .. 


Dal *45 ad oggi si calcola 
che almeno 12W donne ^éi 
Titano abbiano dovuto sotto¬ 
stare all’assurda Cohsuetudi- 
. rie e perdere .ogni diritto nei 
confronti dèlta repiibblit» na- 


( ' La vicènda ha fatto scalpo¬ 
re nel piccolo Stato indipen¬ 
dente, tanto più che si ò inse¬ 
rita in una fase di accèso di¬ 
battito politico sulla parità 
dei diritti tra uomo e donna e ; 
sulla cittadinanza.' A' questo 
proposito , sono ■ anche stati 
presentati, tre progetti di leg¬ 
ge (il primo del governo di si¬ 
nistra, gli altri di un indipen¬ 
dente di sinistra e della DCS) 
che sono già iscritti all'OdG 
della pròssima seduta parla¬ 
mentare. \ ■ 

La materia è assai còmpics- 
sa, ma tra le forze di maggio¬ 


anziani 


anche in estate 


FAENZA — L’iniziativa intrapresa alcuni mesi, or'sono,'pri¬ 
ma nel suo genere in Romagna, da parte dell’Amministrazione 
comunale faentina, relativa all’istituzione di un servizio di vigi¬ 
lanza nei parchi e davanti alle scuole svolto da pensionati, ha 
riscosso un ampio cónsènsò. ' ■ “ - • - ' ^ ? .. 

«Molte sono le telefonate di apprezzamento — dice l’asses¬ 
sore Cattarli — che ci vengono da pafte di cittadini e questo 
riscontro ci ha dato lo stimolò per rinnovare il periodo di questa 
esperienza per. altri tre mesi». Quindi anche per questa estate, 
restano in servizio i vigiliraiiziahL. ' Ì! , ..Zh- 

«Siamo contenti di questa óppórturiità che ci viene òITerta 
— osserva uno dei pensionati, Giuseppe Rossini — con questa 
attività ci sentiamo utili, non già un peso per le famiglie è perla 
comunità». ì;.'' v-; -' 

L’amministrazione comunale pensa ora di propone'quésti 
ed altri pensionati anche a nuove attività di controllo utili alla 
cittadinanza. <- . / 


ranza ò stato raggiunto un ac¬ 
cordo per far passare uri dise- • 
gno di legge unificato che ten- ^ 
.ga conto anche delle pwizioni 
dègli altri gruppi. Resta però 
da defìnire il problema della 
' retroattività della normativa: 
c'è chi la yorrebbe estesa all’; 
irifinito e chi Invece sostiene 
. l’esigenza di porre un termi-: 
rie. Ovvero di proporre un. 
provvedimento che consenta 
la rèintegrazioné nella citta¬ 
dinanza per chi ne faccia ri¬ 
chiesta. ■-t- 

: L’UDS (l’Unione donne 
sanmarinèsi) ha' svóltò un’ 
ampia azione di sensibilizzaT 
zióne e di dibattito in questi i 
mesi tra l’opinione pubblica: 
una delle due donne che han¬ 
no fatto causa è sostenuta, r 
con l’appoggio legale, proprio 
daU’UDS, alla quale si è ri¬ 
volta al momento di prendere ■ 
una decisione. «Abbiamo pre¬ 
sentato al governo una nostra { 
proposta sin dal ’79 — affer- . 
mano le dirigenti dell’UDS — 
intendiamo fare tutto il possi¬ 
bile perchè si eliriiini questa. ; 
vergognosa discriminazióne». . 

' «Il principio sostenuto dalle 
donne.non si discùte — affer¬ 
ma Mino Alberto, della segre¬ 
teria del PCS — i problemi 
nascono, anche dal punto di, 
vista demografico, se si con¬ 
sentirà alle dorine sposate all’ 
estero di portare a San Mari¬ 
no anche la famiglia. Siamo 
.coriiurique disponibili a'.discu- 
:'tére»l3';i 'Pf "'' ' - 

«Anche il governò intènde 
. approvare uria nonriativa va¬ 
lida ^ sottolinea Alvaro Sel- 
yà, segretario al dicastèro de -1 
gli Iittèriii -tn hi iriassimo en- > 
trò sèttèmbré-Kittobre». ’ ' 


■ » w ' 1 f ; : y.i : 


A Modena 
minacciato 
di nuovo 
il blocco 


Prei^ di posizione di Pilla, Montenegro, Buton, Fabbrj^' Làndy Firérés 


Minàcce di èassà interazione 


SUI 


vi;;- \ ' •* 


degli esami 


Nettamenté respintò ^ (lai Consigli di i fabbrì(;a ruèò stnimèhtàle dèlie dìfEcòltà ^ imprenditonali 
Fermento tra le (xitegorie (^mmerciàli Non può essere ^ueètò il incido di «pi^mer^» sul governo 


MÒDEN A -— Da un momen- r 
to all’altro gli esami di matu- 
ritò a Modena potrebbero csr 
seVe sospesi. Buona parte de- ! 
gli insegnanti irifàtti ha mi¬ 
nacciato il blocco degli scruti- ^ 
-. rii qualora il Provveditorato 
; non riveda le proprie posizioni 
in merito ài trattaménto dei 
: membri di commissione pro¬ 
venienti da altfè province 
' (circa il 60%). : / : • • ' n 

Una circolare ministeriale 
autorizza lè amminìstràzioni 
scolastiche periferiche ad àc- 
1 cogliere le domande di 'per¬ 
nottamento nella città in cui 
. gli Inseganti sonò assegnati 
«in tutti i casi in cui per rag¬ 
giungere in'tempo, utile l’isti¬ 
tuto sede d’esame, l’inter^sa- 
to debba iniziare il viaggio 
dalla località di partenza en- 
. irò c non oltre le 6,30*. - ' • '-fi 
Uri’improw^ impennata 
. del proweditorè, che ha intér- 
pretato in modo restrittivo la 
circolare, non tenendo conto 
.delle limitazioni imposte da¬ 
gli-orari, ha causato la prote- 
' sta dèi corpo docente. - 


■ BOLOGNA -—l liquorifìci c 
le distillerie si prpìxmgono di 
jUsare' I Uyelli di òccup^one 
conÀ ‘ tnatèria di., pressione 
contro i pr(^edìirienti fiscali ; 
dcL govèrno? É’ quàritò dc-> 

■ huriciano i òonsigli di fabbrica 
della-Pilla; della Montenegro, ^ 
: della : ^tpn, della : Fabbri e 

della. Frères tutte ; 

■ bolognesi — dopo aver cono- ^ 
sciùto'là postzìoriè struinenta-i 
le deirassociazìone industriali ' 
del settore, tèndente «a stimò- : 
laro il rìcorao alla cassa inte¬ 
grazione, o rilasciando in ta¬ 
luni casi dichiarazióni che sò- 

; no vére e proprie minacce ai 
: livelli ' occupariònali». '-1 cìn- ' 
que consigli di fabbrica, che. 
hanno esaminato la situazìò- 
; ne assieme alla Federazione. 
. alimentaristi provinciale (IT- 
LI A),, hanno reso noto che as¬ 
sumeranno in questo periòdo 
- il màssimo impano di vigi¬ 
lanza, per respingere qualsia¬ 
si arione che tentasse di av- • 
viare iniziative strumentaliz-; 


zando i diritti dei lavoratori; 

' CONF^ERCEI^ ^ L* 
improtà ^ di 'Vfabtmcazkme 
quintuplicara sùlla fabbn<»- 
zione dei liquori, «senza fro- 
narnè riinpórtarione —.diro 
il ^ìsindacato pubblici eseroizi 
afìùiato alla Confesercenti •— 
colpisce la produzione italia¬ 
na, anche per un prevèdibtle 
calo della domanda, detèrinì- 
nata dai necessari ed inevita¬ 
bili aumenti dei prrari di Ven¬ 
dita al òonsunK>l Viene chie¬ 
sta perciò al ministero dèlie 
Finanze una «urgente, òon- 
gróu,riduzione e rató^azto- 
ne del pagamento anticipato 
deH’imposta. una franctdgia 
esente dal paganiento d^’ìm- 
posta di un quantitativo ugua¬ 
le per tiitti»: Nel contempo si 
propone, in vìa prqwiàòrìa si¬ 
no ad ottobre, di àiimentaié i 
prezzi al consumo dei liquori 
del puro costo deiraumento 
fiscale».' , ' ■ ' : 

ASSCOMMERCIO — 
Reazione durìsrima dril’As- 


sociarionécòmmèrciahti con- ' 
tró le misure urgenti ilei go¬ 
verno, che il presidente àw. 
Battaglia, in un incóntro con 
la stampa,':ha definito ieri «di 
cortò respiro, ' superficiàli, 
prese dà iin^ giorno àiràltrò 
senza valutàrae le conseguèn- 
ró indotte».' Sì è còsi annun¬ 
ciata la pròclainaidòné dello 
statò di mobilitazione gcncra- 
:le d<^i opmlprì conuneroiali 
e turistici, «dòpo che la propo¬ 
sta dì una chiusura naarónàle 
di protesta dì tutti gli esercizi 
era stata ràponsabUniente 
aòcaniuinata - per. non . creare 
disàgio al óóÉisunMtòre è non 
alimentarè nuòve tensioni so- 
ciaH».''. 

' Secondo Battaglia le misu¬ 
ro del govono mirano esplici- 
taménte a determiiuùjq; >la 
contrazione della domanda 
interna, attraverso raumento 
del prelievo fiscale e la iridu- 
zìoae dri reale potere di ac¬ 
quisto dri salari, neU’ìUurione 
di liberare investimenti è fa- 


yemre dirottamente ó indiret- ; 
rtàmente .le esportazioni». Gli- 
obièttivì drila «mobilitazione ; 
; generale» smio stati così indi¬ 
cati: 1) estensione dèlia fìsca- 
lizzsockste oneri sociali 
alle imprésò roonunèróiàli e 
tttriàtìcbe; 2) cprrorioiiè delle 
nusuré focaii mmoompatibili 
con ta pòiìticà di còntehiiàen- 
tq dei costi di gèstioiie. ^ 

~ Su 4uesti punti FAssocìa- 
zimc. èmhmri'c^ti ha verifi- 
ratò ia diH>o^biilìtà di'parla- 
mentarì' tkripgiiesi (Bàbbini 
dri PSI. S^ del rci,,'Rubbi 
delia pC) in un incontro av¬ 
venuto Faltiro giornoV II presi-. 
dente Batiaglte Ite aoriolinea- ' 
to izK^tró là urite opposizione 
all’ipotesi di svalutazione del- 
. la lira mentre per quanto ri¬ 
guarda il r^stratore di cas- 
saV Ventilato òòmé struménto, 
per bioocaro i’eyasione fìsca- 
ie, fi è detto favorevole; col. 
metodo però usato nella RFT 
dove viene applicato soto-alle. 
aziendedi cui sìa state accèr- 
tete ta vìotezàme drilà legge. 
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Intérfeoto del pretore di Ferrara 


Vittiiiia m pensioBato bolognese 


Sentenzà ordina 




due riassùnzióni 


Non cade nella 
e allora lo reo 


IriiMa 


FERRARA — Con una im- ' 
portante sentenza, la Pretura 
di Ferrara ha impesto ai pro^ 
prieteri del frigorifero, com- 
; mercìale «Pulvìrenti», che 
sorge in città in via Comac- 
chio, la riassunzione di una 
del^ate sindacale della Fe- 
derbiraócianti-CGlL, Clc- 
mentina Resca, e di un’altra 
lavoratrice dri frigo impana¬ 
te nello stesso sindacato, 
Gianfranca Pezzoli. 

La sentenza è stata emessa 
nei giorni scorsi, a s^uito di 
una denuncia avanzata alla 
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Magistratura dalla Feder- 
braociantì-CGIL .di Ferrara, 
dopo che le due lavoratrici e- 
rano state escluse, il 13 giu¬ 
gno scorso, dalla riassunzione 
stagionale nel frigo ferrarese, 
con un oomportemento della 
direzione aziendale che, alia 
prova dei fatti, si è rivelato 
chiaramente dì natura anti¬ 
sindacale. 

I numerosi tentativi per 
comporre la vertenza per via 
pacìfìca e gli incontri tra sin¬ 
dacato e azienda non avevano 
dato nessun esito, l titolarì si 
sono sempre rìffuteti di rìas- 
samere le due dònne, mentre 
hanno fatto lavorare re^ilar- 
mente le altro operàie. Queste 
si sono però battute per la 
riassunzione delle coliche. 

Dopo una serie di piochri- 
teggi e di lotte, e dopo la de¬ 
nuncia alla Magistratura, si è 
avute la scatena che diceva¬ 
mo: il pretore Giovagnoii ha, 
sulla base dell’articoto 2S del¬ 
lo Statuto dei diritti dei lavo¬ 
ratori imposto ai titolari del 
frin «Putviremi» di riasaume- 
ro miinediatefnente, con ogni 
diritto acquattò in preoeden- 
a. Clementina Resca e Gian¬ 
franca Pezzoli. 


BOLOGNA — Giorni fa alla 
squadra mobile si è presenta¬ 
to il 64ciuie Asti Scalambra 
per denunciare dì essere stelo 
rapimio della somma di cin¬ 
que aiUioni e-300 mila lire. 
Quella somma l’uonio, secon¬ 
do la denancta, era andato a 
prelevarla in banca. Gli a- 
vrobbe dovuto servire per ac¬ 
quistare monete d’oro antidro 
ad un pr ez zo «stracciato. 
L’«aff)ire», dietro il quale in¬ 
vece si nascondeva ua raggi¬ 
ro, gli era stato proposto da nn 
tizio per strada, in via Monte¬ 
bello. 

La tecnica massa in atto era 
state la solite. Dopò Papproc- 
cio driPofferente era entralo 
in scena il conmaro, il quale 
fìngendoti puro lui ìntcrsasalo 
alla faccenda era riuscito a 
convincere lo Sodam bra ad 
asaociani ndPaoquialo. 

Il prezzo pattano par la 
metà di quatte ntoncte ara sta¬ 


to di dnqne milìoai. Al mo¬ 
mento di condndere, però, lo 
Scalambra di ritorno dalla 
banca dove èra andato a riti¬ 
rare i soMi, sempre stando al¬ 
ila, deaoncià, ci bà rìppaaata. 
Si è ritirato. Di fronte al suo 
rifiuto i due compari, dopo a- 
vere inutìlnieute tentato di in¬ 
durlo a cambiare parete, m- 
v feb b ero trascinato lo Sca¬ 
lambra a bordo di un’auto e 
con le ndnacce («se non cì dal 
il denaro ti ammazziamo») lo 
hanno coa tuMo a cooacg naré 
l’intera somma che aveva ap¬ 
pena prelevato dal suo conta 
. Le iudagini affidate ai^ 
uomini della sez ion e truffe 
hanno permeno alla polizia .dì 
identifioarè uno dei presunti 


i, di Roma, che è 


zìo anti-droga dte aveva prèso 
le mosse in piazza Unità, han- 
no a rresta to 819eane Mereno 
Gran^ vìa Ferrarese 123, 
per detenzione' a scopo di 
spàòciò di sostanze stuiKfa- 
centieper rìcettezìoac. In ca¬ 
sa dei gròvanc. i carabìaierì 
haano trovato é seqncsiWto 
tre grammi di eroina pnin^ ot¬ 
to flaooni di eptedo ne , strin¬ 
ghe c altra roba. In una ba¬ 
racca in uso al Grandi, che 
ditta poche decìae dì inetrì 
dalPabìta i ion c del ihrvaae, è 
stata saquestrate una bnsìadi 
nylon, con 7 grammi dipana 
pdvenna bianca. Era funoo- 
ste dàntro una trave. Secóndo 
ì carabinieri ai trat t ar eW te di 
altra eroina. 11 dubbio sarà 
s ciolto da una per izia . Oltre 
a&à polverina, L carabinieri 
hanne conArento alcuni rido- 


I carabfnìari del nnclao o- 
paraUyo, nd coreo di un servi- 


seri, tre 
relativi i 
oèttari. 


ttnHMÉnti è aknni ri- 



Un impianto di dapursiiona ilalie acqua 




. RIMINI — Dopo essersi cOn- - 
. qùistata una fama internazio¬ 
nale còme «spiaggia d’Euro¬ 
pa», la riviera roniagnola sta - 
forse per salire agli onori della 
cronaca anche per le esperièn- 
: ze di recupero ehèrgetico e di. 
utilizzo delle energie alterna¬ 
tive che si vanno facendo e 
progettando sui suo territo-, 

' A guardare come sta proce¬ 
dendo l’àtfùazione del proget¬ 
to spèrimentale di digestióne 
cqmbinàta fanghirrifìuti, pre- 
rvistò ai depuratorè di Betta¬ 
ria, la domanda appare perti¬ 
nènte. E’ di questi giorni, In¬ 
fatti, la notizia che il CNEN 


' (Comitato nazionale energìa ' 
nucleare), la massima autori¬ 
tà nazionale in materia, non ' 
solo ha espresso un giudizio 
decisamente positivo sul pre- ^ 
vistò impianto, hia si è reso' 
disponibile anche a un impe¬ 
gnò diretto per la sua rèàliz- 
zazione. j 

- Facile daimmaginare jla 
soddisfazione degli ammini¬ 
stratori del Comune riviera¬ 
sco e del Comitato cìrcondà- 
riale di. Rimini, cui e^nzìàl- 
mentè si deve la paternità del 
progetto, previsto — giova ri¬ 
cordarlo nell’ambito del 
proprio piano per là. difesa 
della costa. ; 


^ Ma di che si tratta esatta¬ 
mente? Con l’impianto di Bel¬ 
laria verranno ^r la prima 
volta trattati insieme,, e in 
granai quantità, fanghi, e ri¬ 
fiuti civili ottenendo energia 
rótto forma di biogas. ' ' ^ 

«La produzione di biogas 
non è una novità assoluta», ci 
dice Augusto .Randi delegàto 
àlPambiente dèi Circondario 
riminese. «Già altróve ci rìe- 
scòno, trattando i fanghi dei 
depuratori. Qui però siàtho ih 
pranza dì un prqcessq òhe^ 
assicurando un pièno e' otti- 
ihale utilizzo délPimpiantò ih 
oghi stagione delPanho, riesce 
per la prima volta (altre espe¬ 


rienze in Italia non ne csis 
no) a trattare, insieme, 
fanghi,' i rifiuti solidi urb 
(la spiazzatura. per intend 
ci). Così quei rifiuti che pri 
venivano bruciati (con alti 
sti energetici) o ihterrati (< 
possibili danni aU’àmbiehl 
oggi invece servono per p 
durre nuòva energia». ? 

' Come avviene ii processe 
fanghi civili, quelli cioè d< 
vanti dalla'depurazione d( 
acque — spiegano gli in' 
gnerl Gamberini e Di Geni 
ro r vengono nlìscelati con 
parte organica del rifiuto s( 
do urbano (la parte ine 
prendé invece la strada d 
inceneritore, ' arricchendt 
tra l’altro il potere calorific 
Questa miscela viene de| 
sitata in appositi silos chiiù 
riscaldati. Intervengono 
questo punto i vari microrj 
nismi demolitori presenti 
natura. Ognuno di essi atti 
ca la sostanza della cui caU 
alimentare fa parte e la den 
lisce: ' la trasforma cioè, 
composti più semplici. La n 
zione è a catena. Le sostai 
che compongono la mise 
fango-rifiuto jii trasforma 
in oòniposti via via sempre ] 
semplici e, alla fine del p 
cesso, assieme al‘fango è s 
acqua residui, si -genera b 
gas (2/3 di metano e 1/3 
anidride carbonica). > ? 

progetto è ultimato, 
entro l’autunno prossimo v< 
ranno appaltati i^Iàyori. 

. rèaiizzazippe. conipieta de 
opere è prevista per là prin 


vera ’82. ' 


Alberto CoIotoìq 


Con rinquadramentp in agricoltura anziché nelFindustria 



ito contD 
coniugi 


• - • 


f * 


L’INPS ha deciso iiifaUi di rendere operante una 
della Cc)ite (jostituripnale - Proix)stad^ legge PCI 


preóccupànte sentenza; 
per sa^rè Pingiustizià 


in dici: 


muore 


RÉ(3GI<^EMÌLIA # ila 
suscitato' ' qcèòócupàziòhe, ' a 
Reggió, fra' i, dipèndenti delle 
ihdUstrie cooperative di tra- 
sfohiìàziÒhe dei prodotti agri¬ 
coli, là notìzia che PINPS ha 
deèiso di renderè .Operante 
una decisìohè della Corte òo- 
stituziqimle che dispone per 
Jorò .'piiìqitedràmentQ previ- 
denàialè nel settore agricolo 
invece che in quello industria- , 
le. Una slinile Ipotesi compor¬ 
terebbe riduzioni della pen¬ 
sione di 'ciroa= 150.000 lire al 


. mese.' - • 

^ In provìncia dì Re|(gio róno 
interessati alla questicme cir¬ 
ca 3.000 lavoratori, dipenden¬ 
ti delPArienda ooòperativa 
maccilazìònè, delle. Latterìe 
cooperative riunite, delle 
(fantine cooperative, e di altro 
aziende del movinittito coope¬ 
rativa' ■; 

Pèr essi, come per i dipen- 
denti'dèlle industriè òòiqiera- 
tive dì .trasforinàzione dei, 
prodótti à^rìcbli di 'àltre pro¬ 
vince emiliane, da tenipo esi¬ 
ste PinquadraxnehtQ previ¬ 
denziale- deiPinduttria. La 


l^ge h. :3Ò del 1974 i^va- 
gUàrdayà, alPait. 9, - qiieste ; 
; condizioni di hnàggior favóró ' 
/Concesse dàlie cwmrativè e- 
mìlianè ài propri dipendenti, j 
Nel 1976, però, un ncorso'al-' 
la ' Corte costituzionale ha 
pò^tQ.ad una sentenza di il- 
Iqtòtimità di tale articolo; i- i 
Da allóra si è prótiàtta una ' 
situazione anomala: PINPS, 
inattesa delPappróvaziotié da 
pàrte dèl Parlainento di una ’ 
nuova h^e di riforma dèi 
tràttàmento previdenziale, ha - 
j mantraotp Pinquadramehto 
I pròyideiiriale neU’indnstria.. 
Ora, invece, dietro forte aoUe-. 
citeziojae del ministro del Là- 
vòro, PINPS nazioiiale.ha à- 
dptteto una detibèra pqr ren- 
I dèro ^>erante la deeblohe del¬ 
la- créte costituzionale. La 
. FILIA di Ràggio (Federazio- 
I ne lavoratori alunenterìsti) 

I ha preso posizione contro que^ 

; sta decisìonè. inóbfitranaosi - 
I con la .presidehza dril’INPS 
I provinèsale c chiedendo Pim- 
p^no delle forze pditiche e 
I dèi parlamenterì per Ptmine- 
diate aiqirovazioiie di una 


'proprote dì legge elaborata 
dal sindarato per là sìstema- 
.'zkMié delfià preindeiiì^ àgricò- 
^ la e, coas^vratemènte, per la 
l^ustà definizióne della situa- 
zione piievìdehzialè dei dipen¬ 
denti delle aziriide cooperati- 
yp’ ' /•'■/.v'v 

■: Ieri si è tenuto uh incontro, 
a Reggio; fra una del^aziohe 
: della FILIA e la Federazione 
provinciale del PCI (U PCI ha 
prosehtetp un disegno di leg^ 
pressoché analogo a quello dei 
àindacati). In pàrticolaro la 
FlLlA rivendica la sòspensk>- 
ne da parte deiPIN» della, 
propria delibera, in attesadel¬ 
ia l^gè di riforma; Pinterveh- . 
to urgente del mimstèro dèi 
Lavoro .per la presèhteziòne 
del duegno di l egge propósto. 
dal . sindacato; Pimp^no dei 
gnipfHpariamimten per ta ra-. 
pida Riprovazione détta legge 
stessa. 

Fer laraosnma settimana è 
stete.vindètte ùnà serie di as- 
sembleè dì lavoratori delle a- 
zìéiide cooperative, p^ valu¬ 
tare Pandainento dh^i incon-^ 
tri.'t:;.- V ■ 


• FERRARA V --r. , ; Incidei 
.nrartele,. l’altra sera vèrso 
22, a Ferrara, in via Giusep 
Fabbri, Un’Alfa Romeo 13 
condótta dà Maurizio Me 
-zetti, di Ferrara, piqvenier 
da Torrefeasa che si stava < 

» rigemio verrò il centro c!tta< 
nò; per caiisa ancora ila acce 
tare ha investito due ànzia 
coniùgi, Liviana FeHsaiti, 
57 anni; e Valter Lambertii 
di 7Ò, che procedevano, in l 
ciclctte nelUi ttcssa dir^or 
; ; La donna, per U yioieato u 
tò, decedeva sul colpo; il mai 
to, urtato di striscio ha ripe 
teto ferite lièvi. L’auto co 

• dotta dal Mezzètti suoces 
vanaente è sbandate, invàiró 
dò la corsia òppròte e scó 
trajidosi con un’altra'àutòài 

/bile, ttn’Alfasml oòhdotte < 
Giampaolo Artìoii, semprè 
- Fèrraral Gli occupanti de 
Alfasad hanno riportato le 
sere ferite; il Mezzetti, rie 
verato al S. Anna, se la cave 
ìn .ana treotina di ponti. • 


aita 


REGGIO EMILIA — Pub- 
Uìchiaino i programmi odier¬ 
ni «Mie Feste «MPC/hiid in 
corso di svolgimento in pro- 
rvtncia di Rragìò Emilia. 

• S. ILARI^ òro 20, apertu¬ 
ra; pnerò il pàloò centrale 
concerto «li canzoni con Nilla 
Pizzi e Achille Toglìani. 

' PIEVE MODOIjENA (vìa 
Obeidan): ore 20, apertura; 
ore 21, bullo Hscìo con Orio 
Cooooni e i «Nobili dei folk». : 

FABBRKX); «sre 21, prcM 
il teatrìna pubblico dibattito 
sul tema: «E maigiu azìonc 
giovanile e diffuróme «Mie 
«boghe». Parteciperà dom 
Franrònì; ore 22, preno il 
palco centrale cabaret moti- 
cale eoo Daivìd RkNMiino; ore 


politièa «lei PCI», con il com¬ 
pagno Franco lotti; «ire 22, al 
cinema p roi ezi on e del film 
«Chiedo asilo», di Marco Fer- 
reri. 

S. MARTINO IN RIO: 
ore 19, apertura del Festival; 
«ire 21, comiiMlia «tialettele 
cogl «L’osterìa <M quarto ste- 

toà.--.'.- 

- CAMPAGNOLA: ore 21. 
ballo liscio con Vanni Catdla- 


sera 8 Festival comunale 
drìrUnità di Novi. Alle ore 
21 avrà laogo il oonoerto rock 
con Gianna Nannini e il suo 


Sempre «pKtta sera apertu¬ 
ra «M Festival comunale 
ddPDWrà dì Marano sul Pa- 


23,30, p roie z io n e «M film 
«Macàte nette miaìerc di re 
SakNnone». 

BAGNOLO: ore 21,30, 
ballo liscio con i «Fratrili 
Guioft»; ore 22, incontro di¬ 
battito sto tema: «La casa e la 


*' REOGIOLO: ore 19, aper¬ 
tura «M Festival; ore 21, sera¬ 
te «M lìscio con Porchestra 
«Waher Ranieri» e il grappo 
«Dm dì Borghesi». 

RUBIERA (parco Rainus- 
so):«ire 21,30, presso il cine¬ 
ma, p roie z ione «M film «Ro¬ 
ma» di Fellini. 

BIASOLA: ore 20, apertu¬ 
ra (M Festival; óre 21,30, 
presso fai piste centrale, aerate 
del liscio. 

★ 

MODENA — Riapre queste 


BOLOGNA — Sono iu corso 
i Festival édjX’Umtà a Lìppo 
di Ctoderaia; sciiom Lenta- 
rìni <b CrcspdhUK»; Carterìa e 
Rastignaao «li Pianoro (a 
Cartaria); a M«iiiacila (testa 
«aMunnale); a CaaM di Serra- 
vaBe (tette comunale); a Va¬ 
rio «li Monznaa 
★ 

PARMA — Riprendta m do- 

E^FcJrdeiri^M di Fidenza 
e Piillccchlo Onesta sera sì 
inaugnraao ì Festivto di Cor- 


PIACENZA -— Si apre qn« 
sta sera il Festival <MP€/m*i 
di Gossolenga 

CESENA ^ Si aprano ogg 
norèdi, le Feiae ddrCAttrà c 
Boreflo è Ohrettivìa A Borei 
h», ale ora 20,30. itozìo terne 
dì calcio; ore 21,30, muti rk 
A Qltreainrìi», mi paronddl 
scuoie, ore 21, mìzìo «là toi 
neo «li tenais da tavola . ■ 

■; 

RAVENNA — Serata «lèdi 
cala alla musica popolare e a 
Kscio «fucila di oggi al Festiva 
dciriréiid di Lago, àllettit 
aci giardini dcR’ca tondo è 
vhtic Cortiai. 

1 t 

PORLF — Pnatoe 8 via q«K 
sta gara, aeO’area dd canqp 
^^ilivudi Oalsìila, il Festiva 

■ ' "if ' - ; 

FERRARA — luìviano qéc 
staserai Festivaldeirf/hfid: 
F8o «TAigsate e a hiesola. 


Ita di 



RAVENNA — E* state 


attivo 
tiri dì 


c di ca ll n la del 


FERRARA — Onuste matti-1 tati i tindaci, 
na alte ore 9.30. masso la Fc- ! scssorì atte S 


na alte ore 9.30, presse te Fc- scssori atte Sanità c cnpilìste 
dcrazione, ti tiene la riunìom dcMa Prarincte per discatere 
«Mte Commistione prorinóia- . suite ricusazumerM medici di 
te «Mia sanità à cui sonò invi- béìe. 


BOLOGNA — In F sdsr ax io- 
na (ore 21 ) attifo dui camuiii- 

ati dei Pie stote tetta naalo- 
imte ddTDWId. Ore 21 in Fc- 
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Oggi Fattivo provinciale dei delegati sindacali 


ìt'. 

. fc- ■ 


Decréti: à Parma 
rifiuto u 




^Un ricco dibattito nelle fabbriche sui provvedimenti economici del gover¬ 
no - Rinsaldata Tunità tra i lavoratori - Le iniziative promosse dal PCI 


Dal corrispondente 

PARMA — Per l’intera gìor- 
nata di oggi, giovedì, con ini* 
zio alle ore 9 presso il cinema , 
«Astra» in piazzale Volta, i. 
delegati sindacali della pro^. 
vincia di Parma e le relative ; 
strutture sindacali si riiini-, 
ranno in assemblea per discù¬ 
tere sui recenti provvedimenti 
governativi in materia econo¬ 
mica e per portare gli umori, i 
sentimenti, la volontà della 
' base operaia espressa in deci¬ 
ne e decine di consigli di fab- 
. brica e nelle assemblee dei de¬ 
legati di zona di tutta la pro¬ 
vincia. Nel dibattito, nel con¬ 
fronto politico la classe ope¬ 
raia di Parma ha ritrovato u- 
n’unità . che sembrava com¬ 
promessa: dei lavoratori tra di 
loro, dei lavoratori e dei dele¬ 
gati sindacali, delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali. ' 

■ > Unanime è la condanna ed 
' il rifiuto dei provvedimenti 
governativi. I consigli di fab¬ 
brica della Plastoblok, Poli- 
plast,. ^ Padanàplast, ' Selip, 
Nuova Piasi, * Eurorubber, 
Bormioli Metal Piasi, Gardo- 
Press, Stephany, - hanno re¬ 
spinto in blocco l’accordo con 
il governo e chiedono che il; 
sindacato «rilanci, sostenuto 
da uno sciopero generale di 
tutte le categorie, la richiesta 
ài governo di uh piano econo¬ 
mico a niedio termine, che. - 
partendo dai piani di impresa, 

: abbia al centro di esso il reale 
sviluppo qualitativo del Paese< 

’ e in Articolare del Mèzzo-. 
giorno». - ^ c ' v 

Anche le assemblee dei de¬ 
legati ' hanno confermato la 
necessità di collegàré i’prov¬ 
vedimenti congiunturali qon 
linee di piano generale. In 
particolare per la fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali: se ne 
critica l’applicazione genera¬ 
lizzata e «si ritiene più coe¬ 
rente invece una fìscalizzazlo- 


nè selettiva, scaglionata nel 
tempo e per aree geografiche, 
in rappòrto alla definizione di 
precisi ' piani ^ di settore che 
consentano anche di salva¬ 
guardare l’occupazione» (dal 
documento conclusivo del di¬ 
rettivo provinciale della FLM 
di Parma del 15 luglio). ■ ' 

^ L’assemblea f dei delegati 
della zona di Parma ha votato 
a larga maggiorana per il ri¬ 
tiro; e l’eliminazione ; della, 
trattenuta dello 0,50% e «au¬ 
spica il rilancio dell’iniziativa 
del sindacato sulla revisione 
dello aliquote fiscali e sulla 
lotta all’evasione fiscale. Con 
queste scelte vanno reperite le 
risorse necessarie al finanzia¬ 
mento dei provvedimenti di 
programmazione, di risana¬ 
mento delle aziende in crisi e 
di nuove sperimentazioni di 
democrazia industriale». ' 

I documenti conclusivi dei 
delegati della zona di Fiden¬ 
za, così come della FLM di 
Parma esprimono preoccupa¬ 
zione «per la non chiarezza a 
riguardo della fìhalizzazionè 
e del controllo del fondo», e 
puntualizzano che «un fondo 
di solidarietà deve essere decì¬ 
so Ai ! lavoratori con finalità 
precise, escìudendò qualsiasi , 
ipotèsi di controllo del fondò. 
attravèrso una cogestione per¬ 
chè il 5Ìnda<»to diventerebbe 
controparte dei lavoratori» 

! (documento FLM). - ’ ^- 
La mòziqne dei delegati 
della zona di Fidènza confer- - 
ma: «il sindacato dovrà poi ' 
trovare una forma aA^ta per., 
svolgere uh ruolo adeguato di 
controllo sulla promozione e 
reaiizzazìone di tali investi¬ 
menti in termini che consen¬ 
tano ai lavoratori Una costan¬ 
te e pùiitualè verifica sugli 
impieghi dèi fondo. Rèsta pe¬ 
rò fermo che la responsabilità 
piena ed ultima della gestione 


dell’impiego delle risorse del 
fondo rimane tutta al gover-. 
no, senza coinvolgimenti delle 
organizzazioni sindacali che 
potrebbero • rappresentare 1’ 
avvio di un loro processo di 
istituzionalizzazione antiteti¬ 
co alla natura del movimento 
di classe del nostro sindaca¬ 
to», l-?-' ■ > ; :' '■ 

Parallelamente alle inizia¬ 
tive del sindacato la Federa¬ 
zione 1 comunista, provinciale 
di Parma ha pròmosso una se¬ 
rie di incontri con i lavoratori 
per illustrare la posizione dei 
comunisti sui provvedimenti 
governativi c in particolare, 
sulla mozione presentata dai 
parlamentari comunisti alte 
Camere in merito alla situa¬ 
zione economica generale del. 
Paese. -jX. 

' «Nel dibattito che abbiamo ' 
sostenuto, a rafforzamento 
degli orientamenti emersi nel¬ 
le assemblee di fabbrica», di¬ 
ce Giovanni Grilli, responsa¬ 
bile della Commissione' pro¬ 
vinciale del PCI per i proble¬ 
mi del lavoro, «si è venuta ad ; 
incrinare Timmaginc impòsta 
al Paese di un governo in gra- ’ 
do di affrontare e dare rispo¬ 
ste in positivo al di fuori del 
diretto cohsenro e della parte¬ 
cipazione della classe operaia,. 
degli strati soC^^* popoi^n e 
degli emarginati alle scelte 
politiche ed economiche del 
; Paese. ■ ;’ ' v f ' t.. 

' «È’necessario perciò che il 
sindacato superi questo mo¬ 
mento di difficoltà sui proble¬ 
mi specifici attualihénte in. 
questione con proposte più ge- ; 
nemli riguardanti importanti 
settori (chimico, siderurgico) 
e gruppi industriali (FIAT, 
SIR ecc.) e Mezzogiorno,' su 
Cui rilanciare la propria ini¬ 
ziativa unitaria incalzando da 
vicino il governo». . 

Claudio Mori 
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Per ràppMcaripne del coMtra|ù>afcAB^ ^ 

Scioperó ni 24 ora 
x’all*0^:l!!^ìdi Ravenna : 

I turnisti si asterranno dal lavoro dalle 14 di oggi alla stesi^ ora 
di ' domani, ?i i lavoratori giòmalieri dalle : ore ^ 9 ^ di ^'domani ^ 


RAVENNA—Nuova «impasse» nella verten¬ 
za per l’àppUcazione del oòntraito naziotiaie 
all’ANIC di Ravenna. D^o rchhesimo ittcòh- 
tro con la direziotte aziendale locale e con l’A- 
SAP, infatti, gli esentivi dei conìgli di fabMr 
ca dei grande «Ahplcaso petrolchimioo hanno 
dichiarato uno sÀ>Pcro di 24 ore a parAe A 
Ogè- ; “ , :■ :;v V -'i 'W - ■ 

; I lavoratori «turnisti» si asterranno Al lavo¬ 
ro a partire dalle 14 di oggi fino alla stessa ora 
;di domani; i lavoratori giornaUerì scìopereran- 
np invece Alle 9 di domani^ danA vita ad 
un’assemblea Alla sala Alla niràA. Gli stessi 
intpiànti a fredA con sintesi'funzkneimhho 
solamente al «mìnimo tecnico». ' 

Gli esentivi ÀNIC-SCR di ItavenA sono 
arrivati a questa dcdsioDe dofto aver verifìcató 
la non disponibilità deQ’azienA nei ooòfronti 
delle rìAìeste salariali (cìie erano state ripro-. 
poste dopo gli impqgni assunti in seA naaona- 
le ed craA state oonfermate aU’ihterno Ài 


•cposiglì «li fatAìca e «teirassemUea generale) 
le la sA betta «dùusura ih merito àÀ rkAca «li 


A dimostiaziohe «Iella posizkme «ti n<^ta chiu¬ 
sura dc^ direzkMe azknulale ANIC una n«>tà 
«à^i eMcntivi e sihAAli mta il proUema Aì- 
'l*àn»bicntc«ti lavorò.; > 
' «LfazMCMla, À una di^Mmibilità — si 
l^ge ndla nota —, A trovato miÀ prrtesti. 
per sfìiggire alle nostre. rìAieste, «UmostranA 
rincapucità dì portare a ùntesi uno «lei proMe- 
'mi più ìmpprtantì Mtto Paspetto civìie e mora¬ 
le». Vale la pena rìòocdaie anoora aknini punti 
«sulienÀ delle rivcMticazkiiii «lei ìaVoratorì A- 
NIC «inali il recàp^ «Idia produttività e all’ 
efiiciAza «xMtoplevtva «IdA stabiiimeuto. I la-' 
.ròratori deU’^MIC soctóÙneano Con forza cò¬ 
me una ooudasKMie positiva «Idia trattativa in 
cono pòpiia essere possibile s(A se la «tirezKJiie 
aziendale rìooasìdèra le proprie posizioni che 
soA «leftnifo «TBMrìttÌTe e inaccettabili». 


AMBASaATOm (via Orefici 19 tei. 
234.535) . V 

Ore l5Sa>artM«ia. VM 18 
ARCOBALENO (PUm Re Eni» l/d, 
tei. 235.227) V; ' ' 

(f6r. e fest, ore 16; uit. speli. 22.30) 
La Mère M snbnie aera 
ARENA DEL SOLE (yU Indiperiden- 
àa 44. tei. 234.S15) 
r (fer.ore I6,fest. 15;uit.speli.22.30) 
20921 là teeends edisecÉ . . 

ARLECCHINO (va Urne 57, tei. 
266.997) 

Chiusura estiva ' 

CAPfTOL 1 (via Milazzo t. tei. 

(fer! ore 18. fest. 15.30, uit. 22.30) 

L*MCCcÌle dalla piìwM di CfAsHo. V M 
u ■ 

CAPfTOL 2 (via Indipendenza 74, tei. 

; 269.970) 

^ T (fer. ore 17.30, fest. 15.30) 

Osante renipe sda swtBe 

EMBASSY (via Azzogardino 61, tei. 
553:363) ; . . 

Chiusura estiva 

FULGOR (via Montegrappa 2, tei. 
231.325) . 

Chiusura estivi 

GIARDINO (viale OrianI 37. tei. 

. 343.441) - ' 

' (fer.ore 16,fest. i5:ultspett.22.30) 
'Ssspirla. VM 14 

IMPERIALE (via Indipendenza 6, tei. 
223.732) 

‘ Chiusura estiva ■ 

JOLLY (via Marconi 14, tei. 224.605) 
Chiusura estiva ' 

MANZONI • (via Monarì 3. tei. 
228.804) 

Chiusura estiva 

MEDICA NUOVO (via Montegrappa 
9, tei. 232.901) i q' 

Chiusura estiva . 

METROPOLITAN NUOVO (vU In¬ 
dipendenza 38, tei. 265.901) ; 

: (fer. ore 18, fest 15, uh. 22.30) ' 

' Qua la nann ' ' ' 

MINERVA (via Matteotti 36. tei. 

' 357.081) - 

(fer. 16.30, fest. 15, ult spett 22.30) 
Ceni bsÀati. VM'iS 
MODOHraNUOVO (via Ventutoli 
30. tei. 341.921) 

■ (fer. e fest ore 16; uit spett 22.30) 
AprIllces aMn. VM 18 
ODEON (via Belle Arti 12. tei. 
227.916) 

" (fer.ore 17,fest 16; ult spett 22.30) 

I rafani fic-fic.VM 18 
ROMA D’ESSAI (via Fòndaaa 4, tei. 

347.470) - y > :. . 

' Chiusura estiva - 

ROYAL (via Rizzoli 3. tcL 265.628) v 

; (fer. e fest ore 15) 

Sexy Csataay. VM 18 ' 


ITT 


AOMIRAL (via S. Felice 28, td. 
227.911) . . 

Ore njÓTbtnse 
ADRUNO D’ESSAI (via S. FdioeS2. 
ld.SS5.127) ^ 

Ore 161 rafani M cera 
ALEXANDER (vìa JN .Vagno I. tei 
.,,4264>00) ■ . 

l ; Ap^ é. ieL 
4ia506) ^ . K:; 

aSÌSa (S"{i£Siii^nA leL* 
30S.978) ~ ! , - 

ASTOtPANIGALE fna Enilki Lepi¬ 
do 27. Id.'402.094) 

; Óre 17J0 MiraraH inllrl partlf ala 
‘ 'ifVM 18 - , 

ASIRA (via .! Beativiaf|i>^ 91, Id. 
.343.811) - , > i 

Ore 16 fWillrhilÉi 

,-vVMÌ8 

AURORA <À E. Lurasae 96. WL 

490^) . V - : : : V 

Ore 20JO U atraan coppi* 

CA* OD FIORI (vk CortìceBa 56. Id. 

357^06) . . - > ’ 

'' OreTOSìspiea^ 
ÓONIV^IV^Xvia Eadsi Dneate 
Z2l.leL38SJ71) 

; Ore20.15 riBililBvWraB. VM l« 
CORALLO (vk Saidsm* 15. IsL 
542.701) . : 

" C Maisr a càtha 

EXCEiaOR (vk tìfiùdi 7. Id. 
3S7JI6) : • ' 

Ora lOJOLapanwdba. VM 11 
BOSSOLO (vk OrkàC 21. Id. 
540.145)-. 


ITALU NUOVO (vk M.E. 
222. Id. 401.357) 


MAROpNI (vk Saffi 54. «d. 41A903) ; 

NQSAOaXA (vk Nnaieia ll.'ìd. 
33Id06) ' ; 


fMKUi MU iwntui 

■ BAZZANO 

AàtniailrHorpodl Palmad'aockio» ^ 
giBR «L’ultima ondp» : 

" CA* Df* FABBRI 

MaadrkB:«Scxy dul>. VM 18 

i CASALEqCHIO DI RENO 
Fkaaaatta: «Halioween k notte delle 
r str^hc».'VM 14 : 

< CASTEL MAGGIORE ' 
Rhdi: «Bntce Lee k tigre ruggente 
. coipisoe ancora» . . 

CASTEL S. PIETRO j 

Bka: «La carite brucia dal desMcTio». 

. VM 18 : . . 

^ . CASTIGLIONE PEPOLI 

Javeataa; «Un maggioUno tutto matto» 
Naria n a kì pom., «Heidi torna tra i 
monti»; sera «Il cacciatore di squali» 

IMOLA 

Arena GkrdÌM Medarakataae: «Arriva 
un cavaliere libero e selvaggio» 
Aalerk: «^ovincia violenta». VM 14 
Otalrak: «Sexy hard-core». VM 18 
CHstalè: «Le mani di una donna sola». 
VMI8 • 

Mniiraladaint «Don Camillo e l'onore¬ 
vole Pepponoi < : • - .. 

' LAGÀRO 

Vltterk: «Airport’SO» 

^ LOIANO 

Vittoria: «il campione» > ■' . 

MADONNA FORNELLI 

Mederao: «L’imbranato» 

MINERBIO 

Miatrva: «Il mondo di Giovanna». VM 

, J8 . - - 

MOLINELLA 

Cnamaalt; «Bocca da fuoco» . 

MONTEVEOLK) 

CIbc Onda: Ore 20 «Esperienze eroti¬ 
che di femmine in calore». VM 18 


If U [nj il*l 


IfcÉ: «14 ddi’pca selvaggk» ' 

PORRETtA TERME : ^ • 

FcrTa d a t l ; «Arrivano i gatti» 

Eanaal: «Le porpó oop^. VM 18 : 

SAN G. persk:eto 

Giada: Ore 20.30 «Porno ahoefc». VM 

.-■18 : 

Fsàia: Ore ^.30 -Agente 007, dalk 
. Rossa eòa ambre» _ 

7 SASSO MARGÓNI - - 

AÀfk: «Le istrici». VM 18 - 

VERGATO 

Naevè: ■iOli aristògattl^ - . , " 

; ZOLAPrèbOSÀ 
Gnaxaaiaca: «I trò Tantastid sapere 
meo» '■ v 

PIAN DEL VOQUO 
Parrerrhiali ; «Próf. Kranz tedesco di 
' Germania^ ' ; ' . ,. / • 


ApaBe: «Tàtto quello che avreste voluto 
sapere sul seiao, na àon avete mai 
osato chiedere» 

Aattat «SexMl gberfatioa». VM 18. 
CÉplIal; «Sesso nero». VM 18 
EaÌMMy: ridostiira estiva . 
Maineal: chiusura eaiiva 
Ml|iiiK «Pbraografia proibiu». VM 

timm «Minacèk da un milkrdo di 
dolkri» .. - V ■ ' 

Bkterli «CroM k grande caccia» 
RheB: chiusura estiva . 

Verdi; chiusura estiva- - 

Dkaai chiusura estiva v 
JaBy: chiusura estiva - 
Arem aue v o (Rassegna dialettale): «Al 
' campan ad IX)n Camil» 

SONOENO 
Argrnrim! riposo 
Orfem «La pmnovergine». VM 18 

BOSCO MESOLA 

Nuovo: riposo , 

COOIQORO 

.Arem:riposo.- '■ 

COMACCHIO 

Càntrak:ripcào 

LIDO DELLE NAZIONI 

Jolly: •Sindrome cinese» 

PORTOMAGGIORE 

Nuovmriposo , 

8. PIETRO IN CASALE 

Le Grotte (tei. 81 i.382); sabato sera 
veglia con discoteca con le orchestre 
•I Telephon» e «I nuovi del liscio» 


Alexander: «Torà Torà!» - : 

ApoBo A: «Pelicity la Ilglia» 

Apollo B: chiusura estiva 
Arkiea: chiusura estiva ' 

Atlork: chiusura estiva 
Astra: chiusura estiva - 
Esperia: «IhMim nurkèt» . . 

Maztkl: chiusura estiva 
Neva: «Poliziotto privato: un. mestiere 
difficile» ^ 

Odaéa:-Sexy Moon» 

Alma EBace: «Ecce bombo» : 

Aram hitlaam; «Quemada» 

Aram Cattials: «Quando k moglie è in 
. vacanza» 


8. GIULIANO MARE 

Aram loBy: «Il ladrone» 

Aram LMk «La pelata bollcaté» 

TORRE PEORERA 

Aram M adiraa ; «The Chami^ 

Aram Odaon; «Il makto immagidario» 
Madaraa; «Il kureat» 

- VI8ERBA 

Aram bapariak; «1941: allarme à Hol¬ 
lywood» . ' 

RheH: «U vita è beila» 


'oaamUe:ore2I.IS,chÌoetrodi via S. 
GeminianO (Rassegna teatro rker- 
cà): «La bella e la bestia», dì Mada¬ 
me De Beaumont. Ghippo libero. 
Regia dì Bianca Pirazzoii.Ore2l.l5. 
piazza Pomposa: festa in piazza con 
la partecipazione dei gruppi Podingo 
Theàtre, Compagnia artistica Baìe- 
strazzì, Orchràtra Buonanotte suo¬ 
natori. Ingresso libero. . 


Adriaao: «Biow job dolce lingua». 
Tech. VM 18 

Aram: chiuso per ferie ' 

Astra: «1 ragazzi del coro». VM 18 
Capito!: «Immacolata e Concetta Tal-, 
tra gelosia». VM 18 
Metto^ «I diabolici amori di Nosfe- 
ratu». Tech. 

Odcoo: «Porno revolution». Tech. VM 
18 

OBaipk: «Criminali in pantofole». 

Tech.VM 14 
Priaeka: chiuso 

RaffasBo: «Haroid e Maude». Tech. 

Per tutti. Film divertentissimo 
Spkaden «La casa degli zombi». Tech. 
VM 14 

SlerchI: «Sensi caldi». Tech. VM 18 . 


■lek: pom.' «L’uomo pwnn»; aera 
Aasasamiosttoominissioiie» . .... 


2JE CROrre (S.. Pletn» in Casale, teL ' 
811J82): sabato aera v««Ua ooii di- 
acòteca 0 orcheatre «I TekpiMMi» e «I 
■■ iàbyi'dèl Madlo», ,;V -'i 


Ca ati B i dl. TwtrrM ara: pér i «Giovein 
del cinema», qàràta sera «Il gabinetto 
delle figure di cera» . • - ■ 

JeBy: «Giochi erotici in Danimarca» - ^ 
Trmio: «Cuore di ieooe: prima d’a^ 
'--ciaio> ■ - ■■ ■ 

AéIib Erihé: «Mu\.S.H. 

RIts: «Don Giovanni e le pornovergini» 


ìTWTT 


ApeBo: «Fuga datl’Uifenio» 
Canee chiuso per ferie 
Mk «L’incredi^ Hulb» - 
ffaca: «La vizkaa» 
ABMmmu: chioso per ferie 
Rta: chiuso per ferki 
IMIIK cniiio por iene 


Diami: chiusurà estive 

Ernhassy: «Oggetti smarriti». Tech. 

• VM 18 ■ ' 

Naofo Scala: «Il boia, la vittima e t’as¬ 
sassino 

Scttàbdk: chiuso'per ferie 


ITKl 


yupiiekima Ealbec Serau di spetta- 
. GMo: compagnia dialetuleStnfem- 
m diretta dà Beppe FaggMì «I scar- 
• piun». - 

Aiklaa: «Occhi di Lauta Mars»,om P. 
Dunaway. Tech. 

Nààvo ScÀ; «Il boia, k vittima e Pas- 




X'X IjdyGàhim 'tO. Onlàiitia L. Nal- 

QUARTO DI LUNA (tcL 376J06): 

' Ddàiaaisera RamtopraéeatàSOni- 
Bud fSjldetto-spettàoaio Gkoano-. 
; nL suomRaigero PàaBiriài- , 


ìàLa' 




làMria: «Tàtio qà^ che avrmle vak- 
tò'aapve imi iàìnb e am aùclé ami : 
.maiochiedere». YM Ì8 , 


-^CARW ■ 
CmM; ^kk di piombo, kiiettare 
onaùkn», con C. Eastwood 
FàaB (Sexy movk luce rossa): riparo 

; CASTELFRANCO BMJA 

Cmaeripooo-■ r. 

. -• -g-- 


hkimé *CBio'Aslicnca» 

^ CASTElNllOVO 


asm Eiatie Cialin «Les poroocra- 


leo.VM 18 


Càim (Aimrit «SiaRoóse ckese» 
Bkbmsy:»SaktJack» 

M^iiBr ^ '« Frò^^ Àti^ 4^ 

MoRaBb-SozoratZk»». VM is! 


C ASALBORSCm 
àaaii: «L’aoàiò ntào co 


'■■■sr SASSUOLO 
■nafe óre 20JO e 2L30 sub periaa- 
sen: ri fìgBaòa si toccaam, «m F. 
MMro,A.Mefita,F.Marko^N.Pli- 
k, L Priora. Prkm viiMatt. imlkao. 
Draaoa. COL ber tatti 


NUOTO RAPtWi(vkk XII Gìi«m 
XLmLlJiLOOl) ' 

Ora Ì6 Bmla ehè am ri iRVk k 

' -^VM 14 

OLHMPM (ria A. Cària 69. ari. 
4I0JM) 



»; 21JS Fà- 



nm-YMIf 

CAVRM 


S.MMR1ÌMOMfNÓ 



Questa atra 

2* Gran Premiò delle Naaqni 
: Torneo internazionale ; 

/ ' ■. - - di da ri* a 

INGHILTERRA - SCOZIA 
AUSTRALIA - NORVEGIA 
GALLES - ITALIA 


Giurià internazioiiale 


Orchestra ^ - 





■isk MI g ciéi f gf 

-»-X« 

Uffn ClW 

RAVENNA • Via Trieste, 231 
Tetefono (0644) 421.0E3 


TUTTE LE SERE 

STRIP TEASE 

e parata di 

vadattas intarnazlonali 

ORCHESTRA 




CASTROCARO TERME 
Telef. (0543) 486.170 


Questa sera 

disco music laser show 

Domani sera 

ARGELLI - 

Sabato sera 

e Domenica pomeriggio 

disco laser ^ X 

Domenica sera ' ■ 
USCIO £ MODERNO : 
nella sala grande 

SILVANO PRATI 

. neU’amerlcsn hall 

; disco show 

:GioiredÌ 31 ih eschtalvà ' 
per la Romagna , ~ . - 

LOREDANA BERTE' 

Martedì 5 agoùò ^ ' 

JUU 0 I 6 LESÌÀS 

(prevendUa 


disc JeckeV CORRADO 
liSlit Jockey DEViD 



Re:: 0 tm-i-e ■ '3 L'e 

lei. 05^2 - 54221 ■ 

Questa sera 

MARABÙ Disco Show 

Domenica 




• :còn l'elezione ' di v 

; MISiS MARABÙ'1 

che pàrtecipH-h - di diritto 
àila finale NAZIONALE 
del Condono MlSS ITAUA 
’ Allò eletta un « SURF > >; 
. della nàutica ROSSI . ; 
. ; di yialé Olimpia . ; 


VlilA mArINA (Gotaw Mara) 

tekloiio (0547) 86.061 • 

; Diàeà • - Vàriolh ’ kààmorieMlI - 


. Tutte le sere , 

. 2 ' ' .dér Clan ''(ìélehtahò e la 
sua Qrcheslra speittacolo 

. SABATO E DOMENICA STRlP-VARIETE* 




m CE.XTRO © 

IX T E R .%• .A ZIO L i: 



od' m jbirion e 'À‘fcBiriiri. ItemaBÉrii 'còn -là fri^.d^ Romo^ 

RÙfÓAGMM^ 

-. Dcmiéóica io agosto BEPPE GRIIiO 
GiovridI 14 agosto ELLA ^miGERALD 


Danci^ 

Tenrhe 


Vai 

col liscio 


'■ -2- •- 

(tM) yn.in 

i . Tavola cali 


Questa'sèYa'^'' 

I MEALI23 M ROMAGNA 


Dom a n k a 10 agosto GIN6 BRAMIÈRI 
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Tènipo diesiate, di 



Pochi,' in procinto di af- ' 
frontare un qualsiasi si)osta-. 
mento, rinunciano > a trascl 
narsi dietro l’apparecchio. 
per riiarendere qualche ri¬ 
cordo da guardare nelle se- ^ 
rate d’inverno. Gli appassio- r 
nati di fotografia sono or : 
mai milioni anche in Italia. . 
mà accanto agli esperti e ai 
lettori accaniti delle riviste 
fotografiche che sanno tut- ; 
to su ogtd macchina e su ' 
ogni obiettivo, c’è il grande 
. sterminatissimo, numero di 
coloro che, invece, guarda- 
no all’apparecchio fotografi 
co con la preoccupatone di ; 
non riuscire "ad utilizzarlo 
bene e al momento oppor¬ 
tuno. ' . 

• l.a mitologia dei «mae- 
c stri » e dei grandi fotografi ; 
vuole che scattare fotogra 
fie sia ctoriplesso e compii ; 

. cato, difficile o c(Hnunque 
richieda grande ' concentra- 
zione per catturare «Tatti ! 

; mo irripetibile ». In realtà, 
per chi vuole fotografare un 
momento piacevole, una im¬ 
magine di vìag^o, la fami- 
glia e i bambini al mare o 
in montagna o la ragazza 
in barca, bastano poche re¬ 
golette a risolvere [Hoblemi 
die sembrano complicatissi¬ 


mi. 


Per impararne l’uso e a- 
vere aqche una precisa se¬ 
rie di suggerimenti (pellico- ; 
le da utilizzare, metodi per. 
inquadrare, lavoro in came¬ 
ra oscura, -ecc.) sarà poi 
tutt’altoo che difficile trova¬ 
re un bum nianiiale ih li¬ 
breria. Oggi, ^ la scelta è 
davvero ampia e i libri, in 
genere, sono . accurati^ ben 
fatti e scrìtti da noti e se- 
: rissimi professionisti. - ’; 

Per la scelta di un buon 
manuale sarà bène, quindi, 
fidarsi delle case entrici 
specializzate e che operano 
nel settore ormai da anni. 

: Da ^ noi sono : più d’una, 
ma le pù note e quelle che 
pubblicano manuali fotogra¬ 
fici divisi anche per settori 
. di specializzazione sono due:. 
la milanese II Castello e la 
rmnana Cesco Ciapanna e^ 
ditore. - ^ 

Accanto a queste vengo¬ 
no poi le case editrici più 
grandi che, però, pubblica¬ 
no manuali in modo abba¬ 
stanza occasionale. Mmda- 
dorì, per esempio, ha putn 
hlicato, in collaborazione 




di manuali 


1101 far bene «elicici 


Dalle pellicole ' al ' 
lavoro in camera 
V oscura: per ' 
risolvere ogni 
problema, del 
dilettante come 
dell’esperto, la 
scelta è davvero 
, ampia * . 


A destra, ima foto scatta-i 
ta in Cina da Lanfranco 
Coiombo (da « Progresso 
fotografico»); a sinistra, 
una immagine di viaggio 
di Paoio Barbieri (da 
« Progresso fotografico »); 
sotto, cronofotografia di 
Marey, uno dei pionieri 
delia camera oscura. •. 




• ’ .t.: ». - 



Icon Time-Life, la grande e ^ 

; ben nota pubblicazione La 
^ fotografia, un r eccezionale 
compendio di cosa è stata ■ 
e di cosa ò, ancora oggi, la 
fotografia mondiale. Si trat- : 
ta & un’opera di altissimo 
livello in diciassette volu- ; 
mi. accuratamente stampa¬ 
ta ma che vale la pena di ! 
acquistare se, dalla fotogra¬ 
fìa, si pretende qualcosa di 
più che non le solite foto 
-ricordo. Mondadori continua 
l anche a pubblicare una col- - 
’ lana dedicata ai .« Grandi - 
• Maestri*. - " ^ " : 

E' inoltro ancora in ven¬ 
dita. nelle edicole, la nota 
enciclopedia della Fabbri, 1. 
mentre è attesa, per il pros- ; • 
simo settembre, quella del¬ 
la Peruzzo di Milano. Pub¬ 
blicano libri e manuali an¬ 
che la vecchia Hoepli, Loh- . 
ganesi, la stessa Fabbri' (è 
abbastanza recente il libro : 


Fotografiamo con David 
Lees) e Garzanti che conti¬ 
nua a ristampare e a ven- 
, dere a migliaia e migliaia 
di copie d famosi manuali 
, di fotografia di * Andreas 
Feininger (fi libro della /o- 
tografia e II libro della fo¬ 
tografia a colori). . ^ 

La Electa di Milano si è 
invece specializzata in li¬ 
bri di storia della foto^àfia 
o i l comunque dedicati al 
grossi personaggi della fo¬ 
tografia mondiale. I volumi 
già usciti sono effettivamen¬ 
te di notevole livello e non 
dovrebbero mancare nella 
biblioteca di un vero appas¬ 
sionato. Anche Mazzetta, 
sempre di Milano, pubblica 
libri fotografici di notevole 
interesse, ma nell’ambito 
della storia e della critica 
della fotografia. Sono libri 
che hanno ormai raggiunto 
una notevole e consolidata 


fama anche sé le scelte ap¬ 
paiono. a volte, un po’ con¬ 
traddittorie. Ci sono 5 poi i 
libri di grande importanza 
ad ; alto ^"livello culturale 
stampati da Einaudi, più a- 
datti agli studiosi di foto¬ 
grafia ^ che non ai semplici 
appassionati. Sono libri che 
hanno già guadagnato meri¬ 
tata fama e che rimarranno 
come fatti culturali di pri¬ 
maria importanza (i due vo¬ 
lumi su Ulmmagine foto¬ 
grafica 1845-1945 negli an¬ 
nali della Storia d’Italia; 
'Arte. e fotografia di Aarcm 
Scharf e tutti gli : altri al¬ 
trettanto ' noti pubblicati in 
precedenza). Poi vengono 
quelli della Feltrinelli, del¬ 
la Idea Editions, della Pun¬ 
to e virgola ^ di Modena e 
della SeUerio di Palermo. ^ 
Ma torniamo ai manuali 
tecnici per chi vuole impa¬ 
rare qualcosa in vacanza ò 


nelTarco dell’estate, quando . 
la luce pare più adatta ad " 
ottenere foto anche coh una 
scatola da scarpe. Per i ’ 
manuali. • torm’amo a ri^ " 
terlo, le due case editrici 
che offrono ; una ' maggiore c 
scelta, unita ad un buon li-^.‘ 
Vello tecnico. ; sono appunto .. 
la Cesco Ciapanna editore 
di Roma e le edizioni H Cà- ’ 
stello di ■ Milano. - Alle - due . 
case possono benissimo es- ' 
sere affiancati i vari <qua- \ 
derni» o i vari manualetti ’ 
stampati e messi in vendita, \ 
presso i negozi di materiale ^ 
fotografico o inviati su ri-‘ 
chiesta, dall’«Agfa», dalla 
« Kodak » e dàBa « Uford »^ ; 

Guardiamo ora cosa offre 
l’editóre romano. Uii ottimo 
volume per chi vuole appro- 
fohdire la materia è Le basi’ 
scientifiche della fotografia - 
di H.J. Walls e G.G. Attrid- 
ge (12 mila lire). Subito do¬ 


po viene Tecnica della ca¬ 
mera oscura del ben noto 
Andreas Feininger (10.000 ; 
lire). Ottimo per chi vóles- f ’ 
se sapere tutto sui filtri e 
sul loro uso. è. I filtri ■ foto- j. ; 
grafici (7200 lire) un ‘ ma- r 
nualetto complèto, ma agile h 
e scritto senza inutili sba¬ 
vature. E ancora, ' i libri 
per le . varie ^specializzazio¬ 
ni e a seconda dei divèrsi 
apparecchi : utilizzati: Ma-\ 
nuale Nikon, di Giulio For- ; 
: ti; II libro Canon di Bruno ’ 
Palazzi (12.900 lire) ; Ma¬ 
nuale Hasselblad, il libro * 
del fotografò. Trattato ' di \ 
fotografia a colori, fr^ato 
completo di fotografia, Fo- ■ 
tografia con l’infrarosso, ; 
Tecnica della fotografia su¬ 
bacquea, ManUtUe Olympus, 
Macro fotografia in pratica 
e cosi via. Come si vede, la - 
scelta è davvero ainpià. . 
Pariicolarmente bea , fatto, 


: utile e pratico per un dilet¬ 
tante che voglia imparare e 
; capire è il Manuale di fo- 
*òaratià moderna di ,M. J. 
Langfòrd (12.9Ó0 lire)”.: 


. Delle edizicxii. H Castello 
^ possono essére . consigliati / 
; tranquillamente ima serie 
' di libri orinai diventati clas- 
. sici: Manuale pratico di co-- 
mera osctirà, di Oscar Ghe- 
dina (6500 lire); Guida allo- 
■ sviluppo ' e ingrandimento v: 
per fotodilèttànti, dì Pino ‘ 
(2500 lire); La fotografia 
moderna, di Luciano Spezia; ' 
Fotografia .di paesaggio, di 
Menotti e Spaggiari; Macro- r 
foto pratica, di Fabrizio Ce- 
lentano; Fotografare in 
montagha, di Frisia; Cento- . 
‘ consigli per fotografare me- ^ 
gito, À Mosé Menotti; Svi¬ 
luppo e stampa del colore, 
di Gualtiero Castagnola. 


Wladioiiro Settimelli 


Benché ognuno di noi ab¬ 
bia oggi a‘chà vedere con 
fotografie per uso p^sonale 
e familiare:' con irhmagini 
che recano notizie dramma¬ 
tiche. ufficiali, gradevoli, ec¬ 
cezionali, inutili, attraverso 
il giornale, U televisore, ~la 
rivista, il fUm; con riprodu- . 
.zùm patinate ó scadenti, ru- ' 
tSónti o bianconere di pub- 
bUcità, propaganda, moda, 
turismo, artOi ! spettàcolo, -, 
étc.. domandarsi che cosa-ci 
racconta veramente una foto 
ci mette in imbdrazzo. : / , 


Un^nillinoi di 





Foto.!«domestiche>> e foto « turìstiche» 
Un ihezzo espressivo di massa che spesso 
non riesce a coniiihìcare qualcosa di nuo¬ 
vo n rapporto Uà : realtà e immagini 



La prima reazione che si 
ha di fronte a una.immagme, 
specialmente se fotografia, 
è che essa sia eia realtàs. 
Le diverse reaziom iconocla- 
ste die si sono succedute nei 
secoli (e che permangono a 
vari UveUi) hanno in so¬ 
stanza avido origine da qui, 
anche se l’esame da pure 
stenografico di questo puli¬ 
to ci porterebbe lontano. Sta 
di fatto die una fato non è 
evidentemente il reale. 


I D’altronde il progressivo 
* accentuarsi della verosimi- 


gliama della fotografia ' ha 
..recentemente accreduto il 
potere suggestivo dell’imma¬ 
gine rappresentata. Dato an- 
. che U continuo restringerd 
dei tempi ndTarco delle dn- 
Vgoie giorrude, Vmtmento del¬ 
le incombenze ad ogni livel¬ 
lo, U minor numéro S ore 
pas^o.in cesa e coi fami¬ 
liari, può essere variamente 
tranqùmizzante « possedere » 
(in un àlbum, nel cassetto, 
.nel portafoglio...) rettangoli- 
ni die reccmo realtà, ambien¬ 
ti, amori, feste, paesaggi.- 


Si affaeda con ciò U di¬ 
scorso sulla foto « domesti¬ 
ca >, quella che. per esem- ■ 
pio può documentare di gior¬ 
no in giorno e con caterve 
di immagini la crescita di 
un figUo, o.anche quello sul¬ 
la foto ecerimoràale > che 
raffigura rhatrimoni, batted- 
mi, comunioni. Ma diseórd 
del genere pesano essere 
qui solo enunciati in Spianto 
potenzialmente utili per po¬ 
ter meglio inquadrare t com- ; 
por ta men t i socidli recente 
mente emerd. La grammati¬ 


ca fotografica Confluisce nel- 
l’antropologia. J, - . 

Altra simUaie confluenza 
si ha con la foto àdi vàcaìi- 
za >. Tramontata la. vecchia 
scampagnata, la gita dome¬ 
nicale fuori pòrta, la cui dó- 
cimentazione doveva recare 
] i segni:spen3i^àti di gruppi 
(amici q parenti) in pòsa da¬ 
vanti à filari di viti, cosò; 
lari rustici q drhìli, o rac¬ 
còlti allegramente ùttomo al 
tavolo di un’osteria, d è a- 
vuto il massiccio avvento 
'della € neo-vacanza » estiva 


con conseguenti fóto rutUan-' 
H a prevalenza dì azzurro, 
campeggiando U mare e ta 
motonautica; o in vér na ie con 
immagini affini ma a pre-, 
valenza di bianco, .predòmi- < 
riandò la neve è gli ìmpian- ': 
ti di sei. Urto dèi àmpitt 
dell’ antropc^o di queito- 
aspetto sociale sarà - alloni ^ 
queUq di chkderd Ù' pérchi - 
tutti coloro che consumano ' 
rallini e ruJlini per ripren¬ 
dere '■ il monotono scenario 
delle proprie confezionate vd.^ 
cànze, ónde esibire quei ema-^ 


gic moments » agli amici, at- 
: tertdano con fastidio, se non 
con ; sgomento, l’tnevUabOe 
contropartita. 

Senàrra insamma che la fo- 
; tografia. Sventata S masua. 
d avvU non più a comuni¬ 
care vidvammde_ qualcosa, 
ma a rìbadiré forsennata: 
.mente U già noto..E’ quando 
avviene, in modo ancora più 
evidente, per le foto «turi- 
sfiche »: ta maggior parte 
detta gente fotografa proprio 
’i luoghi (ecqnuad») d^ 
cartoline iUudrate 


. X Eravamo partiti dal con-. 
. statare. e mettere in guar- 
: ; dia cordro una perversa ten¬ 
denza: quella S guardare 
una foto come se fosse la 
realtà medesima. Qualche. 
sporadica riflessione, da pu- 
; re con s^etata cóncisione, ci 
ha fatto apparire la simme¬ 
trica tendenza, forse ancù- 
< Ta pii temibile: qudta S 
■ guardare la reoltd come se 
. fosse un repertorio S foto¬ 
grafie da scattare, - v, . . 


Lambèrto Pignòtti 


Ih>inniizì dai cajhpi|érd^ 


I motivi del riiuiovato interesse degli editori per Je opere di ^scrittori non-professionisd di estrazione popolare • 11 caso di Antonio Campobasso 


In jiuesti uttùni. mesi una 
poztioidare att ètw óo ne dell’in- 
dostria editoriale. (campresi 
in essa i «aitici militanti») 
a gniir a rivolta ad una naira- 
txva nata fpori dal con t e s to 
tradizianale scritlori- 

professiaoistL La pubMicario- 
oe di veri e propri «nrif > o 
cwmamu e di oot-sider. non è 
mova n^a p ro dw i nn e fibra- 
ria, ma movo senfara esse¬ 
re Tioteresse che sus c ita. 

Qamdo infatti, già qnl- 
ebe amo fa. Il Focmklàere 
pubfafioò tre titoli di scono- 
adutissiini < scrittori », solo 
Pasolini — parlando delle Av¬ 
venture S guerra e S pace 
dri contadino meridionafe 
Francesco De Gaetano — 
accor g er ai ddl’inte- 
deUa «cultura sufaalter- 
> ebe emer g e v a dalle pa¬ 
ne ma rioebe di 
vitalità, di questi romanrinoo 
funMBuL Ma le vendite fli- 
nmo quasi inesistenti, e Tini- 
xfartivB dri Fonniefaiere re- 
alà un e sp e rim ento fallito. 

Forse rae^ andò la col¬ 
lana ddhi Fdtrindli « I fkan- 
cbi narratori », ma fl suc¬ 
cesso ebe arrise ad akmd ti- 
tali to sempre kgalo a falte- 
Ti extra testuali. FU ebe il 
l acconl o (spesso si 
di cronache 

di s Muai ion i p sioahui cbe dìf- 
fidfi) era la figura ddTan- 
o fl arist ero che l’av 
a ris c u o te re un cer¬ 
te iniinme (il caso dri « fan- 
tomatioas don Luca Aspnm, 
la età esistensa non è mai 
. stata ufficiaàBiente rivelata, 
-f- un valido esenqiio). 


C’è allora da diiedersi co¬ 
me mai. a distanza di anni, si 
litania aDa piAblicaziooe (an- 
die se non si può ancora 
sapere con qiiale effettivo 
cons e ns o di di opere 

di non-scrittocì. spesso di ve¬ 
ri e proprio «naif». 

And, mentre il Fonnkfaie- 
re ci riprova , seppure in mo¬ 
do sp o ra d ic o (pdUilicanio ad 
esemp io Arriva 3 Principe 
dà. barbiere Ftonco Bon^iì^ 
ri, UB bmbiere che ha già 
ai suo attivo, conwnxpie, un 
altro romanzo pidibUcato nel 
1975), e la Féttrìndli presen¬ 
ta direttamente nei Narrato¬ 
ri italiani (e quindi, si ba¬ 
di bene, non più in ma col¬ 
lana «a parte» come oano 
«1 franchi narratori») opere 
di gwvani, spesso provemen- 
ti da caper i e me «fi emargi- 
nazkme. «w»» ad csemoio 
Altri Uberfià S Tondrili) na¬ 
sce ad d iritU ga una casa edi¬ 
trice, «La'Ciminiera », con 
lo scopo di presentare auto¬ 
ri coi nessm altro editore di 


«La Ciminiera» si pone 
espficiUmente come «alterna¬ 
tiva» aU’bidustria cuitaraie. 
nonostante nèto i felpi dvPfl 
crisi (non wào e con o mica ) il 
boom dell’e dito r ia «militan¬ 
te » sia da tempo finito. L’ani¬ 
matore ddl’inixiativa è 

scrittoce di 
operaia, 
anni in polemiai 
don J rappresentanii della 
« cultura ufficiale ». 

Ma potrà yytre successo 
U eoo proficCto? Lò stesso 
Guerraid si è forse reso con¬ 



to ddle dìffìadtà, e allo sco- 
noscititissimo Angelo Austra¬ 
li affianca un’opera del Cas¬ 
sola polemico e an ttmilitari - 
sta. Un libro che dovrebbe 
vendere, insoonna. pipare, si 
è detto, Tinmatìva di Guer¬ 
razzi. nel contesto di questi 
mesi, non sembra essere m 
generoso ma isolato tentativo. 
Si può ipotizzare , che Fedìto- 
xia si indirizzi sàDa vìa de¬ 
gli autori «naif» per battere 
la crisi, cercando m consenso 
su m genere di succèsso — 
la narrativa — con opoe che 
vogliopo essere «diverse» da 
quelle tradizìoaali. 


Successo 


E. per quanto riguarda in 
modo particolare la presenta¬ 
zione di autori piu venienti di¬ 
rettamente dal mondo sidial- 
terno, si può anche formula^ 
re Fipotesi ebe gU eotoori 
vogliano salvaguardare una 
cultura sommersa, destinata 
a restare orale e poi a spa¬ 
rire. Il successo Fagghmto a 
febbraio dalla pubblicazione 
sulla Lettura, il mensile 
diretto da Oreste del Buo¬ 
no. di alcune pagine dri dia¬ 
rio dì Francesco Conte — 
un ex carabiniere ora custo¬ 
de di una grande atknda di 
Milano — fa addbittura pen¬ 
sare ad una « saMatnra » dd- 
le due ipotesi. Le centinaia 
di lettere, di carabinieri A 
ogni grado ma anche di sem- 
pEci dttadini, che gbmfQno 
olla rivista ragiitrano fl om* 
senso dei lettori (e si porla 


andiè di richieste di fauiosi 
registi per fare dd diario di 
Cmte un soggetto di film). 

Ma il tentativo di capire 
il perchè deUe iniriative dd- 
Feditoria nd co n frón ti di que¬ 
sta narrativa «a margine» 
va approfondito. 

In questo senso è interes¬ 
sante riportare la motivazio- 
ne con cui «La C iminiera » 
presenta la sua ooflana <£ 
narrativa: ndla quarta di co¬ 
pertina di Roselo d affetma 
che «dopo Unte mode lette¬ 
rarie e di romanzi d*àvaa- 
guanha o di ” non romanzi ”, 
qudli die ci hanno fatto per- 
doe la volontà dì. leggere, si 
riscopre la passione per la 
letteratura». Un programma 
senza dubbio attento aDa do¬ 
manda di mercato oggi pre¬ 
valente, e comunque affineato 


con la strategia editoriak do¬ 
minante. Ma la ^fferéna tra 
«La Ciminiera» e la Rhao- 
li (o la Mon da dori) è nel¬ 
la potonra die queste ultime 
hanno sul mercato, bègli stru¬ 
menti di informazioni che pos¬ 
seggano. La disubidiHUite è 
tutta dentro Findastxìa della 
cultura, die esiste e condi- 
liona. 

E’ oomvBique interessaato 
prendere in esame Roseto, 
primo tìtolo ddla «GtaaWera». 
opera di un sp uai o-cea i a dinB 
di Figline VaManm U sto¬ 
ria racconta di un giovane 
che s c op re le bMleme ma an¬ 
che le vtoleme dsOa congNi- 
gna toscana. Va detto subito 
che nooostiMto la olgla dd- 
la cfMa cdttitoe dl^CìiwiTawi 
faccia subito pensare aDa ri- 


prqpostà dd md ' morto po- 
poltomo che tónto spaziò ha 
avuto ndla letteratura italia¬ 
na (soprattutto in qudfai che 
con tutte le smhigitità pood- 
bfli voleva es s ere « popola¬ 
re»), in Roseto que^ pe¬ 
riodo è evitdo. Lo soittare 
ep erd oamtaffino nòn rispec- 
raòa foctunatasicnto la dura 
vita dd campi o de Pa f ab- 
brica. Il romanso si struttura 
ìatorno ad alenai personaggi 
che ria ria divcótano i pro¬ 
tagonisti ddla stoÀ. La ma- 
taria che Australi oripmiisa, 
quando riesce a siqierare lo 
stadie dd bonetto, che è il 
vero perìodo dd libro, di- 
veota una dìsìncantota inter¬ 
rogazione sulla natura, sui 
rapporti umani, soprattutto 
in un paese, saDa qualità 
stessa ddla vita. Non d se¬ 
ne ghxfid di nessun tipo: 
tutt’al più qualche conridera- 
ztone, come qudia che «la 
festa è il p ia cer e <fi poter 
giocare con di altri». . 

Un fibre interessaato al di 
là dei limiti che pure emer¬ 
gano, là dove Fautore vuole 
dtwmo diventore « mbn s H - 
cs > dì una realtà e di un lin¬ 
guaggio. Un fibro i ntor eis on - 
te per il «retroterra» che 
esprime. Cod come Amortoal 
America! di Antanto Marga- 
liti, p u bbl i ca te da Gatoera- 
no etftore, nella cofiana «At¬ 
ti s momarto dd popois», 
ima ooilaaa «A Hbri sa MI 
dal popolo e con il popolo 
por protogoniola », che vuole 
ricuporare «una lotteratara 
dbntnUcnto, mai tradotta o 
agro^ ». In Amertool Ame¬ 


rica! e9plode:Con forza la ca¬ 
rica di una cultura «emargi¬ 
nata ». E Finteiesse dd te¬ 
sto sta proprio odia «testi- 
mooiànza». 

: Una coosiderazìooe allora 
nasce: |nù che da lanciare 
sotto la specie dd «prodot¬ 
to letterario», da offfire su 
un- mercato «stritolanlé». 


queste tesUrooniaitBe dovreh- 
boo essere raccolte, docu¬ 
mentate. utilizzate a cos titui - 
re il fondo di un patiimo- 
lào che non deve andare per¬ 
duto; e fatte conoscere per 
vìe diverse. Non si può infatti 
far finta die non esista una 
imponente'industria editoria¬ 
le, che fa scomparire (qua¬ 
si « nec e s s a rtom ente ») la pic¬ 
cola iniziativa' non fosse al¬ 
tro che per il fatto che que¬ 
sta non può essere puàhliciz- 
zata 




Qui il 
verso e va 
nando al 
detto d»v è 
casdlare» i 
questi tedi « 
caratteristica 


d fa di- 
Ritor- 
initiale va 



farà non 
nerak». 

Pbglto, A Antonio 
so (FeRriMBi), ad 


Arettomirik da sttuadoA A 
emarginazione culturak e oo- 


dak, è diffidk pariate so-' 
k A «ingenuità» che for¬ 
ma k scr ittu ra. La narra¬ 
zione fa cspiodece la rabbia 
dell’emaèdnato, una rabbia 
^ Aventa tutta poihto^e 

ne’critka, identifica ndk 
forze nlilnrioaaH (A g o mu o 
o no, lìiidNdfggiale in An- 
Aeotti e Berlìi«uer) i re- 

l>àK ^ 

duak segnata dal 
mento. La s crittu ro, 
da veodii ms d uB , invento A 
soito in volto ondie k fènae 
(Un aarrastooe. che possa 
daflo prosa olla poesia, la¬ 
sciando «Sdro A sè'le taMce 
A un lamento, 

«cantate 

ne», seco _ 

sce Alfonso A Nola adk 
fazione. Non c’è più 
grafia, non si dà r 
damo in pccsonsa A un’ail- 
tra fonm 
Ma tutto k 




.(Mènde invece |A 
«nneri» — afle 
o eoa UBs 
n -, la ogni caas fMrt dà 




a tdti i oidi 
. ►) k 

o la 

pria «podica». afisra fl 
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«Cinesi» 



In edizione economica « Monsieur Teste », in 
sieme al « Bestiario della letteratura » di Blc 


PAUL VALÉRY, « Monsieur 
Teste», Il Saggiatore, pp. 
102, L. 3.500. 

FRANZ BLEI, < Il Bestiario 
; della Letteratura », Il Sag¬ 
giatore, pp. 160, L. 3.500. 




ASNTto OSMI 


‘ Uno dei migliori cavalleriz¬ 
zi che ci fosse mai stato, A- 
venuto vecchio e povero, ri¬ 
cevette, dal Secondo Impero 
un posto A scuAero a Sau- 
mur. Li venne un giorno a 
visitarlo il suo allievo favo¬ 
rito, giovane caposquadra e 
biillante cavaliere. Baucher 
gli ^ disse: « Monterò un. po’ 
per voi». Lo sì mette a ca¬ 
vallo: egli attraversa al pas¬ 
so il maneggio; torna... L’al¬ 
tro, sbalorAto, guarda avan¬ 
zarsi un centauro perfetto. 
«Ecco fatto» — gli Ace il 
maestro — «Non faccio lo 
sbruffone. Sono al culmine 
della mia arte: andare al pas¬ 
so senza uno sbaglio». (Pari 
VAery, Oeuvres, voi. Il, Gal¬ 
limard, Paris 1970, pag. 1310- 
ll).>>-v- 

In questa favola «cinese» 
A Valéry, che può ricòrdaire 
'sia Kafka che Benjainin, so¬ 
no presenti vari livelli A st- 
gnificazioné: é si può comin¬ 
ciare dal più occasionale ed 
esterno, quello senz’altro più 
falso, òhe ci può però servi¬ 
re per introdurre la vicenda 
eAtoriale. -i = - ■ 

La scuderia, esiliata e lon¬ 
tana, dove si mettono in pen¬ 
sione i vecchi maestri, sta 
^fettamentè a ihAcare un 
catalogo eAtoriale; dove i 
classici svernano, fuori c«h- 
mercio, aspèttahdo che i lo¬ 
to discepoli vengano a fare 
una vìsita: ■ senza « vìsite, in¬ 
fatti, a chi si potrèbbe mo¬ 
strare che il passare del tem¬ 
po mm ha fatto altro che por¬ 
tare l’arte al suo culmine? 
L’andare al passo senza uito 
sbaglio, non è Una trac¬ 
cia precisa per idaitìfìcare 
chi ha scritto;. « Le arti non 
.vannoLAaccórdó èoii-lAyfrét- 
ta. L’assurda supersUzìooé dèi 
nuovo assegna agli sforzi la 
meta più illus<»ria e D appli¬ 
ca a creare quel die c’è A 
jpiù pmùnte essenza^la 
sensazìpiie del nuqvp è; £ il 
cèntauito. jqqéulo' caróllo -riie 
;5bttp' ìl nome A Cbmue fa 
àhdie il maestro A aèrittu- 
ra, non potrèbbe essere il p^- 
fetto enribikiha ' del Franz 
Blèi che scrìve una storia 
letteraria sótto specié A ma¬ 
nuale zooiogko è la conclu¬ 
de con una Piccola Grammà¬ 
tica per i Principianti?. [ \ 
<i n brillante cavaliere in real¬ 
tà'sono due. o meglio tre. 
che se Giorgìò Agamben va 
a visitare Fóul Vàery da so¬ 
lo. Claudio Magrìs si fa óc- 
éoti^agiiìare da Lorenzo Bega 


nrik visita a Franz Bki. n 
!uo^. infinè. ove questi cam- 
inìni diqiarati ri incrociano. 
Óndie se nob risàk al Se¬ 
condo limili, ha la sua età: 
è Fanzìaho e beoémerito 
Saggiatore, che A fronte al 
successo drik varie. AdetoùL 


BSSotedie Bleu, Ceidòpagi 
ne ecc., .vuok ricovdàrci che 
con k tóse Sflerchie da gran 
tèmpo Aveva battuto tutti sul 
{nano ddla curiosità e ddl’- 
extravaganza, e ri dà alkra 
a rìcìriare, in veste econo¬ 
mica, come s’addice a uh 
ritarilo ventanni dopo in tenó- 
po A dep r ess io n e , qodk <he 
ci aveva presentato hi veste 
A lasso: per ora, ecco, per 
cfai non avesse ancora capito, 
il Paul Vakey. Mamsiemr Te¬ 
ste. e il Fritta Bki. R Be- 
sfiarìo dcOa Letteratura. Se- 
guranoo novità e ristampe. 
g finaiMachi vecchi e nuovL 
Ma è tempo orinai A tor¬ 
nare aUa favola «cinese» e 
a un ano più scria aeri» A 

alpas- 



ddFarte ci puà rì- 
efae per Vakij, oenm 
~ FhmaeAato. fl 
non è nn 
fl rtoAtoto A 

pei la fl- 




A Vakry «al ri¬ 


tenere che Tillimitato dispo: 
re del soggetto su se stes£ 
significhi li superamento de 
là soggettività nell'oggettiv 
tà, anche per Bici il rifii 
to del « nuovo » instaura que 
lo del « difficile » come c< 
po teemeo entro cA può i 
sercitarsi la moralità letti 
raria. e, forse, quella in g 
nerale. ^ . . 

« I,a ' rima . ha il grand 
successo A mettere in furi 
re la gente semplice cl 
crede ingenuamente che so 
to il cielo c’è qualcosa i 
più importante A una coi 
vezione... ». E un minina 
che sì dà come Tirraggiuj 
gibile, ma è una bella 1< 
zione, data da due «padri 
della crisi, ai tanti figli et 
si credono materialisti e n 
hilìsti, ma poi. nella cris 
senza neppure accorgersen 
puntano sopra il cielo. 

Silvano Sabbadin 


Sono 

candida, 

feroce 


e nu 


confesso 


PIERA DEGLI ESPOSTI, 
DACIA MARAINI, «Sto¬ 
ria di Piara>i Bompiani, 
:pp. 135r t. 5.IM. : 


- Assidéhdo, 'tempo fa, 
alla fUriodi « tirata » Moliy 
cara d poteva supporre 
che U travolgente perso¬ 
naggio joyeiano avesse 
prevaricato ó 'qùàntomeno 
intrigato fin troppo emoti¬ 
vamente un’bderpreie ài 
pur resduto,^ uditivo iem- 
pèràmentq come Piera De-. 
HU EspòstD^Foròè, ihvéCè, 
è vero il contrario. Anche 
se la AmostrazUme l'ab¬ 
biamo avuta adesso, a re¬ 
cito concluse, con ta pt^ 
bUeadonè dà un : bbrefio 
smilzo, denso di torbide, 
impietose'cònfesdord come 
Stòria. A Pierà, rendeon- 
to A wt lungo, tonOento- 
w dkdogo tra Piera Degli 
Esposti e Dada: Mardid 
sugli squiUbri, tè angosce 
è : Virrkbtcibita vìtdismo 
che hanno contrassegnato 
ta € carriera » tutta priva¬ 
ta, dolorosamente intima 
dell’attrice in perenne con¬ 
flitto ^odio-amore con ta 
sdfizofrema delta madre, 
con se stessa. 

eSeU sentimento mater¬ 
no è un sentiménto come 
gU àttrii non è sdo per- 
dii è contingente tome d* 
diri, ma àndie perchè pari 
variare > «Tintoiisffà,. nv 
giungere parossismi o A- 
lainuìre fui quad a cessa¬ 
re»: quesPosservazkme A 
Btìsabeth Badnter. eitorì- 
gmedà caso tette^sriodà 
momento in Francia ed 
suo libro L’amour en gius, 
potrebbe forse eo s t tt u ire 
ta più rispóndente epigra^ 
per Storia A Piesa. 

Non foalo e non solo 
perchè essa eogtìe orìdnà- 
mente le pomSbOi ascen¬ 
denze A una patolo gi a dei 
s e ntimenti fino ad ora oe- 
euttata o rimossa come un- 

cor più per .qnsl toesda ri- 



fifide 

feri verso la Vbert er i a ej- 


















di ima leggéiida 

Una documentatissima ' biografia del grande poeta russo suicidatosi nel 1925^ a Le¬ 
ningrado - Il tormentato rapporto ; con le • donne in una esistenza breve e convulsa 


ELVIRA WATALA, WIKTOR 
WOROSZYLSKI, «Vita di 
Sergej Esenin », Vallecchi, 
pp. 525, L. 12.000. 

’ Un alone di leggenda cir¬ 
conda da sempre la figura 
di Sergej Esenin; la sua bio¬ 
grafia, culminata nel famo¬ 
so suicìdio ■ edl’Hotel Anglè- 
' terre di Leningrado nel '25, 
ha : dato occasione,' in Rus¬ 
sia come nel resto del mon¬ 
do, a pagine e pagine di te¬ 
stimonianze, rievocazioni, in- 
• terpretazìoni. In ciò la sor- 
. te di Esenin non è stata di¬ 
versa da quella dell’altro 
grande suicida della poesià 
rivoluzionaria, .yiadimir Ma- 

jakOVSkìj. i j ',V; ■ 

Con Majakovskij, dei resto, 
Esenin ebbe in comune la 
‘ caratteristica di un'esisten¬ 
za febbrile e frenetica che, 
se in Majakovskij tendeva a 
■ esplicarsi -! prevalentemente 
sul terreno dell’impegno po¬ 
litico e civile, nel grande 
, poeta della campagna russa 


si manifestò in una sistema¬ 
tica e quotidiana autodistru- 


poeta, polemista di sinistra 
e soprattuto direttore della 


zione, accentuata da una con- , rivista Nowa kuUura nel pe 


dizione psichica di allucina¬ 
zione e irrequietezza, quasi 
al limite del patologico, ; e 
tuttavia dà lui tenuta nasco¬ 
sta anche gli amici più cari. 
Ma se il suicidio di Majakov¬ 
skij colse di sorpresa tutto 
U mondo, quello di Esenin 


riodo ^ immediatamente sucr 
cessivo al XX congresso del 
PCUS e al « ritorno > di Go- 
mulka. , ' 

Come si è accennato, gli 


conseguenze e delle sue per¬ 
sonali responsabilità cU pa¬ 
dre (quattro figli con tre 
donne diverse). - 
E’ sorprèndenté però il 
fatto che tutte queste don¬ 
ne (da Anna Izrjadnova a 
Zinaìda Raich, poi compagna 


autori dell'opera rivolgono ; 'del ; regista Mejerchol'd a 


quasi tutta la loro attenzio¬ 
ne allo studio dell'uomo Ese- 


rappresentò invece l’esito j nin, della sua personalità, 
tragico e inevitabile di uria v ^ delle sue aspirazioni, dei suoi 
vita breve e convulsa. • condizionamenti, - adducendo 
Ma come e quale fu questa •. una quantità stupefacenti di 
vita di Esenin? Alla doman- | niateriali e reperti d’ogni ti- 
da hanno tentato di offrire ; po, non esclusi dei veirsi ine- 
una risposta, più documen- : diti come quelli che il gio- 

tata e più orientata al pri- | vanissimo Esenin scrisse in 

vato, Elvira Watala e Wik- ] onore delle principesse impè- 
tor Woroszylskì, i due stu- , riab! 
diosi polacchi autori di una ; In questa radiografia del- 

Vita di Sergej Esenin, ora i resistenza di Esenin ci pas- 


pilm'attrice del suo teatro: 
.' da Isadora Duncan ad Au¬ 
gusta Miklasevaskaja: dalla 
■ nipote di Tolstoj Sof’ja An- 
dreevna a Gaiina Benislav- 
' skaja, che ^i si suicidò sul- 
, la sua tomba) abbiano la- 


po, non esclusi dei veirsi ine- sciato di lui più che benevo- 
diti come quelli che il gio- le testimonianze, giùstifican- 
vanissimo Esenin scrisse in done eccessi, stranezze e vio. 


vato, Elvira Watala e Wik- \ onore delle principesse impè-. lenze. : Si ha così l’impres- 

tor Woroszylskì, i due stu- , riah! . A:-.-: k sìone che anche nei rappor- 

diosi polacchi autori di una ! In questa radiografia del- ti amorosi Esenin si lascias- 

Vita di Sergej Esenin, ora 1 resistenza di Esenin ci pas- se guidare, cosi conie nella 

apparsa nella traduzione ita- : sano davanti agli occhi an- poesia, da una sorta di fan- 

liana di Vera Petrella. Wo- Vche i numerosi personaggi ' tasiosa spontaneità, in talu- 

roszylski, il più noto fra i r femminili che, in modo più o ni casi non disgiunta da e- 

due, è oggi uno degli scrit- i meno effimero, incrociarono splosioni di barbara violenza, 

tori polacchi «proibiti», do- ' il destino del poeta, sempre Eéco, per esempio, che co- 
po un’intensa presenza nella il primo, poi, a interrompe- sa racconta una comune a- 
letteratura del suo Paese. , re questi legami, talvolta mica di Esenin e di Sof’ja 

fra gli anni 50 e 60, come senza curarsi delle possibili Tolstaja: «Improvvisamente 


due. è oggi uno degli scrit¬ 
tori polacchi «proibiti», do¬ 
po un’intensa presenza nella 
letteratura del suo Paese, 
fra gli anni 50 e 60, "come 


splosioni di barbara violenza. 

Eéco, per esempio, che co¬ 
sa racconta una comune a- 
mica di Esenin e di Sof’ja 
Tolstaja: «Improvvisamente 


dalla sala da pranzo ci giun- ; 
/ se Un urlò spaventoso. Ci ’ 
precipitàromò déntro e cl tro.; '.1 
vammo davanti a questa sce-- 1 
na: Sergej era sdraiato sul .J 
A divano mentre Sonja, in pie- : 
‘ di, si copriva il volto inon- 
dato di sangue. Sergej le a- 
veva spezzato il setto nasa- 
le». Gli autori precisano che 
- < Tincidente sopra descritto <: 

; fu quello; ai^ninto. in segui- 
to al quale Sergej fu ricove¬ 
rato per l’ultima volta in una 
casa di cura per malattie i 
mentali», 

In altri casi egli era ca- 
= pace di straordinàrie tene- ' 
rezze e non lesinava gli elo- 
gi al talento delle sue com¬ 
pagne: bastino, fra altri pos- ; 
sibili esempi, la devozione e ; 
^ammirazione che, per-tut- 
. ta la durata del loro rappor- ^ 

. to. Esenin manifestò nei con- 
fr(H)ti della celebre danzatri- , 
cè Isadora Duncan. 

, Al telegramma che le an- . 
nunciò la morte del poeta, 
Isadora rispose dalla Fran¬ 
cia con le seguenti parole: . 
«La morte di Esenin è sta- • 
ta per me un colpo tremen¬ 
do, ma ho pianto tanto nel¬ 
la mia vita che non riesco 
più a soffrire, e sono io ; 
stessa talmente Infelice che 
penso spesso di seguire le 
sue orme... ». (Com’è noto, 
due anni più tardi, la Dun¬ 
can sarebbe in ciò stata e- 
saudita dal destino, strango¬ 
lata dalla propria sciarpa 
impigliatasi a una ruota del¬ 
l’auto su cui viaggiava). 

Giovanna Spende! 


Uno studio di Pomari 


Càterinà, è i mercenàri 

Le guerre di religione e la Francia dèi Cinquecento in uno studio centrato sulla figura politica della ; figlia di 
Lorenzo de’ Medici - L’eco di Machiavelli e l’ascendenza mercantile - Giochi di corte e tentativi di mediazióne 



iCafèrIna dè^. Medi'ciied Enrico jìll-In.« La bai;du 


ORSOLA REMI • HENRY 
, FURST/ « Caterina de' Me- 
•- dici », Rusconi, 1980,.pp. 448,' 
; L. 15.000.' 

? Non siamo di fronte,' con 
questo volume, ad un esèm¬ 
pio di modernità storiografica. 
Là storia di Caterina de’ Me¬ 
dici e dei tragici avvéniménti 
di cui fu tessuta la sua vita 
è semplicemente < raccontata 
senza che gli autori si ponga¬ 
no molti < perché » e molti 
« come ». Tuttavia daU’albeto 
si colgono solo i frutti ‘ che 
dà :-E qui i frutti sono due. 
n primo riguarda le vicende 
delle guerre cU religione nella 
Francia del Cinquecento: : in 
entrambe le parti in lotta, la 
cattòlica e la ugonotta, a far¬ 
la da padrone sono la fazio¬ 
sità e VintoUòrenza; e sé di 
cattolici (a Carlo IX e a Ca¬ 
terina) si può imputare la 
strage di San BarUfiqmeo con 
il ^me di sangue , ugonotto 
che percorse Parigi, ài prote¬ 
stanti ■: si possono impure 
massacri di preti e frati, ro¬ 
ghi di chiese e altrettanti igno¬ 
minie. " 

Nel mezzo dei contendenti 
il partito dei politici ti più 
debole, ma anche U più lungi¬ 
mirante, fra cui emersero per¬ 


sonalità come quella di Jean 
Bodin a cui il libro, accenna 
solo di sfuggita. Al centro del- 
Id lóro stollerànza», rum dn- 
^ cord oàsurfa a principio è a 
diritto, c’è già mòtta miscre¬ 
denza , ed' un : foTidamentale 
d liberiinismo », ma è solo da 
essi'che viene una parola di 
buon senso. . _ 

- La stessa Caterina — e que¬ 
sto è il secondo s frutto * del 
libro — mostra i segm di una 
« indifferenza » religiosa: « Ri¬ 
teneva il calvinismo una spe¬ 
cie di . epid^td : stagionale, 
dalle cause imprecisate, una 
malattia soltanto politica, da 
guarire con rimedi e argà- 
menti politici ». Essa aveva in 
testa, sopràUuUo la sorte 
« del suo povero regno », di 
quella.Framia corsa dai mer¬ 
cenari delle due parti, i fa¬ 
mosi Rcàtrì, che quando non 
venivano pagati in tempo, si 
rifacevano sur le Bo&hoimme. 
mettevano cioè a sacco città 
e villaggi in nome di entram¬ 
be le religioni. A Caterina, 
d’altra parte, la possibile.pre¬ 
senza nella stessa nazione di 
due religioni «non appariva 
inattuabile*. E tn fondo art- 
che al capi ugonotti importa¬ 
vano soprattutto U patere e la 
ricchezza. L’ammiraglio di Co- 


ligny ad esempio iiccisO nella 
strage di - San Baftolomèo, 
uno dei capi prestigio^ 
del partito ugonòtto, per ere¬ 
ticò che fosse, era capace dì 
accettare molto aniabUrrtentè 
la rendita di utux abbà^ che 
gU fruttava 20.000 livrès l’an¬ 
no. Eppure era un nenùco del¬ 
la Chiesa e, ih genere, im 


: sàccheggìàtore è distruttore ài 
abbazie.i \ 

' Fra i due fuochi dei Guiéa 
.(i capi della 'fazione più in- 
. iransigènie dei cattolici finan¬ 
ziati dalia Spagna) e degli at¬ 
tacchi'dei protestanti, ette ave¬ 
vano rimesso gli inglesi nel 
territorio del regm, Caterina 
giocd ad equiU&rore e ad .an- 


RiriSTM 


« DWF », DonnawomaitfeiiuTie, n. 12-13, L. 5.500. ^ 

- t -, ' ^ 

'L’ultimo ' fascicolo della 'rivista - DWF '' (Dumawomàn- 
femme) ia libreria in questi giorni, è quasi ìnteramrate 
dedicato al tema del lavmro ckxnestico, del nudo ddla casa¬ 
linga nplla società cradèmporanea^ del lavorò delle dònne. 
Si tratta di un numero fortictdatinente interessante proprio 
per rargamento preso in esame, e si inserisce in nn dibattito 
in questi ultimi tenqà fattosi molto intenso. - 

Data la caratteristica ddla rivista, die vuole offrire un 
panorama intemazionale degli studi sulle donne, le autrici 
sono di vari Paesi, i punti di vista Averri e per qpie^ 
: particòlazraente stìnidantL ; ■ r ' V 
. La nascita dell’ìdeoiogia deÓà casatinga negli Stidi Uniti 
agli albori del secolo viene dòcunientata dà Gabriella ’Turna- 
turi nel Suo lavKO, mentre il lavoro domesticQ (produttivo- 
inqproduttivD?) viene analizzato da EUèn Maks e HaxìDe 
Mdjmeux. H rapporto fra lotta di dasse, nido della famigKa, 
lavoro salariato femminfle è al cóntro degli artiooii A Jane 
Humpries. Veronica Beechey e Ruth MRkman. 


nudare fra loro le dUe forze. 

Il gioco si svolgeva a corte. 
E in una corte dove — come 
scrisse scandalizzata la regi¬ 
na . Giovanna di Navarra — 
erano le - donne a fare le 
avances qpU uomini, non po^ 
tevà non divenire famoso « lo 
squadrone Volante* (cosi era 
chiamato) delle damigelle di 
Caterina: ottanta belle signo¬ 
re che nétte alcove e nei giar¬ 
dini funzionavano da ufficio 
informazioni e relazioni pub¬ 
bliche a favore dello Stato. 

•- Caterina era figlia di Lo¬ 
renzo de’ Medici, ,lò stesso a 
cui Machiavelli aveva dedica¬ 
to il suo e scandaloso * Prin¬ 
cipe, cosicché proprio'a lui e 
agU padimi hi .genere^ ven- 
mrpifàctUii: quegUotd^élut 
:èranò|iièvecé' il fnatò‘del fa- 
natìsmó rèligioso^ Quanto poi, 
CatèHna .si sia giovata détta 
lettura dèi Prindpe i dubbio. 
Fa pensare, la sud màssima 
ptcMétta: /eli tempo porta 
seth^ più iu>sè di quante se 
ne: possano pensare; sonò dà 
lodarsi coloro (die sanno an¬ 
che cedere per salvare se 
^essi ». C’é qtd una riflessio- 
rie sulla pdemico madnovel- 
Uanà contro il « benefitìo^ del 
tempo* (be non si.risòlve a 
favore delle tesi di Nlccòlò, 
ma c’è anche la lezione, tutta 
matdttaveìUanà, ddla hnpùn- 
derabilità e delle sorprèse del¬ 
la storia.- - 

Nétta mente epòUtiea * 
Caterh$a, però,-piè Che Ma¬ 
chiavèlli, agi forse Vascendeh- 
za .merccàìdle ddla sua fami- 
gUà, j^, prima che A duchi, 
era stata A bahchieru Un 
sito ritratto, fra gU amà qua¬ 
ranta è cin^pusnta, la mostra 
con io stesso óecMo vigile è 
impènetrAMe e con i mede- 
sttùi muscoli del viso humo- 
bA e refrattari aù’eaoeione, 
jnvpri A coìaro die fra % traf¬ 
fici, le prime ‘ oammaU e le 
'lotte A potere nétta Firenze 
comunale avemmo fondato le 
fortune detta famìgtia medi¬ 
ceo. ‘ . 

T Gianfranco Barardi 


(alando ieeon^ia 

Due studi dì Gianni Tomolo e Domenico Preti su alcuni aspetti del fascismo finora poco esplorati - Occupazione, 
reddito e finanza intemazionale - La controversa té^ì della « continuità » e lo scog^o del lavoro « non contrattato)» 


GIANNI TONIOLO, « L'economa dei- 
~ l'Italia fascista », Laterza, pp. 394, 
^L: 11.888.'' 

DOMENICO PRETI, « Ecanomia a 
' ist i tuziani natfa Àata fascista », 

Editori Riuniti, pp. 391, L. 12.888. 

La storia pditìca dd fasdsmo ha 
finora attirato l’atteizioDe degli sto¬ 
rici mdto più di quella sodale ed 
economica. Certo, anche in que^’ul- 
tòno settore vi sono stati studi im¬ 
portanti. sia su singoli ^omenti sia 
di sintesi, come quelli di Romeo, 
Grifone, Clou^ e altri. Ma non c’è 
ancna niente che possa essere para¬ 
gonato alla biografia die Renzo De 
Felice sta tracciando di Muss olini, 
in dnave essenzialmente pditica (an¬ 
che se non mancano in essa le pa¬ 
gine dedicate a questioni economi¬ 
che). £* perciò opportuno segnalare 
la comparsa qua» contemporanea di 
due opere come quelle di Gianni To¬ 
nici e di Domenico Preti, in cui gli 
autori tirano le somme di un lavoro 
di scavo e di sistemazione che vanno 
conducendo da ' anni. Piu organica 
l’opera del Toniolo. più frammenta¬ 
ria, o piuttosto «aperta», qudià dd 
Preti. Entrambe contengono due pre¬ 
cìse proposte interpretative, l’una 
assai (fiversa daU’alira. 

Uno stuefio comprato dd due la¬ 
vori potrebbe portare ad interesaan- 
, U considerazioni su come si muove 
'oggi la storiografia economica ita- 
! liana, n Toniolo è attento soprattutto 


(anche se non esdustvamente) ai 
fenomeni econonùci veri e propri, 
con un rilievo particolate (e forse, 
in alcuni <»si, eccessivo) dato a 
quelli fimumari, in un ampio qua¬ 
dro (fi riferìmeiti europei» e mon¬ 
diale. Questa visione d’assieme gli 
consente un’esatta va hdaii o n e dda 
coUocazìoDe e dd s i gnfficato dd pro¬ 
cessi economici itafiani in nqiparto 
a ({Udii che si svolgono in Enopa 
6 nd mondo. ^ veda, per esempto. 
il capitalo su « Quota Novanta », cioè 
suUa politicai deClazìoaistkai attuata 
dal fascismo nd 19B8 e anouiziata 
da Mussolini nd famoso disoarso di 
Pesaro. La rìcostruzìooe dd Tomo¬ 
lo, che si giova anche, svQiqipando- 
le, delle ricerche (fi hCgone sui rap¬ 
porti tra la finanza italiana e qudla 
statunitense, fa giustizia (fi ogni ten¬ 
tativo (fi studiale «Quota Novanta» 
privilegiando gd aspetti di politica 
interna. 

Certo, gli effetti càie essa ebbe sd- 
re(»»mia nazionale, in termini di 
(Kxupazione e (fi redfito, furono gra¬ 
vi, ma le decisioni fondamentali fu¬ 
rono pr es e tenendo d’occhio soprat¬ 
tutto il (|uadro intcmazioQale. Questo 
non signiflca die il Toniaio «fin a 
(luest’ultimo un peso preponderante. 

pone ^uttosto raoosnlo suA’in- 
treccio di lagloai interne ed esterne: 
• amdie la grande crisi dd 119 non lU 
in Italia soltanto un prodotto d'im¬ 
portazione. 

Non è poeaibOe, in que rt a sede. 


fermarsi su tutti ^ aspetti ddTope- 
ra dd Tonioio né di (]ueila dd lYctL ' 
Preferiamo perciò l icon la re alme 
loco ronrhrnoni che si ins er iscon o 
in un (fibettìto più generale in corso 
da tempo (e forse da troppo tem¬ 
po). Tonioio è per la tesi ddla con- 
tinuità tra l’ecanamìa famista e quel¬ 
la dd periodo su cc e mi eo (efffi iràde. 
se mai, una usura i à hirao aldi anni 
Sessanta). A me sembra che arrivi' 
ad una coochnkme dd genere, perr 
dié. muovendosi sul terreno da fili 
sodio (il ciclo economico, ma soprat- 
tutto la potiticà finanziaria)’ non si 
tiene conto a sdBcicnsa ddla ape- 
dfteìtà ddl’cconaaaia fascista. Non 
si tratta (fi uoa qpestione defiafioria. 
ma soatanziaie. £ ciò appare eviden¬ 
te proprio ndropetm di PretL che 
potrmiria giustamente «■■ an » oMd in-. 
terpreCazìane che si mantenga ad 
solo terreno ddla storia econo m ic a . 


Preti pre f er is ce aDargare TanaUsi 
ai «teneni che sono più p ropr i dcBa 
storia sodale c ifi qndia. più aetto- 
rìale. ddla storia «He tatituriod». 
Ma ancdie Fkett seodwa oonoordare 
con la tesi ddla ceiginHità, sia pure 
nd sen ee «crodalitA dd ven¬ 
tennio fUscMa», ddle «insanabili 
^***f*^*T èhm eneo ha faapreaso in 
una societA cha andava traifinniaii- 
dod ». Ora, se pm te tt h adoni ai eon- 
s ider a , por ioiniplo. !*« ospsdale », 
oome fa il Proti in un intereomnle 
cupMo, non c’è namun dùbbio: la 
dei cesti 


politica attuata dal fasciano può 
s p Én g ae a considerare qMd costi in 
stretto rapporto con (|odli ddl’espan- 
siooe cMÀttdtttica che si è avuta ne- 
di nlttnai ticnt’annL Ma se per « iati- 
turione * intendamo anche, oome fa¬ 
ceva Graaisd svfloppando un’osscr- 
vazmne nei uemni, ruaei vento oeuo 
Stato nd « mercat o d denn inato ». 
ae 16 con side ri amo come «oomSsto- 
ne pr efimin a i e A, ogd attività eoa- 
nomìca ooBettìva», o adJìritUir a oo- 
. me lo stesso «mercato detaminato», 
in quanto «csprcasione poUtàcoghai- 
(fica dd fatto per cui una determi¬ 
nata mer c e (il lavoro) è pedìmin a r - 
m f f i t e (lueìia ta. è in con- 

«Biiope di Weriorttà oanmetMiva ». 
se, in altre parole, ritenaMno .de- 
mfntff fendnnentale 
fascista» il tutto che repcraie non 
poteva librreminlt, con tr u tUr e fi sa¬ 
lario. aBoea il dbcorao cambia. 

Con il IMS si ha una p rofonda 


tesi può trovare sostegno proprio 
ndl’apera di Preti, per esemd» nd- 
le p*g***T dedtoàte aBa icgolemeiita- 

IWGIBmB* V 9110 

t rov ar lo ikd suo modo di Impoatai e 
i peoUemi, nd rapporta e c e n o m i a 

è a Rindemwgfi deOe riosevhe ino- 
colle In questo veisHm 

Attlnio Lip r t 


chiave 
del nostro 




Piano cognitivo e piano 
affettivo - il confronto 
con Lacan 

FRANCO FORNARI, «I fon¬ 
damenti di una teoria psl- 
. coanalitica dal ' linguaggio », 
Boringhieri, pp. 392, Lire 

' ' I fondamenti di urta teoria 
psicoanalitica del linguaggio 
costituiscono un’opera in cui 
Franco Fomari chiarifica e ^ 
organizza il suo pensiero, co 
sì cóme sì è venuto evolven¬ 
do dai primi studi di psico¬ 
analisi infantile a quelli sulle 
psicosi, alla psicologia della ' 
società e deUa storia, alla 
psicoanalisi ' dell’istituzione. 
Valendosi anche della semio¬ 
tica come strumento dì ri¬ 
cerca, Fornari è giunto ad 
Una personale interpretazio 
ne deU’unìverso affettivo dell’ 
uomo, interpretazione basata 
sulla scoperta freudiana della 
simbologia del sogno e del 
rimando costante dei simboli 
oiiiricn ad Un ristretto nume¬ 
ro dì « denotati », quali la ma- 
^e, il padre. ì fratdli, gli or¬ 
gani sessuali, la nudità. la na¬ 
scita, la morte, e pochi altri. 

L’autore ha. individuato in 
tali « denotati » primari altret¬ 
tante unità minbnali (fi. signi- 
freazione e comunicazione af- 
fettìvà. unità che precedono, 
geneticamente alla costituzio¬ 
ne del linguag^o umano nei - 
suoi fondamenti pulsiònaU. La 
p^enzà di qUeste unità, chia-. 
inate coinemi (dal grécio fcoi- 
hòs, comune), è ìnclivìduabile 
non ’ soltanto nel linguaggio 
della « trasgressione » (la lin¬ 
gua, cioè, del sogno, del sin¬ 
tomo psicopatologico, del lap¬ 
sus). ma altresì Mila rego¬ 
larità linguistica, sia nel lin- 
^ggk) quotidiano (die in 
quello letterario. Si tratta, a 
ben vedere, di una importan¬ 
te svolta nell’ambito psicoa- 
naliticx} ,in quanto la psico¬ 
analisi stessa si aUcHitana qui 
dalle sue pirónesse legate al¬ 
la patologia per dirigi la 
sua indagine sulla normalità 
ht quanto tale. • : ^ 





- Singolare riiievp. neU’ambi- 

- to della teoria omnenik», as¬ 
sùme la trasformazioQe del 
concettò (fi rìmozioQe, (die per 
Freud ero còil^ta a pre- 
siqipoàti (fi nrdixie mòrafisti- 
cp, dipendditi quindi da oodi- 
(d e pocafi .(nella specie, quel¬ 
lo vittoriano)- la .'<nii storicità 
male si' accordava gcìd l’uni- 
vcTsalità poetulata. e riacon- 
tràta, (fi quésto fondamentale 
^òcesso pekdiico. Per Fama- 
ri. al contrario, pur non ne¬ 
gandosi l’ìmikntanza di fattori 
etici é sùpen^goici neUà rimo- 
zkaie «secondaria», la rimei- 
zione primaria è un processo 
funàànàle, é nc» moralistico: 
l’onivaso confusivo dei fan- 
taaàrri <die caratterizza il mon¬ 
do (Sri faànobino'nri suo pri- 
missinM periodo di vita, uni¬ 
verse costituito da rdazioni 
oggettuali in cui il desiderio 
è al tempo stesso desiderio 
(fi amòre e (fi dhtrniione, in 
coi l’Eifipo pcoictta costante-, 
mente le sue significazioni 
contraddìttozie su tutti i per¬ 
sonaggi dri dramma, questo 
uni ver s o nòn può non essere 
rimosso nel momento in ad, 
per i’acoesso al linguaggio, il 
bambino deve staliifire un or¬ 
efine (fi xvdazioni' à carattere 
efittìntivo. ìndiyttMiMi alla 
funzione oasnmtoatnio del Im- 
guaggio stesso. La seleiione 
(fi cojnemi è dunque funzione 
indi^>ensabile per Tinstaorar^ 
si ddl’onSDe sfinMioo (e cioè 
linguistico), cosi cune la ae- 
leziane (fi alenai f onemi, do¬ 
rata dàBe ling ue na turali, con 
rescdnskne ( rh noziooe, tfin- 
(S) cB altii fonemi non perti¬ 
nenti è in d i sp en i sabne alla 
st ni t tu raiioDé (fi ogni Bnguag- 
gio. 

Ogni nostro Ascono va 
quandi ietto su due ifivciri 
pimi, quelle c og nili fo e (|ael- 
lo affettivo: nwdianle un pro¬ 
cesso di «transfert». ossia di 
traaposiztone, iid ii rnu al lin- 
guaggio, gli aITctti riv er h era- 
no fi loro senso profondo sui 


ti si cartoano (fi 

calo utteiiine ari 


aigniff. 


e nella kro 
rintnttfcn. E* 




parto dei vokh 


fi rap- 


oon la po¬ 


lito agli aMonti 
deiTEcole Frtu- 


Giorgio QutariBVBllB 



Hell'industria 
deirincubo 


AAW, « Mostri al micro¬ 
scopio - critica del ci¬ 
nema catastrofico », Mar¬ 
silio, pp. 142, L. 5.500. 

' E’ questa una raccolta - 
dì saggi In cui si compen¬ 
diano i risultati a cui è 
giunta un’équipe di stu¬ 
diosi reclutati dalla Fon¬ 
dazione RizzoU per indaga¬ 
re sUl tema. In realtà, a 
causa del diverso livello 
' dei vari approcci e dèlia 
V discxnogeneità complessiva 
^ dei contributi, ne nasce Un 
- discorso spezzettato e diffi¬ 
cilmente riconducibile - a 
parametri unitari, in cui , 
ogni singolo ricercatore se- ; 

. gue un suo «filo rosso» ' 
indipendentemente / dagli, 

; interessi e dal lavoro degli 
altri,. 

< V Se una qualche omoge- ^ 
neità è possibile, rintrac- ' 

' dare nei lavori di Rober¬ 
to Escobar, Vittorio Giac- 
ci e Ugo Finetti che pog- . 
giàno su un’analisi crìtica 
di stampo tradizionale di i 


alcuni fra i maggiori film 
« catastrofici » degli ultimi 
[ - anni (si va da King Kong 
a Lo squalo passando per 
Terremoto. L'infemò di 
cristallo. L’esorcista), fan¬ 
no invece « corsa a sè » 
Gianni Toti che s’interro¬ 
ga, col consueto stile vo¬ 
lutamente « mostruoso »,. 
/&ulla possibilità che questi 
fantasmi cinematografici 
altro uon siano se non Un 
■ modo per distràrrè l’atten¬ 
zione degli spettatori dalle 
ben più consistenti minac¬ 
ce che allignano nella real- 

• tà, Roberto Gùidueed che 
ìpotfrza im possibile rap- 

r porto (fidicò fra periodiz- 
! zazionì storico-econcHniche 
^ e desideri collettivi, Rosa 
Giannetta Trericò che in¬ 
daga sulla possibile indu- 
: strializzazi(me degli ùKaibi 
ed Ed(>ardo Bruno che ri¬ 
valuta il ruolo dell’imma¬ 
ginario anche aU’intemo 
di questo particolare ge- 

• nére. 

In definitiva più im col¬ 


lage di spunti e un cata- 
V logo di domande che non 
un’immagine organica ve¬ 
ra è propria. Non a caso 

10 stesso Gulducci, che ha 
coordinato l’iniziativa e cu¬ 
ra l’introduzione al volu¬ 
me, sente la necessità di 
ipotizzare im approfondi¬ 
mento dell’indagine attra¬ 
verso una ricerca sul cam¬ 
po che raccolga le raazìoni 
degli spettatori,’ scandagli 

11 loro rapporto con que¬ 
sti film, (^arisca almeno 

' ih parte le pulsioni che li 
spingono ad < immergersi 
nel buio della sala, sondi 
gli stàti : d’animo che he 
r accompagnano rus(hta. 

Senza questi , dati ogni 
discórso, p»m acuto e ge- 
- male, rischia di rimane¬ 
re nel limbo delle astra- 
zi(mi intellettuàlmente per- 
~ fette, ma tutt’altro che va- 
rificate: ’ ^ V : V 

. Umberto Rossi 

Nella foto tn alto, l'ultimo 
King Kong. : 


e la cauipugno 


GIANNI FERRARI, FRAN¬ 
CO SOTtE, < Agrkoifii- 
. ra.o i»rogrammeziono dor^ 
'.■■r.'.-; moérotiea », •. Frénco ' Ai»-'*; ; 

All’ ind(Hnanì dell’ unità 
. d’Rafiai gli addetti all’agri¬ 
coltura erano l'BO pér cen- ‘ 

. to della popolazione atti- . 
va. Per dimezzare la per- 
- centuale ci s(xio voluti più - 
^ di 80 anni; anc(H:a nel 
il settore primario occiqià- 
va il 40 per cento delle for¬ 
ze lavoro. Oggi invece sia-/ 
mo leggen&ente al (fi set- '. 

. to del 15 per coito. Ih 
qu^tè cifre c’è un po’ tut- 
ta la sUria della nostra 
: éconciaiìa, il cui svilUi^ 
non è p(à stato , tanto ra- 
'^tado. - - 

- wDal punto (fi vista agri- 

- colo comun(iue grande im¬ 
portanza assumono ^ an¬ 
ni 80 e ^ anni TO: nei 
primi viene, per (xóì dire, ; 

T perfezionato quefi’ ìnseosa-. 
:^to progettò ^ hoargìnaliz- 
.'zaziane dri settate che ha ; 
sfrfitito ri he campagne di 
nianod( 9 era. passata a : 
realizzare il miracolo in- 
/dustrìate, ma lé ha andie 
Indriiriìtè oltre misura sót- 
: to il profilo della (rapacità ~ 
pródritiva; i secondi sono 
contrassegnati dalla presa 
di coscienza déU’ecroiieità 
éfi certe filusioai industrìa- 
: listiche e dalla ìnqvowisa 
riproposizioDe defia agri- 
ciiltara come qnesttone 
■ centrale. 

/ ' Ma andie qui bisogna 
stare molto attenti: (ia do¬ 
ve nasce infatti l’improv¬ 
viso e qnanime riconosci¬ 


mento? Essenzialmente dal¬ 
le condizioni della nostra 
bilancia comòManhale, (fis- 
i,:8aQàuàta .da(^(ùrèécente. e 
irairastaMìédefiiritpétEo- 
-Jiferò, in Un cèrto senso 

- inevitabile, e dall’altrettan- 
/ to consistente disavanzo a- 

grìcolo-aliihratare, — que¬ 
sto, peé là verità ^ tuttal- 
tro che inevitabile, avendo 
/ a disporizìphe fi nostro 
i Paese ima àgii(àdtura per 
' decenni mortificata ma non 
per querio incapace (fi ri- 
srilevarsi e (fi svòlgere un 
^ ruolo pn^Nilsivo hril’ec(K 
nomia nazionale. - 

I nostri conti con l’este¬ 
ro inoltre erano e restano 
solò^^Una dèBe conseguriizé 
-'della colpevole trascuratez¬ 
za usata nei confronti del¬ 
le nostre campagne: ce ne 
■ sono delle altre e non me¬ 
no importahtL II dirario ^ 

— ad esempio — tra nòrd 
' è sud, tra-^cdttà è (ampa- 

gna. fi grave (Sssesto idro¬ 
geologico. lo sp(Volamrato 
della montagna e deOe zo¬ 
ne interne, ec». C’è tutto 
un degrado (die è stato 
. funzionale ad un certo ti- i 
po di svfiu^. . ' 

E’ da quésta rituazìooe 
che scaturisce l’esigenza 
di candfiare e di program¬ 
mare taw svfitqipo diversoL 
Ma tra il dire e il fare ci 
sono (fi m e zz o (jaelle fme 
p(diti(die ed ecoDomidie 
che alla necessità del- : 
la programmazione erano 
giunte solo sidia base del 
costo delle masskxy toqior- 
tazkni (fi derrate alìzben- 
tarL Attenuato il fenome¬ 
no, la programmarione è. 


Neoclassico 

Quotidiaiio 


ritornata immediatamente 
una sorta (fi argomento 
, che .scotta, sono xìafficca¬ 
le - teìteózè ; buroexatiebe. 

■ 'è.'proùrié' azioni di 

■} sabotaggio:^ 

' Ora pri si è in presenza ' 
(fi una offensiva neo-libe¬ 
rista che tenta di ze(nipe- 
rare il terreno priduto. 
Del piano agri(»Io alìmó»- 
tare a tutto og^ non esi¬ 
ste chè UDO schema. La : 
l^e « (luadrif aglio>. che 
di quél piano era una-pÌBr- 
tè impoi^te. è stata ri¬ 
tardata ih inOle modi, e 
non è casualè ctie.lo stes¬ 
so piano Pandólfi ignoras¬ 
se del trito ragricottura. ' 
I se^ ^ una vriontà (fi 
tomàóm didietro, sono no- 
menisi, eÌKNire Ja pro- 
. grananaziaDe resta in a- 
giicottu» una necessità. : 

; : Parlarne non è afiara 
. ìnrifie o ovvio. R Sbro¬ 
di Gianni Ferrari e Fràn- 
.co Sotte (fi primo diri¬ 
gente della oooperaziane. 
bolognese, il secando assi- 
' stente arenario driìa Fa- 
: coltà di eóononda e coni-- 
mèroio ad Aaoonà) defiid- 
sce a (snneetto e program- 
: maziflne democratica, ne ai- 
-nalizza tfi obiettivi, trac¬ 
cia un failaiicio dril’e^ie- 
rienza fin qri fatta sottoli¬ 
neando pregi e Ifouti, pre- 
. dsa riibnente che fi pro- 
: getto di. p ro gianan aiione- 
tzasfonnaziooe ddla no¬ 
stra agrìooltara non deve 
ess e r e ris erv ato sdo agfi 

. addétti dri settore me ri- 

* ■ - - * 

gonoti luiii, - ^ 

Romano BÓnifacci 


LUCIANO ERBA, « Il no-. 1 


- dodorl, pp. Màr L. 7A9- 

'H aosfro A Moétnus pre¬ 
miato a Ifiareggio isooo- 
gfie, (fi fatto, trito il lavo¬ 
ro che Ladano Erba è ve¬ 
nato maturando in un ar¬ 
co di liimpo che raggiun¬ 
ge ormai fi (loarto di seco- 
ìo; ae si pensa die nd te¬ 
sto lioanipara integralmen¬ 
te il siale minare (19ID), 
come ritorna trito 11 prato 
più verde (Ifll). cen aka- 


sempre avuto di chi ndere 
rìntera e speri enz a dappri¬ 
ma in parttoolaii che la 
contrassegnano e poi éfi 
riportare questi attimi nel¬ 
lo H>*rio del verso dove 
trito è rid otto , in virtù A 
una irisara rifilissima, al- 
l'essenziale: «lloppo vec¬ 
chio / Garjbalri filava a 
non far merde / ma la fi¬ 
la chinala si agitava / nd 
solco dri tra t to re / a col- 
mare le aperte dd padro¬ 
ne/C..)». 


c’è «a ed mia soia 


zona dri passato in cri mè¬ 
la pnò eaaere modUcato. 
e dengue un panato reale, 
fatto ri cose ebe non ri¬ 


to fimiine kttcrarìa. H no* 
stro ri Meeliiai (ma oan 


rire più datate o più occa- 


semiira lavorare per rido- 
zìant: dalla «vita» all’e* 
pìsodto, al partioolare e 
da (|ri ad ano spsaio poe¬ 
tico die ragaisnie a vrite 


ine Ertm) 
a portare 


ddla fmrià nd quale tri¬ 
to Il undUttann, fi usmqA- 
oe. proprto perdiè nae fia- 


sere dri fatto di 

apparteuete'a dì 


ca, a che dr eeee ri v e rce- 
setwiale di questo wìao- 


è più victatefim». 

Questo nen avviene a ea- 


è strio af f e rmato , per una 
sorta di rifiuto • m^riato- 
ne dri punente , dwa at¬ 
tuazione àtttade. a tratta, 
al co ntr a rio. deUa cupad- 
tà die Ladano Erba fan 




Mario Samagoattni 
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colto e 
melodramma 


popolare: 
dai teatri 


alle stalle 
padane 



Di scena a Milano l’insolito spettacolo per attori, cantanti, marionette e* bvirat- 
tini - Dove anche Radames è un «servo del faraone» e combatte «i cioccolatte» 


MILANO — AIDAaida, quella 
vera e seria di Giuseppe Ver¬ 
di e quella dei contadini del- 
rEmilia-Romagna recitata nei 
teatri di paese e soprattutto 
nelle stalle. Quest’ultima ' è 
tratta da un copione mano¬ 
scritto, ritrovato nel ' 1975, 
firmato Alvisi’ Anseimo e rap¬ 
presentato per la prima vol¬ 
ta a Bibbiano <'Reggio Eini- 
iia) al. Camev^e, del 1897. ^ 
Due Aide a confronto: quel¬ 
la « coìta »■ di. Ghislanzoiù- ; 
Verdi e l’altra popolare reci¬ 
tata anche in dialetto, «at¬ 
tualizzata » senza troppe pre¬ 
tese registiche, vissuta in pri¬ 
ma persona da attori e, spet¬ 
tatori. 

Lo .spettacolo, proveniente 
da una tradizione qusmto 
mai radicata nelle popolazio¬ 
ni contadine della Bassa Pa¬ 
dana, è stato riproposto pri¬ 
ma a Bologna. l’S luglio scor^ 
so, e ora dall’altra sera sino 
a domani sera anche a Mila¬ 
no al teatro all’aperto degli 
Orti di ‘Leonkrdo, con l’adat¬ 
tamento di Roberto Leydi e 
Remo Melloni e con il coor¬ 
dinamento di Giorgio Streh- 
ler, nell’ambito di « Estate 
.’80>. -• v; 

Due storie dunque. L’una 
affidata alle marionette della 
compagnia di Carlo Colla e 
figli, ai canati del gruppo 
lirico m^tovano diretto ' da 
Àchilié liortoibtti, ' àiì'àccOTOt- 
pagnamento musicale del piar 
nofortér l’altrà invece tenuta 
in ' piedi : con continui colpi 
di scena dai burattini di Otel¬ 
lo Sarzi e accompagnata, a 
mó’ di intennezzi musiudi, 
da valzer. pcAche e mazurche 
della banda del Concerto Can¬ 
toni di Mezzani. : 

Il Teatro delle marionette, 
al centro, riproduzione in mi¬ 
niatura dd teatro d’opera; i 
cantanti ai lati, quasi nasco- 
stL Ventotto mani muovemo i 
fili delle quasi duecento ma¬ 
rionette dei Colla/' Raffinata 


realizzazione scenografica di 
sfarzo faraonico, con tanto 
di scena trionfale (con la fa¬ 
mosa marcia suonata a tut¬ 
to fiato dalla gustosissima 
banda) piena di cavalli, di 
dromedari, buoi e persino 
l’elefànte con la testa snoda¬ 
ta, I personaggi-marionetta 
dell'AIDA recitano con ^n- 
de convinzione: c’è Amneris 
che nèrvosameste batte il pie¬ 
dino durante le confessioni^ 
amorose della sua rivale e., 
poi c’è un gruppo di diver¬ 
tentissimi negretti che danza¬ 


no da far invidia anche al 
Nureyev. 

: L'intrecciata vicenda si sno¬ 
da sul palcoscenico mentre i 
cantanti '(dilettanti, ma tutti 
bravi) dan la voce a Rà- 
dames, Amonasro, al Re, a 
Ramfis e tutti gli altri. Ma 
intanto si snoda anche l’aida 
minuscola nella Baracca dei 
Burattini ché, scorrendo su 
rotaie, attraversa via via la 
scena. Tibicinci, Scanapola- 
stri, Caganespole, Portaca- 
gnèt ’a pisser sono altrettanti 
contadini-soldati di Radames 


PANORAm 

Peter Sellers ancora gravissimo 

LONDRA Rimangono : graviàstme le condizioni di Peter 
Sellers, ricoverato , m fin di Vita l’altro ieri al «Middlésex 
Hospital» di Londra-per un improvviso arrèsto cardiaco. 
Non appena appresa la notizia Britt EMand^ che per cinque 
anni,^ fino al 19^, fu sposata all’attore, ha ' raggiunto imme¬ 
diatamente Londra insieme a Vittoria, la figlia nata dalla loro 
unione e che oggi ha 15 anni, v . 

E’ il terzo, grave Infarto che colpisce Peter Sellers che 
dal 1977 vive con tm pacemaker regolatore del battito cardiaco. 
,A1 recente festival di Cannes, al. quale volle essere presente 
; nònostante il parere dei medici, l’attore apparve esausto. 
Pochi giorni fa aveva finito di girare a Parigi il suo ennesimo 
film. ..l.- ■... 

; Rischia dì morire sotto un taxi Otto Preminger 

.. NEW YOmc —• Ha rischiato di morire sotto lé ruote di Un 
taxi Otto Preminger. Il regista e produttore cinematografico 
è stato investito mentre attraversava fra la ^ strada e ìa,5^, 
avénué. Nell’urto ha ruttato ima ferita alla .testa. Bencnè 
malcóncio mm'ha. toIuiò però farsi ricoverare in ospedale, 
'~-In 'semta - 2m , t wnvnto-dclwAl'~sI~còpo 'ed alle'spaile. • 

"Zamusi farà mi tìm sa Papa^Wój^ ^ 

VARSAVIA — i - produttori italiani è le autoritii polacche' 
hanno raggiunto, dojio diversi mesi di trattative, un accordo 
per un film sulla. Vita del Papà Glóvanni Paolo Hi R^ista' 
. del film sarà Krzystof Zanussi, uno dei più Conosciuti .della 
Polonia e noto al pubblico italiano pér una rassegna di suoi 
film presentata tei^X) fa didia televisimie... 

« Tolomeo » di Handel jnaagma Grosseto - ^ 

GROSSETO r- Un’opera rarissima di Hàndel, Tolomeo inàu- 
guierà domani il festival musicalè di Grosseto, « Musica nel 
chiostro » di BaUgnano. H Tolomeo verrà eswuito per tre 
giorni (25, 26 é 27 luglio), sùcòessivanieate saia la'volta di 
im’opera buffa di Haydn^ Lo apesiale, su libretto di Carlo 
Goldoni (1, 2 e 3 di agosto). , 


mandati a morire in Abissi- 
nia. Questi, da un lato com¬ 
mentano la vicenda, ma so¬ 
prattutto denunciano, sati- 
reg^ano e sberleffano i’as-. 
suMtà della guerra voluta; 
dai potenti e fatta dai ppvè- . 
racci come loro. : : V; 

.GU equivoci, i giochi di pà- 
role si sprecano: Aida diven¬ 
ta Adua (con una satira del-, 
la guena coloniale di Cri- 
spi e la disfatta del 1896). 
-Radaraés diventa ora'Rada- 
inter, ora il generale Bara- 
tieri, Amonasró è Mehelik, i 
(ffigionieri eUòpi si chiama- 
nò Snapatà è Sìiofer.. « fan 
gèsti africani » trascinai, ih 
catene dai. vincitori e sono 
mostrati sóìle piàzzé c<Mné fét 
nomeni da baraccone, ina ih 
fin dèi c(Miti «son cannìbali 
dii magnà^^al pan e se li la¬ 
vi con acqiia e sapone hóh 

sbiadiscono à. - V 

Nel oopkmé del teatro di 
stalla nem poteva naturalmen¬ 
te mancare H « lieto fine 
Aida e Ràdàmes, nèil’op^ 
yerdiaha, miioiphó sepolti vi¬ 
vi. Ma in fondo «Radames, 
sgnaccato in {xisón dai sacer¬ 
doti, è anche lui seèvò al po¬ 
tere del faraone», Radames. 
prima eroe di una guerra 
ingiusta e.sanguinosa «con¬ 
tro i doccolatto », è divmi- 
tato vitUzna di chi comanda 
e allora, aXfratellanidosi con 
i suoi scèdati, deve e^esre 
'salvato..TibicinciScanapo- 
,lastri, udalto/m baracca, 
àcàvano - uhà Vffidkna che/li. 
oopduoè nd: sèpÒhM ; dove so^ 
ho còoianirati^Aidà^^ Rada-; 

Con zotfo, salnitro e car¬ 
bone. trovati nd sottmanèo; • 
1 due bòffoiii fanno saltare 
per aria il tempio: i Sacer-' 
doti, Amneris, lì- Re e i di¬ 
gnitari predpitano con le ma¬ 
cerie, i due imiahti e i loro 
salvatori foggCóo con i due 
neri .in barca, per l’Etiopia 
mditre'! risuoiui Teoo ddla 
Marda trìonfide. Giustboa è 
■fatta! 

Renato Gareviiglia 


moGRAimim^ 


Rete uno 


13 Dal Salone del Tiepolo di palazzo LaUa^ Venezia: UN ; 

GONCEBIO PER DWANI < 

13,30-13,55'TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
.17 ' IL tatANDE AMORE DI BAIZAC ' / ; 

17,55 LA GRANDE parata - Baaaegna di cartoni animati . 
1345 nUESCXI, TRESCO • Una proposta per l'estate. « Wattoo 
Wattoo », cartohé animato 
18J30 WOBINDA - H campione : ■ 

19,30 HEIDI - Un programma a cartoni ani mati ' ' 

19.45 ALMANACCO D& GIORNO DOPO • CHE TEMPO PA 
30 TELEOmOiALE 

30,40 YARIETT • Uh mondo di spettacolo . 

31.45 SPECIALE Td 

3345 JAaSZ OONCXBTO - Cbicic Corea e Heibie Hancock 
3345 TELEGIORNALE ■ OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
. TEMPO FA -- 


304 O PRIMATI CHJDHPICE 

QUE STA S ERA PARLIAMO DI« ' . 

3040 CHE MUSIC A g? - 

21,49 TC3 SETTIMANiME • Prognuhma a diSuaiaoa na 
' y' servizi,, ìndiiesto. tUbattUi, interviate; tutto ralto 


lealtà' 


2245 PRIMATI OLOmCI 

S45 .TQ3 LO SPORT - Edizioiie per le OUmpiadi 


Svìzzera 


^ 1345: Da Mosca ghxÀi olimpici, ginnastica, atletica; 
Tdegioniale; 30,40: L'orca marina; 3140; n Bsgloaale; 
Tfeieghnxiale; 31,45: In morte ba vianiato con me, 
2340; TWegkmiale; 2340-1:^ Oggi ai giò^ 


oUnqgci. 


304 O: 

214 O: 

film; 


■ ! 


Rete due 


istria 


13 TGSORBTREDia 

1345 lAlK ESTATE • Dave Brubeck alla Simpbohy Hall 
1340 GKK Hl D ELLA XPl OLIMPIADE 

19.45 TG » STUD IO APERTO 

30.40 LTSPETIORE INSRRICK - Delitto sul Ttanseuiopa Ez- 

tol p J I l tn -. 

21.45 hDPERSTAR - Un programma di Gianni Boncompagni 

22.46 QUASI UN UOMO - Da un racconto di BicbanI Wright 

3345 TGl STANO TIE - Nèl corso deDa tnamimloiie Glocfai 
• -tnrrr 


Ore 1345: OUmpiadi. gtonaatica. pallamano e atletica; 1940: 
Langolino dei raga^; 3045: Punto dinco o tro, due 
3040: Ca r t oni animati; 30,45: Tutto oggi • Tdegioraale; 31: 
Una forca per «tue. fitan; 2340; OUmpiaS; gtnriistica, pugilato, 
r a ll a cane stro - I vincttorL 

Francia 


Rete tre 


Ore IO 40 : A3 Antiope; 1340: Fteaentasioae dei pra 
13,45: A3; 1346: La MmigBa SmHli; 14: AiUoofd’tattI i 
15: Swifadi; 1545: Gioctai olimpici; 1949: Attualità r 
19,46: Tribaa poUtica; 39: iTiioInriialn, 3945: In 


QUESTA SOLA PARUAMO DI,, con Sara Tafuri - Fre- 
seotarione «lei del pomeriagio 

19 -vTGI • Pino alle 1946 iDformazlooe a diffusione naiinnalé; 

«tane 1945 alle 1945 inftmnariane regìoòe per regioDe 
1945 TV3 REGMMfl • Cultura, spettacolo, avvenimenti, costu¬ 
me (pragrannni a diftuaione regiODale) 

19,46 PRIMA'nOUMPIGI 

30 EDUCAZIONB E REGIONI • Infamia e tenitoiio. Flo> 
dotti e bambtot - 


Montecarlo 


Ore 15,45: Montacaito news; 17: D *-^-T***ff wr hd ft di Mr. 
MOnroe, tekfflm; 1740; nudiamo e Ig; CMoni 

animati; U49: XJa pen d'amour...; 1946; Uacf e gli dtri, 
tdefilm; 19.45: NOOdario; 31; n 394R Paiooiio«do(^ 

3346: Chrooo; 046 : Thttt ne parlano. * NiHlihili i, 


l^ ^à^one esti^ nelle COllllin0 di RflVOIIIIfl 

j T Avviso di gare 


Molte riprese e film vecchi di pochi o molti anni - Dario Argento, 
Woody Àllen e Dustin Hoffman, vanno per la maggiore - Le 
pellicole pomo • «Piccolo grande uomo» e «Arancia meccanica» 


Di solito si pensa, be- . 
ne, è estate, andiamo al 
cinema che c’ò Tarla con- - 
dizionata, si sta tm po’ ai 
} fresco e si sfugge la cà- - 
nicola. (Quest'anno il di- , < 
scorso è uh attimo diver- - 
so. Usciahio pièni di bel¬ 
le speranze, - di progetti - 
alternativi: una cammina¬ 
ta ecol(^ca. una gita in 
. bicicletta, che so, magari 
' una mangiata fuori por- ' 
ta... e il tempo ci fulmina. ' 
•Piove. Piove s^pre, tan¬ 
to vale rifugiarsi in un 
: cinema, almeno stiamo 
; un po’ al calduccio. .. 

‘ Grande invenzione, ! pe¬ 
rò; comùnque ' vada 1 ci¬ 
nema sono sempre luog^ 
gratificanti. Uguali d'esta¬ 
te e d’invemo, accoglienti 
caverne In cui ci si può ' 

' rifilare dal mondo. Non 
è comunque solo questio¬ 
ne di «cinema», toteso 
; come sala; c'è anche un ■ 

- altro luogo che deve fa- 7 
ìM la propria parte per 

giustificare i solm del bi¬ 
glietto: lo s(^rmo. • ' • ; 

. ~vE, sullo schermo, impè- 
raho i fantasmi. .In qual- 
. che caso hanno anche ìé ' 
catene, come- Woody Al¬ 
ien e i suoi coiiq)a^ di 
fuga in Prendi i soldi è 
scappa. Mancano solo le 
lenzuola coi buchi in cor- • 
rispondenza degli occhi; 

' fantasmi morti e fanta- 
smi ancora vivi, ' ma già 
trapassati nel conteggio 
aleatorio delle stagioni ci- 
nezhatom^che.' Riprése, . 
per «lilla in breve, film . . 
vècchi di poriii o di inol- . ^ 
ti anni, film «li succesSò: ' 
riprèsròtati ' come nuovi, 

! n^ sènso che ..il prezzo . 
j - der biglietto è ésattamen- 7 
~te uguale a «piello richie¬ 
sto per un film dèlia pre^ 

/ aorte stagione. Detto 7 che ' 
questo è un pwticolare 
«me. sa di ladrocinio, chiu¬ 
diamo là paiéntè8i;:ppie- • 
mica • spigbllamo lin rho- 
hrento tra le prime (?) 
visicmi, : 

Diceramo dei fantasmi. 
Francamente i volti- che 
' vàhho per la maggiore nel . 

càmpo dèlie rterese esti- 
. ve sràó un ppv spettrali; ' 

■ per lo' meno non’~ acoro 

- , Mèli, libi le. xaglani per 

cui SODO stati 8«telti so- ' 
DO diverae: dipendono dal 
•ubceaao cbé^raÉno avu- 
V . to i loro : film hel 'corso 
: deUa atagiODie appesM coir- 
chiaa. Con. Intèrno, 
u , abblamó. hiToigla; di’ film v' 
.di Dario. Argento, di cui 
avretenotato le ooèiiaie 
alhicihanti sé pm càsoiT .. 
^ 'avete visto in téleviàióiae; : 

; dopo : JftmAòftonrp'abbia- 
nio tòiTiffòihatà m Woody 
‘ABén «die è bravo, qiìri* 
toao,. inteUigsnte, ma .non ' 
certo im Adone (manca ' ■ 
/ TCoprio i'unicò film ih ' cui 
> woody aveva ' avuto la - 
bontà di non farai vede- 
; ra intèrlórs); e aqpnt- 
timo, dopo Krcmèr còrh 
: fro Erwner, abblaihod»- 
tteamente fatti i film «li. 
Dusttn Hoflmaon: im al- 



Duitln Hoffmann tn < Pic¬ 
colo grande uomo». 

tro àttere che è diventa¬ 
to. un divo grazie alla 
braTura.^! . • ' 

Diciamolo, dunque: - T ' 
unica bella è pnmrio la 

g iù ùùrtàsma di tutti, .Gre- 
i Garbo. Decisamente rm 
gran volto, avercene di 
7; spettri cosi. E comunque, 
anche la divina, ci conìer- ' 
ma. che le retrospettive, 

■| come tante altre cose del 
cinema italiano, agiscono , 

. esclusivarhente in dirèzio- 
.. ne filoamericana. Harmo ' 
perfino ripreso tm palo 
■ di film di Robert Aldrlcb, 

. Quella sporca dcazina e I 
7 ragazzi dei coro, e qui le 
: Talloni si laimo già più ^ 
.misteriose;., hanno ripreso 
Arina da \ taglio, tm veti- % 
Vchio 'film di Iffichael Rit¬ 
chie (un mestierante di r 
HoU^ood, siete ampia¬ 
mente perdonati se ntm 
' ve .r lo: ricordate),'^- e gli 
hanno anchè cambiato ti- 
: tolo (adesso si «miarna II 
■boia la vittimà Vassassi- 
fio)., Si va decismnente 
7 sul discutibile. Greta Gar¬ 
bo, sia chiaro, non ne ba 
7 colpa: lei resta, i Biumia 
; passano. 

; . Per il restò, emsa circo-. 
- la pér lé ' città deserte? > 
Film recènti ormài in car- 
tollone (ia .qualche mése, 
che ' attendono i ritarda¬ 
tari, «.film pomo. Quia^ 
slt' che non mancànò ihài;' : 
■ < ma vi assicuriamo che il • 
f dtvertimeDto maggiòra sta . 
i irél : leggerne i_ ntoli: da - 
‘ Sì lo-voglio alla Provin-^ ' 
cioie pomo, a quel gusto¬ 
so esempio di « mesco 
: .'lanza dei .‘geiwri V che de- 
; V'rasere / poiiio zombi; 

. il ihaqidmo. «idla .penqiicar. 

eia lo’ 'tocca ooinuoque : 
^ Oroscopiamoci, : decisa- v 
' mente il titolo più raffi- 
V nàto dèlia storia. Méatre 
U colmo dtiUa beatitudtne 
, lo ranhinge - In : locanda ; 
: déìVàue^ -jnutanda, che' 
da qualche Isettiinana im- 
perireiaa gaiaznaìte in 
^ tutta Italia. Sembrano ti¬ 
toli inventati, e acno ve¬ 
ri. Che ci volete fare? An¬ 


che l’occhio vuole la sua 
parte. 

L’occhio: ’ l’organo cine¬ 
matografico per ■ eccellen¬ 
za è giusto al centro dei 
due ffirn più belli che T ^ 
estate ci ha riportato. Un 
primissimo piano degli oc¬ 
chi shàrrati di Dustin 
Hoffmann (sèmpre lui) è 
Timmagine ricorrente di 
Piccolo grande uomo. Un 
•. lento carrello che parte 
dall’occhio ‘ truccato di 
Malcolm Me Dowell è la 
prima • inquadratura di 
Arancia meccànica. Sono 
due ‘ esi>erlenze visuali, sò- 
no anchè due confronti 
con il Potere e con la Sto- ' 
ria. • Cerchiamo di capire 
perché sono gli unici due 
. film che vale veramente 
la pena di vedere o di 
rivedere. ^ 

■ Pìccolo ■ grande ■ uotno, ' 
di Arthur Penn, è un we¬ 
stern solo apparentemen- ■ 
te. In realtà e una com- ' 
media, che sbeffeggia il 
mito del West nello stes¬ 
so momento in «mi se ne 
serve (e si ride, si ride 
. parécchio), ed è una tra- i 
gèdia, perché ci racconta ■ 

’ anche con toni crudi il ■ 

; genocidio di un ptipolo. : 
Anche Shakespeare me-: 

. scolava spesso il tragico 
, e il comico:- è proprio 
; vero che Penn è - il più 
letterario, il più europeo 
/dei r^fisti. - americajDi. 
Jack Crabb percorre l'epo¬ 
pea senza modificarla, ad 
ocdii apinmto sbarrati:, è ' 

; . stato dappertutto è l’unì-i 
co superstite bianco di 
Little Big HOm ed è T ; 

' unico superstite imllano > 

• del ' ' Wa^to; Dovunque 
si volti vede Biiffaio' 

Kit Carspn, il generale 
Custer. n suo è un vìm- 
. gio' : gTOttes(x> : in un tmi* - 
versta di violènza è di dl- 
sperazioné. > 

Arancia meccanica, di 
Stanley Kubrick, è una : 
tragedia del '.condiziona- ; 

I molto. Aspettate a diver- ' 
ttrvi con le violenze del- 
- la prima parte, aspettate 
la sèconda parte e poi fa- 
. to il c<»)fic«itoi n giovar 
V tte Alex percorre il moai- 
\ dò sènza coscienza, co- 
stiiniando gli altri ad ós- 
sisteré ' alle proprie .vi«>- 
lenze. Catturato, sarà, «to- 
stretto a subire tà^^wta- 
«fella Violenza, n Poteré 
ì lo ridurrà ad . iin venne, 
per poi seraìrsi dNla sua 
vitalità. Ancfbe «pii Tindi- 
viduo è sconfitto . 
Storia^ anche qui la tra- 
, ,ge^ rsi tinge di grotte- 
/ SCO. 'di aguardi esaltati, 
j di colori assurdi. - ^ . 

■' -Tilm che 'ci ’viefientano . 

:-gH. cxMdii.: Film che, lètti 
; tra le righe, ed invitano 
non ad aprire la bocca, e 
à spalancare gli occhi, nù 
a socchiuderti, ad aguzza- . 
• re lo sguardo, a raipiiDa- 
re. FiUn per Testate? Film 
per sempre, anche Se è T 
. estate «me ce li manda. 

Alberto Crespi 


''. ti 


Applaudito concio milaueM del folk-éìnger bretone 


: una 


Suoni a^chi è moderni'per im musicista vùole tenere 
confo tanto del propnó passato quanto del jpro|HÌò presente 


MILANO — Nella festa ctHciii- 


, dedicaSa al folk In-- 


too», al ♦,«alMto 


ni», n 


Ih aacultslo hi 
peno ed è zfzna- 


B Mi a la sua arca pMt fnak na 
rischiato 

am^ è aUbandon^a^ 
NH paari «R dna o ag RMra - 
ni ritt pa^ che le naia i m e p- 
la tano capo a qaeHe 00»- 


Rfiedd di an- 
onzdl a di 
nactt la wm 



Il Comune di Ravenna indirà quanto prima sette licitazioni ' 
privato por l’appalto dei lavori di pavimentazloiie e/o alate- 
mozione delle sottoelencate vie: 

' (Importi a base d'appalto) 
Via Argini ; ! ; . . . . ; - ^ - - L. 225450.0(»; 

Via Chiavica Fonarla . . . . L. 115.100.000 

Via Tagliata e Mantraversa . .... L. 306473.000 

Via Fosso Ghiaia . : . . . ... . L. 150.485.000 

Via Bosca ... . . ... - - - L. 195.675.000 

Via A. Mariani .... ., . . . L. 125400.000 i 
Vie De Gasperi, N. Baldini, Carducci . . L. 118400.000 

Per Taggiudicazlone si procederà ai sensi dell’art. 1 com-, 
ma A legge 2 febbraio 1973 n. 14 e metodo di cui alTart. 73 
lettera C del OL 23 maggio 1924 n. 827. ^ ^ ^ 

Gli interessati, con domande specifiche indirizzate a que¬ 
sto Ente, p(>ssono chiedere di essere Invitati ad ogni sin¬ 
gola gara entro dieci giorni dalla'data di pubblicazioiie 
dei relativi avvisi sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna. 


Ravenna, 24 luglio 1980. 


IL SINDACO 


OKRA ONIVERSIMMA 

Università degii Studi di Bologna 


'. Avviso licitazione privata , : 

Si rende noto che TC>pera Universitaria dellUnivérsità 
degli Studi di Bologna entro il mese di settembre 
1980 procederà a mezzo licitazione privata all'asse- 
' gmudone della fomitiira di olio combustìbUe e ga¬ 
solio per riscaldamento per un consumo presunto 
di quintali 5.000. di gasolio .e quintali 3.000 di oliò 
^/Ciònibustibile. 

Si invitano pertanto le «fitte effie sono interessate a 
presentare offerta per tale fornitura, a segnalare il 
^ proprio nominativo. aÙ’Amministrazione, Ufficio eco- 
nonóato, via P. Acri 10, Bologna, óttio e .iiòn oltre ÌI 
giorno S agosto IBSO.-;', ^ . ;; . 

Si precisa che il termine di presentazione dell’offerta 
è fissato per TS settembre 1980 alle ore 12. : ^ 


OPM ilMVERSITAM A 

Università degli Studi / di ! Bologna 
• } Avviso UcUàzione ortófinitticoli 

Si mide noto che TQi^rà Ùnivei^taria dell’Università 
degli Studi «il Bologna entro ìi mese'di luglio 1900 
procedeià a mézzo licitaziòhe privata all’assègnazioné 
ddla toirnltiira pér la 80iniììiiìilstriBdl«Mie di prodotti 
òrtotrnMitott da «ÙstribotrM pré^ inensè ddlà 
(Ù^pim-UnlvèlrMt^^ per ttn valore presunto «fi lire- 

;lMfipo.opo.'-.vr/. ; y.'/ 

ST invitàito pertanto ìé ditte «die sono interessate a 
presentare ofleorta per tale'fornitura, ajsegnalaie^il < 
proprio nominàtiTÒ all'Ammihistrazione, Ufficio eco- 
; ncupato, via F. Acri 10, Bologna, entrò e non oltre £1 
^pl^ió'5 àgòsto'i90^ -/':I: 

Si'pieci^ ebe il teróóine «fi presentazione «iell'offerta 
è fissato per l'S settembre 1980 alle ore 12. . 


Coimiiié dilBiMlrio 

PROVILA DI BOLOGNA : : 

D CXxnune «fi Budiio un «xmoorso p«ibUioo per 

titoli e prova attttiatinàle per la copert u ra dei aeguntt 
poeti vacanti: ■ . 

Conduttore di macchino oporatrkr, ^ 
Màstro mvratoro ^ 

n teiiuìu e ulttmo per la prcacntarionò delle domanda di 
parteriporioM al ooaotnrso è fissato per le «re 1S49 del 

Requiaiti per Tamnriaslooe al-cooco c ao:.--''-^-■ 

MASTRO MÓRÀTOBE: Dipioina di scuola madia di pàlui o 
grado o tit(A> eiinìpallente; atteatat o aqieeifioo di quaUft- 
cartone prafesrtonaie o pratica di m èstter e; patente di 
guida di th>o « B ». 

O OfHHJ ’i’iO BE Di lÙOCHINE CSÒtATRICI: Diphana di 
acnoia inedia di primo grado o titolo equì p o nen tet pa¬ 
tente di guida di tipo «C». 

Ber iniònneiioni ilwj ig Birt alla fi e g re terla del Ooonmè. 
Bialrio. 11 In^ 1980. 

: n. SniDAOO: Giaiila BeiM 


Comune dà B udiio 

PROVINCIA DI BOUXzNA 


n OoBMme «li Bodrio bamliaee un c 
Unii eci caBBB per la ooperuira m 


glaeM 8 

TITOLO ] 


ii i u im f»! oiM 
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certo punto della competizione, per un tuffo sbagliato, dal terzo posto era sceso nelle zone basse della 
è ripreso e ha raggiunto la medaglia - La Reinisch abbassa per la terza volta il primato dei 100 dorso 
; Seconda e terza due nuotatrici dèlia Germania democratica - Tripletta sovietica nei 200 rana - Alla Svezia i 100 delfino 


I L’azzurro, a un 
! classifica. Poi si 


[Da uno dal nottri inviati 

MOSCA — Gli si chiedeva il 
Miracolo. E lui lo chiedeva 
•a se stesso. Giorgio Cagnot- 
■to, 33 anni il mese scorso, 
chiedeva ad - una esperienza 
antica, iniziata in giovanissi¬ 
ma età e perfezionata attra¬ 
verso le vicende di cinque 
Olimpiadi, il miracolo della 
volontà. Il quinto tuffo, coef¬ 
ficiente di difficoltà 1,9, il 
torinese lo ha sbagliato: un 
ritardo di 15 punti, rispetto al 
sovietico Aleksandr Portnov 
e di 10 rispetto al messicano 
iCarlos Giron. Era terzo e, a 
quel punto, si. è visto spac¬ 
ciato. Lo hanno aiuto, appun¬ 
to, l’esperienza, il talento, la 
Volontà e il coraggio. Si è 
stretto Tanima fra i denti, non 
si è arreso, e ha portato, a 
casa/^^ la medaglia di bronzo 
nella prova del trampolino di 
tre metri. - 

: Ha vinto la gara il dician¬ 
novenne ; sovietico dell’Azer¬ 
baigian, Aleksandr Portnov. 
Ma c’è una protesta messica¬ 
na che potrebbe anche per¬ 
ire a modifiche. E- acc-adutù 
che il tedesco democratico 
Falk JHoffraah . sia stato, dir 
sturbato dal pubblico durante, 
l’esebuzione di un tuffo. Hóff- 
nìan ha protestato, ma la giu¬ 
ria non gli ha dato retta; An? 
che Portnov è stato distur- • 
bato durante l’esecuzione del 
nono e penultimo tuffo —- un’ 
tuffo molto brutto — e la giu¬ 
ria gli ha consentito di ripe¬ 
terlo. Cosa decisamente incon¬ 
sueta. I messicani — Gìron. è - 
^mte secondo si sono ar- ' 
ràbbiati e ^ quindi bisognerà 
vedere cosà deciderà la giu- 

yia.', . : 

i Intanto, nella vasca accan¬ 







ìfèd. 

azzurro: 




i,:.-.s**' 




un cielo» 


MOSCA —- Per la pallanuotò 
azzurra, esclusa per ^ la pri- 
nia volta dal girone finale o- 
liinpico, è tempo di- riflessio¬ 
ni. « H ciclo di questa squa- 
dm è finito » sentenzia riule- 
nàtore Gianni- -Lonzi, ; oltre 
duecento i»rtite sulla panchi¬ 
na azzurra negli, ultimi sette 
anni, ex pallanbtista, meda¬ 
glia d’oro a Roma '60 nel «set¬ 
te» che fu il più bello di 
tutti. « La squadra — aggiun¬ 
ge — avrebbe comunque po¬ 
tuto prolungare la sua vita 
Pér altri 12 giorni. Adesso, il 
problema diventa non sfigu¬ 
rare nel. girone di - consola¬ 
zione^»'. ■■ 

. - Nb non ha da rimprove¬ 
rarsi nulla?. — gli .è, stato 
chiesto.' - - • 

«Tante cose è nessuna; sia¬ 
mo mancati proprio nella par¬ 
tita chiave contro la Spagna 
anche se alcune - circostanze 
sfavorevoli - hanno aggravato 
la situazione. Ci è mancato 
Galli che avrebbe velocizzato 
il nuoto. Collina è stato bloc¬ 
cato dalla tracheite, Marsili 
si è spaccato il sopracciglio 
con i’ITRSS. Abbiamo conr- 
ihesso in acqua errori deter¬ 
minanti e qidndi ci si è fatti 
proidere dal panico; e non si 
pub parlare però di giómata 
balorda proprio perchè c’è 
stàio il precedente con la 
Svezia: Bisogna correre, svrt- 
tire il nuoto, non stare fer- 
itó». 

’ « Questa che si gioca ades¬ 
so — prosegue — è una pal¬ 
lanuoto divmèa che noi non 
giochiamo ». - 

T— Ncm ci si è accorti un 
po’ tàrdi di questa evoluzio- 
nrt - 

iiE’ un anno e mezzo che 
- non si vince e mi ero reso 
conto da tempo di questa e- 
vdlu^ooe, ma nel campiona¬ 
to italiano si continua a gio¬ 
care alla solita maniera. Ai 
mondiali di Berlino 78, peial- 
trò, ci presentammo con 20 
gionii di preparazione alle 
spalle e vincemmo il titolo. 
Spesso, comunque, non sia¬ 
mo stati f^ del campionato 
e lo abUamo dimostTato in 
più oocssioni. Comùnque bi¬ 
sogni rinnovarsi e * dare 
^■sio ai giovani. L'impor¬ 
tante sarà ricreate la base». 

— Traguardo olimpico 1964 
o -più immediato? 

«Non so. Dipende da co¬ 
sa deciderà 0 Consiglio fede¬ 
nte. Noi non abbiamo le 
sthitture di cui dispone 0 
settore nuoto c non si pos¬ 
sono inventare giocatori da tm 
mbmanto aU’altro. E’ un di- 
soprso che riguarda la Fede- 
raziona. In ogni caso ci vuo¬ 
le'gente con voglia di nuota- 
' re‘». . . 
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,MOSCA — Giornata entusiasmante per gli sport in piscina. Rica Reinisch (RDT) medaglia d'ot'O e nuova primatista mondiale nei 100 metri dorso. A 
destra: Giorgio Cagnotto alia conquista del «bronzo» ne! trampolino. , ? ^ 


to, ■ quella del nuoto, conti¬ 
nuano ad accadere cose note¬ 
voli. Rica Reinisch, la liceale 
di Dresda, dorsista formida¬ 
bile (è quasi la, copia della 
grande . Ulrike Richter) ha 
scritto un’altra pagina bellis¬ 
sima di questi Giochi del 
nuoto. ^ V , i- ì .;.v 

Dopo aver ‘ eguagliato ■ ' il 
« mondiale » di Ulrike dome¬ 
nica mattina in prima frazio¬ 
ne di staffetta, martedì sera 
glielO; aveva tolto del tutto ab¬ 
bassandolo di un centesimo. 
Stavolta 0 record — l'0l"50” 
— lo ha addirittura sbricio¬ 
lato nuotando i 100 dorso in 
1*00"86. E’ facile immaginare 


che anche in questa disciplina 
si avvicina il giorno in cui 
una ragazza scenderà sotto il 
minuto. Rica nuota, come tut- 
: te le tedesche, più di poten- 
[ za che di agilità e una spe- 
; cialità artistica come 0 dor- 
; so diventa cosi spettacolo di 
‘ forza. ■ , Vi, 

^ Anche ■ stavolta le tedesco¬ 
democratiche hanno monopo¬ 
lizzato 0 podio. La thedagUa 
d’argento è stata conquistata 
da0a sedicenne Ina Kleber, 
che ha preceduto la coetànea 
Petra, Riedel: Entrambe, è 
appena 0 caso di dirlo, licea- 
0. Qui era in gara la ro¬ 
mana Manuela Garosi, che è 


finita ottava e ultima con 
l’0S'’10. piuttosto lontana dal 
record itahano di Laura Fo- 
ralosso. /- 

<; I 100 delfino maschili han¬ 


no premiato la Svezia che ffa 
conquistato la seconda meda¬ 
glia d’oro. Ha vinto il biondo 
Par Arvidsson, studente negli 
Stati Uniti, che ha rimonta- 


Mennea : problemi muscolari 


MOSCA — Mennea hà un In¬ 
durimento muscolare alla co¬ 
scia destra. La cosa viene mi¬ 
nimizzata. n suo aUou^tore 
Vittori e 0 c.t. della "nazio¬ 
nale di atléUca. Rossi, dico¬ 
no addiritttura di non saper¬ 
ne niente. Però è vero, e lo 
conferma 0 medico della na¬ 
zionale di atletica, dott. l«eo- 
nardo Cojana.'«Si tratta ,di 


un indurimento muscolare — 
ha. precisato — che provoca 
un leggero dolore alla coscia 
destra. E* da un paio di gior¬ 
ni che Mennea nè soffre. Non 
è comunque niente di grave. 
Si sta curando con massaggi 
e àppUcàzioni di JonofOrèsi . 
Meonèa, infatti; oggi è ieri 
non si è aUenato. _ . r 


tb lieUa seconda vasca. 0 lie¬ 
ve ritardo subito nella prima. 
Ai 50 mètri era transitato in 
tèsta ringlese Gary Abraham, 

' up 0po còràggioso che nuo¬ 
ta come Uh dannato ne0a pri¬ 
ma parte e « muore » nel- 
: la';feconda.’Lo svédése ha vin- 
■tò in 54”92. ; Al secóndo po¬ 
sto 0 veterano tedesco idemo- 
cràtico Roger Pyttel e al ter¬ 
zo lo spasolo David. Lopez. 

' TDopò 0 memopoUo tedesco 
del podio nei dorso c’è stato' 
il mraiopolio del podio da par¬ 
ità .delle raniste sovietiche. Li¬ 
na Kachiùshite ' ìià préc^uto 
' Syétiana Varganova Julia 
Bogdanova. La Vargatióva. ra¬ 


pidissima nelle ' batterie Àel 
mattino, era fieramente inten¬ 
zionata a migliorare 0 record 
mondiale deUa ' Kachushlte 
(2’28"36) ne0e quattro vasche 
ed è partita come se fosse in¬ 
seguita da un pescecane. Do¬ 
po. 50 metri aveva un vantag¬ 
gio di 1” e mezzo, màrgine 
mantenuto fino ai 150 metri. 
Di 11 ha cominciato a pagare 
la fatica cedendo in una va¬ 
sca qùeUo che aveva guada¬ 
gnato in tre. Lina Kachushlte 
ha vinto in 2’29”54. - - ' 
Lina è lituana, ha 17 anni, 
è maestra' emerita dello sport. 
Svetlana è di Leningrado, ha 
un anno meno di Lina ed è 
maestra dello sport di classe 
internazionale. Anche Julia è 
di Leningrado e, come le sue 
compagne di podio, è studen¬ 
tessa. ‘ 

jNei 200 rana le tre tedesco- 
democratiche: Ute ' Gewine- 
ger,. Bettina Lobel e Sylvia 
Rinka si sono piaiaate al 6”. 
T* e 8“ posto. Al quarto e al 
quinto si sono piazzate là da¬ 
nese Susanné. ^hultz-Nielsson 
(ed . è un piacere rivedere 
ima danese dopo gli anni di 
Londra-’48) e la cecoslovac¬ 
ca Irena Fleissnerova, ^ nu)I- 
to " brava l’anno scorso ai 
Giochi universitari di Città 
del Messico. V ', 

' Nelle batterie dei 100 déliì- 
nò ? femminUi - hanno molto 
impressionato ; le tedesco-de¬ 
mocratiche Caren Metschùck 
e ■ Andrea ' Poìlaqk.. Cinzia 
Savi-Scanni ha fatto 0 ter¬ 
zo tempo nella terza batteria 
in ' l'03”41, tempo lontanissi¬ 
mo da quello del suo primato 
italiano. Evidentemente Cin¬ 
zia è in cattive condizioni. 

r. m. 


Mennea, Coe, Oyett e la Dorio orggi suUa pista dello 8tqdiìq « Lenóni per le batterie 


l atletica 
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MOSCA — Sebastian Caa; KaHima 
debutto cha awarrà oggi in battaria. 


prima dal 


Da uno dii noftri Inviali 

MOSCA — Primo Neblolo. pre¬ 
sidente dell'atletica l^gera 
dice che la squadra ittmana 
è stata oostrUita con grande 
rigore. Cbe si tratta , di ima 
squadra omogenea e che, na¬ 
turalménte, non è -—nè po¬ 
trebbe esserlo — una squadra 
di steUe. «Se alle Olimpiadi 
-r- ha detto dovessero cor¬ 
rere, saltare e lanciare solo 
le stelle, non ci sarebbe biso¬ 
gno di organiswre batterle di 
eliminaiiane; ci sarcbbero di¬ 
rettamente le Snali, come nei 
meeting. E non sarebbero 
più Olimpiadi ». v. - - 

Oggi, sulla pista e sulle pe¬ 
dane deUo stadio Lenin, per 
ratletica leggera è 0 giorno 
del gran debutto. L^atteaa è 
viva ed è più viva cbe in al¬ 
tre grandi oocasiooL E lo è 
pert^ — giova ripeterlo — 
queste sono Olimpiadi speda- 
0, cbe qualcuno ba definito 
di serie B e altri dimezzate. 
Per Nébiolo invece rwn am» 
<Hodii di serie B nè dtmez- 
aatL Quattro armi fa a Mmi- 
treal gU Stati Ubiti cooqui- 
starono / sei med agi He d’oró 
sulle SA in palÌo."Xe altze SO 
sono stote vinte da' atleti di 
: nwai d» a Mosca sono pre- 
aentL Quesfànoo aono stati 
finora miglioiatl /o egoa^lati 
33 primati del mondo Solo 
4 <fi questo nu m er o Incre¬ 
dibile sono o p era di atleti di 


Oggi ai 


e 0 psò- 1 dezaon. 


», a partire 
le 9,30 dd mattino, i lOO 
ostocoU del pentathlon. ' Si 
proe^ue con le’altre quattro 
provè del pentotblon, con. le 
qualificadooi. del giàveUotto 
femminile, con le batterie 
dei 400 ostaooti, con le batte¬ 
rie d^li 800 maschili e fem-, 
miziOi, con le batterie dd 
100 maschiH, conile quàUBca- 
doni del peso' femminile e 
dd tr^o.. • ; i 

.Seraiuio assecati tre tito- 
0: péntothlón, 20 cJiilometri di 
merda, péso femminile. Sa¬ 
ranno in gara Fausta Quinta- 
valla (^vellotto), : Gwxlella 
Dodo, Dartela Porcelli, Agne¬ 
se poesamai (800), Pietro 
Ménnea (100), (hnzia Petruc- 
d (peso), i gemelli Maurizio 
e Giorgio Damilano <20 cbfio- 
-niétri di marcia),' Caziettó 

Gi^^ (800). 

Fausto Quintovalla cerche¬ 
rà di qualincard per la finale 
di domani. Fàusta ba davanti 
a aè tiedid atlete e dovrà eU- 
mtnare abxMno una cóncor- 
rente, sulla carta più brava 
di Id ae vorrà fare la finale 
(a 12). n limite di qualifica- 
alone è fissate a «pioto 00 
metei. Yale la pena rioardare 
cbe 0 freeoo primato italiaao 
di Fàusta è pari a 63JM. Le 
favorite aono la todescode- 
mocràtica Ruth Fuidis, la so¬ 
vietica ‘Tatiana BiryiiUiia, la 
rumena Èva Baduly-Zoiio, la 
cubana Siaria Ool^ la bri¬ 
tannica «li .o«ilorB 


Agnese Posstunai è finita in 
una batteria degli 800 een- 
l’altro, proibitiva. Troverà, 
tra le altre', quella buli^ira 
2Senne, NDcolina Shtereva, 
che, «Ucosm, sia somicma e 
terribile. 

..La piccola e sottile .barn- 
bìlia sarda Dartela ForceUl 
ttovérà nientemeno cbe la 
2Tenne sovieUca Natledia 
(Xtoarenkoo-Musto, fresca pri¬ 
matista «tei mondo. And» pinr 
Pentola batteria proibito. Ga¬ 
briella Dorio -invece xxm do¬ 
vrebbe avere grossi problemi 
a passare 0 turno. . 

Pietro Mennea sarà In^e- 
giMto neDa seconda batteria 
del 100 metri «love non ci 
sono avversari di rilievo, ec¬ 
cettuato. 0 scoegalèfie trentu¬ 
nenne Mbmar Ndao che van¬ 


ii CIO ha deciso: 
isserà ai' Gio^ 
la bandiera USA 



Intensa e varia Pattività cultunde nella cafiitale delle OHminadl 


to un misterioso 10”10. Nel-; 
le :i»ve batterie ve«lremo In 
gara 0 cubano SUvlo Léo¬ 
nard, 0 nigeriano Peter CHk>- 
«toghe, 0 «ampione «ilinipico 
.-Hasdy Chawforti, 0 tedesco 
oemocratico Eu^ Ray, lo 
scozzese Alton Welle — che ' 
dieta» in 8plen«0«te ccxidiaio- 
' ni r->, 0 D(X 1 

Quante, 0 guianese temes 
Gilkes, 0 polacco BCarian Wo- 
ifxiin. Quest’ultimo «lue mési 
fa ba avuto un figlio; gU ha 
«lato lumie Misha, come l’or- 
sacchiotto-mascotte, simbolo 
«tei gtocbt ' 

L’ostracismo ai milttari, co: 
me éapète. ha distriitto là 
8«{ita«]xa di marcia e c«>d 
Maurizio Damilano, per non 
restar solo, ba «dtesto «die,: 
fosse sdéBcnato 0 fratdlo 
forgio (die non ba nessuna 
dàmee^. Lo han«» acconten¬ 
tato. 

Blaurisio è u«ano da podio. 
Sitila distanza «tei 30 cbiltmie- 
tri 0 dovane itemootese af- 
fronte» carmdoni come i 
Bautisto (to- 
voritissimo), Dtàningo Ccìtn 
e Raul Gonates, i tedeschi 
«teuMcratici Rttiand Wteeer 
(canqiiooé d'Europa)» F^'*ri- 
tieinz Statttnniatler « Werner 
Beyer, d^finteniteae tiejiui 
Safonen, lo miagnoio tesè Ma¬ 
ria, i s«ivtetfci Plotr Fottidn- 
«dm^ Anatttii Sotanto e 
Yev gb e ul Tevsnkov. Sarà una 
battaglia ténOite p eic bb tre 
mediato non possono soddi¬ 
sfare «to«Ud pretendeoU. 

. Saramo in cara, sn^ 800 
metri, an c h e ^ingtesi Steve 
Oett e Sébasttan Coe «die 
aeeaneranno la piata s oa- 
e e i ve ieui» i ooooormtL Car¬ 
lo Gtipgo co ir ei à artrmi a 
«Sdì» e «india sarà ima bat- 


Mosca: teatro e sport a braccetto 


Dalla nostra rud M lotia 

MOSCA — Anna KareiAna è al 
Bólsdoi, il pentathleta Lednev 
allo stadio Dinamo; Don Car¬ 
los al Palazzo dei Congressi, 
mentre il gigarde Tkacenko in¬ 
fila cesa a Lusgniki; te «Tre 
sorelle » cechovktne recitano . 
al MXAT svi boulevard di 
Tver mentre la romena Koma- 
neci volteggia al Palazzo dello 
Sport; la «Principessa Turan- 
dot» di Gozzi è nella vecchia 
Arbat ài teatro Vachtangov. 
mentre U pallavolista Da Co¬ 
sta manda in visibilio l’arena 
di Lusgnild; Raskoiftikov tn- 
fierisce con l’accetta al teatro 
Mossoviet mentre il nuota¬ 
tore Salnikop riceve l’applau¬ 
so dei tifosi. L’elenco ireb¬ 
be essere molto pik lungo, 
mudano, in queste ore, prò- 
grammi sportivi e culturali. 
Si va al teatro, al cinema, al 
balletto come alto stadio. Oli 
stranieri scoprono il mondo 
culturale sovietico in un di¬ 
ma del tutto particolare dove 
l’interesse per .chi redta o 
gioca è eguale. E i bagarini, 
pHk o meno, operano come in 


altre parti del mondo anche 
se in questi giorni, si 
cambkmo bìdidti delle gare 
ótìmjdche per posti in teatro 
o viceversa Ieri sera ndJa 
scalinata del MXAT un ragaz¬ 
zino, timidamente, mi ha pro¬ 
posto di cederM il mio bi¬ 
glietto dd « Gabbiano » ia 
cambio di an posto m tribu¬ 
na per la boxe. Cechov con¬ 
tro Ribakov, il sovietico cam¬ 
pione del monda. Cose che ca¬ 
pitano. Anche questo è un mi¬ 
racolo del dima olimpteo. 

Ma t orniam o aU’impèttto con 
la cultura di Mosca La capi¬ 
tale ha sfoderato un program¬ 
ma noUvole mobilitando an¬ 
che .le riserve della provtn-' 
da In pratica eono state an¬ 
nullate Ummies all’estero e 
con v ocati a Uoeca | mj^iorl 
artUU del ballo, danza. Or¬ 
co, i fOffiiori concertisti. I ri¬ 
sultati, tutu di rilievo. OoO 
atta seru c’è una ga m ma oc¬ 
casionala di propoete tutta oc- 
cdfobtii anche perché Form 
tradizionale, di inizio dzòi. 
spitkuoU è stata spostata tul¬ 
le 19 alle 20. GU strant er i a- 


vranzo tempo per oeambUrO, 
gli aUeU per UeOUte al vU- 
ìaggio oUmpico tute e divise. 
Ma di queuo legl m e spedate 
si avvantaggiano anche i mo- 
scoviUdte non devono ptù far 
Ut cor ea tra U poeto di lavoro 
e U teatro. Si cammina con 
colma, si arriva tranquUU a 
seguire le vicende .m Anna 
Karentna. 

QuindL- cosa offre in cartel¬ 
lone questa eetUmanaf Ecco: 
v ed U mo et Boleetoi. Siva del 
Semion KotlEO e ao meo • 
(NUtetta di Prohoftev site 
Koaraasttaa di WasorpaM, «àtf- 
FAàumth EBnai elio ataaitak 
«li Eooctetanoa. Ma On vuole 
mse i st ere a sceme di messa i 
mifìio cha O «posti alFinter- 
uo del Cremlino, net Oraadz 
Pàloao del C o ngr ew i, per ve¬ 
dere FAtda O 8 hsMetto II 
flore «li pietra di Prahofieu, 
ra ■ nwll 011 mUri IMIrf OM 
dette loro emrsdterUtkhe e ta- 
piad o ol . E* oaefle gaesfo un 
modo per zeopOre ia eltia, 
per undure suotto netToc cM o 
del Odone di m mondo che, 
sa d prima «Ma, eepilhra uni¬ 


forme a ooetteto rivOa iose- 
cc un suo volto originale, una 
sua caratterisOca. 

CoO, se lo straniero vuole 
andare a vedere cose dossi- 
die. ben reciteiè. degne di 
una tradizione solida deve un- 
dure ed MoeeoOet u s e g u ir e 
le v i ce n de doe tole vsk iane op¬ 
pure gli umori di Btok netto 
s pet tu cof o Vuntoon di Stala. 
Se, invece, punta alta «a tira , 
deve fare pneoru pochi -passi 
ed entrate nO regno detta 
«Soffro» dif ett a da ftucek. 
Qui pad toco atrar e La c lutic a 
«li MUfakoeelO o n t ev ia iwa 
<Ci' GofoI per appìoadire il 
b r aOss im o attore MIranov. 
Può Uzece d Unrtiiei con 
flctiluma di MihuUbov che met¬ 
te aPà goga a le aecefla del 
Per Ueomrare gli e- 


al te a tro dei « 

«fei Eomoomof» dove SMo- 


del potute, 


e forza- 


m $UW9m II fVnMI 

alia rteerem di 


«postarti aadke verso il rio- 
ae ddZe Tagankm per coglie¬ 
re gU aspOti deu’uvanguur- 
dia s ovietica digli anni ’TV. 
ÀWuppunSumento si t rov a il 
teatro dola Tagmnka comple¬ 
tamente rinnovato — aa vero 
e proprio auteOo dO dram¬ 
ma e detta com med ia -> e 
• seguire «I dieci gionii die 
aconvoleero v 0 r mondo » di 
Reed, rAmteto di Shakespeare, 
« D maierio a Merdwilte » di 
.Bateogov o 8 ouvSOo di but- 
fsgte del rsgiste Ustbimov e 
doè «L’ànima buona <0 St- 


Pói un 
JpBfMCOn. w. 

aw si riperco 
rUMSS.WMti 
« 


0 fageiio dovrà làr 
per posaare O tur no, dd lail- 
gero Btoko Eedev o «tei trai^ 


concerti e 
Al dac¬ 
ie storta dd- 
tafttaper 
z. E’ un 


fS 


la 
so 
099*», 


Cinquuntu con poche 
e peoB gente per 
In un ci t ala, latto 
ptà or iil aa l o. dome 
a gae- 




Ndle qi liflrtri o nl dd mi¬ 
to tritio potremo osservare 
0 tenenderio gooegtaoo Vlk- 
tor Senegev, 35 anOL tre eoi- 
te campione oUmploo. Càr- 
dietà «fi s cri ve r e l’uittnm pa¬ 
gina di uoa carrtaim inegua- 
gUablte v lii cenito 0 «pauto ti- 
tolo oUmptco oonaa cu t l fo. La 
llDote <M tri^ è pr ev i s ta 
per le lt,68 «li «imnani, 

£ Ctataa Mniod? Le et 
c M ede riinprs w di far la fl- 
rmle dd peso. rVntiri attele 
» ptà Iteìwo di tei a tal, 
soffra im po’ le 
gara eba contin o. Non ci sa¬ 
rà la 



- tatto 

dta dd Glocid. 

Nova roettaglte a un 
raam.ploeoia a beila 
al iMiiae «U llanrtefo Diod- 
tono, lagamo tacdtuino, nato 
33 anni là a Scarnafli ' 
parti di Cunao. 


Una carriera lunga 
e ricca di successi 



Giorgio Cagnotto a Montreal dove aveva conquistato 
■ !’« argento ». . . ' ' 

MOSCA — Era in disaccòrdo con De (kmberttn e prima 
dèlia gara l’aveva detto: «Non mi basta partecipare 
àlla quinto Olimpiade, sono ancora competitivo e la 
mia ultima occasione la vog0o sfruttaré nel migUore 
; dei modi ». V ' ' -f. 

E c«id è stato. -Il tuffatore torinese festeggia <»n 
• 0 bronzo conquistato ieri 0 suo ritiiro daU’attività. La 
medaglia di Mosca si aggiunge alle dune d’argento e a 
quella di bronzo vinte neUe prece<tenti edizioni. 

Per Cagnotto, cbe 0 3, giugno scorso ba compiuto 33 
anni, un prestigioso bottino oIlmpI«» «ibe si aggiunge 
d terzo posto in un : ciuni^onato mondiàle e a due 
secondi e . due terzi posti agtt enropd. - 

, Una s^ndlda carriera, iniziata nel 1964, alla 'quale, 
è mancato solo, cornice anche 0 suo riValé-àmIco 
Diblasi, 0 suggello di .una medagUà d’oro. Da oggi» 
dunque, Gtorglò Cagn«)tto, lascia Tattività agonistica, 

= ma non la piscina. Continuerà a tuffarsi in vasca, dando 
l’esempio ai giovani deU’hinteriaad torinese che potran¬ 
no àwaterai di un eccezionale istmttore. - 




La gara della balordaggine 

■v" .v'-'v, ' 

vdÈéS sia'giunta m H 
do: sé sf fòsse sbrigata ■ 
nei suoi esperimenti a- 
vrebbe potuto scegliere 
come eiwlenta dei- Gio¬ 
chi e U piccolo mostro». 
Tenta di fregare U Cor- ' 
riere e ti Giornale, pove¬ 
ro piccino, addentrandòsi : 
nel terreno dei mostri, ma . 
rimane egualmente stacca¬ 
to. Se i sovietici avessero . 
voluto mettere un mostro 
come emblema dèi Giòchi 
bastava che si procuras¬ 
sero là foto .— tndubbìa- 
menté ràccapriccUinte — 
di uno degù inviati della 
grande stampa italiana. 
Vittorio Zucconi, ad esèm- 
pio, .. -- -r. ; 

' il tenUdivo «tei Giorno ■ 
.non gU ha dato molto fa- 
stidkì, a Zucconi, ma co¬ 
me Hinault, ti leader del¬ 
ta ftiassifica ha reagito 
immedìatamerae: a Mosca 

1 telefoiA non funzionano. ' 
Uno (titktma Milano e . la 
linea non ifii arriva rmà. 
n colpo è terribile, qua¬ 
si - Urrèparàbtie: in Italia 
queste cose non succedo¬ 
no. Cosa d vuole, in ItOr 
Ha, per avere una comu¬ 
nicatone da Milano a Vi¬ 
terbo? Niente. Uno fa ti . 
numero e poi aspetta. Do¬ 
po qualche mese ti nume¬ 
ro non gli è arrivato, ma 
la bolletta detta SIP & 

2 milioni e 790 mila lire. 
Tu protesti e la SIP ’M- 
ce me 'è mo sboffiio «tei 
calcolatore elettronico. Per 
ripararlo fnon lo sbaglio, 
ti calcolatore) chiede un 
aumento di 30 ntila Ure . 
mensili che U scalerà sui 
2 mtikmi e 790 mila: te/ 
otto Omni zanai pari, ze 
nel frattempo non com¬ 
mettono qualche altro 
errore, che do v re i rìfou-.. 
dere. 

I sovietici dicomó: ma : 
siete sicuri che non sia mo ’• 
i vostri télefom a zom. 
fuwàonzre? Peste «tei dta- 
vólo. risponde Ibscooitì: è 
8 KGB. S nel c premto : ’ 
V Radio Selva » conserva la j 
mzgtia rosa. 

Non c’eztra col premio, 
ma vele la pena di par¬ 
larne: quando SObtikov — 
aa aaotatore «fi serte B, 
co me av eva detto il Seco¬ 
lo XIZ — sfava poièeriz- 
z a n do 8 record fmmdtale 
dei 1500 metri stile Ubero, 
aa fltap p omj e vestito da 
ptap^aes e e con la b«ni- 
diere gtanKmese te ma- 
no, ttiava come va pezzo, 
n Gùmuone ha boicotta¬ 
to le OnmpjeJi. i gimmo- 
mesi no. Quando il nostro 
Ijseiano Giova nnetU ha 
vteto lo as edagifa d’oro 
del Uro a voto, gli spor- 
Itai teUteai p re s e ati a M o- 
soa hanno pefealoftoiaeà- 
le Issato sai p s a aoae 8 
frfco to re al - posto della 
ano nim a b an d i e ra dd 
CIO e baaao cantati} — 
sf oa aad o , sa beae — V 
timo di Jfomclf al posto 
dètt’attrettanlo ano ni mo 
timo del CIO. 


Oassifiea 
immutata . . 

I giovani nòn sàntiò e, 
gii smemorati nòn , ricor¬ 
dano che vi fu un tempo ! 
tit cui gli tiigled vértiva- 
nò esclusi dai tòmei tii- 
iematioT^ di calcio / e 
' Binda «tolte gàrè cicUsti- 
che perché se c’eràno lo¬ 
ro ti beilo era finito. Se 
partecipavano-’ non c’era 
titcèrtezza: partecipavano, 
quindi, vtncevàno. E allo¬ 
ra che emozfone c’era? ■ y 
£’ quello che sta suc¬ 
cedendo fiel nostro con¬ 
corso per il mezzo d’in- 
f ormasaone xùù cretino 
impegnato atte ÒUmpta^ 
di Mosca: molti hanno 
protestato per l’assenza, 
ma noi ti GB3 di Gusta¬ 
vo Sélva ló àbbiamo esdu- 
so dalle graduatorie come 
se . fosse l’Inghtitérra o 
Binda: se partecipa « Ra¬ 
dio Selva» nessuno ha la 
speranza «0 affermations; 
pm crettei di cosi Tion si 
può. Quél sistema di tii- 

fi rmazkme è cretino con 
patente, con ti bollo 
della autorizzazione mini¬ 
steriale. Un cretinismo le¬ 
gale, insamma. Per dàarì- 
re le cose, tradendo ti no¬ 
stro i mp egno, secondo ti 
quote avremmo dovuto ri¬ 
vettarlo solo Fùltimo gior¬ 
no, osmundamo oggi che 
8 premio tit pàlio è, tm- 
punto, U e prendo Radio 
Selva», equwalente al No¬ 
bel détt’idiozia. 

Spiesfidamoci: se ano 
«tese prendere in conttde- 
razttme ti GS2, per gU 
altri non c’è pm speran¬ 
za di affermatone. Il 
OSorao, ad esempio. NH 
suo piccolo anche tid ha 
cercato di mootineùtare 
la gmu t entan d o ma i 
rfta/teri sono stati scar-- 
si, anche se bisogaa ap- 


dai mostri, specàdttft te 
Cai dozstitzno in co nirzsta - 
tt 8 Gonteie defia Sera 
e 0 Giotoale nuovo. 

Al Gion» b i s ogna ri¬ 
conoscere abilità tattioa: 
«game certi pzfMi che 
distraggere gli avversari 
non gii ttraao ca z zottimi 
nei dehti, ma «a i g ai Ilei 
ftaneld, atto scopo di to- 
gliergtt 8 fiato ad indur¬ 
ti ad Sbassare la gnor- 
dia, rendendo vnlnerabiU 
le gen g ive 0 Olono è 
p a rtito da lontano: da va 
oriicoto sdaMtiico. Ci ha 
rivelato che gli zdensiati 
sovietici Mutano di reca- 
parare ceOàte vive «H 
mammtdh scoperti in Si¬ 
beria fsi tratta di sarge- 
tati, tesomma) Iter smtrìa 
a oeOate «li nWaittI sttrfmn- 
fi la baoaa «alate, te mo¬ 
do dà rip or laié ' alFozore 


m 

Fin gai ta 


di 

Fi 


e 

8 


M be- 
sforaaa- 
te gara 
dal 
• — 
r 
dal- 


Latto Logo¬ 
rio, mialstro delta Difesa, 
aztinu dal voto al milita 
ri Ma Haal, «dica aitate 
gua s to M tuo cuora»? 

Kim 
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Ma le prestazioni della giovanissima atleta veneziana condizionate dal suo singolare temperamento - Neinnsegilimento individuale Bincoletto non ha ripetuto Pexploit delFaltra sera: è 
stato sconfitto seccamente dal francese Bondue - Per lo sprinter Dazan forse aperte le porte delle semifinali.- Il superwelter azzurro Gravina battuto per k.o.t. dal cecoslovacco Franek 


Da uno del nostri Inviati 




« Piccolo calibro » 


Per il sovietico Vlasov 
oro e primato mondiale 


L’itabano Mezzani secondo dopo la prima 
giornata nella specialità del bersaglio mobile 







MOSCA — Medaglia d'oro e nuovo primato mondiale per 
il sovietico Viktor Vlasov nella carabina, piccolo calibro da 
SO metri e tre iiosizioni. Giungendo a qùota 1173, Vlasov ha 
incrementato di im punto il precedente limite del bulgaro. 
Nonka Matova. 

' liA medaglia d’argento della specialità è stata conquistata 
dal tedesco dell’Est Bemd Hartstein (1166 pimti) e quella di 
bronzo dallo svedese Sven Johannson (1165 punti). 

Dofio l’oro di Giovannetti nel piattello, è sempre sulle gare 
di tiro che gli italiani puntano, per ora le maggiori speranze 
per conquistare allori olimpici. Dopo la prima giornata l’ita¬ 
liano Giovanni Mezzani è infatti al secondo posto nel tiro al 
bersaglio mobile. L'azzurro ha totalizzato nelle due serie 
393 ptmti colpendo nella prima, a velocità normale, ^ 199 
bersagli e nella seconda, veloce, 194. - 

Mezzani è per ora a dué lunghezze dall’attuale leader della 
classifica, il rappresentante della DDK Thomas Pfeffer, che 
ha centrato in totale 395 bersagli. Alle spalle dell’italiano il 
sovietico Igor Sckolov e il, finlandese Joma Lievonen, ' en¬ 
trambi a quota 392, seguiti a loro volta da Alexander Gazov 
(URSS) con 391 bersagli e Andras Doleschall, ungherese, 
con 389. 


NELLA FOTO: ii sovietico Viktor Vlasov in azione nella 
pjova di «piccola carabina.» di. cui^ha .cortqplstato.jl titolò 
é stabilito il nuovo primato mondiale. ^ ‘ 


- L'aazurra, 

■ l* : ■ -* ■:,* ■ • ^ 1 .. assalto 'ò 

1 itoli assegnali ^ 


NiraTO — 100 faifSUs maschili: Far.Arvidssoii (SVE); 4x300 stUe 
libero maschile: tlBSS; 100 dorso femminili: Rilca Rainiach (RDT); 
300 rana femminili: lina Kachusbite (URSS). 

LOTTA — Cateaorla kg. 53: Vakhtang Blagidae (URSS); categcwla 
kg. 74: fbrenc Kocsis (UNO; categoria kg. 100: CSKOighl Ralkov 
( BUl i). ‘ * . ■ 

SCBERMA >- Fiorettò maschile: VUuUmin Smimov (URSS). / 
PESI — ClategMia kg. 67,5: Russor (BUL). 

TUFFI — Trampolino masdiile: Alexander Pòtthor (UBSS). - ' . 
TIRO — Carabina tre posMonT: Viktor Vlasov (URSS). 
GINNASTICA — Coocoiso a squadre , femminile: URSS. - 


MOSCA — Appimtamento di 
buonora al grande complesso 
olimpico del OSKA per segui- ■ 
re; e al caso -Incitare, il ter¬ 
zetto delle fiorettlste azzurre 
impegnate nel primi due tur¬ 
ni eliminatori del torneo in¬ 
dividuale. Il terzetto, purtrop¬ 
po, ' do^o questi due turni, 
perde per strada la Sussana 
(Batazzl, eliminata per còmpu-. 
to delle stoccate già al primo, 
e Annarita Sparaclarl mala¬ 
mente caduta al secondo dopo 
aver fatto tanto ben sperare 
negli Assalti d'avvio. Resta co¬ 
si in gara, pronta ad affron¬ 
tare . oggi stesso il difficile 
cammino per il turno ad eli¬ 
minazione diretta, - Dorina 
'Vaccaroni, una ragazzina che 
farà diciassette anni a set¬ 
tembre, vivace e simpatica, 
in perpetuo movimento come 
per richiamare l’attenzione su 
quella codina di cavallo che 
pur le crea problemi ogni¬ 
qualvolta deve mettersi e to¬ 
gliersi la maschera. 

E* brava, e lo ha dimostra¬ 
to; ma è pure tanto Inco¬ 
stante, dicono i i tecnici che 
l'hanno in cura, - pronta od 
esaltarsi e . capace anche di 
cedere al nervi e lasciarsi an¬ 
dare all’abulia al più piccolo 
dei contrattempi. E anche 
(mesto le è riuscito di dlmo-, 
strare quando, nell’assalto di ' 
chiusura della ponte del se¬ 
condo turno, ha letteralmen¬ 
te « regalato » im 5-1 alla 
francese Pascale TrinqUet 
senza praticamente combatte-: 

C’era stata una stoccata 
contestata subito aU’inizio. 
L’avevano assegnata all’avver¬ 
saria e lei, irritata, ha c^uso 
il mat(di U. Aveva già inanel- 
Jato quattro vittorie nei quat¬ 
tro precedenti assalti, e dun¬ 
que la cosa poteva anche ap¬ 
parire di secondaria impor¬ 
tanza, ma chiudere imbattu¬ 
ta la ponte avrebbe voluto 
dire il primo posto liel ta¬ 
bellone dell’eliminaziohe di¬ 
retta. Con 1 vantaggi de¬ 
rivano. se vogliamo, alla testa 
di serie numero uno nel tèn¬ 
nis. E comunque la raga::^- 
na, che già ha tanto tanpe- 
ramento, finirà presto con 
l’acquisire, magari a spese 
sue, anche queste esperien¬ 
ze. ■ ■■ - ■' 

Ma vediamo, passo passo 
come.sono andate le cose In 
mattinata. Là Batazzl finisce 
in una panie a cinque ($on' la ' 
polacca Skapska,. fa cubana ' 
^nt, ' la francése Latri-Gèu- 
din e la sovietica: Gllyazaiva. 
L’azzurra.casàecca» 11 |>rimo 
assalto con la francése che 
si aggiudica per dovreb¬ 
be fimnre da stimaìante e 
lnve(» d’emozione lò prende 
via via la mano ed .è la fra-- 
na; 3-S con la mfbaiia, ' 3^; 
con la -polacca, 1-5 infine 
con la sovietica. Fà mesta¬ 
mente là sua sacca e se ne 
rà: olùm>iade per lei finita, 
ma è giovane e potrà rifàr- 
si silfi urossiiufi* ' ' 

Tto vittorie InTé^ per la 
Sparaclari nella médana ac¬ 
canto: &41 alla te(lBacà detUo- 



:La squadra fèmmlnlle di scherma a spasso per Mosca. Da 
Annarita Sparaclarl, Susanna Botazzt, Caria Mangiarottl e 


ciatlca Niklaus, 5-2 alla: in¬ 
glese Wrigglesworth, 5-2 alla 
danese Madsin. Due le scon¬ 
fitte: 5-2 con l'ungherese'Ma- 
Tos - e 5-3 con la francese 
TTinquet. Rendimento alterno, 
tnà U ..fatto, che abbia perso 
entrambi gli incontri con le 
due avversarie di maggior 
spicco, era già (il per sé un 
segno che : l’azzurra non a- 
vrebbe potuto: sperare di an¬ 
dare molto aitanti. • ' 

• Sulla pedana àil’estremo la¬ 
to dèstro del grandioso salo¬ 
ne si esibiva intanto la Vac- 
-caronl, coccolata dal grosso 
degli « addetti ai -lavori » che 
■hanno brinai Intravisto in lei 
la «gallinèlla dalle Uovà d’o- 
rò », incitata dalla suà fami-, 

S tia al completo (papà Atti- 
o, mamma Anna « uh fra¬ 
tello, sostenuta in tribuna da 
ima numerosa claqne di ami- 

44 t\ ' IkAlIc» A À 


cl). E’ bella è .brava, ed è 
dunque boccone ghiotto an¬ 
che per 1 fotogmi che non 
risparmiano davvero l lòib 
rulli.' E’ una panie, còme si 
dice, di ferro, > ma < là Dori¬ 
na là frantuma In un baleno: 
5-2. con l’ungherese Schworc- 
zeqrerger, quella che a Mon- 
treàl lece Imbàstiàllró la Col- 
liho-’sottraendolè la medàglia 
d’oro; 5-1 alla tedesca demo- 
: cratica.i Hertra ih pf; 5-2 ' òlla 
.'òecoslòvaccarLolcsova e 5:4 al-: 
la polóccà KroUicbuska. La¬ 
scia. soltanto ùh’assàltò àlla 
austridlanà 'Helèh Smith che 
— dice la stessa* Va(icaiOnl' 
non vale molto ma è uh' 
po’ la . sua bestia nera. Può 
essere/ina vistò die l’austra¬ 


liana vive' e, si alleoà a 'Ve¬ 
nezia nella Scuòlà del mae¬ 


stro De Rosa là còsa sa un 
po’ di gentile concàessioné, ld- 
sto anche la simpatica 
Helen ha poi finito còl «beo 
carle»-da tutte. . . .: 

. ' Secondo turno, , e buoni pre¬ 
sagi dalla vittoria (5-1) (fella 


A ..- y- \ ;.‘V 

Sparciari sulla rumena . Ar- 
d^eanu? Purtroppo no, per¬ 
ché l’azzurra Imbocca im sen¬ 
tiero in discésa e vi rotola 
malamente giù: 3-S con l'un¬ 
gherese Maros, 2-5 con la so- 
detica Sidorova, 2-S con: la 
cecoslovacca Loksovà e.: al¬ 
la fine, 4fi con la cUtona 
•Alfonso dopo essere arriva¬ 
ta a ..condurre per. 4-1. Zòp- 
picà an(die, e fa sihcerarhèn- 
te i>ena quando, sacca in spal¬ 
la. mèstamente se he vai: 

fUn cammino trionfale,: • in. 
vece, la Vaccaroni. don la 
sua scherma tutta particola¬ 
re, alla Dal Zotto per intèn¬ 
derci, fuori da 0 ^ classico 
canone, imprevedibile e In¬ 
contenibile, mietè vittimi as¬ 
salto dc^ assalto con me¬ 
todica regolarità: 5-3 alla TU- 
mèna Stahl, 5^1 all’inglese 
tBrahnon, S-»! alla tedescadè- 
mocraticà Hertrampf, 5-3 al- 
l’ungherese S(Awarczenberger. • 
Queste liltimé due ribàttute, 
per àverlè già incontrate, cò¬ 
me abbiamo vistò, nella 
poufe del primo tumò. Resta 
la francese Trlnqiiet; e tutti, 
nel clàn azzurro, si aspetta¬ 
no il «pieno» comf la più 
naturale delle conseguènze. 
•E invece 'succede-èhè la’ Do- 
:rina, primà si arrabbia e pòi. 
.ost«itataihente si rassegna. ^ 
, Male. Sul suo adonto puh/ 
tualizza Fini, il ' c.t. azzurro: 
qùèstà, . bari mièi.. è la Vac- 
'caròhi. ' E bisogna . prenderla, 
oòm’è. * ■' ''"'.yv. ^ 

i > cau deve, sé' la pigli; pure 
com'è; ma pòsslblle (die ; la 
. nostra sGhèrinB debba*) à he- 
■rtodi fissi sfornare «^tipetti» 
Còsi strani? - - i - r - / 


• Pterangelo Blncolettó hóh 
ha mantenuto le belle pri>^ 
messedell'altra sera quando 
ha còrso i quattròmila metri 
della qualiflcazioné dell’inse¬ 
guimento a tèmpo (U record 


sinistra: ■ Dorina Vaccaroni, ’ 
Clara, Mpch.ié, ; ; ^ v ■ ; ;., 

mondiale. Stavolta, teso -- e 
nervoso lui, teso e nervóso il 
suo c.t. Aiigelo Lavarda ' che 

10 ha isolato e sottratto alle 

(Curiosità anche _dogli amici 
più intiriil, ha (jorsò contratto, 
quasi timorosò - (U ripetere, 
l’exploifl è., il francese Alàin 
Bondue, medaglia, di bronzo 
l’anno scorso ai mondiali di 
Amsterdam,. l’ha ^ « macinato » * 
giro per giro, con metodica- 
regolarità.'. :. r v : - 

In verità l’azzurro era par¬ 
tito a ritmò sostenuto, accu¬ 
mulando,; nelle primé^duè tor¬ 
nate,- un ' discreto vàhtag^o; 
ma là sua azione scoihpostà, 

11 sub. precederò a- sussulti, 
lasciavano ' : ptest<^ intèndere, 
che non era quésta la « sua » . 
serata. Il francése, infatti, tro- 
vàtà.Ja giusta linea di rotta,. 
potente ed agile nella. peda¬ 
lata; giusto come la èpecià- 
lità vuole, gli ha róslcchiato. 
metro dopo metro e(i ha con¬ 
cluso àlla fine da dominàtorè: 
4’36"27 contro 4’43”84. Ck)me 
dire sette secondi e mezzo. 
Peccato.-*-: 

Ma, a ben vedere, ; volérlo" 
in semifinale sarebbe stato 
prètenderè tròppò, considera- ; 
;ti \i ; « dienti » oche ;-vi .'abno 
àrriVàti.^Lo svìzzero, Dill-Bun- ' 
di infatti, "ccm il. miglior tem- ' 
bó della sèriita (4’34’-'92). ha 
fatto: fuòri U, sòviètlc»'.OsÒkin ' 
che, partito fortissimò., .suUé : 
all ' dèll’ihciUuhènto'- del :'.pùb- - 
< bllco àniicò;' ài è'-mi tióvàto : 
presto 'siille glnocdiia nei va-1 
no : tentativo : :di :; reggere: -il i 
ritmo micidiale dell'elvetico : 
venuto in progressione a far 
vaierò i diritti'della sua clas¬ 
se superiore. Lo svedese Or- 
sted, (ial canto; suo, ben di- 
retto dai boidi .da Guido (to¬ 
sta, U non dizhèhticàto « 'mago : 
della pista » che pilotò a suo 
tempo gli azzurri e che-ora 
è stimatissimo tecnico nelle 


terre : di Amleto, ha cotto a 
fuoco lento l'inglese Yates In 
4’38”42 e, infine, il tedesco 
democratico Harald Wolf non 
ha praticamente. fatto gara 
visto la facilità e la program¬ 
mata disinvoltura con cui ha 
liquidato In 4’37"18 il ceco¬ 
slovacco Martin Pene; Due 
semifinali davvéro, quelle che 
adesso si prospettano, da 
fiato sospeso. E comunque 
quattro campioni l’uno degno 
degli altri, y- : - • ■ / 

In precedenza Ottavio Daz- 
zah, rappresentante azzurro 
tra sprinter, si era aggiudi¬ 
cato il passaggio automatico 
al turno successivo (un giro 
di pista per la formalità di 
rito) per il forfait dell'avver¬ 
sario, l’ecuadoriano Palacios. 
Poiché 1 forfait sono stati più 
d’uno e si è quindi avanzato 
tempo, si è corso seduta stan¬ 
te il secondo turno e Dazzan, 
chiuso alla balaustra sulla 
penultima curva, dopo ima 
gran rimonta e con un guizzo 
rabbioso ha u bruciato » sul 
traguardo il britannico Tin- 
sley. Un bel successo che po¬ 
trebbe anche aprirgli le por¬ 
te delle semifinali. Qui giunto 
però, le sue ambizioni o le 
sue spèranze, a nostro mo¬ 
dèsto -avviso, dovranno vero¬ 
similmente lasciar spaziò ai 
«móstri»: il sovietico Kopy- 
lov, diciamo, il tedesco demo- 
crattoo HesslicH è il cecoslo¬ 
vacco Tkac, medaglia d’oro a 
Montreal. Una bella ' compa¬ 
gnia di cui, com,unqUe, Daz¬ 
zan potrebbe già sentirsi ono¬ 
rato. , , - 


La mini-spedizione pugilisti¬ 
ca azzurra perde un altro 
pezzo. Benedetto Gravina, 24 
anni, barese, - campione.; ita¬ 
liano dei supérwelters, che 
subisce ' una . dura punizione 
dal cecoslovacco Jan. Ffanèk 
e conclude la sua avventura 
olimpica al primo , turno. Per¬ 
de brutalmente prima del li¬ 
mite. A l'46” della seconda 
riprésa : l’arbitro peruviano 
Thomberry, dopo aver conta¬ 
to per due volte l'azzurro, di- 
cé basta è lo rimanda all’an- 
golò, evitandcigU guai peggiori. 

- Gravina paga cosi ima tat¬ 
tica un jpo’ scoGsidera.ta, una 
; generosità > controproducente. 
Dopo un primo round' abba- 
.stanza ^uilibrato con' qual¬ 
che^ buona combinazione del- 
inazzurro al corpo dell’awer- 
^sarÌo,-ia .se(X)aida ripresa.-è 
tm calvario. Gravina si lancia 
all’attacco è vfeife punito dal. 
destro martellante di-Fràhek.^ 
.1 primi colpi forse non li sen¬ 
te. tànt’è che cxmtìnua a acor 
prirsi.nel tentativo (li métte¬ 
re a's^noqùakmnb dei su()i 
pu^'p^antiyBfà il cerosló- 
vacco Dòn peidòna. Nei var- - 
chi della difesa di Gravina 
piazza le sue Serie. 

Il pu^e italiano éienè con¬ 
tato.. coraggiosamente r4>iùn- 
,de ma. si Tède (die ha ben 
poco da ^pendere. L'arbitro 
lo conta nuovamente e poi fo 
spedisce all'angolo. 


Bruno Paniera 
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Nonostante la grande prestazione della Comaiieci 
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Medagua d’oro 
e doppio record 
per il bulgaro 
Janko Russov 


n sovietico 
Starostm 


al comando 


MOSCA — Medaglia d’oro e 
doppio leocRd mondiale per il 
iRUgaro Yanfeò Bassov nel 
aoilaramcnto pesi, categoria 
liggerL n bulgaro, ndlo strap¬ 
po ha registrare ai- 
sote di 195 (diOograinini, e nel 
totale ddle due alzate previ- 
sle ha laggliaito ctafiogram- 
ml 913,5. 

Llayr e sa di Russov è note¬ 
vole, soprattutto se messa in 
lelaiòaiie ai xìsuttati ottenuti 
in queMa c at ego ria in ooca- 
siooe delle nltiiiie Oiimpiadi 
s f olteal a Montreal. 'AHora il 
T to c ito ce, Xannarek, fece re- 
fistiare un totale di 387 (dùlo- 
fimuL Busaov, dmque. ha 
RÉffUoralo il pr eceden t e re¬ 
cord olimpico m ben 36,5 chi- 
logrammi. In q[uesta catego¬ 
ria al llndte dei ff7,5 cMio- 
g raromi non ba gareggiato 
neanm italiano. 

L’ottima '‘OoOMam Atletica 
e la eooelknte concentraskiiie 
meoaa in moetra dal caiiq>io- 
ne bulgaro, baano fatto A ebe 
la gara di ieri non avene 
storia. Dopo la strepitosa pie- 
staoiOBe f omita da Russov: si 
è infàtti subito capito che dlf- 
fieOrante qualcuno aaxebbe 
alato bi grado di supenre il 
antro dei 343 cbUogramml. 

Naturalmente soddisfatto il 
vincitote. « Ho finalimto tut¬ 
ta la mia preparasiane per 
queoto appuntamento. Già tal 
allen a me n to mi ero accorto di 
poter essere in grado di for- 
alfa un grosso risultato». 


MOSCA — D sovietico Ana- 
toly Starostin è passato in 
testa alla rlaaiiifica Indi fta lu a- 
le dd pentathlon maerhllri do¬ 
po la prova di nuoto svoltaai 
ieri. Karostin ha scavalcato 
l'ung b et ea e Tomas SaoHlba- 
thety. che era al *•**"—«» ei 
tennine dMIa gaia di tiro. 

Cambio al vertice indie dd- 
la claastOca a squadre, con 
l'UBSS ebe ba siqwiato la 
Svezia. A sua volta ITtaghe- 
ria, se ba perso il comsndo 
nella classìfica ìndiTiduale, ba 
fatto un forte balio in svanti 
in (luella per squadre, dove è 
p as s at a dal sesto si terso po¬ 
sto distro a URSS e Svwia. 

Quella di ieri è stata un’al¬ 
tra gtomata poco felioe per 
Pier Paolo (7:rist(rfori, l’unico 
anurro iiimegnato in questa 
discipUna. ^istorori si è clas- 
slllcato sefitanto ventottesimo 
(WQ il tempo di 3'M"1 ebe 
gli ha fruttato 1J3B punti. 
AiKfiie nella prova di oro r 
atleta aniiTo ai era pisrasto 
al veotottesinio posto. 

Con il pinnimiilu di ieri 
CristoforI ha peno altri tia 
punti odia cUsetfica indivi' 
duale, sce n de n do dal venti' 
duesimo al 


I (mnalovaGcbi, che assieme 
agli Jugodavi. ai sovietici e ai 
tedeacbi democratici sono i fa¬ 
voriti dd ioroao, baooo gio¬ 
cato al di sotto delle loro 
possibilità, bànnoLCioè affron¬ 
tato i nigeiiaci con sufficien- 
aa e hanno finito per. perde¬ 
re un jHezioso punto. 

Dd jumqio B fanno parte 
anche Kuwait e Columbia, die 
si sono affrontati sul terre¬ 
no di gioco di Mosca. Anche 
qu es ta partita si è (X)ndusa 
in parim (1-1) e la rlawiflca 
provvisoria vede In testa Oe- 
coBlovaodiia e Kuwait (pun¬ 
ti 3), seguiti da Ifigi^ e Co- 
himlda (punti 1). 

Nel fruppo D la Jugoala: 
via ,a Mtainc, ba battuto per 
3 a 2 il Costarica. Alia oae 
dd primo tempo ^ Jugoslavi 
oonauoevano per Sale ave¬ 
vano d im os tr ato di potere a- 
ven la meglio con una certa 
fàdUtà. Invece i sudamerica- 
ni si sono Impegnati al mas¬ 
simo e sono, riusciti a met¬ 
tere in difficoltà la difèia av¬ 
versaria, ma non hanno rea- 
ttnato il gol dd parenlo. 

La Jugoslavia, come abbia¬ 
mo già detto, è con l’URSS 
la favorita per i’coro» e co¬ 
me i sovietici dopo le ptìma 
due gioniate di gara è al co¬ 
mando della daaaìfica con 4 
puntL Seguono Irak (3), Fin¬ 
landia (1) e (toetari ca (0). GU 
irakeni allo stadio di Kiev 
h a nn o rifilato tra gol ai fin¬ 
landesi con una f ei*tl ità Irrt- 
soria. 


MÓSCA — Lo soontro fra 
l^Umone Sovietica e la Roma¬ 
nia nella gtamasticà femmini¬ 
le a s(iuadre si è (incluso 
con iLsuc(xsso deOe padro¬ 
ne di casa è niente è valsa 
alle roméne la presenm dd- 
la fuorielaaBe Nadia (tomans- 
ci eba è xisultàta la mii^iore 
dd lotto seguita dalla sovie¬ 
tica Natalia Shapoaknikova, 
la nuova stella eoe àdfirà a 
pi e ndd e il posto ddla cam- 


MOSCA^ — U asd 
siaistra) a NataNya 


.SbapaafcaNteva (sacaada). 


NaRF ' Ktaa (prima a 


Dopo due combattimeiiti 


Caltubìano tuttora imbàttuta 


0 HOOCA — b 


punti conilo 4JM dd ca- 
poclaeaiflca StansUn. la ga¬ 
ra di nuoto è stata vinta dal 
messicano Ivar SMniaga, che 
si trova oomunqua ndltvpo- 
tidoni di msdia ctaaeiflca. 


MOSCA — Continuano a di- 
vailcaist le strade dei due 
lappraeententl aourri taiq»- 
gnati nd torneo oUnuico <11 
lotta greco-romana, ieri la 
seconda vittoria cansecuttva 
di OaltablMX) (ca¬ 

tegoria fino a 97 kg.) ba pan- 
tinìiwente c ot nct so eoo la as¬ 
conda acoafltta di Antonio La 
Pinna (kg. mi. v 

OettaÙano, eba l’altro gior¬ 
no a veva bat tu to l’auetnaco 
Nlpk, ba sapsmo Ieri U st¬ 
riano Moulli NakdaU («JM;! 
U d e tlaglk) In fs nwa ddtln- 
lurro). Ora Caltabiano è at¬ 
teso al dmenti più dMcUi, 
ma' 0 m 0 o. « siro a nella ca¬ 
sella penalità fa ben spe¬ 


rare in un suo arrivò al podio, i 
IVitt’altro disoocao per. il I 


IVitt’altro disoocao per. il 
supennamtaBo la nona. H 
agigaikoa della lapptasenta- 
tiva aerili I a — dn era stato 
fù soonfltto dd Ubanese Hat- 


gnata l’altro gtorno al s ov l e- 
Moo UdilBempUrov. Dqpo i tre 
titoli emegnari nella gioroats 


a saoondo tai e onti o dm lo ha 
vitto tan peg natt Merl contro fl 


($040 par fi r epp r eee nt a nt e 
ddj'UTK^ a snSra aver cr| 


Coma si ìrtoordslk. Il teiao 
aseiirrn pres e nte nel tmneo, 
Maetwa, ara stato già ssduso 
mOa entcfofia dA4i diUL‘ 
la cui madagtla è stata aaa*- 


dsi 49 kg. e quelli dei 90 e 
68 kg., andati r feptt U v a mntte 
a un tmgbarsBe e a un gia- 
oo — lari'A toccato alla oa- 
tsgoria S kg. regàlare fi suo 
« oro ». Lo ba vtaNo il sovie¬ 
tico Vakhiaag BlagIdM, àbt 
ha sconfitto l’ u n gb ersee LaJqb 
finca, cui: A toccato-l'artsnto, 
par Ibi,; : .. 

Infine ricordiamo (be nei 
S7 kg., oltia a Caitabiaao, ri¬ 
sultano ancora imbattuti il 
•ovlacioo Serikov, lo svedesa 
l^fwigbsdc a' riMÌgliiritt Mei- 
nar. 


La meda g li a di brooao è 
andeta alle ngwme Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca che alla fine degli eser- 
(Ad IBieri (effettuati ie¬ 
ri l’altro) si trovavano al se¬ 
cando posto (Mia claeaifica 
pxtmkMria. 

. Dire' che l’untone Sovieti- 
ca ba vinto r«oro» grade 
ad una squadra più omoge¬ 
nea non è arrisebiato. Oltre 
sua Shapoaknikova otttaBa la 
pieatasiaoe di Ndlj Kim e di 
tutte le altre cucuponenti la 
torte rappicscutallva sovieti¬ 
ca. La Ronianìa, canqfione dd 
s (mndidata alla vitto¬ 
ria oianpira, pur preserdan- 
do una squadra ben i»epa- 
rata. non è riuscita a r^tetere 
la prova offerta ai mondiali. 
Questo aa(be peitbé le so- 
v i e tkbe . sin dadi e s e iciii ob- 
bUgaUnl, hanno dimostrato di 
avare fatto molta strada, di 
avere recuperato il terreno 
perso dopo la rtanmcla di al* 
(naie dille loro nfigUorl gfn- 
naste . Ma a parte fi fatto die 
ITNISS aveva tratto un buon 
■aiitagilii nella prima giorna¬ 
ta sTluttando errori delle 
eterne rivali, retta un fatto 
inoontroveitfbile e cioè che 
le so v i e ti che banno cCfettua- 
to'tutti gU eeiirtil ottenen- 
(ho buoni punieai. 

Cd è and» per ifuato, cioè 
sono riuscite a 


Le gare odierne 


ATLETICA — Dalle 8,30 alle 13: pentathlon (100 ostacoli, peso e 
salto in alto) donne; qualiticazioni - giavellotto donne; taétterle 400 
i ostacoli uomini: batterie 800 .donne; batterie 100 uomini; batterie 
. 400 donne; qualificazioni lancio peso dònne. ' — • 

Dalle 16 alle 20,40: finale 20 km. marcia; batterie 10.000 uomini; 
psntatblon (salto in lungo e BCO dorme); finale lancio del peso 
demne; qualificazioni salto triplo uombil; batterie 800 uomini; quar¬ 
ti di filiale 100 uomini. ' i 

' CANOTTAGGIO — Dalle 9 alte 14: semifinali uomini e dorme. 
BASKET — Donne, ore 12: Ungheria-Jugoslavia; ore 17: Bulgaria- 
Cbrba; ore 19,15: Italla-URSS. 

-PUGILATO — Dalle 11 alle 14,30 e dalle 17 alle 21: eliminatorie. 

- CICLISMO — Dalle 17 alle 19: velocità individuale* (ottavi, recu- 

- peri e. quarti di finali); inseguimento individuale (semifinali e 
: finale). - ■ 

. SCHERMA — Dalle 8 alle 16: eliminatorie spada individuale: 
eliminazione diretta fioretto femminile individuale. Dalle 18 alle 
21 : fioretto femminile individuale. =. -> • 

CALCIO — Eliminatorie. Girone A, ore 18 a Leningrado: Vene- 
zuela-Zambia; ore 19, a Mosca: URSS Cuba. Girone B, ore 18 a 
Kiev: RDT-Siria; ore 18 a Minsk: Spagna-Algeria. 

GINNASTICA — Dalle 14 alle 16,30: .concorso generale individuale 
uomini. Dalle 19 alle 21,30: concorso generale individuale donne. 
SOLLEVAMENTO PESI — Dalle 13 alle 15 e dalle 18 alle 20: ca¬ 
tegoria kg. 75. 

HOCKEY SU PRATO — Eliminatorie, ore 10: India Cbiba; ore 11,45: 
. Spagna-Polonia; ore 16: URSS-Tanzanla. ■ - 

PALLAMANO — Eliminatorie uomini. Girone A, ore 16; Spagna- 
Ungheria^bre 17,30: Danimarca-Folonia; ore 19: RDT-Cuba. Girone 
J'B, ole 16: Svizzera-Kuwait; ore 17,30: URSS-Algeria; ore 19: Jugo- 
; slavia-Romania. 

'LOTTA GREC» ROMANA — Dalle 9 elle 11 e dalle 17 alte 20: 
eliminatorie,'semifinali e finali categorie kg. 57, 68 , 82 e oltre 100. 
NUOTO — Dalie 9 alle 13 eliminatorie: 400 stile libero uomini 
200 stile libero donne; staffetta 4x100 mista uomini. IteUé 17 
alle 19 eliminatorie: 100 iena donne (e próbablli semifinalDr fl- 
' nali: 400 si uomini; 100 farfalla donne; 200 si donne; staffetta 
4x100 mista uomini: 

. PENTATHLON MODERNO — UlUma giornata: dalle 15 alle 16,30 
' corsa campestre. 

EQUITAZIONE — Dalle 8 alle 11 e dalle 13 alle 17: coiuoiso com¬ 
pleto dressage. 

TIRO — Dalle 8 alle 15; pistola .tiro rapido .(prima giornata); 
bersaglio qìobtle ; (seconda giornata); skeet 75 piattelli (prima 
■ giornata): -)■ ’ 

. VELA —, Ore 12: quarta regata tutté le classi. ' ' • ' ' 

. PALLAVOLO — Uomini eliminatorie:. Girone A, ore^ 17,30: (Teco- 
, slóvacchia-Bulgaria; ore 17,30: URSS-Italia. Girone B. ore. 16,30: 
; Polonla-Libia; ore 16,30: Romania-Brasile. ’ . , 

PALLANUOTO '— Finale dal 7.6 al 12.ó posto, ore 9.15: .RtHiiahia- 
V Italia; ore 9,30: Grecia-Svezia; ore 9.45- Austràlia-Cuba. Finale 
dàl 1.0 al 6.0 posto, ore 10: Ungberis-URSS; ore 10,15; Olanda- 
• Spagna; ore 10,30: Jugoslavla-Cbiba. - c • :■ 


m 


pàrentosi i campióni,ust^htl) ^ 

ATLETICA: 20 km. di inàrida (Banttsta. MÈS, i.24’40*'). ' ' 
NUOTO: 400 stile lìbero maschili (GoodéU, USA. 3’51."93): stàf- 
fetu 4x100 misti maschiU (USA. 3‘42"22); 100 farfalla fenunìnili 
(Ender, RDT, l‘0O'’13); 200 stile libero femminiU (Ender, RDT, 
'■ 1*59’*26). ^ z 

OCXISMO: .inseguimento individuale (Braun, RFT. ' '*''' 

LOTTA <mEGO ROMANA: kg. 57 (Ukkola, FIN); kg. . 6 «-(Nal- 
.-tnndyan, URSS); kg. .'83 (Petkovic, JUG); oltre- 100 kf..(KoIt- 

■ s chlaski ,- URSS). 

f SCHERBIA: fiorettò individuale femmiidle (Schviaizenbeigèr, UNO). 
EQVTTAZIONE: dressage (Stuckelberger, SVI). 

■ 'moto; sagoma mòbile (Gazov, URSS). v ^ 






i la TV 


RETE 2 


Ore 13, 45 (differita): Italia-Cuba,''BASKET uonUni; finale FIO- 
BETTO individuale: uomini; càtàbina piccotò'' ótlibrò TIRO A 
-SBGNa ■/ - :--*-*r:;; ^ 

'Ore'15: finale'còtnliiiwtà iHxnini di GHVNASnCA. ' V''* * ' 

Ore 16: finale 20 km. di MARCIA e altre gare di ÀTUmCA 
LEGGERA. 

Ore-19JS: finalecombinata donne dì GÌNNAÌ^CÀ. 


■■RETE '3'■ 2“2':2>:^^'-^*-- ■■ 2 

Ore .22,30: sintèsi e commento finale dtila gtornata. 


CAPODISTRÌÀ 


Ore 13,25: ginnastica. peUamàno. atletica. 

Ore* 22,30: g inn as ti ca, pugilato, paUàcsnestio; i viixdtorì. 


SVIZZERA 


-Ore 13,25: gimnsUca e atletica in diretta. 
C)re tt, 20 : oggi ai giochi oUnqOcL . 


m 


ATlfnCA: finale marcia 20 cfailainetrf (Gknglò.e kborizìo Da- 
milano); quallficaxioóe ed eve ntua le finale peso'femnònile. (to- 
troccì); batterle ZOO fenen. (Dmio, Porcelli, ^teaemai); 800 oia- 
adiili (Grippo); primo è secando torno 100 maadnll (Menneà); 
quaUfieaWoni ^v^lotto feam. (Qmatavalla).. 

GANORACGIO: sendflnaU «due mamm (Haléacri-YilllértB): • - 
. GKUSMO: ottavi e (laaiti di finale vMocitt (Dama). - 
LOTTA GRBOOROIIANA: turni llnMi Ikio 57 .^cbilogminni (CU- 
taUano). ■ 

NinvTvt: eUmtnatorie ed Mvrmiik. ■ finale 400 si maschili (Be- 
«ttU, SOveatri): rtim l n a inr ie’lOO rena fenm. (Scmlnatare, Boom). 
rcMCAXHuÌN: uttmia prova, corsa (CriatoCoti). 

SCMBRMA: «ei— twtn r U indiT. M. A. lionta- 

no. 'Mittio): wiiitna a le ed eventuale finale fioretto fènan.' (Vèc- 
cainai). 


FJ3.' (aaveai 


); 470 Cnevcs-Nèottd) 


.raUAPOLO; I 

rauANDoro: 


Italfa-URSS. 

». Italìa-URSS. 


sultà 


NUOTO 


no potar oifi MòfKimg; i. par AR v mssoir (svz) ai 

2. Prtto (R PT) la M”M; 3. Lopca (SPA) in OSTS. * 
000 RANA Pa—w m- 1. XUtA^RACnDSKITS (DR8 
rOO’^M; 2. Vaiiaiwva (URSS) hi A-»"77; 3. Bteéaaoea fi 
la 2*32^. 

Mi DORSO naanNiu: i. rika redcisch (Rim » r 
leeoni m a n Ra H . 2. Kl eher (RXm IITTO; 3. RaHM (RDT) 1' 

tetto snu Kittnp nasenLB:'!. ubss rtnsi a. 

7VC8; 3.v.Brm(te 7'tt"30. 


CICLISMO 


vBUKxrA’ — n 
nuaillLh (RDT); ‘ 
KOoat (POId; Sei 


hn o (Mia o * staio m 
c (COO; KopflDO ( 
(DAN): Mar (SVD: 


(Ami. 


(ITA); 


(RDT). L 


(FRA); 


tUSilu: «nat 


(CUBA); Tiiaiik (TANZ); Mate 
Sangom (kBS); Oabatf «M); 
Sattioel (StR). ’ 


waaato a 

(DlD); a 
IO (SOI) ; 


4 (SII); 
(ODAT): 


PENTATHLON 


1. STA- 


IIMT; 0. 

IIOOR 11 


msk 4. 

Ulte: t. 


(FRA); 0. 
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Al processo d’appello per Lazio^Avelliiio 

E ora i UancoazziiiTi 
rischiano la sorte B 


/ ■ 


Un’eyentualità tutt’altro che remota se la CAF accogliesse 
la richiesta del PM di modifica della prima ' sentenza 


ROMA — Per la Lazio ora 
le .cose ' si mettòno vera- ' 
mente male. Il dott. Sta- 
gllanò, uno dei collabora¬ 
tori di Corrado De Biase, 
nella sua arringa su Ija- ' 
zio-Avellino non l'ha rispar¬ 
miata. Ha chiesto ai magi¬ 
strati, che venga modifi¬ 
cata la motivazione che le 
aveva permesso, nel prò- : 
cesso della disciplinare, di 
cavarsela con danni irriso¬ 
ri. Staglianò non ha chie- : 
sto specificatamente la re¬ 
trocessione della società 
biancoazzurra in B o di in¬ 
fliggerle ima penalizzazio- 
^ ne. Non può farlo, perchè 
in questo processo l’uffi¬ 
cio inchieste non si è ap-. 
pellato contro la prima 
sentenza. ■ 

Però ha praticamente of¬ 
ferto alla CAF rappiglio i- 
deale per fare eventuali va^ 
riazioni al verdetto della ; 
disciplinare, visto che nel 
corso di questo processo 
! d’appello non sono venuti ^ 
alla lucè fatti nuovi. In po- > 
che parole, il succo delle 
richieste di Staglianò. è 
questo: «Se ritenete la La- ' 
ào "pulita”, deve essere ’ 

’ mutata la motivazione del-. 
la prima sentenza. Se in¬ 
vece è colpevole, campo li¬ 
bero alla CAF nelle sue de¬ 
cisioni finali». 

Staglianò ha fondato le : 
sue accuse contro la La- 
zio, collegando i fatti • e- , 
mersi in fase istruttoria . 
con la piinizione per l’ille- 
: citò sportivo inflitta pochi 
giorni fa a Manfredonia e 
■Giordano. •. 

In difesa ' della società t 
biancoazzurra è. intervenu- ■ 
to indirettamente, perchè ; 
è il legale di Wilson, l’av- 
vocato Calvi. Gaito, il le¬ 
gale difensore di BAanfre- 
donia e Giordano aveva ab- ' 
bandonato, stizzito, la se-- 
de della Federcalcio alle t 
15,30, dopo che Vigorita e ; 
altri membri della CAF a- ‘ 
vevano respinto l’eccezio¬ 
ne tendente a rinviare il 
dibattito su Lazio-Avellino, 
in attesa di conoscere le 
motivazioni del cambia¬ 
mento di sentenza della 
CAF nei confronti dei suoi 
assistiti per la partita La- 
zio-Milan. 

Con la richiesta di asso- 
: luzione di Wilson per la 
stessa gara, Calvi ha sotto- 


lineato ' rimpn>ponlbÌlità 
della tesi presentata da 
Staglianò, sostenendo che 
non essendo àncora nota 
la motivazione della sen¬ 
tenza della CAF su Gior¬ 
dano e Manfredonia, il tri¬ 
bunale d’appello deve sol¬ 
tanto limitarsi a giudicare 
in base ai fatti e ai documen¬ 
ti discussi nel processo del- 
. la disciplinare. 

; - La giornata era iniziata 
con una schiarita sul 
« giallo » dei teledrammi 
non ricevuti dai giocatori 
laziali Manfredonia e Gior¬ 
dano. Le ricerche èrano 
scattate sin da martedì se¬ 
ra: i famosi' telegrammi 
erano stati regolarmente 
inviati agli interessati, op¬ 
pure c’era stata una ma¬ 
dornale dimenticanza da 
parte della segreteria del¬ 
la CAF? Ieri mattina è ve¬ 
nuta a galla una parte di 
verità. Le convocazioni era¬ 
no regolarmente partite. 
Resta ora da scoprire se 
sono arrivate nella sede 
della Lazio in via Col Di 
Lana 8 e se sono arrivate 
che fine hanno fatto. COr 
munque l’avvocató Gaito, 
difensore di Manfredonia e 
Giordano, si è presentato 
regolarmente: «Per moti¬ 
vi di opportunità — ha 
détto il legale — non ho 
voluto creare problemi ». 

' Così si è andati avanti. 

- Dopo il « giallo dei tele¬ 
grammi», un altro episodio 
veniva a turbare la tran¬ 
quillità di questo secondo 
processo. Si era alle pri¬ 
me battute dèlia giornata. 
Nel « foyer » del quinto 
piano, dove si svolge il 
processo, si stava parlan¬ 
do della partita Bologna- 
Juventus. o’era tutta l’aria 
della normale amministra¬ 
zione, anche perchè nes- 
' suda controparte aveva 
presentato reclamo verso 
le due società per questa 
partita. 

A quel punto, inaspetta¬ 
tamente, nasceva «U ca¬ 
so». Era lina lite in fa¬ 
miglia, che aveva come 
protagonisti i bolognesi Pe- 
trinì e Savoldi. 

Tra i due giocatori, che 
stavano ascoltando l’arrin¬ 
ga del loro legale, l’avvo¬ 
cato Manfredi, nasceva un 
alterco. Abbandonata l’au¬ 
la, prose^vano la discus¬ 


sione piuttosto concitata 
per strada. Interveniva U 
loro compagno Colomba a 
far da paciere, spinto ded :. 
presidente Fabbretti. Vola- > 
vano parole grosse. Poi,, 
resisi conto di offrire uno t 
spettacolo poco edificante ' 
davanti alla gente e ad un • 
gruppetto di giornalisti, 
subito accorsi, si allonta- 
• navano. < s ■ . 

I tre dapprima preferì- - 
vano non parlare poi, mes- 
: si alle strette, formvano la 
loro versione dei fatti. Pe- 
; trini ne - tirava ■ in ballo : 
una ridicolaì che definiva- ^ 
ufficiale: « Slamo arrab- 

■ biati con Fabbretti. A me e ■' 
a Savoldi non ha dato una . 
lira da quando slamo sta¬ 
ti sospesi. Agli altri, a quel¬ 
li più giovani, invece si. E 
poi ci sono altre cose, sem¬ 
pre a livello societario ». 

Ma le bugie, si sa, han- 
’ no le gambe corte, e pun¬ 
tuale, poco dopo, veniva 
' fuori la verità. - - * 

' Si scopriva cosi che la > 
causa vera del litigio tra 
Savoldi e Petrini era l’ar- : 
; ringa del loro difensore. 
Secondo Petrini, l’awoca- , 
. to Bfanfredi avrebbe sca¬ 
ricato su di lui tutte le 
responsabilità, in merito ' 
alla partita Bologna-Juven- 
tus, scagionando in parte 
Savoldi. Le parole di Man- > 

■ fredi, forse male interpre¬ 
tate dal giocatore, hanno 

mandato su tutte le furie 
rex-romanista, che ha avu- 

■ to l’mopportuna reazione, < 
forse dettata dalla partico¬ 
lare tensione di queste tra¬ 
vagliate ore. L'equivoco ve-. 

' niva comunque chlaidto e 
i tre lasciavano la sede 
della Federcalcio insieme, 
suUo stesso taxi. - 

Altre novità non al so¬ 
no registrate. C'è stata % 
Soltanto una parola bene¬ 
vola di De-Biase mr (Àio- 
dl, nell'arringa sulla parti¬ 
ta BolognasJuventus. Da 
Biase ha lasciato mtende* 
re che è stata eccessiva la 
pena inflitta all’ez mllani- 
; sta. 

<tegi i componenti della 
CAF si riuniscono in Ca¬ 
mera di Consiglio. Le sen¬ 
tenze saxaimo rese note do¬ 
mani aUe 9,30. 


Paolo CapriQ 
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Al processo sportivo pesanti le richieste dell^accusa 
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Penalizs^ Pescara 

Sei mesi al violò, meno 5 allo società, 3 anni o Negrìsolo - Oggi la sentenzo 


MILANO — Sei mesi di squa¬ 
lifica per Giancarlo Antopio- 
ni (omessa denuncia), tre an¬ 
ni a Piergiorgio Negrisolo (il¬ 
lecito sporti-vo) e cmque pun¬ 
ti di penalizzazione per il Pe¬ 
scaia (responsabilità oggetti; 
va), sono il prevedibile, ed 
eccessivo, fardello che il dot¬ 
tor Ferrari Ciboldi nqppresen- 
tante dell’ufficio mchleste ha 
scaricato sul tavolo della (tom- 
missitxie disciplinare ieri, po¬ 
co dopo le 16, concludendo la 
prima mètà della giornata de¬ 
ificata all’ultimo dei processi 
sportivi pendenti riguardante 
rincontro Pescaia-FiOTaitina 
del 10 febbraio scorso termi¬ 
nato con la Vittoria (2-1) delia 
squadra viola. Questa mattina 
i gltufici della Disciplinare 
(D’Alessio, Lena e Ferrari), 
che ièri hanno ascoltato con 
attenzione pure le testimo¬ 
nianze a discarico di giocatori 
e società e le arrin^ie della 
difesa, forniranno il verdetto, 
ovriamente modiflcabile, di 
pitmo grado. E la sensazione, 
pur con il ricorso ‘ alla ne¬ 
cessaria cautela, è che tutto 
sòmmato le richieste deU’ac- 
casa passeranno attraverso il 
filtro di valutazioni meno ri¬ 
gide. subendo coM coqiicui 
lìdimensioiiamenti, st^rattut- 
to pw qoA che Tlgiàrda il 
Descaza. 

Questo, almeno, il giudizio, 
aommario ma non per questo 
superficiale, che si può mette¬ 
re dopo l’unica fior- 

nsta dibattimentale, comincia¬ 
ta ieri di buon’ora negli or¬ 
mai cidlaudati saloni ddla 
Le^ in viale Fllippetti, inva¬ 
si da idocatori, avvocati e te- 
stimnsìi, e conclusa, sensa 
nqqmre un’occhiata di qual- 
tbm curioso, poco dopo le 19, 
con le priine ore consumate 
deposizioni di imputati 
e testimoni (Negrisolo, Anto- 
gnoÉii, Giusti, vice luesklente 
della norenttna, Otàgnocil, ex 
allenatore del Fsscaxa, Ennio 
FeUecÀd. gioadoie della 
squadra abruzzese, Feimocio 
Crùciani e poi suo figlio Mas- 
afmo), sfilati neìl'onUne esat¬ 
to davanti al giudioe D’Ales¬ 
sio per (fimostrare die di il¬ 
lecito sortivo questa volta 
non è il caso di parlare. 

ftacaia-Fiorentina, dlfatU, 
venne a suo tempo inserita 
nd dossier del calcio truc¬ 
cato per una livelasiane dm 
Corti ed Esposti (in rapporti 
d’afEui con Alvaro Truxm) 
fecero ad una TV privata 11 
5 maggio acorao, tre mesi do¬ 
po la partita, asdcurando dw 
d furono contatti con Anto- 
gnoni s w egrta ok) per seom- 
bkiare» il pareggio. |/tndiie- 
sta lUdeiale portò ad acquisire 
tre ele m e n ti fondamentali: 1) 
Negrimlo telefonò ad Anto- 
gponi invitandolo a «non In- 
flaiire» sulla squadra ahrus- 
■asa; 3) Trinca si mise in 


contatto con lo stesso gioca¬ 
tore viola; 3) Ferruccio Cru* 
dani si incontrò con Negri¬ 
solo. quattro giorni dopo la 
partita, per farsi restituire gli 
assoni visto che la «combi¬ 
ne», per lo sdegnato rifiuto 
di Antognoni, non fu possi¬ 
bile metterla assieme. 

E appunto tale rifiuto, de¬ 
scritto In una c memoria » che 
la società viola inviò il 6 mag¬ 
gio all’ufiido inchieste per 
conto del suo tesserato, è al 
centro di un « giallo » che 
ieri si è cercato di chiarire. 
Anti^noni dice: « Non ho mai 
detto di aver parlato cim Ne- 
grìsolo, ma solo cmi uno.die 
si è qualificato per Negriso¬ 
lo. Io del resto, a quel ton- 
po, non avevo mai avuto rap¬ 
porti col giocatore pescarese. 
Ma adesso che lo conosco pos¬ 
so assicurare che accento e 
voce sono davvero diversi da 
queili della telefonata ». E Ne- 
grìsolo conferma: « Ad Anto- 
gnoni ho parlato, per la^^- 
mà volta, soltanto quaJdie 
giorno fa». Ma allora perdtb 
la società viola incaj^ in 
quell’incidente nella lettera 
inviata al cqpo deU’ufficfo in¬ 
chieste? L'avvocato Giusti lo 
spi^ cmne «uno sbaglio, 
nella fretta-.», come però ad 
una società non deve c^Ma- 
re. soprattutto in una faccen¬ 
da del g enere. Sui rapporti 
con Trinca, che questi ha det¬ 
tagliatamente fornito, Anto- 
gnom è categorico: «Mai aen- 
tito ». E pure Masatmo Crucìa- 
ni, die Trinca indica come 
presente nel corso di un odo- 
tatto telefonico con Antogno¬ 
ni. ha s pi e gato dm «non è ve¬ 
ro niente, Giancarlo e Pier¬ 
giorgio non c’entrano». 


Mà ner Neerisolo 
l’estraneità è stato più dUfi- 
Cile, visto che qiianaò si in¬ 
contrò con Crùciani sènjorf 
ta auto, venne fermato dalla 
polizia per infeazlonè al co¬ 
dice stradale e il ramioito è, 
incontestabilmente, deposita¬ 
to con tanto di nomi e co¬ 
gnomi. «Mà die volete — ha 
detto Negxiaolo — coi Cni- 
dazii sono amico da anni, d 
vediamo spesso ». E Ferrac¬ 
cio Crùciani rfiiadisoé: «Su 
questo Catto Corti ed Espo¬ 
sti hanTK) inventato tutta la 
storia ». >Ed è questo, in so- 
stanm- U punto che ha con¬ 
vinto Ferrari Ciboldi a tener 
ferma la convinzkiOe dei ten¬ 
tativi di filedto (che per le 
carte federali equivalgono il- 
llUedto vero e propàrio), in- 
ducenddo a riteneie It trsU- 
mhnhuwi di Maialino Cra- 
ciani .« interessata e trop^ 
taitttra». 

' Non dedlbile, dunque, que- 
sfUlfimo die vuol scagiooara 
Antognoni e N^riaolo e czs- 
dfiille adtanto Alvaro Trinca» 
die a asi e nie a Corti sd E 90 - 
sd è in veste di accusatore? 
■La nwig* vicenda par¬ 
tite truccate ha insagnato, fin 
qm, che la Unèarttà del giudi- 
li non è stete davvero l'em¬ 
blema dèlie deduiioni ddl\d- 
fldo Inrhifste e ddje decisio¬ 
ni della DIscbi^naTe. DI pro¬ 
ve dornmentali, in ques ta fac¬ 
cenda, non oe ne sono, nè il 
■do veiliaJe ddla poUrài pub 
in qualche modo «provare» 
l’Illecito. Ed è fxoptìo inevita¬ 
bile dw la sartanua di sta¬ 
mane esoda anoota, • a lun¬ 
go. dis c ute re? 

Roborto Omini 
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Cattin) moste nei riguardi di 
Costlga. . ' ‘ ' 

; Sulla violazione del segreto 
d'ufflcio, è incomprensibile 
il fatto che la maggióranza 
della commissione inquirente > 
al sia opposta aìl'acouisizio- 
ne dei verbali di Peci, ossia 
di quel documento essenziale 
in quanto costituisce Togget- 
to dèlia rivelazione del segre- ' 
to d'ufflcio. Ma forse la que¬ 
stione. appare meno incom¬ 
prensibile in relazione ad un 
fatto nuovo, sottolineato dal 
rèlatore comunista; Lotta 
Continua del 9 maggio ha at¬ 
tribuito a Donat-Cattin di¬ 
chiarazioni sui rapporti tra 
Prima linea e Brigate rosse 
come tratte dai verbali Peci, 
che non compaiono ih nessu¬ 
na delle pagine del verbale 
pubblicato nei vari giornali. 
La stessa Lotta Continua so¬ 
stiene che Donat-Cattin. 
avrebbe detto di aver letto i 
verbali di Peci. Se questo è 
vero—- si è chiesto Violante 
— chi ha fatto leggere a Do- 
nat-Cattih il verbale di Peci? 
E quando? E’ evidente l’im- 
portanzà di fare chiarezza 
su questo essenziale punto; 
l'acquisizione del verbale di 
Peci è più che mai decisiva 
e necessaria. ’ Basterebbe 
questo a giustificare un nuo¬ 
vo intervento dell’Inquirente.: 

Ancora, per avvalorare que¬ 
sta ipotesi di reato, Violanté 
ha citato il contrasto sul con¬ 
tenuto del colloquio tra Do¬ 
nat-Cattin e Cossiga, le op¬ 
poste versioni (Donat-Cattin 
riferisce il contenuto del- 
ranqnimo sulle dichiarazioni 
di Peci, mentre (tossiga par¬ 
la di affermazioni generiche), 
l'attività frenetica successiva 
al colloquio che non si spie¬ 
gherebbe se Donat-Cattin non 
avesse avuto una feerie e au¬ 
torevole conferma dei ; suoi 
sospetti. ;• 

■ Sul favoreggiàmento: in¬ 
nanzitutto non vi è stato mài 
nessun accordo tra Cossiga 
e- U senatore Donat Cattin 
per la costituzione di Marco. 
B padre — ha ricordato Vio¬ 
lante — non si è.^mai impe¬ 
gnato, e a Marco non è sta¬ 
to mai inviato un messaggio 
tipo « Costituisciti! ». ma so¬ 
lo l’avvertimento di prendere 
contatto con la . famiglia come 
è dimòstratò dal fatto che 
Marco Donat Cattin è uno dei 
pochi sfuggiti alle operazio¬ 
ni antiterrorismo della polizia 
francese.-' 

Ulteriori fatti, sconcertan¬ 
ti, accaduti dopò il primo 
colloquio tra Cossiga e Donat 
Cattin sono rivelatori di una 
vicenda oscura su cui è in¬ 
dispensabile la màssima chia¬ 
rezza. 

11 29 aprile si svdge il nuo¬ 
vo colloquio tira Donat Cattin 
è Coaàlga.'Là-versiobe di Cos¬ 
siga.- secondo la quale Donat 
Cattin gli/ avrebbe detto die 
non vi era stato alcun con¬ 
tattò con, il figlio, non corri¬ 
sponde^ al. véro; il contado 
c’era statò cóme dimostrano 
gli. ìntenogatmi .dell’ultimo 
terrorista pentito. Certo è dm 
d(q)o il 29 aprile si verifica¬ 
no una serie di aWenìnwoti 
tutti da chiarire. Il Mesaop- 
gero pubblica il 4, 5, 6 mag¬ 
gio i verbali di Péci, saiza 
la famosa pagina SC, e per 
Isman e successivàmKite per 
Russomanno parte il manda¬ 
to di cattura, n 7 mattina al¬ 
cuni giornalisti dovevano an¬ 
dare a parlare con i giudici 
di Torino suU’ìndiiesta di 
Prima Lmea e sul coinvolgi- 
mento nel gnidio. terrorista 
del figlio di Donat Cattin. Su 
questo fatto si a^xinta un 
forte interesse di annienti 
temuistid.: proprio il 7 mat¬ 
tina uh conànando spara al 
giornalista dì RepubbUca, Pas- 
salao^; il volantino di ri- 
vendicaziooe fa liferìmeoto a 
fatti spedaci ^e in partioda- 
re a dò. die si sanbbe ac¬ 
quisito a'Torino. . . 

Marco Donat Cattin è un 
dirìgente di tm’aiiganizzaziooe 
terraristicà: la fuga.deve es¬ 
sere di tutto il groppo, oc- 
cone preparazla. ìvocuraisi 
i fooefi. prodìspom una moti- 
vaziooe pditica: qudla pub- 
bHdrzata ih mia conferenza 
stantia di «Lotta CoBàtoua 
per ti comunisnio» il 9 mag¬ 
gio, nella quale invita alla 
diserziaae. Doveva podò pri¬ 
ma essere attivato e mantena¬ 
to un meocanìsaio silenaio 
che andava tenuto fl più a 
lungo possibile. E* in questa 
attica — si è chiesto Violan¬ 
te — che il procuratore deDa 
repubblica dì Roma ha aper¬ 
to un proce ss o a cùioo dd 
gtornalàte Isman e dd fun- 
zknario del 

per IX 

to p re sumgftnnite a' 
gio di Marco Donat Cattin in 
rdazione alla mancata puh^ 
Micari ooc della patfna 99 dd 
vexfeÉll di Ffed? 

La pdbhHcaiicne del nome 
di Muco Donat Catto) rom¬ 
pe il moto dd sikttzio; e qui 
la foga inwhetoata. Ma fl fa- 
vorenbaneOto oootinua: fl 19 
mattina Marco Donat Cattin è 
infonnato persino di akwni 
oootenuti dapoaiziQne che 
Sandalo aveva reto due gior- 
td prà-ia; una idteriore ma- 
nifestaidooe cB goa strategia 
di favoregglamente. di un si- 
alema di pcetestone nd con- 
f lroati di Maro» Donat Cattin. 
I fatti sona gravi, doaquè: la 
(fl fate driaretta e- 
nell'in- 



cratiche. CMarennai può rag- 
svolgimaola di 


atti i s tru ttori, ha ooo- 
fl f— e ta giM * Vioianle 
rfbadbe la neoestttA In- 

m 


ilprcade rtamani con te 
altre lelattoni Ji odao- 
oon col fl radteate Stao- 


zani e U njtulno Franchi pro¬ 
pongono l’immediato rinvio a 
giufflzio di Cossiga davanti al¬ 
la Corte Costituzionale. Pd, 
nella stessa giornata di oggi, 
si aprirà il dibattito che an¬ 
drà avanti almeno sino a do¬ 
menica. ? ^, 

■ ■ 'A 

Documenti 

cioè appena guarantott’ore do¬ 
po che Roberto Sandalo ha 
cominciato a raccontare ai 
giudici di Torino del ruolo dèl¬ 
io stesaó Marcò in PL, e dei 
colloqui ira il presidènte del 
Consiglio e Vcdlora vice se¬ 
gretario dèlia DC nel corso 
dei quali, quest'uUiino, ave¬ 
va insistentemente chiesto a 
Cossiga informazioni sulla po¬ 
sizione giudiziaria, del figlio. 
Chi ha parlato? Chi è riu¬ 
scito a fare sapere per filo 
e per segno a Marco Donat 
Cattin delle con^ssioni di Ro- 
^ berte Sandalo? Ecco un nuovo 
^ inquietante interrogativo che 
viene ad aggiungersi ai tanti 
nodi irrisolti di tutto questo 
grave affare. Ma non basta. 

MARCO E’ A ROMA - Jn 
realtà, se non sapeva ancora 
nulla di Sandalo, Marco Do¬ 
nat Cattin era già sul chi 
vive da qualche giorno. £’ un 
altro passaggio dèlVhterroga- 
torio di Salvi a confermarlo.' 

^ Parlando di un incontro con 
\la sua ragazza, avvenuto ve- 
Inerdi 9 maggio. Salvi raccon-; 
ta che Maria Cristina gli rife- > 
ri che « Marco Donat Cattin 
le aveva telefonato il mercole¬ 
dì 7; Lui si trovava a Roma 
insieme con il Moschetti (al¬ 
tro piéllino, n.d.r.) e da una 
noUria di Paese Sera aveva 
appreso che veniva fatto il 
suo nome nell'inchiesta di Pri¬ 
ma linèa. Aveva quindi téle- 
fimato a Maria Cristina per 
dirle di chiudere la casa a Mi¬ 
lano.. ritirare i soldi ih banca 
(circa 150 milioni, frutto di 
rapine, n.d.r.) e andare in 
montagna dove lui si sarebbe 
fatto vivo appena possibile». 

Da .questo stralcio delle con- 
fesstont di Paolo Salvi si de¬ 
sumono dunque due cose: che 
, Marco Donai Cattin aveva già 
: lasciato da qualche giorno la 
zòna operativa :di PL (Bre¬ 
scia e Lombardia), e che tut¬ 
tavia non prevedeva che il 
fronte del sUenzio sul suo no¬ 
me sarebbe stato rotto da Pae¬ 
se Sera. Ché cosa accadeva 
infatti in quei giorni? Che sul 
Messaggero apparivano gli in¬ 
terrogatori di Patrizio Peci, 
passati dai vice capo del Sl- 
SDE Russomanno al giornali¬ 
sta Isman ma depurati di quel¬ 
la famosa pagina 50 in cui 
era chiamato per la prima voi-, 
ta in càusa U figlio del leader 
democristiano. Un vòlta che 
il qiiotidiano ronioho dèlia se- 
.ra anmineia nella, sua ultima 
■ edizione dèi 7 che Morcp Do-.: 
riitt Ce^Hii -é imrisddàtò tiH- 
Tindtiesta su. Prima . linea, 
scatta il meccanismo della fu-, 
ga. Cè dunque nel racconto 
di Paolo Sdivi un’Ulteriore, 
indirette sóttelfneaturo di una 
ctAnpidenza già da tempo so¬ 
spetta: tra la censura opera¬ 
ta da Russomanno per copri¬ 
re Marco Dónat Cattm, e la 
dichiarazióne dte, secondo 
Sondate, d sen. Carlo Donat 
Cattin avrebbe attribuito al 
presidente del Consiglio, e cioè 
«Noi faremo fl possibile per 
tenere la notizia (dte Marco è 
di PL, ndr) segréta ». : j 

I CONTA’rn CON LA FA¬ 
MIGLIA — C’è. un terzo pun¬ 
to in cui le didùarazìom di 
Salvi accentuano i dubbi su' 
tutto l’affare, mettendo sta¬ 
volta apertamente in discus¬ 
sione anche là deposizione del 
sen. Donat Cattin àU’Inqiù- 
■reme. OUre a presentare no¬ 
tevoli difformità rispetto alla 
versione Cossiga degK incon¬ 
tri, la t e stim o nianza deU’ex 
vice segretario deOa DC vo¬ 
leva. escludere recisamente 
ogni e qualsiasi contattò, da 
motto tempo, e a . maggior ra¬ 
gione nelle ultime e ^ con¬ 
gestionate fasi deOa vicenda, 
frà U figUo pkRino e finterà 
sua fas^Ual JSd ecco invece 
Solvi ddnàrure: «So da Al¬ 
berto (mme di battaglia di 
Marco Donat Cattìn, ndr) che 
egli, durante la sua latitanza 
a Parigi (dov’à fuggito tm 
U Ì9 e tZ 39 maggio scorso, 
ndr), aveva coatatti con il 
fratrito. qudlo che non fa fl 
gunalista. Noo so se ABier- 
to ai. v e d es s e dig pti a mep te 
eoo fl featdio o eoa una pèr- 
sooa di fiducia. L’esistema di 
questo coatatto è sicura ». Be¬ 
ne, a quando risaìoono que¬ 
sti couMH? Non è lecito pen¬ 
sare che i riport i tra Mar¬ 
co e t suoi p arent i siano sfa¬ 
ti in qualche nmio ^ r a t fifuti 
proprio quando, uscito «rop- 
gdatou dei famoso coOo qaio 
a quattr'occhi con C e eri p a, 
Donai Cotthi-miitoe dà roOor- 
aie anche a Jtoberto 7oiwhdo 
perdtè rintr a cci tennedìata- 
mente U fidOe Marco e te 
avverta. dei perìcolo ineont- 
bfwUT 

Non fosse stato sufficiente¬ 
mente chiaro. Solvi é ancora 
più preciso — circa i con¬ 
tatti di Marco Donat Cattin 
con la SM 
altvo |HTrr" 
tori coi i stato sottopos to mi¬ 
la prima ssttbnaaa di 
foesc. «Alberto od 
volte, di^co mia 
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se volevo tooootranni osa i 
odei od eoariùHava Ito» da¬ 
vanti alTalMVfo Na g tsaoo. 16 
dtess tofatti che qadls in 
il luQio BSl qui^ si era hi- 


Cimi 


con 

tonava i contatti osa la 
fanriglte. Non nd dime dd 
era 
he 

che nna penoaa di sua IMii- 
da. Sono corto che ogK 
aionò te sua fandgia 
ponto di arrivo A quoati 


cedinienti ' di ^ «ccum «■^ ha 
dettò .'— non si sarebbe d» . 
YUto ■ interrompere. riod«fin« 
con troppa ' fretta e con- una } 

: ristretta magrivriii*za. Ciò a- '■ 

. vrebbe consentito di usare prò-, 

’ cedure più efficaci e più ra¬ 
pide di quelle attuali. Pur- ' 
troppo quell’occasione è snda- 
. ta perduta, e l'on. Grazi sa ■. 
per responsabilità di chi ». - 

Le dichiarazioni di Grazi 
‘ sono state diffuse hell’affol- 
Istlssimo corridoio del Tran- ' 

' satlantico esattamente nel mo¬ 
mento in cui, ' nell’aula di 
Montecitorio, il relatore di 
maggioranza JanneUi, senato¬ 
re socialista, ' cominciava a 
svolgere il proprio compito, 

V; e il sub discorso, per le con¬ 
traddizioni che conteneva, fa¬ 
ceva infittire la massa degli ' 
interrogativi che grava sulla 
vicenda invece di dissolverla. 

( Frasi come quelle pronuncia- 
: te ' dal segretario ; socialista 
"(che ha parlato di « sordida 
‘ manovra politica », oltre che 
del rischio ohe la.« vita poli- . 
. tica italiana possa cadere tan- ’ 
' to in basso ». e che si possa 
giungere a uò- suo « incanagU- 
mento s), ' alla luce : di ‘ certi 
sviluppi, appaiono temerarie. . 

E’, un fatto che anche Gra- ' 
zi, ' come già il gruppo diri- 
: gente della ' Democrazia cri¬ 
stiana, ha sentito la necessi- 
! tà di lanciare un « messàg- 
: gio » che nelle : sue intenzio- 
' ni. dovrebbe essere ' soprattut-, 
;to un invito rivolto alla mag¬ 
gioranza e a certe frange e-' 
sterne, come quelle socialde» 

. mocratiohe, a serrare le file. 

• L’assemblea dei parlamen- ! 
tari socialisti della sera ‘ prì- 
: ma aveva avuto però un an- ' 
damento un po’. diverso, me* : 
no drammatinato, meno bru- ! 
. SCO. Del resto, già nella fase 
della raccolta delle firme di-.. 
versi deputati socialisti, tra i 
quali . Riccardo ' Lombardi, si 
/erano avvalsi della facoltà di : 
poter ; ; esprimete - un’opinione ' 
: diversa da quella ufficialé del.. 

- partito, e avevano infatti fii^ 

7 orato per il rinvio di Goesiga 
jalle camere insieme ai coma- ^ 

' nisti e ad altre sferze politi- ' 

; che. NeL fnttempo. Mancini 

: ha chiesto di essere esmrera- 
to dal prònnneiarsi su Cossi- 
ga, dato il giudìzio che egli 
ha espresso da tempo ani pio- 
cedimenti che passano attra- ■ 
verso la commissione Inqiii- 
'. rème. 

Ha qual era il pndrlema 
affiorato con maggior forza ' 
nel PSI in rehudone al caso 
Cossiga? Era quello del voto 
BuUà proposta - oòmunùta di 
completamento ' ddl’indagine- ' 
U PSI non Voleva andare a 
un cònfnmto' in aula an que* 

. sto pimto: : preferiva (come 
■ del testo p^eiivé . la DC) 
y che ; la;j,yoUsiòne : .ccaeturiva. 
-;àVveni«è Mlbuirto-apila'^rìdiiè- 
: sta miaeina e ndicàla dell’tn- 

- eriininaziónè di' Coasigà è dèi ' 

/suo rinvio all’Alta Corte, .ri¬ 
tenendo quato un terreno più 
agevede - per .riccanpattare .:]a : 
magrioranaa.:V'’. :;-c 

" Diaenssioni, coatàt^ fents*. 
tivi di vario genere sooo sta- ' 
i ti compiuti - À ebollenti ao- 
; dalìsti in questi ultimi rior-. 
j ni. Pare che ieti mattina lò. 
steseo Grazi ne ablm palato 
' in un inoootro con Fieòidi. 
i Là eerteóa Che onnai ai an¬ 
drà a un votò _ anche ; sulla 
' lidiksta ' comunìstii» la ridale 
l'è. aneor più raffonafa dalla 
deponsioDe dd brigatiata pcn- ; 
' tito Salvi» che ha fatto «ner* ' 
gete nuovi eksnenti» utili per . 
Jlndiiesta, è fórse alTotigine- 
Iddla sortita dd segretario mh 
‘cìalisU. ' ■ ' ■ >: • 

n- ptelilema' riguarda ^péiò 
tutta la logica in cùi si '0000 
, posti i grani dirigenti dd 
. tre partiti £ g overna. Si 'de¬ 
finisce iagiastificata la ridàe- 
sta di un lupplemnsla di i- ' 



« SI 


Qualdi» 

voce praUcBiatica) 

- noDoataBle 

il ziamlio dw pre- 

vale, ai rieace tuttavìa a co- 

.'.gbae aac 

ha ’ ia queate are. 

Ndla 

M D^Bocraia cri- 

stìaaa c'è 

cU >i pane ilraaa 

de ìaqnìce 

luti. , rasata^ ai «a- 

cerva che 

«oa li^lo cari zi- 


giÙD e pwqinditiaV dì frante 
olle liehiesle di aeeeztare fi¬ 
no in fenda la verità nan poh: 

a Ftan- 
Ged si 


post? anche se mm ricopre 
più la carica di vice eegre- 
tarlo, y f " -■ ■ ' 

^ : Infine, vi è, da , segnalare 
una differenziaiione nella pi^ 
sizione del PLI ' rispetto a 
, quella dei socialdemocratici. 
Per questi ùltimi, Pietro Lon- 
go aveva dichiarato ieri mi|t* 
tina che i parlamentari del 
PSPI decideranno « secondo 
coscienza », ma aveva zubito 
soggiunto di essere piérsond* ‘ 
mente convinto — come il 
collega di partito Reggiani, 
'presidente dell’Inquirente ^ — 
della necessità di decidere per 
l’archiviazione. Secondo - il 
PLI, invece, le novità rappre¬ 
sentate dal verbale Salvi non 
mutano la sostanza del pro¬ 
cedimento, e i liberali deci¬ 
deranno alla fitte tenendo con- 
,to soprattutto della « rigorosa . 
cautela cui debbono attenersi 
gli uomini politici soprattutto 
' quando sono investiti di alte . 
responsabilità 9 . 

Brintlisi - 

turisti sono rimasti bloccati 
nelle stazioni di Brindisi e 
Ostuhi, altri soppressi a Lec¬ 
ce e Bari. La stessa prote¬ 
sta era stata • attuata marte¬ 
dì per tre ore. Ieri era pre¬ 
vista una occupazione di quat¬ 
tro ore, lo sciopero sarebbe 
poi continuato in altre for¬ 
me: un'assemblea sul binari 
ha deciso Invece il blocco fi¬ 
no alle 17. 

La Moiitedison ' aveva an¬ 
nunciato nei giorni scorsi la 
chiusura degli impianti inte¬ 
ressati alla produzione di ma¬ 
terie plastichè, .riducendo ad 
un quarto la capacità produt¬ 
tiva dello stabilimento di Brin¬ 
disi. I parlamentari pugliesi 
del PCI hanno chiesto iti go¬ 
verno di organizzare un in¬ 
contro presso il ministero dél- 
rindustria tra Montedison e 
sindacati: dovrebbe aver luo¬ 
go nei prossimi giorni, am¬ 
messo che Bisaglia, occupato 
còme è ad attaccare la scala 
mobile, troW il tempo per con¬ 
vocarlo. 


y:v.l:'::UccÌ80:':‘r'S 

:' yya Kalml? v ; 

NUOVA • DEHLI — D mini- 
atro della Pubblica Istruzione 
afriiano signora Ahahlta Ba- 
teozad — unica donna nel gar- 
hinetto del presidente Kannal 
— sarebbe stata uccisa à col¬ 
pi di arma da fuòco lunedì 
scorsa. La nòtizlà è stata dif¬ 
fusa dalla radio pakistana la 
quale ha aggiunto che — sem¬ 
pre lunedi — sarebbe stato 
ucciso in un attentato anCbe 
il vice minlstio dell’Interno 
afriteno di cui però non .ba 
fiMiìlto^ii nome. . ' ■ . 


Yacht tperoaa 

ta 

: ^ morto 
un pescatme . 

SAVONA — Ito pescatore di 
Noli ba pnso la vita ieri po¬ 
meriggio in seguito alla colli¬ 
sione fra due imbarcaaloniy 
avvenuto al largo dell’isola di 
Berseggi, sulla riviera di Po¬ 
nente. Ia -vittinia era a bordo 
di un natante ebe è stato spe¬ 
ronato, per cause ebe anco¬ 
ra sono oggetto d’indagini, da 
uno Tacbt battente bandiera 


L’uomo, Salvatore Sobrio, è 
deceduto in acuito alla cctiU- 
sione, mentre altri pescatori 
sono stati tratti in salvo dai 
mrial della oqtitanèria di por¬ 
to di Savona. Lo yadit inve¬ 
stitore era guidato dai pio- 
pztoterio, un parigtoó di 63 
ante, Emile Muìnoe Bea»- 
mcBit, ebe dopo U fatto è sta¬ 
to fenuato dai caraUnieii del¬ 
la ataaione di Noli. 

L’aocoaa per il francese è di 
omicidio cotooeo. 


. ' AuBMata 
-la statara 
degfi italiaii: 
oltre 2 

m io ara 

BOMA — L’italiano medio de- 
rii alttni dieci anni è ci eo ciu - 
io di due c entimecri e messo; 
è quanto si rileva det- 
tettetas elabotate del- 
IISTÀT arila statura degli i- 
di leva, iiiInnMU al¬ 
di nescitelMi. La 



leletlii aniBBao di 
161.74 SraSna 

La alatuia deQUalieno varia 
de regione a nato- 
in baae ri toùidel- 
nSTAT relativi an^mno di aa- 
be rii ila- 
atti sono qoritt dri 
Gialla, la eri 
èdll1»4> 
ptti 

i saldi, la ori 
è di MMi 


[situazione metearotogfca) 

LETfNPE- 



FIrwiM 
Km 
Aikm» 
fervala 
feKara 
L'Aqvlla 
Soma 
Cén»«à. 

Bari 
NaiMll 
feianxa 
S.M.U«ca n 

aitalo c. za 

mraina ZI 
Patarmo 32 3S 
Catania U 30 
Alaharo 12 23 
Caallari . ' 14 37 


ifadi.ImlcaH 
• lmàt)i«k)ntàdt 


Aèumdm 

BtauiMAM 


JNebiBriàbaa. 

riMbUan 


11 tempo BuU’ItaUa è controUsto dall* preaema di uù’area di alt* pres- 
alone atmoaterlca ebe daU’Enrepa centro oeddentàle al eatende alno al 
Bfedlterraoeo centrale. Con tale altnaalone 11 temo rimane erlmUato ge¬ 
neralmente vereo U beUó. Stale regioni aettentrtonall il cldo al 'man¬ 
terrà aereno o poco nuvoloso; In prossimità del rilievi spetae dta settore 
orientale, al piosaono avere annavolantentl pomeridiani di tipo enmnit- 
torme. Stal’Italla oentrata, stai’ltalla meridionale e stale; bota taaggiOTl 
delo scarsamente nuvoloso o sereno; possibilità di tormataonl nuvolose 
di una certa cónalsteott nu a carattere temporaneo lungo U versante 
orientale e il lelaUvo tratto appenninico. La temperatnra è ovunque In 
aumento specie per quanto riguiurda i valori naaslml ed U ano andamento 
si va allineando con queUo normale del periodo stagionale ebe stiamo 
attraversando. 

Siri© 


Alfredo Relddin, 

Dilettole . 

Caradlo Pefracctoli 
. Gondizettore 
Brano Enxìotti 
IMrettoze zeqpansablla 
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AMMINISTRAZIONE 
della PR OVINCIA di M ODENA 

Avvhò :^ gara- 

L'AmminIétrazione Provinciale di Modena indirà 
quanto prima gara a mezzo di trattativa privata 
; per l'appalto dei seguenti lavori: ; / 

lavori di sistomaziono Parco dalla Roaistanza Sa|v 
ta Giulia in Mònchlò di Palagatio. importo a base 
;'d'asta 'L'.105.263.158.‘ y: ■- 

' Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con il 
metodo previsto dàirart. 1 lettera b) della legge 
2 febbraio 1973 n. 14 e daH'àrt. 73 lettera c) del 
; R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e con il procedimento 
.previsto dàl ysuccéssivò art.^ 76 senza prefissione: 
' di alcun'limitè^di. ribassò:: 

; Gli Ìnteressati,_coh domanda indirizzata a questo 
Ente, possono chiedere dì essere invitati alia gara 
entro dieci giorni dalla data di pubblicazióne.del 
■ presente.avviso. ^ 

' IL PRESIDENTE*, prof. Giuta^ 


Comune : di Vignola 

- -PROVINCIA DI MODENA———; 
Conoono piibbUoo per la copertura di . 

' 1 POSTÒ DI MURATORE 

y; : (operaiQ/a qiecial1iiRato/a) j . - 
Periodo utflé: 1-30 lu^o 1900, ore 12. Età: Ifi^ sjeJ. 

Trattamento economico:. 4* liv. retr. L. 2.SSOJOOO an¬ 
nue lorde oltre le indennità di l^gè. Tasra cooccrào: 
L 200. ntòlo di stadio: liceosa di V* dementare; per 
1 nati dopo II-IO-IOSO scuola media, inleitore. ^ do¬ 
manda in ctonpeteiìte bollo dovrà riportale là llnna 
autenticata. Far infonnastoni eper ritirare copia tote- 
graie del bando rivolgersi alla Se gr e te ri a Comune 
di Vlgnctia, MOdena, teL (059) 772.700. 


Comune di Vignola 

—— ' PROVINCIA DI MODENA——— 
CfXicoTSO pùbblico per la copertura di 

1 POSTO DI GASISTA 

(operaio/a specializzato/a)' 
Pericxb utile: 1-30 luglio 1980, ore 12. 

Per informazioni e per ritirare copia inte¬ 
grale dei bando rivolgersi alla Segreterìa Co¬ 
mune dì Vignola, Modena, telefono (059) 
772.760. 


Editori Riuniti 


Lorenzo Bratt>ant{, Paride Bralbanti 
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La Icrtta del pòpolo boliviano contro il <golpe» 


. Vi > ^ , 










Stanno marciando « con armi rudimentali, ma efficaci» : verso Ca^yi - Sanguinosi scontri anche nelle 
« bidonvilles » di La Paz, dove lo sciopero generale continua a paralizzare la città - Silés Zuazo rinnova 
dalla clandestinità l’appello alla resistenza e accusa il regime argentino di aver ispirato i golpisti 


LA PAZ — La resistenza po¬ 
polare contro U golpe milita- 
, re continua in tutta la Boli¬ 
via. Le notizie da La Paz so¬ 
no sottoposte a una censura 
rigidissima. E tuttavìa, con¬ 
cordano nel rilevare, appunto, 
questo dato essenziale: la gen¬ 
te resiste, anche nella capita¬ 
le. cLa Paz — informa, per, 
esempio, l'inviato dell'ANSA, 
Riccardo Benozzo — è con¬ 
trollata da pattuglie di solda¬ 
ti dislocate ad ogni angolo di 
strada, e si osserva un inces¬ 
sante movimento di autocar- 




L’inviato ’ dell’ANSA parla 
anche dell’c apparizione » del 
«leader» sindacale Juan Le- 
chin, capo «storico» dei mi¬ 
natori ed ora prigioniero dei 
golpisti, sugli schermi televi¬ 
sivi. Il resoconto è agghiac- 


« Penna condanna » 


del govenio italiano 


^ ROMA — Il governo italiano 
ha espresso ferma condanna 
per il sanguinoso colpo di Sta¬ 
to in Bolivia, in una nota 
del ministero degli Esteri si 
afferma che il nostro gover¬ 
no «ha chiesto alla presidem 
za di turno del Nove ' una 
consultazione urgen te sulle 
misure che la CEE potiebbé 
adottara contro il regime mi- 
litarè di La Paz e per mani¬ 
festare la solidarietà nei :con- 
fronti , del popolo della Boli- 
via». i -• 

' Tale consultazione è stata 
aperta fra i ministri degli 
Esteri presenti a Bruxelles 
martedì scorso e verrà ulte- 
rio rmen te proseguita. Intanto 
la CEE ha deciso di sospen¬ 
dere inunediatamente i. pre^ 
visti .negoziati con le autorità 
bolivlane per la conclusione 
di un accordo commerciale 
per il settore tessile. 


dante e vale la pena di ri¬ 
portarlo: € L’anziano dirigèn-, 
te sindacale è comparso l’al¬ 
tra sera alla TV, invitando i 
lavoratóri a deporre le armi, 
insieme al ministro dell’Inter¬ 
no. L’intervista ha avuto mo¬ 
menti. altamente drammàtici, 
allorché il ministro ha chiesto 
a Lechin che cosa egli pen¬ 
sasse di suo figlio, uno degli 
occupanti l'ambasciata boli- 
viana a Parigi, il quale ha 
chiesto la consegna del cada¬ 
vere di suo padre, "Mandate¬ 
mi da lui, così come sono", 
ha risposto Lechin: "Mio fi¬ 
glio, ormai, è ciò che mi re¬ 
sta” ». J - ■ 

A La Paz, come nel resto 
del Paese, lo sciopero gene- ' 
rate continua. Scontri armati 
sono in corso, è vanno facen¬ 
dosi sempre più aspri, nelle : 
« bidonvilles » della « città al¬ 
ta». ; 

11 popolo boliviano non vuo-1 
le : dunque essere governato j 
da « una banda di psicopatici ì 
in ditnsa », come i golpisti del ; 
generale Luis Garda Meza e . 
gli squadristi della - Falange ■ 
sono stati; efficacemente deA- ! 
niti dal Còmitofo per là difesa ! 
della democrazia, cui aderi¬ 
scono ì maggiori esponenti po- 
litid, sindacali, religiosi e stu¬ 
denteschi. -f ' • 

Hernan Siles Zuazo. vincito¬ 
re delle elezioni del ^ 29, giu-. 
gno come candidató della coa¬ 
lizione progressista UDP (del¬ 
la quale fa p^e anche U ; 
PGB). ha fatto pervenire ad ‘ 
alcuni gìomàlisti stranièri U- | 
na registrfpone su nastro, in 
cui si incita il popolo a pro¬ 
seguii^ la resistenza e si ac- 
cusa- il. goveriM militare dell’ ' 
Argentina di avere ispirato ed 
organizzato il polpe in Boli- 
via. . 


mìa n a e, 
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LA PAZ — Una barricata improvvisata da dimostranti par impedire i movimenti deile truppegolpiste. 






La Giunta militare capeggia¬ 
ta dal generale Meza ha in¬ 
tanto ; decretato la chiusura, 
per € una ventina di giorni-* 
di tutte le scuole secondarie 
e di tutte le Università V : ; ; 

' A La Paz si continuano a 
udire « sparatorie » ed è « im¬ 
pressione generàle» che r.e- 
sercitò (tutti i giornalisti nóh 
possono riferire molto di più, 
essendo relegati hégli alber¬ 
ghi e controllati in ogni loro 
mossa, e servizio) stia proce¬ 
dendo a « vaste operazioni di 
rastrellàn^tó ». Gli arresta¬ 
ti sarebbèro, finora. Un mi¬ 
gliaio: ma si parla di esecu¬ 


zioni sommarie «a ripetizio¬ 
ne », di ' « fosse comuni », di 
« cadaveri nelle strade», di 
*prigióhièri sottoposti a tor¬ 
ture » (lo stesso arcivéscovo 
di Là. Paz ha rivolto un ap¬ 
pello € accorato » ài golpisti, 
chiedendo'loro di «desìstere 
da àtrociià » e di « liberare gli 
arrestati».: . . ' 

A quanto riferisce John 
Reichet^, dell’agenzia United 
Pre^s, « almeno \ mila 500 in- 
dios delia regione di Fòtosì, 
armi rudimentali ma efficaci 
alia mano », starebbero « mar¬ 
ciando vèrso le miniere di Ca¬ 
lavi per appoggiare i minato¬ 


ri insorti » e contro cui sonò 
stati lanciati oltre 20 inila sob 
dati, appoggiati da artiglieria 
ed aerei. ^ 

; Dalle zone minerarie; ap¬ 
puntò, si susseguono notizie 
còntraddittorie. . Ma è - .cèrto 
ché la resistenza bontinùa: le 
ràdio dei minatoli continuano 
infatti a tràsimettere. dàndò 
particolari sui ; conàbattimenti 
in corso, incitando'i lavorató¬ 
ri è il pòpolo a bàttersi con¬ 
tro 11 fasclsnio anche «con 
la 'dinamite, i f ucili e le pie^ 
tre »., ,■ ■■-r. 

Due diplomatici boliviani, 
gli ambasciatori a Madrid e 






a Bruxelles, si sono intanto 
dimessi per protestare contro 
il golpe di giovedì scorso. Stu¬ 
denti democratici boliviani 
hanno occupato paciAcamente 
le ambasciate di La Paz a Pa¬ 
rigi e a Bonn. ; *, u 

. L’ex Capo dello Stato boli¬ 
viano, signora Lydia Gueiler, 
è tuttora rifugiata nella Nun¬ 
ziatura Apostolica di La Paz: 
ih una intervista telefonica ri¬ 
lasciata a un redattore pari¬ 
gino deUà agenzìa , Frànce 
Press ha dichiàratò,' ieri, la 
sua intenzione di ' lascia¬ 
re il Paese e dì chiedere asi¬ 
lo politico àlla Francia. : 




La visita ufficiale del Presidente iroirneno nella ; capitale francese 




Giscard è 




usescu pa 




olìidistòisìoiie 


In : Francia ■ si sottolinea ^ ròri^tialità" deUè ' réla|iòni anu 
mìli ’ lè ' posizioni sui, jiiiiicipaii ; problemi iiitemàziònalì : ruolo 


Dèi iHstrò corrispoiMiante 


PARIGIH Presidente ru¬ 
meno Nkxdai Ceausescu è da 
ieri ,in-Francia -per una vi¬ 
sita ufficiale di quattro gior¬ 
ni. Pai^ non ha rì^mniiia- 
to nuUà delìaé pompa proto- 
ctdlare ' riservata alle . visite 
dei capi di Stato di Paesi 
amici nei confronti 'dei quali 
si vuole mostrare anche for- 
malihente un interesse che 
va al di là della riaffeima- 
zione di legami - tradizionali 
privilegiati. E’ il caso aiqiuii- 
to di questa vìsita che l’Eli- 
seo defìnisce oggi « posta sot¬ 
to il segM della continuità 
delle relanòni tra.! dùe. Pae¬ 
si ». iscrìtta nel «piadrò dei 
òootalti « frequenti e amiche¬ 
voli che' si sonò ristabiliti fin 
dal loigano '64 tra Parigi e 
Bucaj^» aprmido fin d’al- 
lara . una vìa àfabostanzà inso¬ 
lita e inedita nelle relazioni 
tra Paesi di (Riposte sponde. 

E* céitaméide quest’ùltimo 
abietto che secondo Parigi 


dà ùn tonò e un Valore par¬ 
ticolare ai colloqui odierni 
che Gìscard d’Estaìng si ac- 
cmge ad avere col Preden¬ 
te rumeno, e al cmitro dei 
quali figurano innanritutto la 

crisi iMernazioiude" M sue 

ripercUSriòni -sulla- distensio¬ 
ne. Attorno a quésto asse ge¬ 
nerale ruotano dnqué «rdini 
di pr^c^ che sono; ìe re¬ 
lazioni Est-Ovest e. la (un^- 
razione della conferckiza di 
Iffàdrid: sulla sicurezza e la 
coòperazione europea, il di¬ 
sarmo, la situazione in Asia, 
il Medio Oriente e- il Terzo 
Mondo. 

: Bfantenendo ciascuno un po¬ 
sto «Hriginàle nel quadro delle 
loro ricettive alleanze — la 
Francia fa parte ddl’ADean- 
za atlantica, la Romania del 
Patto , di Varsavia — i due 
Paesi hanno manifestato an- 
die di recente sul piano in- 
tCTiazkmale att^dinenti a- 
. nalo^^ se non addirittura 
cwivergaiti. die derivano dà 
una Imo politica indipenden- 


te e interessatà al manteni¬ 
mento e al rilancio della di-., 
stensione. - 

, ^ Su Udì. convergenze si po¬ 
ne Taccénto pggi a Parigi 
per. cótUortare ; una ' ^ 
politica estera' che. già ai 
tdnpi di De Gaulìe privile¬ 
giava una particolare spinta 
della Frància verso «il riav-^ 
vidnamento tra le due parti 
dell’Euriàia e il superaménto 
parifico dei blòcchi». Quella 
stessa linea che Giscard ha 
ih pratica seguito e aggiri’- 
nato nel corso dell’attuale cri¬ 
si non solo respingriido come 
pericolose le < chiusure » a- 
mericane nei confronti del- 
riRlSS e sforzandosi quindi 
di accéntuaré il.ruolo 'posì- 
tìvo e ; àUtonpoM ; dell’Europa 
nella ricerca, ri un dialogo di¬ 
do anche di stabilire con gli 
àltri Paesi dell’Est delle re- 
lazioai e degli interessi spe¬ 
cifici. V - 

La Romania. 'a»ieihe; alla 
Pdonla e aU'Ungberia (per 
citare i tre Paesi dell’Est eu¬ 


ropeo. con Cui : Parigi ha dà 
tempo stabilito questo parti¬ 
colare tipo di relàzioni) ; fa, 
ceiiamèhte.pà^ di quél « se-' 
condó péix&o europeo » di c .ui 
GiscàH ^..parlato nel suo 
recente; visito a Bonn, per 
definire nòn;.sòlUinto geogra¬ 
ficamente il quadro di un a 
Eun^ che sia ih grado di 
esprimere una. siia pérsonali- 
tà. aUtonoi^ nèll’affrontare ì 
prdblemi piùracutì della di-, 
stensione, drile relazioni Est- 
Ovest, del disarmo; del diat 
lago Noiti-Sud : 

domméntàhdo il valore deUa 
vìsi^ di Ceausescu a Parigi,- 
retiò con Mo^, ma cercan- 
il quotidfiaira ' Le Mónde i si 
chie^và ieri se d^ la crisi 
afghana e dinanzi alla téii- 
skmè sopravvenuta nei rap^ 
porti tra l'Occidente e Moscai 
la:politica di «distenskme. ìnr- 
tesa e .cooperazione per ; la 
riduzióne pacifica dei .bìoc-. 
Chi.» abbia ancora una. possi- 
tàlità di riuscita o addirittura 
uh significato. La risposta 


che dà il giornale è. positiva: 

« n , rdantenimentò delle; mi¬ 
gliori relazioni - ^possibili : da 
stato a statò crii i Paesi del- 
^l’Elst non ha in alcun caso 
perduto "nulla dèi suo inte-, 

■ resse ».. ;■ - v-">. 

E’ il ' caso . di • aggiùngere 
che, al contràrio, esso è caso ¬ 
mai aumentato, e i risultati 
della visita di Céaùsésèu k 
Parigi potrebbero rivelaraì ùìi* 
altro elonmtò probante déllq 
utilità di continuare a. pei^^ 
correre qUesta; via- non solò 
per il miglioramento dei rap¬ 
porti bilaterali tra i-due Pae¬ 
si. ma anche per la aóluziò- 
ne dei grossi nodi'^ mòndiali.; 
La Romania, si fa ixiCare og¬ 
gi a Parigi, si è intiniHiciatà 
come la Francia per Una so¬ 
luzione politica della crisi af- 
^lana, chiedendo la rine del¬ 
le ing»enze straniere: in Af¬ 
ghanistan, ma anche il ritiro 
delle tnu^ soviètiche da Ka- 
buL 

Quaido all’altro punto soi- 
sithle della politica mondiale 


sul tappeto oggi. - quello del - 
disarmo e della sicurézza eh- 
rtqieà, Rrinania e Fi^cia; si 
fà ancora osservàre, hanno 
punti di vista assai vicini.’ 
Bucarest / ha manifestato il 
suò intéri^sè per le posizioni 
francesi che propugnano uria 
conferenza eurtgiea per il di¬ 
sarmò cohcernenté le armi ' 
classiche dàll’Àtkuitico ^ agli - 
Urali; anche se a differenza- 
'ri Parigi la Romania auspica 
che que^ conferenza esten-^ - 
da le pròprie competile àUe. 
armi nucleari. 

' Al fondo di quéste conver- j 
génóe. secondo gli osservàto-. 
ri pàrigini, vi è in oghi càso 
l’auspirio comune di uscire 
il più rapidaniOTte possilàle 
da. inu crisi delle relazioni 
Est-Ovest che porta pregiudi¬ 
zio a quella politica di disten- ' 
sioóe che fino a ièri é risul¬ 
tata vantaggiosa per tutti 1 
Paesi europei. ' : " 

. : Franco Fabiani 


AfpéÈB dhi SgB aS’OHU 


Dopo l’assassinio del « leader » sihclaoBle Keiriidl turklri' 


Malato in carcere 
una dividente 
di vCharto 77> 



ihtu 



D umtc I rmca i Àattìto parlaacatare ni tnTériiiia - Nmito «awertincBlt » dei nìfitarì 


FRAGA Una ddle condan¬ 
nate Mi ; pro cesso ddi’otto- 
bro acorso contro i dissidenti 
cccoslovaocfai di < Charta 77 » 


i tratta di Otta Bednarova, 
he sta scortando tre anni 
i carcere per la sua attivi- 
k od «comitato di difesa 


ersegnitate » (VONS). I suoi 
lae fGdì taamo rivolto un ap- 
icBo al segì e Uuì o generale 
leB’OlfU Kurt WaUbeìm, alla 
>oce Roasa internaziaiiale e 
li giomalifH dd mondo in¬ 
ero. fhjfdrirfr loro dì irter- 
rcnire per salvare la madre. 

Jan e Jìii BeiMar affer¬ 


mi ìnlcnmiìoaali cbe. 
i ruÉAna visita aBa' 
in caiocre rtaaano tro- 
rfTefcnte e uro sa l a II 


Otta — «sonhglia 
dei radaci dei campi 


co. Ma tai Bedn a rova Taveva 
rifiutato, sentendosi troppo 
ddiolè per sopportarlo. Essa 
è stata quindi ricorriotta in 
carcere, dove le autorità di 
custodia Fbannò (Sebiarata ih 
buona salute e rbanoo rimes¬ 
sa al lavoro di cucito per ot¬ 
to ore al giorDo. 

n 3 ImcIio scorso, il tribu¬ 
nale di Opava; dme~ la don¬ 
na sta ora scontando la pe¬ 
na. aveva respinto un ricor¬ 
so per la s o spensi o o e ddia 
condanna. Otta Bednarova era 
stata condannata il 22 otto¬ 
bre scorso, insieme a sei al¬ 
tri d iiii il enti , fra cui l’ing. 
fttr Uhi e il àhammaCurgo 
Vrolav Havoi. che avevano ri¬ 
cevuto le pene più gravi, ri- 
sprtttvamente a cinque e a 
quattro anni e m eno . Hard, 
UU. DienstMer e la Bedna- 
TOva erano tkorai in appdlo 
contro la c o n d anna , ma, no¬ 
nostante le proteste .interna¬ 
zionali (aDe quali d era as¬ 
sodato phbbiìcamcnte anche 
un gruppo di intcBcttuali un- 


ANKARA — L’assassinio, ad opera di un «commando» 
di t erro r isti fascisti, dd compagno Remai Turfcler. p ee si - 
: ild sindacato dd meCalÌDeocnici Bfadpp-is. m liii fu ge - 

alla confederazione p r og r ess i a ta Disk (della quale Thrider 
era anche stato pr es id ente ), ha suscitato im’inanediata zea- 
zàne te parte dd lavonhori. in manerose città ddia Turchia. 

Nella capitale Ankara, la paralisi è totale od trasporti e 
in tiitti i servizi nnziicipali. Lo s ci o p er o prosegue anche a 
IstanbuL Smirne e Adaoa. dove ^ operai, app en a saputa la 
notìzia dell’assassinio dd compagno ’Tuikler. martedì avevano 
spontaneamente abbanteorto il lavoro. 

Da Istanbul, intanto, è giunta un’altra notizia atroce, 
dopo qudle degli assassini dd d ep uta t o repubblicano-popdare 
Abdurrahman Korsalogu ((^ mùìtava ndl’ala più prògres- 
siata dd partito «sodaldeniocr a tico». oca all’oppOB izioo e, 
ddl’ex-premier Bitent Ecevìt) e pd d^’ex-prìmo ministro 
Nibat Erim (qnest’uKime crìmine viene attribuito dalla poli¬ 
zìa a un « comman te» dd gruppo, dt «estrema sinistra», 
o sedicente tale. Dev-SoO, Recay UnaL 25 anni, cronista di 
un piccolo quotidiano p rogre ssi sta, il DemotrM, è stato « tro¬ 
vato s tr angolate in una zona periferica ddla città». 


Intanto, si è avuto im inquietante, sviluppo ndla situaiione 
politica. Lì segiòto ad una mozione jxeMntato dai tepiib- 

tiMr»fiiv « inuwila» 4 (m SÌ Cm dhOCSSO. MI 

giorni scorsi, il nhnistro ddl’lnzérno, Mustàfà Gideugil, cui 
ro pp oe iii o o e knputava di avere appoggiàto organiBazioni 
terrorìstiche faacàte come i famigerati «Lupi grigi» e i 
« Cirrofi ' ddt’idealé »; 

OggL giovedì, avrebbe dovuto s vo ig e tsi il dibattito par¬ 
lamentare sulla modone. Questo dBwttito, però, non ci sarà 
perché il leader dd Moviinesito di azione natenàlìsta (fa¬ 
scista).'ti famigerato cdonndle Tiaìsesti, «si è opposto». E 
ti governo minoritario mooocoloie presieduto te Suleyman 
DenùeL leader dd con s er vato re Faitito ddla Giustizia, può 
appunto reggers i in Parlamento grazie all’appoggio < eslano » 
dd fasciati «legati» di Tinkah e degli integralisti isla- 
nhd dd Partito defla Salvezza. 

Dai militari, intanto, è venuto un nuovo «monito» — ti: 
terrò tal un amò — per bocca dd capo di stato ma ggiore 
generale delle fané annate, generale Kenan Evren. ti quale, 
con una durìssinia dkhianziefie, prospetta revcntualttà dì 
un «intervento diretto» (cioè, dì un «golpe»). 


Penna condahiia dei 


pdk» a vev a oenférmato il 22 
dicembre le pene inflitte in 
pr i mo grate. 


ROMA — La segreteria na- 
ziooale ddla Federazione uni¬ 
taria lavoratori metalmecca¬ 
nici ha diffuso un c om u n i ca- 
to di severa centeima per U 
barbaro assassinio dd . com¬ 
pagno Remai Turkler, pred- 
dente dd sindacato dd metal¬ 
meccanici turchi. Nd oo mu 
nìcato si afferma tra l’altro 
che «le forze reazionarie, di 
fronte alte dMImità sosm» 


miche e politiche fai cui .ti 
dibatte la Turchia, cercano di 
rendere detinitivo un preces¬ 
so — in atto — di frò^atizza- 
zione dd Paese, in cui si in¬ 
scrive n nussero crescente di 
assassifhi politici e in queste 
caso Towìs tentativo di col¬ 
pire un siadBcalo rappresen¬ 
tativo di una vasta massa 
operaia, che ha dimostrato di 


essere una delle principali 
forse demo crati che è popola¬ 
ri. La FUI, òhe ha s empr e 
avuto cootaati rapporti d’ami¬ 
cìzia eon il sindacato turco é 
col compagno 
Turkler. esprimo la più viva 
indigna riòcie per Tatto crtani- 
naie che priva il movimento 
sindacale turco di uno stima¬ 
to e capace' dirigente. 


« Giunga ài compagni me- 
tatancccinìct turchi la soGte- 
rietà fratenia della FUI, in 
momento ia citi la das- 
se lavorntrìoe in Turchia si 
botte i xirs g giiio sm ente in una 
aitamiióne di grande ìUfficol- 
tà.'^e Tasticurazionc che i 
metataheccahicl Kaliani d sen- 
tono~loro fraternamente vici¬ 
ni nel lutto c nd dolore ». 


GH titriiiiisH klmnici minoedòno lo scontro 


■ t ■ V ^ ...i ' -,v 


Bmccio^ di fCTro fra 


Sei morti e cento feriti in un atfentoto o Teheran - Proteste comuniste per 
la devastazione della, sede - Assassinato a Woshington un oppositore 


TEHERAN — Si fa sempre 
.piti duro in Iran' il « brac¬ 
cio di? ferro» fra gli inte¬ 
gralisti religiosi che fanno ca¬ 
po all’ayatollah Khomeini, è 
gli esponenti : del potere pò^ 
litico laico rappresentato da 
Bani Sadr e dal suo. gover¬ 
no. ' Airindomani' dei ’ giura¬ 
mento solenne che investito 
ùfAcialmente Banl Sadr' della 
carica * di primo -presidente 
della Repubblica islamica, e 
alla vigilia della nomina del 
nuovo primo ministro, i co¬ 
siddetti « studenti islamici », 
Torgànizzazione di militanti 
integralisti che tiene prigio¬ 
nieri gli - ostaggi americani, 
hanno diffuso ieri un comu¬ 
nicato che : contiene una se¬ 
rie di vere e proprie condi¬ 
zioni rivolte a Sani Sadr per 
la formazione del nuovo go¬ 
verno, ed arriva a minaccia¬ 
re, nei caso tali condizioni 
non : venissero soddisfatte, 
«uno.scontro armato» tra i 
rappresentanti della rivoluzio- 
. ne islamica e 1 politici « oc¬ 
cidentalizzati». ^ 


. ! Gii '« studenti » islamici do¬ 
mandano ' in' primo luogo a 
: Bani Sadr di « essere rivolu¬ 
zionarlo, :e di affidare gli in¬ 
carichi - di.. governò al ■ figli 
dei popolo,'in modo da for¬ 
mare, secondo i desideri di 
Khomeini,- un ministero isia- 
1 mico al cento per cento». In 
questa Unea essi propongono 
! che il ministero della Difésa 
;sia -affidato ^ ài - « guardiani 
della rivoluzione », quello del- 
' l’Articoltura ài ’ responsàbili 
: della' «crociata per la rico-. 

: stFuzionè - nazionale *, quello 
^ del Lavoro è dellTndustrià 
, ai « consigli operai islamici », 

" e che infine il ministero del- 
T'Informóziòhe venga chiama¬ 
to. ministero delT« orienta-: 
mento islamico » e affidato 
'alla scuola toòiogira di Qom.. 

A-questo punto.' il comuni- 
i càto pa^ agli attacchi con-' 
tro gU attuali ministri, accu¬ 
rati di « avere ; uh tempera*. 

: mento : contrórivoiuzionariò. 




Aspi^ critiche 




Irti i due Paesi aj^pàilenehtì a sisteuu é ad àlleàrtze^ diverse Si- ^ 
autònqiiiq deU^u^opa, dfulqgo Est-Ovest^ Afghanistanj'disarmo :Ì;- 


per i 




da Gheddafi 


WASHINGTON ^ Il Pte- 
sidrote .am^iooio ' Jiihmy: 
Càrter^ bà' pùbblicamente 
/rimproverato il fratèllo. 
- minore Billy per la sua 
attività’ àf favore dèT go¬ 
verna Ubico: .In preceden¬ 
za, Billy. aveva ammesso 
di essersi registrato 'come 
agrote.per conto, della li-! 
bui,’ prècisando' -però di’ 
avere obbedito ' a. im’ih- 
gtunzione del Dfanrtlmen- 
to :di .Stato per evitare 
ima déznmcia penale di: 
cui .era possIbUe per. aver 
accettato da Tr^U un 
-prestito' di 230.'mìla dol¬ 
lari. "Sectedo la legge a- 
mericàna, un cittadino 
che è legato da interessi 
oòn un --- Frase stranierr'. 
corre il rischio di essere 
óTiTìdan n»*^ a cinque. 
di xectusione e 10 mìle 
dollari di multa se non s: 
fa riconoscere la qualifiC' 
di agente : per conto d' 
quel Invernò. 

In una ' dichlarazioDé 
pubbllcà il Presidente Càr 
ter ha detto: « Non. ere 
do che sia opportuno-rtie 
un ' pÉrròte stretto .de! 
Presidente, svolga Una 
qualsiasi. per 

conto di un governo stia 
niero». Nel lrattenqK>. ' al 
Senato, i monbil repubr 
blicani della cQmmSftaòné 
Giustizia hanno decìaò aL 
^^^nanimità di aprire un’ 
indagine per far luce tol¬ 
te attiviti di BOly Car¬ 
ter. n rinq u ote iu del 
Presidente contrasta col 
p recedente atteggiamento 
assumo dalla casa Bian¬ 
ca,’ tee in un primo tem- 
pò non tatténttevm essere 
implicate ni^ affari del 
fratello del Presidente. 

Nel ' coonmìcato nrt 
qeate ha condannato te 
attività di ano fratello in 
fròMu ddla Tfliia. il Pre- 
ddeate carter ba gnen tl 
to che te Ossa Dlanca sìa 
in tervs o uta per Umiteie i 
rischi di caiatteie ghidi- 
aiario corsi da BOly. Car¬ 
ter ba antee detto tee «i 
fatti rrtuM ad una atti¬ 
vità dei «nere devono es- 


ptetenente dtvulgrti» e 
che per quanto te risul¬ 
ta suo fratello Bu^ «Dòn 
è più attualmente impe 
gaato in ataniU attività c 
non ba taiténdone di es¬ 
serlo». 

«Nòn c’è stato mai — 
ba tatto sapere la Casa 


contatto fra la Caia Bten- 
ea e il lìlpartlnròilri ddla 
Otantida a proposito di 
questo tetto». La Casa 
Bianca ba te n tato In taw- 
do ga ctlc o teis a 
re ti rondgllsie par te 


IM 


presa io sta 
da Billy Gl 


ro», ooM cbe aveva avu¬ 
to eoMs primo aOstte 
qudlo di bteecare TtaicMe- 


quando non si tratti di veri 
controrivoluzionari». L’attac¬ 
co si ' rivolge in particolare 
contro il ministro degli Este¬ 
ri ’ Gotbzadeh, bersaglio nu¬ 
mero uno di tutta la propa¬ 
ganda khomeinista. La poli¬ 
tica estera seguita- dall’auua- 
le ministero, afferma' il co¬ 
municato, che tuttavia non ne 
nomina direttamente il re- 
^ sponsahile, ' è contraria alla 
linea.di Khomeini. «Perché 
: tutte .queste - tavole rotonde 
; sull’Afghanistan, che rientra¬ 
no hell'ambito della politica 
j delTimperialismo? perché que- 
. ste discussioni con il dittato- 
i re pakistanó? » si domandano 
gli « studenti », proponendo ìa 
formazióne - di un tribunale 
per giudicare tali fatti. 

' E concludono: «Se la linea oc¬ 
cidentalizzante penetra nella ri¬ 
voluzione, andremo verso unó 
scontro armato tra due schie¬ 
ramenti: ’ da ima parte gli 
organismi rivoluzionari, come 
l’esercito dei "guardiani del¬ 
la rivoluzione”, la "crociata 
per la ricostruzione naziona¬ 
le”, i comitati rivoluzionari e. 
i tribunali islamici, e dall’al¬ 
tra i responsabili occidenta¬ 
lizzati contrari alla linea del¬ 
l'Imam». ' , 

In questo clima di tensio¬ 
ne, si attende la nomina del 
nuovo primo ministro dà par¬ 
te' di Bàuii. Sadr.: Khomeini 
ha respinto sde^osamente Ti- 
deà che suo figlio possa ac- 
.cettare la carica, 
ì Gli. attacchi ;ai partiti lai- 
'ci, e ' in particolare allà se¬ 
dè dèi partito comunista, irà- 
hiàno «TUdeH » sono stati iè¬ 
ri condannati dalTorgtoo del 
partito. Afardom, che accusa 
« controrivoluzionari armati 
di coltelli e bastoni ». .come 
colpsvoli del saccheggiò del¬ 
la sede dèi partito a Tehè- 
ram Secondo la'ricostnizibne 
fornita dal giornale, 1 « guar¬ 
diani della rivoluzióne » sa¬ 
rebbero stati chiamati dal 
partito per difendere là se¬ 
de. ma sarebuéró arrivati 
troppo tardi, quando . ormài 


;;^^seÉnbleà':;'; 
ONU discute 


il ritiro 


dijsra^e 

làitérritòri 


Occupati 


-NEW YORK: -rr. Il ritiro 
degli-israeliaiii tetro il '15 
novenìbre protoimo. 'dai 
territori p^estinesi occù* 
pàti nei 19G7 vteè chiesto 
nèl V progettò .di’; risoluzìó- 
nè che è aU'eàame della 
sessiime = sptoiale dell’As¬ 
semblea plenaria dellONU, 
convocata'appòsitaménte 
ntertédi' da Waldheim con 
procedura ti'urgenza.su 
richiesta di 90 dei 152 Pae¬ 
si membrL Prmnotori dri- 
la richiesta simo stati i 
. rappresentanti delle nazio-. 
ni aràbé e dei Paesi non al¬ 
lineati. GU Stati Uniti, che 
si erano opposti alla con-. 
vocazione; sono presenti 
soltanto con il vicecapo 
della delegatone USA al 
Palazzo di Vetro. :?■ 


' ' n lépptestotante israe¬ 
liano ha Invéce criticato la 
'toziativa Cixxie «ili^cate» 
e come « un ostacolo al 
processo di pace pnmnosso 
in medio orxmte dagli Sta¬ 
ti uniti ».^ In realtà sia 
^ati Uniti che Israrie av¬ 
vertono il 7)6110010 tee la 
'iniziativa runetta in gioco 
sul imMUana del Medio 
Oliente profMio qutee vo¬ 
ci che ^ accordi separa¬ 
ti di canni David vtdevano 
eliminare dalla trattativa. 


l'apertnra dtea 
sessinoè e Idi tadérventi del 
nmpresenteDte drite Tao- 
del e di 

Matta, è stata te vMtà di 
parte Kaddumi, membro 
del comitato. esecutivo e 
fàmo ufficio - esteri del- 
IXKP. Cai accordi di Canp 
David, ha atfennato n zrò- 


c o u dutti sotto gU auròìci 
degù USA xno fàUiti. 

GU aocofdi sperati tra 
a Cairo e Tèi Aviv, ba so¬ 
stenuto Kaddumi, non so¬ 
no riesciti a pòrtale la 
pace m Midio Oriènte, ed 


mente te sitwwione Dopo 
camp Dtavid, ha affmnia- 
to Kaddwi. Israeh ba ■» 
tenttfWatn te sua aggres¬ 
sione eontro il Libano e il 


cotoni ebrei nei territori 
tfiMjra^att^^^amori- 


i militanti ' estremisti del : 

« partito - di Allah » avevano 
' distrutto suppellettiU e . do¬ 
cumenti. . 

Intanto, il giornale Barn- ^ 
dad. Un quotidiano di infor¬ 
mazione. di ispirazione libè- ' 
rale, i cui locali erano stati 
occupati l’altro giorno dai 
« guardiani ‘ della rlvoluzio- : 
ne », è uscito ieri in ritardo 
e in un numero ridotto di , 
copie, annunciando che ter¬ 
minerà le pubblicazioni il 31 . 
lùglio. ’ 

- Totalmente sotto silenzio è 
passata fin qui a Teheran la ' 
uccisione tell’ex ' addetto : 
stampa iraniano a Washing- . 
ton. Ali Tabatabai, capo di' 
im gruppo di anti-khomeini- 
sti ' nella capitale USA. L’at* > 
tentato è - avvenuto quattro - 
giorni dopo la faUita ucci¬ 
sione di Shapur Bakthiar a , 
Parigi. :■ 

' Una drammatica ' conferma 
dell’aggravarsi della tensione 
in Iran si è avuta ieri mat- , 
. tina nel centro di Teheran 
dove in un attentato dinami-, 
tardo sono morte 6 persone e 
uh altro centinaio sono ri- / 
maste ferite.. Tre bombe di 
fòrte potenza sono esplose si¬ 
multaneamente alle 9,30 di- 
striieeendo tutti gli 80 nego- - 
zi 'del centro di -vendita si¬ 
tuato nella galleria di via' del- ; 
là Repubblica. Prèsùihibilmen- : 
te gli ordigni sono stati de¬ 
positati in automobili parcheg- : 
giate in un garage posto liel 
sotterraneo del centro yen- . 
dite al coperto che è pressi- : 
mò ' al. consolato della RFT 
éd alTambàsciata di ‘lùrchia , 
e a circa 200 metri da quel- : 
là inglese. la polizia ha ar- : 
restato una persona sóspet- ■ 
tà mentre còntinuà la'ricer¬ 
ca dei feriti da parte di sqiia- 
: dre di soccorso. La radio .ira- ; 
niana, nel denunciare ..Tatten- : 
tato rifèrisce ahéhe. che ad : 
Abadan e a Khorramshahr. . 
nel Khuzestàn, sono stati fu- ; 
cilati ' tt qitattro . sabotatori dèi . 
putito fascista baathista 
dell'Iraq». . . /m 


Ucciso in 

.... - • ' 

un’imboscàf a 
Vf a Beirut.. 
il presidente 
; della stampa 
/ libanese 


BEIRUT — H .-presidente 
della < Federazimte della 
stampa libanese, Riad 
Taiuir è stato assassinato. 
ieri mattina nella aona 
est. di Beirut, inentrèr a 
bordo deilà sua auto si re- 
cava in ufficio. Nte’ìm- : 
boscata, témgÙ da elemen-' 
ti - « zùm identificati », - è 
morto aiHdié Tautistà. - : ' 
; 'L’attentato è àwteuto 
nrt pressi deilà sede del\ 
rindacato della stampa.'La ' 
vèttura cte la quale Tàba 
stava diiigesidosi al suo 
tttficio, è stata affiancata 
<te un'àltra auto dalla 
quale sotao putiti i colpi 
che hanno coliatò ài capo 
il dirigènte dtea, stani^ 
libanese è il' toó àiirtiste. 
Gli àttentatòrì, si apqo at 
Itetanati spaiàiklp in" arià 
per Uocoàre quaittaai tea-, 
tativò di insegutanento. . . 

E’ questo a ; secondo 
gìpinalista libanese ucci¬ 
so cpzsst’annò: nri febbraio 
scòno il direttore di un 
settfananale,. Settaa' Al 
Laouzi. era stato rinvenu¬ 
to cadavere nei dintomi 
di 'Beirut, poco dopo il 
suo rapimento. 

L’uocisiooé del fHrcsfalen- 
te deQa àtampa xsegue di 
ore II la p i inpnto e 
la - successiva libeiasiane, 
dopò soie quattro ore, dei 
direttore ddla tdevìsiane 
libanese, Cbàries Btak, tee- 
subito dopo ha peesente- 
to te sue dimisstoni dal¬ 
la carica. L’episodio, per 
quHito mteterioso, teoete 
ròozio àll’tpoliesi tee te dl- 
m issìo n ì <tt Btek fosasro 


dai ra p itori per la 


donu, con metodi isartro.^ 
ima vera e pio- 
prti p OPO O w (CnOGMDO. 

GU eeoordl di camp Da¬ 
vid, taa sootenato ai^ fl 
ftetaslin degù Ksteri tal- 


ulteitori iqiirgarinnl. «te 
il direttore ddte TV ora 
stato rapito da «ciemnati 
tautiscteÙQatt», nm tutto 
fa awvpOTTe tee.si tratti 
di falangiti, tiròto piii cbe 
te sua laiet Minne è stata 
& frutto di taitenai contatti 
tra alti fmuianari g ov er- 
nattvi e dlilgndi ddla 


ce, dd 
vi mt 


loro ea all 
dd partito 
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» dd papoto pa- 

ad 0 sao diritto 
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